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DOMANI ALLE ORE 22 
IN TV A TRIBUNA POLITICA 
PARLERANNO PER IL P.C.I. 

GIANCARLO PAJETTA 
e NILDE JOTTI 

Organizzate l'ascolto 


L'elettorato 

democristiano 

r a A DEMOCRAZIA cristiana sta perdendo la testa 
in questa campagna elettorale. I discorsi dei suoi 
leaders diventano sempre più forsennati, senza un 
argomento, senza un riferimento a fatti o a pro¬ 
grammi, intessuti solo di parole d’ordine « contro il 
comuniSmo ». Il Popolo non arrossisce e non indie¬ 
treggia — nelle sue « inchieste » preelettorali — din¬ 
nanzi a nessuna bugia, come siamo venuti e veniamo 
documentando. Le pressioni e i ricatti si moltiplicano, 
e non risparmiano nessuno. Nemmeno la Chiesa catto¬ 
lica. In questo specifico campo, quello che si è spinto 
più avanti di tutti è Andreotti, designato — designa¬ 
zione significativa, dopo quella che lo portò a rap¬ 
presentare la Direzione della DC nel dibattito con i 
comunisti all’Adriano — a chiudere la campagna elet¬ 
torale per lo scudo crociato a Roma. 

« L’eventuale successo romano comunista suone¬ 
rebbe immediatamente — egli va ripetendo nei suoi 
scritti e nei suoi discorsi — come una sconfitta del 
potere formativo e difensivo del cattolicesimo ». Non 
ci potrebbe essere modo più brutale, più bassamente 
provocatorio e insieme più falso e più distorto, di cer¬ 
care di coinvolgere nella lotta elettorale una gerarchia 
fattasi più pensosa e più prudente nel confondere le 
responsabilità e il destino della Chiesa cattolica con 
le sorti non tanto e non solo d’un determinato partito, 
ma d’un determinato sistema di potere. 

Ci spiace che — a quanto sembra — la Radio Vati¬ 
cana si sia piegata a questo ricatto e si accinga a 
mettere in onda alcune trasmissioni dirette a sottoli¬ 
neare la necessità che a Roma « i cattolici atTermino 
il primato deH’idea e della sociologia cristiana ». Ce 
ne dispiace in primo lungo per la Chiesa cattolica. 
Chi può credere infatti che sia conveniente per la Chiesa 
di Roma indurre a misurare il « potere formativo » del 
cattolicesimo sul metro del malgoverno, delle male¬ 
fatte e degli illeciti di cento e cento esponenti, nazio¬ 
nali e locali, della DC? O — per restare a Roma — 
a misurare questo « potere formativo » sul metro di 
alcuni dei candidati « di punta » che la DC ha incluso 
nelle liste per « difendere il Campidoglio dai comu¬ 
nisti », e che in questa « difesa » sperperano in forme 
grottesche e ripugnanti di propaganda personale mi¬ 
lioni e milioni facilmente guadagnati? O chi può cre¬ 
dere che la Chiesa cattolica possa trarre una qualche 
convenienza dal fatto che il dibattito sulla «sociologia 
cristiana * si svolga prendendo a spunto le tesi di Moro, 
di Colombo e di Andreotti. ricalcate sul principio 
della necessità di assicurare ai monopoli la libera 
ricerca del massimo profitto? 

f*' ATTO STA CHE. Andreotti e Radio Vaticana a 
parte, una questione sta emergendo con sempre mag¬ 
giore evidenza in questa campagna elettorale — e di 
qui anche la rabbiosa reazione della DC —, ed è la 
questione del rapporto con questo partito di vaste 
zone del suo elettorato di estrazione popolare e di 
orientamento democratico. 

Non si tratta soltanto del fenomeno — organico 
ad un elettorato « interclassista » come quello della 
DC — relativo al distacco da questo elettorato di strati 
popolari (operai e contadini in primo luogo) che pos¬ 
sono e debbono essere indotti con pazienza, con tena¬ 
cia. senza stanchezza, a prendere coscienza del carat¬ 
tere « di classe v delle scelte compiute dalla DC e a 
negare il \oto a questo partito, così come agli altri 
partiti della destra e agli altri partili i quali, soste¬ 
nendo in questo momento le scelte della DC. ne con¬ 
dividono le responsabilità « di classe ». Quest’appello 
noi lo abbiamo sempre fatto, in ogni campagna eletto¬ 
rale, come sbocco della nostra azione reale di lotta 
intorno alle grandi questioni del rinnovamento del 
Paese, e dobbiamo continuare a farlo fino aH’ultinio 
anche in questa campagna che è in corso, appoggian¬ 
dolo a quello che è Patteggiamento della DC e del 
governo di fronte al grande scontro di classe in atto 
fra padronato e lavoratori e di fronte alla rinunzia 
della DC a contestare, anche minimamente, il potere 
del capitalismo monopolistico. 

1-4 A QUESTIONE che oggi emerge è però di natura 
diversa. Investe e coinvolge anche la parte più «poli¬ 
ticizzata » dell'elettorato democristiano. La DC ha but¬ 
tato a mare le scelte del congresso di Napoli. Ha fatto 
cadere ogni finzione di « delimitazione della maggio¬ 
ranza » come manifestazione di autonomia del centro- 
sinistra sia nei confronti dei comunisti sia nei con¬ 
fronti della destra liberale, monarchica e neofascista, 
nel momento in cui anche il colpo di mano in Vai 
d’Aosta si conclude con l’astensione « determinante » 
dei liberali sul bilancio e nel momento in cui la caccia 
ai voti « determinanti » dei monarchici e dei neo-fasci¬ 
sti arriva a Comuni di grandi città come Napoli. La 
DC fn la sua sinistra c la destra economica che gli 
chiede a sempre nuove «garanzie^ ha scelto per la 
destra economica, ha buttato a mare i suoi uomini 
più rappresentativi eli tendenze democratiche e prò 
gressi^te. ha compiuto dappertutto basse operazioni 
trasformistiche nei confronti di monarchici, di neo 
fascisti, di esponenti della speculazione e della Con- 
findustria. 

Può l’eletiorato democratico della DC restare insen¬ 
sibile a tutto ciò? Può non comprendere che se la DC 
dovesse uscire indenne da questa sua nuova scelta a 
destra, ne sarebbe colpita ogni prospettiva di rapido 
sviluppo democratico del paese, ne sarebbero ferite 
a morte le regole del giuoco democratico e lo stesso 
voto, da strumento razionale e democratico, acqui¬ 
sterebbe un sapore plebiscitario, aperto a tutti gli usi 
da parte del potere politico che ne usufruisce? E’ 
vero, ancora una volta la destra del PS1, non reagendo 
a tale scelta a destra 'ella DC. anzi avallandola e 
facendola propria (come ha fatto per bocca di Man¬ 
cini in Val d’Aosta) ha ristretto lo spazio all’iniziativa 
della sinistra de. Ma può la tendenza alla capitolazione 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il centro-sinistra si appoggia sempre più chiaramente alla destra 

Aosta: aperta collusione 


coni 

liberali 


Approvato il bilan¬ 
cio regionale con la 
presenza determi¬ 
nante del PLI - Si¬ 
lenzio del PSI sulla 
scandalosa situa¬ 
zione - Grave inge¬ 
renza elettorale del- 
l'« Osservatore » 


Il dialogo in atto tra il 
centrosinistra e i liberali ha 
offerto ieri un’altra avvilente 
prova di sè ad Aosta, dove 
l’alleanza DC-P£ì-PSDI-*-Cam 
pagnards » ha approvato con 
i suoi 17 voti il bilancio di 
previsione 1966. I 2 eonsiglie 
ri liberali si sono astenuti, 
ma il fatto stesso della loro 
presenza, com’è noto, è de j 
terminante, in quanto essa 
sola consente al centrosini 
stra di raggiungere il quorum 
(la maggioranza dei consi 
glieri), previsto dallo Statuto 
anche per la votazione sul hi 
lancio. Infatti, essendo 35 i 
membri del Consiglio Regio¬ 
nale, i 17 consiglieri del cen¬ 
tro-sinistra non potrebbero 
mai raggiungere da soli il nu¬ 
mero legale. La presenza dei 
liberali si rivela dunque es¬ 
senziale. D’altra parte, questa 
funzione determinante del 
PLI. esaltata da Malagodi, e 
che si è già manifestata come 
tale in occasione dell’elezione 
del presidente della Regione 
è stata ribadita ieri dal capo 
gruppo liberale Pedrini. Per 
parte sua, il presidente della 
Giunta, l’ex-podestà fascista 
Bionaz, ha riconosciuto al 
PLI « un leale comportamen 
to democratico *, limitandosi 
a dire che i suoi voti non so¬ 
no richiesti nè sollecitati; ciò 
che significa quindi che si è 
disposti ad accettarli ogni 
volta che fa comodo. Alla se¬ 
duta di ieri non erano pre¬ 
senti i 16 consiglieri del- 
l’Union Valdotaine c del PCI. 
che disertano i lavori del 
Consiglio in segno di protesta 
per ‘ la situazione illegale 
creata dal colpo di mano del 
governo centrale con l’invio 
del commissario 

A sottolineare poi il volga¬ 
re strunientalismo politico 
dell’operazione, sta il fatto 
che il bilancio approvato ieri 
era, sostanzialmente, quello 
predisposto dalla Giunta auto¬ 
nomista e approvato dagli as¬ 
sessori de! PCI. dell’U.V. e del 
PSI. Questi ultimi, in segui¬ 
to, avevano cambiato parere, 
alleandosi alla DC e ai libe¬ 
rali per respingerlo. Ieri nuo¬ 
va capriola e « ritorno alle 
origini »: ciò che andava be¬ 
ne quando si era autonomi¬ 
sti. cessa insomma di esser 
tale nel momento in cui c'è 
da fare il giuoco della DC. 
per tornare ad esser valido 
quando «i ritiene che questo 
ititi oco abbia vinto Viene 
quindi stabilito che la • pro¬ 
fonda novità » del centro- 
sinistra. e della collabora¬ 
zione del PSI col gruppo di 
ngente conservatore democri 
stiano consiste anche nel gio¬ 
care disinvoltamente su atti 
così seri e impegnativi come 
un bilancio regionale, quando 

10 imponga la ragion di stato 
delle alleanze al vertice For¬ 
se questo è il motivo per cui 

11 PSI. come la DC. il PSDI 
e il PLI. si oppongono tanto 
acerbamente alle nuove eie 
zioni regionali chieste dallo 
schieramento autonomista: 
non si è sicuri di come rea¬ 
giranno gli elettori di fronte 
a tanta improntitudine. 

Si vedrà adesso, comunque, 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Al Consiglio ministeriale della NATO 

USA e Bonn contrari 
alla proposta per 
rincontro Est-Ovest 

La proposta sarà preseli- 

■ ■ a • A >11 li. tata dalla Danimarca so- 

fVieredith guarirà e tornerà alla lotta ;? ™ ^ e 

Schroeder hanno voluto j 
j prevenire l’iniziativa da- 
jflBk i nese — Dissensi sulla 

! questione delle truppe 
francesi in Germania 
^ Canada per nuovi rap- 
t. Porti all’interno deirai-; 
M leanza — Fanfani evasi- 
vo sui Problemi europei 
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Il dirigente negro James Meredith, ferito a fucilate da un razzista mentre effettuava una a mar 
eia contro la paura > per convincere tutti i negri del Mississippi a iscriversi come elettori, ha 
dichiarato che porterà a termine la sua impresa, sfidando le violenze dei fascisti bianchi. Nella 
Foto: Meredith colpito da due fucilate giace a terra. Su di lui due ufficiali di polizia 

< I pagina II il servizio c un profilo del dirigente negro) 


Edili : cantieri bloccati 
dallo sciopero unitario 

Alfe astensioni ovunque — Manifestazioni a Milano ed in 
altre città — Si asterranno dal lavoro anche gli edili romani 


Badalassi e Brugnoiinì 


"Il Popolo” con le sue « in¬ 
chieste oggettive » sulle si¬ 
tuazioni pre-elettorafi è arri¬ 
vato da Forlì a Foggia. E an¬ 
che a Foggia le spara tanto 
grosse da fare accapponar la 
pelle. Pensale che a Foggia 
— a Foggia! — « » poveracci 
e I diseredati > non sono ora¬ 
mai che un ricordo. Ma non 
basta. A Foggia sono perfino 
scomparse le classi sociali ! 
Non c’è più II ricco con il 
maiale ne! forno, e il povero 
costretto a mangiare un tozzo 
di pane secco La D.C ha 
creato a Foggia un regime di 
eguaglianza sociale ad atto 
livello! Ma dove li pesca "Il 
Popolo" gli « inviati specia¬ 
li ■ per le sue « inchieste »? 
Dopo il signor Piero Badalas¬ 
si — che ci ha spiegato come 
i comunisti hanno mandalo 
In rovina il Comune di Forti 
(mentre a Forli al Comune I 


comunisti non ci sono da oltre 
15 anni) e che "Il Popolo" 
s'è rifiutato fin qui di smen¬ 
tire — ecco ora il signor San¬ 
dro Brugnoiinì (ma come se 
li ritrovano questi nomi?) che 
ha fatto diventare Foggia 
— Foggia! — il paese di 
8engodi. 

Ma è possibile che al "Po¬ 
polo" siano tutti cosi bugiar¬ 
di? Ed è possibile che i Ba¬ 
dalassi e i Brugnoiinì possa¬ 
no scrivere Indenni le loro 
castronerie, senza che il di¬ 
rettore del "Popolo" — Ma¬ 
riano Rumor — H smentisca 
quando sono colti con le ma¬ 
ni nel sacco ? 

Peggio per lui. Qui si di¬ 
mostra con quale filo è cu¬ 
cita la propaganda democri¬ 
stiana. Un altro motivo di ri¬ 
flessione per gii elettori del 
1t g'ugno. 


lui edili 'rtli.i’.i hanno da'o 
vi'.» it ri al inj n'iova forte liior- 
n.iio ti .oti,, i>_-: il rinnovo del 
m-::,: *:o !. a-:>n-.onc da! la 

vuro e ;ia!j uv inique TU-siceia 

«Sali —i a! In0~ ) e ha dato una 
Ulteriore conferma della volontà 
"ei!a categoria di portare fino 
in fondo !a lotta iniziata ormai 
eia 6 me«i e condotta ovunque con 
■danno e combattività 
Nel corso dello sciopero unita¬ 
rio di ien *i -ono «volte numero- 
-e manifestazioni, con la parte¬ 
cipazione dei dirigenti sindacali 
Particolare ampiezza hanno as- 
« .nto le manifestazioni di For- 
.i dove ha parlato i! segretario 
generale della FILCA C1SI,. Ra 
uzza, di Grosseto, dove ha par 
tato il segretario della FILLEA 
CGIL. Cerri, di Modena (presen¬ 
te Messere della F1LCA-CISL). 
di Milano. Roma e Reggio Ca¬ 
labria In alcune province lo scio¬ 
pero ha coinciso con l’astensione 
dei fornaciai (cosi è accaduto a 
Grosseto. Benevento. Salerno. Pe¬ 
rugia) che hanno partecipato al- 

(Segue in ultima pagina) 


BRUXELLES. 7. 

li n.sk e Schroeder hanno re¬ 
spinto onpi. nella prima sedu'a 
della sessione primaverile del 
Consiglio della NATO, la prò 
posta danese per uva conferen¬ 
za fra i parsi della alleanza 
atlantica e anelli del Pollo dì 
Varsavia Tale proposta — di 
cui si era acuta notizia nelle 
scorse settimane in forma non 
ufficiale — era stata avanzata 
dalla Danimarca al lirello dei 
rappresentanti permanenti, e 
solo domani dovrà essere pre¬ 
sentata in sede minisfpriale, 
dal titolare della politica este¬ 
ra danese. Per llnpkkerup. 

Il ministro deali Esteri di 
Bonn e subito dopo il seoreta- 
rio di Sfato USA hanno voluto 
dimane prevenire if loro colle 
na danese, manifestando subito 
un atteggiamento ostile nei con 
fronti della sua inizio firn 
Srtiroeder. che ha preso la pa 
mia aU’inbin della seduta po 
meridiana. ha srollo omomen 
fazioni curiosamente contraddi' 
tnrie F.nli ha infatti asserito la 
necessità di mantenere unita 
l’alleanza atlantica, e fin soste 
unto che non sarebbe reni’ 
si ivo presumere che i mesi eu 
ruppi (occidentali) potrebbero 
mantenere le loro posizioni nei 
confronti di Afosen senza ì’an 
poaaio deali Stati Uniti dopo 
onesta premessa, invere dì prò 
mmeiarsi. come sarebbe appar 
so consequente. per una ozio 
ne comune, si è detto invece 
favorevole a iniziative sjxirse. 
e ho cercato di oitislificarp qne 
sta posinone con la preoccn 
pozione dì non » rafforzare » il 
patto di Varsavia inlerpeVnn 
dolo come interlocutore F.ob 
ha poi .suoaerilo che i vice 
ministri deoli Esteri aliavi 
studino in una riunione a mirto 
chiuse i problemi della disten 
sione internazionale, e che il 
Consìglio oliarliim smina uno 
funzione di crsirdinamento fra 
le iniziative parziali. 

La chiare per la comprensio¬ 
ne del suo intervento è stata 
fornita poi da R usk. il quale 
ha ammesso apertamente, e 
con l’inimitabile arossnlnnità 
propria del lìnnitaapio politico 
l'SA, che oli Stati Uniti non 
sono pronti a un posso dì sten 
siro nei confronti dell'URSS 
perchè sono impeanot] nello 
anaressinne al V ; c1n-irr a> 
Paesi i quali ritenaovn che il 
confato rietnpmifa irrperiisra 
buono rela'ìnni 'v>n l'UPSS 
— ha detto il sparctaT ; n di Sio 
to — rispr,udiamo che oli US 1 
von possono abbandonare il 
Vietrarr i o Berlino solo per far 
piacere ai loro arrerson o rer 
carne la benevolenza Questo 
ornamento taglio eroder,temen¬ 
te la testa al foro, e spiroo per¬ 
chè Washington, sostenuta da 
Bonn. abb : n rollilo mettere le 
carte in tarala addirittura pri 
ma che la proposta danese fos¬ 
se presentata. 

Sull'intervento di Ru.sk ha su¬ 
bito ironizzato il titolare dei 
Guai d'Orsap, Con re dp Tfwrrìl 
le. il quale sì è detto piena 
mente d’accordo con il segre 
torio di Stato nel ritenere che 
il compilo della distensione 
spetti non alla alleanza atlanti 
ca ma ai singoli Paesi: è pro¬ 
prio questa — eqli ha detto - 
la linea che la Francia sta se¬ 
guendo. D’altra parie, per 
quanto riguarda i rapporti con 
(Segue tri ultima pagina) 


Il CENTRO-SINISTRA 

Cronache 
del caos 

L'« omogeneità > del centro sinistra dal centro alla 
periferia era e resta un punto fondamentale degli ac¬ 
cordi di governo tra la DC e gli alleati. Non c'è bi¬ 
sogno di dire quanto la pretesa di associare la società 
civile al regime governativo e di spegnerne ogni ori¬ 
ginale dialettica sia, di per sè, autoritaria. Basta dare 
una occhiata a quel che resta, oggi, della t periferia 
del centro sinistra ». 


NAPOLI: vuoto di potere 
a-'OluL) Colmino e Broun 
v .i -otto -cozu .unni nistia 
'oio Do,x> <n.i l'iii-M no 
i *hio to.n ut"ur\iIo il rii 
' <1 X II’-dlM h.i iOtt'Tl ito il 
Co n .no ih'i un unno c ino/ 
/ij o.i."un lo di o ri n o"! 

'i Nella no" e di saluto 
xoo.-'o è caduto un'altra 
volta «ono-iunte t du-perati 
tentativi ti a.s forni Litici o,ie 
rati dalla DC che si è ac¬ 
caparrata anche qualche 
«cune sciolto» tia ì menar 
cliici Alla opposizione «> 
no passati anche il sociali 
s*a 10771 membro della Di 
-e/ionr de PSI e t' rap 
presentante repubblicano 
Caos tra i * governativi » 
i! lissid’o tra i doro’ei e 
i fanfaniam appare aisana 
Iole II sosfe’uuo del co 
untato ci"ud:no del PSI h i 
la-ciato la carica Centra 
-M t-a i putiti o di-sensi 
-ut pi 04 am ila lutino p o 
vacato la c r i.-i del contro 
sinistra anche al'a aiiiinini 
-t a/'one p ,- ov incute clic è 
» vacante * da! 22 ap r le. 

CREMONA: il centro m- 
uiv.ra era s'ato impovo per 
fo-zu tiono.-tunte '<» scacco 
elettorale del zimino T>5 In 
compenso il PSI ha dovu'o 
r tunicate si-tematioamon 
•e ad osili «hritto di con 
trattazione sin po.sti e sul 
piozramma La coalizione 
si sfascia: dmussionari gh 
asxes.so'i socialisti e social 
iemocratici 2-1 consiglieri 
hanno chiesto le dimissioni 
lei -ìndaco e degli asse.sso 
■' de La DC man'lene un 
S'ienzio prouvitorto- rifin 
ta di far convocare te as 
-emblee elettive e minac 
eia di far arrivare un com 
missano prefettizio 

PALERMO: il sindaco Li¬ 
ma si è dimesso un me.se 
fa e il Consiglio comunale 
deve ancora prenderne atto. 
Furibonde lo'te nella DC 
per concordare la so.stitu 
zone mentre i doro’ei p-e- 
mono per entrare m giunta. 
La situazione è cosi intri¬ 
cata che il sindaco ha det- 
’o: prendiamoci le ferie e 
tutto il tempo possibile pri¬ 
ma di fare il rimpasto II 
PSI ac^ePa tutto 

ENNA: l'amministrazione 
pici'notale di contro sim 
-t r a è caduta venerdì scor¬ 
so Gh scelti ani volevano 
entrare n giunta. Al mo¬ 
mento del voto sul b'iaii 
ciò si sono allontanati dal 
l'aula . 

SASSARI: la DC ha ri¬ 
solto la cn-i del centro si- 
niàira aJ Comune a mosto 
suo’ iia chie-sto e ottenuto 
i voti liberali e fascisti e 
ha varato una giun'a mono 
colore 

MASSA CARRARA: il PRI 

ha abbandonato la giunta 
provinciale ed è passa'o 
a ll’opposi zinne denunciando 
il » persistente immobili 
; mo » della gestione DC- 
PSI PSDI. 

CROTONE: il sindaco c o 

cui.i.xta si e dime=--o dalla 
carica e da) partito II etti 
• -o snistra. mmontano fin 
da!l.i naso,tu. ha a-.-ocia'o 
-•■abilmente i liberali. Il 
consiglio comunale non fui 
nona per mancanza del nu 
mero legale Per eleggere 
1 sndaco il centro snistra 
ha cercato il consenso del 


MSI pi omettendogli un po 
sto in gluma. 

SPOLETO: il PS! ha osti 
na a luti e re.-puto una so 
luwio vh -invia che e 1 a 
l'uiiica alte maina al com 
mi—aro ,>. efet’i/. o Infatti 
o'u c'e il commts.-ario 

11 centro sinistra ne ha 
pi epuriti! l'insediamento col¬ 
ludendo con i liberali per 
v pareggiare » la rappreseli 
tanzn del PCI e del PSIUP. 
Si va verso nuove elezioni 

PAOLA (Cosenza): due 
assessori socialisti hanno 
rassegnato le dimissioni nc 
cosando In DC di * eludere 
i ptohlemi » Il PSI ne ha 
preso alto e ha chiesto la 
convocazione del Consicho 
comunale aprendo di fatto 
la crisi 

PESCARA: il centro smi 
stra è dimissionario da un 
me«e al Comune e alla Pro 
lincia DC e socialisti lian 
no poi npieso le trattative 
ma il PSI le lui interrotte e 
ha deciso di passare all'op 
posizione La conli/ione si 
sfascia dappoi tutto: a Ce 
ramico a Copncatti. a Città 
S Alicelo a Penne 

PIETRASANTA: DC e PSI 
disponevano ili Ut consiglio 
11 «n 20 ma non e bastato 
[Inolio discusso per mesi 
come mottoie in piedi una 
giunta e non ci sono rio 
sciti Alla fine il prefetto 

ha sospeso il Consielio e ha 
nominolo un commissario 

1GLFS1AS- il Connine e 
hloccoto da cuiatfro mesi a 
causa de> cnntrncfj c-bp efi 
villano eli » alleati » Non 
si trova un accordo Tre a« 
sessori della sinistra de si 
sono dimessi 

ORISTANO: il centro si 
nistrn è in pieno discredi 
to II sindaco e gli assessori 
de sono stati pubblicamente 
accusati dal PSd’A di « irre¬ 
golarità amministrative». 

CAGLIARI: il sindaco de 
Brot/n minaccia di dimet¬ 
tersi La motivazione uffi¬ 
ciale è il taglio apportato 
dalla Commissione centrale 
della finanza locale alla 
pianta organica del perso 
naie 

L'AQUILA: metà della 

giunta (sindaco e asse«soii 
de) ha rassegnato le di¬ 
missioni nelle mani del pie 
fetto Crisi aperta ad Avez- 
z.ino e a Montcsiivn 

VIGEVANO: il centro si¬ 
nistra. minoritario, ha fatto 
la maggioranza con i voti 
determinanti tei liberati. 

Questi casi sono solo i più 
recenti I più noti (Genova. 
Firenze, ecc.) hanno re«o 
necessaria una nuova con 
stillazione dell* elettorato 
Crisi dovunque: delle mag¬ 
gioranze. delle idee, dei prò 
grammi. li malgoverno è 
norma corrente della ammi¬ 
nistrazione II « governo » è 
lasciato ai commissari, i 
nuovi * podestà * del re¬ 
gime. 

C'è bisogno di restituire 
ai Comuni e alla Provincie 
il ruolo che loro assegna la 
Costituzione: di autogover¬ 
no, di crescita democratica 
della società civile contro il 
pi enotere dello Stato accc-n 
trotore e delle forze che do 
minano to Stato tt centro 
sim-tra è l'ostacolo da ab 
battere perché la democra¬ 
zia torni negli enti locali at¬ 
traverso nuove maggioran¬ 
ze. Per questo 


VOTA 

COMUNISTA 



COMUNE Di MILANO 

Voto al bilancio 
e poi la crisi? 

Centrosinistra in disfacimento — Critiche anche 
ail’intemo della coalizione priva della maggioranza 


Dalla nostra redazione 

MILANO i 

Qjei’.a -era al Coniglio coma 
naie d. Ali ano iniziano le volj 
/on sui -ingoi! canto!] lei bi 
lancio di p:evizione 11*66 u'C 
Indio ai voto conclusivo di ilo 
mani Le o’ev-siom -ono r-cr un 
voto favorevole al bilancio: i 40 
consigher. del centrosim-ira n<rn 
maggiontar.o. aiu:ati da un qua 
rantunesimo voto cercato e tro 
vaio mesi fa sui banchi mi—mi. 
sanzioneranno con un gesto di 
obr>edien7-a e di disciplina poti 
tica un docurr,<.r.:o che ha rac 
colto una mense impressionante 
ni critiche aspre e severe non 
solo dai gruppi di opposizione 
ma anche dai consiglieri della 
■stessa maggioranza Tutti - as 
messori e consiglieri - riconosco 
no che il voto di domani «era 
«e la>cia ifiic talmente ir. -anca 
!a Giunta non risolve pero il 
problema dei.a crisi ir. cu. i) 
centro*.ni-tra milanese è impan 
tanato dai giorno stesso in cui i 
partiti hanno deciso di darlo per 
vivo pur essendo privo di mag¬ 
gioranza e che è v.a via spro¬ 
fondato sotto il peso delle diffi¬ 
coltà esterne ed interne 

L’atmosfera che regna a Pa¬ 
lazzo Marino è indubbiamente 


un atmosfera di cnsi Nella ie 
d ita di ieri sera un consigliere 
-•xiaidemocratKo favv Accetti, 
et.e finge da prt-i.dente di uno 
,ir, pu .mpor’.nti o-pela li della 
cita, il * Fa’c-lienefrateih » ha 
r.-c’w’o dire a <_h are Itlicre. ie.i 
/a -ollevare -(aidaio tra i suoi 
amici di cen’io-ini.-ira. che le 
d fiicolta lamentate dal s.ndaco 
nella sua relazione — e di cui 
sono evidenti i riflessi nel bi¬ 
lancio. caratterizzate da un pe¬ 
sante fi-cahsmo nella parte del¬ 
le entrate, e da fortissimi tagli 
nelle spese straordinarie qualifi¬ 
canti - nanno come ong.ne pri¬ 
ma e sostanziale ta mancanza di 
una maggioranza Non si può. 
egli ha riconosciuto governare 
una città con 40 consiglieri su 
HO. 40 consigher oltretut'o di 
versi tra loro per i«p razione po 
•itica e programmatica e assai 
spesso divisi sui problemi più 
importanti detta città 
Chi Io ascoltava non poteva non 
richiamarsi alla memoria le pro¬ 
fonde divergenze che dividono ta 
maggioranza minoranza di centro- 
sinistra in tema di politica dei 

Rénata ■ BottareKi 

(Segue in ultima pagimm) 


» > 

7 fe 






















vi i ■ " • , 


$<;>■' - 
Ufi:-- 

ì¥; : '- '■ 


PAG. 2 / vita Italiana 


L’Università di Roma 
alla vigilia 

V 

di un voto decisivo 


I L 14 GIUGNO i professori 
dell'Università di Roma vo¬ 
teranno per eleggere il Rettore 
Dopo la cacciata di Papi l'azio¬ 
ne per riportare alla normalità 
l'Ateneo romano e per assicu¬ 
rargli una gestione democratica 
si sposta su nuovi binari e si ar¬ 
ricchisce di nuovi temi. Il colpo 
inferto alle forze più conserva¬ 
trici dell'Università, nelle demo¬ 
cratiche giornate che hanno se¬ 
guito la morte di Paolo Rossi, da 
parte di un movimento vigoroso 
ed avanzato, ha seminato fra di 
loro confusione e rabbia. Taluni 
gruppi — i più retrivi — hanno 
subito tentato, con la rivaluta¬ 
zione e la solidarietà espresse a 
Papi, di minimizzare il fatto del¬ 
la sua cacciata, di per sé di gran¬ 
dissimo rilievo nella vita univer¬ 
sitaria italiana e di passare ca¬ 
parbiamente al contrattacco per 
riconquistare le posizioni perdu¬ 
te. Altri hanno voluto seguire 
una via più moderata, che insie¬ 
me rifiuta la polemica diretta con 
il movimento di occupazione del¬ 
l'Università e con quanto esso 
ha espresso, gli nega solidarietà, 
tendendo sostanzialmente ad 
ignorarlo, evitando in ogni mo¬ 
do una qualificazione sui temi 
della riforma generale e del r: 
sanamento della grave situazione 
amministrativa ed accademica 
dell'Ateneo romano, nell'intento 
preciso di avocare la definizio¬ 
ne della loro linea di condotta 
al vertice accademico, atl’oligar¬ 
chia dei professori di ruolo. Si 
può schematicamente affermare, 
per quanto queste definizioni pos¬ 
sano corrispondere ad una real¬ 
tà complessa ed intricata come 
quella universitaria, che entram 
he queste tendenze hanno espres¬ 
so i loro candidati, collegandost 
la prima, attraverso l’on Gaeta 
no Martino, a gruppi di clinici, 
ingegneri, giuristi, economisti ni 
tre che all'amministrazione uni 
versitana, e la seconda con il 
prof. R Orestano ad ambienti 
più eterogenei e meno definiti, 
oltre che a taluni ambienti demo¬ 
cristiani. 

Da tutto questo risulta con 
evidenza però che, al di fuori di 
eventuali schieramenti, tende a 
risorgere come unico sistema 
elettorale quello dell'intrigo ac¬ 
cademico, delle riunioni segrete, 
degli accordi fra persone e grup¬ 
pi di potere, che svilisce il fat¬ 
to stesso delle elezioni del Ret¬ 
tore e lo svuota di qualunque si¬ 
gnificalo democratico. La stessa 
campagna elettorale è contrasse¬ 
gnata dal pettegolezzo, dal bisbi¬ 
glio di notizie filtrate in mille 
modi, dal rifiuto di affrontare 
pubblicamente t temi di fondo. 
In questo clima pare si sia per¬ 
fino reso possibile un intervento 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione volto ad ottenere l’uni¬ 
ficazione delle forze moderate con 
il ritiro della candidatura Mar¬ 
tino. In questo stesso clima pa¬ 
re che si stia preparando — con 
molta attendibilità (come prova¬ 
no varie voci, apparse persino su 
organi di stampa) — la candi¬ 
datura di riserva, capace di far 
uscire dall’impasse di una flimi¬ 
ta nera le forze della conserva¬ 
zione accademica, rappresentata 
dal prof. Santoro Passarelli, uo¬ 
mo strettamente legato sia al mi¬ 
nistro Gui, sia agli ambienti del¬ 
l'alta finanza italiana, sia ai più 
influenti gruppi di potere acca¬ 
demico. Per non parlare di al¬ 
tre candidature, avanzate anco 
ra come assaggi, sia per tentare 
in altro modo una soluzione di 
ripiego, sia per raggiungere con 
il rettorato di Roma lo scopo 
di dare a personaggi politici in 
declino un contentino dell'ulti¬ 
ma ora: sono questi t casi di Me¬ 
dici e di Giovanni Leone. 

Ila circolalo anche, in questi 
Itomi, il nume del prof. Giu¬ 
seppe Montatemi, con l’argo¬ 
mento della sua indipendenza da 
posizioni di partito o di fazione, 
del suo prestigio internazionale 
di scienziato, c del fatto di ave¬ 
re dedicalo tutte le sue energie 
élla ricerca e alTmsegnamento. 

TUTTA la vicenda, ad ogni 
. modo, è oggi una clamoro 
sa conferma della assurdità del 
sistema elettorale di questo ti¬ 
po, che limita il potere accademi¬ 
co entro una ristretta oligar- 


Assembleo 
di professori 
e di studenti 
ol «6. Belli » 


Gii studenti e i professori uni¬ 
versitari democratici si riuniran¬ 
no stasera ài mia pubblica as¬ 
semblea ai teatro G;«\ ^echtiiO 
Belli, ti piazza S. Apollonia in 
Trastevere. L'assemblea, fissala 
per le ore 21. è stata indetta dal 
Movimento romano per la Demo¬ 
cratizzazione e la Riforma dell'U¬ 
niversità die si è formato duran¬ 
te la occupazione delle facoltà 
romane, dopo La tragica morte di 
Paolo Rossi. 

Le relazioni all assemblea, che 
saranno tenute dai professori uni¬ 
versitari Tecce, Quartini e Vii- 
Letti si articoleranno sui temi 
fondamentali che riguardano te 
leggi di riforma per una trasfor¬ 
mazione strutturale dell'Universi¬ 
tà. In particolare si parlerà an- 
die della elezione del nuovo ret¬ 
tore dell’Ateneo romano, che do¬ 
vrebbe aver luogo fra pochi gior¬ 
ni. Presiederà l’assemblea il pro¬ 
fesso: Giorgio Salimi. 


chia di docenti, i quali hanno fi¬ 
nora svuotato la autonomia uni¬ 
versitaria del suo contenuto ri¬ 
ducendola spesso ad arbitrio e 
privilegio. E‘ perciò urgente in¬ 
tervenire sul piano legislativo, 
per riformare la composizione de¬ 
gli organi di governo degli Ate¬ 
nei, allargandone democratica¬ 
mente la base a tutte le compo¬ 
nenti universitarie; ma è altret¬ 
tanto urgente che insieme all'in¬ 
tervento politico esterno si svol¬ 
ga all'interno del mondo univer¬ 
sitario un'opera di risanamento 
del costume, volta a ricreare quel¬ 
l'atmosfera di studio e di ricer¬ 
ca che è oggi indispensabile 
per ridare all'Università il ruolo 
sociale e culturale che le com¬ 
pete. 

Tutto questo vale particolar¬ 
mente per il rettorato Bisogna ri¬ 
cordare che il Rettore di una 
Università è insieme un ammi¬ 
nistratore ed uno studioso, e de¬ 
ve avere entrambi i requisiti per 
riuscire nel suo compito. Chi de¬ 
ve eleggere l'amministratore di 
una comunità di studi composta 
da circa 70.000 anime? E' pen¬ 
sabile che siano solo 250-300 pri¬ 
vilegiati? Proprio per la figura 
mista del Rettore, è indispensa¬ 
bile che a designarlo stano colo¬ 
ro che sono interessati alia sua 
opera di gestione: ecco perché, 
in attesa delta riforma, queste 
elezioni del Rettore dell'Univer¬ 
sità di Roma, dopo la disastrosa 
amministrazione Papi - Roggeri, 
deve avvenire nella più ampia 
consultazione democratica, con 
candidature palesi, discussione 
degli uomini e dei programmi, 
pubblicità degli impegni, e così 
via. Roma ha bisogno oggi di 
un Rettore che sia anzitutto co¬ 
raggioso e democratico. Che co¬ 
me primo atto allontani dal- 
l'Università il massimo responso 
bile dell'attuale situazione, il di¬ 
rettore amministrativo Ruggen 
che in questi anni ha dato a 
tutta la gestione la sua impronta 

Deve essere fatta luce su tut¬ 
ti gli scandali di cut tutti par¬ 
lano; che tutti paventano che un 
giorno o l’altro porteranno l’Uni¬ 
versità nelle aule giudiziarie: sul¬ 
le faccende dei diritti casuali, 
dei diritti di mora, delle taglie 
sui fondi di Istituto; sugli ap¬ 
palti, sul funzionamento dell'uf¬ 
ficio tecnico, sulla revisione dei 
proventi vari, sull’utilizzazione 
degli Istituti pubblici e scientifi¬ 
ci per scopo di lucro e persona¬ 
li, ecc. Per far questo, per rom¬ 
pere certa omertà esistente, oc¬ 
corre anzitutto allontanare il 
Roggeri. Occorre poi battersi 
perché i docenti facciano il loro 
dovere, facciano gli studiosi ed 
i docenti, accettino lo sdoppia¬ 
mento delle cattedre, si dedichi¬ 
no seriamente agli studenti. Oc¬ 
corre che, al di fuori delle leg 
gi e delle pastoie amministrati¬ 
ve, si crei un sano costume de¬ 
mocratico, una rete di corpi con¬ 
sultivi che nella sostanza ridi¬ 
stribuisca il potere e ne faccia 
compartecipi tutti coloro che nel¬ 
l'Università vìvono cd operano. 
Occorre che durante i tre anni 
del prossimo Rettorato vengano 
condotte in porto le pratiche 
necessarie perché Roma a ’-bia 
una seconda Università, che al¬ 
leggerisca la pressione su quel¬ 
la esistente, e che quindi la ri- 
dimensioni in limiti vicini alla 
normalità. Una nuova Universi¬ 
tà romana, quindi, con un diro 
Rettore, altri organi accademici, 
attrezzature, localizzazione, come 
richiede oggi una grande città 
come Roma. 

Occorre infine che il nuovo 
Rettore ripristini completamente 
la legalità entro le mura della 
città universitaria, non solo com¬ 
battendo ogni forma di realo di 
tipo fascista, ma assumendo al 
tivamente l’iniziativa di diffonde¬ 
re fra i giovani gli ideali della 
Resistenza. 

Q UESTO E* QUANTO richie¬ 
de oggi la situazione, e 
quanto propone il movimento na¬ 
to dai giorni dell’occupazione. La 
manifestazione di oggi in un tea¬ 
tro romano lo prova. Il valore 
di questa esperienza sta tutto 
nella sua capacità di proporre a 
queste decrepite istituzioni uni¬ 
versitarie una ita d'uscita fun¬ 
zionale e democratica. Per que¬ 
ste ragioni è indispensabile che 
t candidati al Rettorato, cioè co¬ 
loro ebe si accingono a portare 
per tre anni il peso di un compi¬ 
to COSÌ arduo, si pronuncino 
apertamente su questi temi, di¬ 
cano che cosa vogliono e su che 
cosa si impegnano, in base a ebe 
cosa chiedono non solo t voti 
del corpo elettorale oligarchico 
ma la fiducia di 70.000 ammini¬ 
strati. Ricordando che Papi vol¬ 
le governare l'UntVcrsità contro 
la storia, contro le leggi del buon 
senso e della democrazia, e che 
ne è usalo sconfitto brutalmen¬ 
te, pur avendo ottenuto tre volt 
in più del quorum necessario. 

Nessuno può prevedere oggi 
l’esito di questa battaglia, che — 
nonostante t tentativi di imme- 
schmirla nei tradizionali schemi 
accademici — può diventare una 
grande Patta glia democratica. Es¬ 
sa si svolge in coincidenza con 
l'tnrzto della discussione — alla 
Camera lei deputati — dei sin 
golt articoli della legge generale 
di riforma dell’istruzione supe¬ 
riore Non i chi non teda il 
n*sso assai stretto tra t due lai 
ti, e le implicazioni generali po 
liuco-scolasticke delle elezioni del 
Rettore di Roma. 

Il momento è importante, de¬ 
cisivo, per le sorti dell’Univer¬ 
sità italiana: le scelte delle pros¬ 
sime settimane avranno per Tao 
venire un peso determinante. 


Torbide storie di associazioni per i mutilati civili 

Nuovo scandalo in vista : 
speculano sugli invalidi 

Coinvolta naturalmente la DC — La singolare personalità del 
signor Lambrilli — Una circostanziata denuncia presentata alla 
Procura di Roma — La « raccolta » di voti per il de Palmitessa 

11 signor Cesare Lissoni. di I dello unico: personaggi atti-1 (ONMIC ANIEP, ecc.) in una i tanta (quest’ultimo nel 1963, 
Cuvenago Brianza, ha tratto il j vissimi e intriganti: relazioni j Unione generale invalidi civili | guadagnò per un anno 250 mila 


un anno 250 mila 


dato e « nella assoluta certezza con personalità democristiane della quale entrò a fare parte lire al mese solo come corti- 
di esprimere anche il senti- o socialdemocratiche; povera la ANM1C che. guarda caso, missario straordinario della 
mento di tutti gli invalidi ci- gente (e ancora una volta casi era diretta dagli stessi Lam «sedei di Milano dell'associa- 
vili d'Italia i ha steso una do penosi di centinaia di migliaia brilli e Quaranta. Un modo zione); madri e parenti (Argia 
cuiuentatissimu denuncia con- di infelici) sfruttata, addirit- come l'altro per controllare — Guidi, madre di Lambrilli: pa- 
tro Alvido Lambrilli. Trance tura presa per il bavero: una con l'autorità che derivavo a renti di Quaranta, ecc.) fanno 
sco Quaranta, Salvatore Par- opinione pubblica giustamente Lambrilli dall'essere a capo un semplicissimo mestiere: 
rilla, Giovanni D’Alfonso, Ro commossa dalla tragedia della anche dell'Ente a diritto pub prestano il nome per automo- 
berto Dorigo. Mario De San- situazione denunciata, che vie blico. LANMIC — tutto il set- bili, appartamenti (in via Pois 
tis, Antonio Riccoboni. Dante ne ingannata, circuita, deruba tore. Un grosso pasticcio, ma a Roma), officine ortopediche 
Maggi tutti dirigenti di poco tu di somme di denaro finite un pasticcio voluto e utile. Con (Lambrilli era un ortopedico), 
limpide associazioni che si so in misteriose « casse » più o qualche giochetto di apostrofi società, ecc. 


no costituite « in difesa » dei meno personali. 


diritti degli invalidi civili. 


molto spesso (quando serviva) 


E veniamo ai personaggi I « l'ANMIC % diventava « LAN 


Questa per sommi capi la 
putrida situazione. La denun- 


Dopo i bambini tubercolotici principali si chiamano Lam MIC » nei timbri e nelle circo- eia ora è stata presentata 


« affittati ». ci troviamo quin- brilli e Quaranta. Li conoscono lari numerosissime che Tonni- Non è ora di fare un po’ 
di di fronte a un caso non bene gli invalidi di tutta Ita presente Lambrilli (fotografa- di luce? In Parlamento il com¬ 
meno tragico di invalidi e mu- lia. li conoscono bene gli uomi- to in ogni posa su tutti i gior- pugno Alboni e altri compagni 
tilati civili sfruttati e spremuti ni politici assillati dalle pres nuli) inviava a getto continuo a prenderanno le opportune ini- 
a scopi di lucro e vantaggi per- sioni « disinteressate » di que tutti. ziative per smascherare le 

sonali? A scorrere le 18 pagine sti due dirigenti di ben tre. di Cosa facevano queste tante, truffe, là dove se ne riscon 
della circostanziata denuncia verse, associazioni: la ANMIC. benemerite associazioni? Un trasse l'esistenza. Il nostro 

presentata al Procuratore del- la LANMIC. la LANIC Troppo solo mestiere: l'organizzazione giornale tornerà sulla questio- 

la Repubblica di Roma dal si lungo sarebbe fare la storia delle marce del dolore e la ne più ampiamente, producen 
gnor Lissoni. sembra proprio della LANMIC diventata Ente raccolta di fondi. Scrive il si do una più ricca documenta¬ 
cele sia cosi. Noi riferiremo di diritto pubblico, della LA gnor Lissoni nella sua denun- zione. Non era inutile però — 
per sommi capi la denuncia NIC definita dallo stesso Qua- eia: «Si parla delle cosiddette alla vigilia del 12 giugno — 
che è corredata da una iinpo ranta « soltanto una società di " marce del dolore ”, organiz- fornire fin d’ora qualche mu¬ 
nente documentazione (sulla comodo ». della ANMIC ente zate a spese degli invalidi che minante elemento di riflessione 

quale peraltro ci riserviamo di morale. R criterio generale era poi restavano abbandonati e non solo agli invalidi e muti- 
ritornare per informare più quello di estendere l'impero affamati per le vie di Roma, lati civili Ingannati e raggi- 
ampiamente i nostri lettori). « lambrillesco » su tutto il set- senza aiuti, mentre per torna rati, ma a tutti gli elettori die 

PII nLn nnrrìomn rti’A rlifn nn fnrn rlnlln occnniQ^ifmì rii _ Z __21 -1-11 _I*- rinAnpnmnr.iA f__ — J „ 


Ciò che possiamo già dire, co tore delle associazioni di inva 
niunque. è che questa nuova lidi e minorati. Quindi si ot 


re indietro il più delle volte sinceramente, con ferma de 
venivano loro richieste altre terminazione, sono decisi a far- 


pietra sollevata rivela a pri ' tenne per la LANMIC il rico oblazioni ovvero erano costret la finita con questo regime di 
ma vista un altro brulichio di noscimcnto di Ente di diritto ^ a acco t{ are l'umiliante foglio scandali vergognosi e con la 
vermi e lombrichi del sottogo nuhhlicn. poi si provocò la con v j a ^eila p g v GII invalidi loro unica radice: la DC e i 


verno Queste storie italiane federazione di tutte le associa 
sembrano stampate su un mo ' zioni esistenti nel settori 


hanno addirittura versato una sl, °* guardaspalle. 


Il fallimento del centrosinistra nei Comuni 


I commissari prefettizi 
«governano» su due 
milioni di italiani 


Nostro servizio 


zioni esistenti nel settore quota ( sempre fra | e sqo e | e 

800 lire) per una terza marcia 

-- del dolore mai effettuata. Na 

turalmente la LANMIC intasca 

^sinistra nei Comuni ai ì^ he le ^ uote di iscrizioni che 

_ addirittura vengono richieste da 

qualche sprovveduta autorità 
locale come condizione per la 
• fai** applicazione della legge a fa- 

pi vore degli invalidi. La LAN- 

| | Ufl fai vi IlAI MIC invia poi pacchi di bian- 

i cheria scadente agli invalidi 

imponendone lo acquisto a 

0 1 « prezzi di favore ». 

\\ CU mio Tutto è stato pensato dal fer- 
" JU UUv tile cervello di Lambrilli che 

si fa fotografare vicino a per- 
• _ sonalità, notabili de locali, «be- 

• *m If _ * nefattori». Fra i benefattori 

I lf fili AHI c’è anche il presidente USA 

IIUIIUIII Johnson che il dinamico Lam¬ 

brilli ha raggiunto a Washing- 

le ma sostanziale. Si tratta di *"• ^ 

obiettivi che oggi devono con- ada denuncia 4 milioni per 


u. b. 


l’Unità / mercoledì 8 giugno 1966 


Dolicelo uno dei piccoli paesi spopolati del Subappennino i 

Scrive ai tre tìgli emigrati: 1 
«Tornate per votare bene!» \ 

it colloquio con i lavoratori rimpatriati dalla Germania per votare - «Vote- . 
remo per il PCI, per noi il giorno delle eiezioni è quello deila resa dei conti» * 


Nostro servizio 

DEL1CETO (Poggia). ?. 

Deliceto è uno dei tanti 
pìccoli paesi in cui i segni 
ilell'abbandono. dello stato di 
indigenza dei lavoratori del 
Srjbappennino sono cosi evi- 
òenti da offrire subito al 
visitatore un'impressione de¬ 
solante: un mucchio di case 
appollaiate su una collina, 
mia campagna arretrata e 
ai veccm mezzi ai 
knoro. Ma quando si arriva 
in paese il senso di desola¬ 
zione si fa ancor più mar- 
r-iito. C'è pochissima gente 
per le viuzze: la miseria e 
Isa fame hanno svuotato l'abi¬ 
tato delle migliori energie, 
ilei braccianti, dei contadini 
die sono stati costretti ad 
abbandonare le case, i fami¬ 
liari per « rifugiarsi » al¬ 
l'estero, in Germania, in 
Francia o in Svizzera in 
tee rea di lavoro. Sono rima- 
liti solo i bambini, i vecchi 
ti le donne, perchè i giovani 
leggono dalla campagna, e 
continuano a fuggire. 

Un giovanotto di 19 anni, 
ibi viso duro e forte, ci rac 
venta la sua stona di ena¬ 
rrato di bracciante costret 
•u ad intraprendere il faticoso 
viaggio della emigrazione. |M*r 
tri carsi un avvenire, per con¬ 
tribuire ol sostentamento del¬ 
ia famiglia: « Avevo solo 17 
nani quando lasciai Deliceto 
— oi dice — in cerca di 
lavoro. Ne sono rimasto lon¬ 
tano per due lunghi anni. E' 
Itala, questa, una esperienza 
difficile, che però non ripe¬ 
terei. Potessi votare per 
esprimere attraverso il voto 
la mia condanna al governo 
e alla DC responsabili del 
trio mancato inserimento nel- 
b società! I giovani, quelli 
dhe hanno la fortuna di vo 
lare il 12 e 13 giugno, devono 
votare bene: contro la DC e i 
padroni, per il PCI ». 

Una vecchietta di 83 anni. 


Rosa D'Onofrio. ascolta in 
silenzio la nostra conversa¬ 
zione: poi. ad un tratto, escla¬ 
ma: « Figli miei, ho sem¬ 
pre votato per la DC per non 
far torto a Gesù Cristo: però 
sono passati tanti anni e io 
non ho mai avuto niente. 
Questa volta non so se ce 
la faccio a votare ancora 
per la DC ». 

Antonio Antonucci, nato nel 
1927. padre di cinque tigli, da 
pochi giorni è tornato dalla 
Germania per compiere il 
suo dovere (li cittadino e di 
compagno: « Inutile chieder¬ 
mi per chi voterò. Ho sem¬ 
pre votato comunista perché 
il mio partito non promette 
grandi cose ma fa gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, lotta 
contro remigrazione. Nella 
nostra zona è stato trovato 
fi metano: perché il governo 
e la DC, che dicono di ave¬ 
re la volontà di risolvere il 
grave problema dell'emigra¬ 
zione. non sfruttano adegua¬ 
tamente il prezioso liquido 
lier assicurare un reale pos¬ 
sibile sviluppo economico per 
per tutto il Subappennino e 
per la provincia cii Foggia? 

Anche sua moglie, Savori» 
.Maraschiello. ha da dire qual 
cosa in proposito: « Votare 
per il PCI |>er liberarci dalla 
schiavitù dell'emigrazione. I 
miei tigli, mio marito non 
devono abbandonare la casa, 
lasciarmi sola con una bam¬ 
bina dj sei unni i>er trovare 
lavoro in Germania. E' una 
vergogna! ». 

Lasciamo fi gruppetto e ci 
attardiamo ancora per il 
paese: su di una scarpata 
troviamo un altro emigrato, 
Antonio Creppa, di 33 anni: 
« Scrivete pure — ci dice — 
che voterò per fi Partito co¬ 
munista. Il giorno in cui si 
vota è. per noi emigrati di 
ritorno dalla Germania, il 
giorno dellu resa dei conti, il 
giorno in cui tiriamo le som¬ 
me e facciamo l'analisi della 


situazione. Non solo noi vo 
tiamo per il PCI. ma ci met¬ 
tiamo subito a disposizione 
della sezione per mettere in 
moto quell'attivismo neces¬ 
sario per fare una buona 
propaganda per fi nostro par¬ 
tito. Quando tornano gli emi¬ 
grati, la sezione S| vivaci»- 
za, può rimanere npertu tutti 
i giorni. Anche questa volta 
andremo avanti: la DC mi ove 
larderà per la sua jvlitiea 
antipopolare altri suffragi. I 
lavoratoli in tutti questi anni 
hanno doluto lottare, sciui>e- 
rare. per difendere il salario 
e l'occupazione t. 

Un'ultra vecchietta. Filo¬ 
mena Metti, di 72 anni, ci 
chiede: 

— E’ vero che gli emigra¬ 
ti hanno il viaggio gratis? 

— Si. — le rispondiamo. 

— Allora i miei tre figli 
torneranno per votare? 

— Forse sì. 

— lo ho scritto in Germa¬ 
nia |x?r farli tornare. Anche 

10 volerò per i comunisti, co 
me hanno sempre fatto i miei 
tìgli. Quando finirà l'emigra¬ 
zione? Non lio più la forza 
di vivere sola: non voglio 
finire i miei giorni senza i 
miei figli. 

Filomena Melfi è una delle 
tante mamme ohe ha dato 
molti figli all'emigi azione. 
per la precisione quattro: 
Michele. Rocco e Francesco, 
tuttora emigrati in Germania. 
Di recente, invece, lui fatto 
ritorno suo figlio Luigi. 

1 lavoratori del Subappen¬ 
nino — in modo particolare 
gli emigrati — il 12 e 13 giu¬ 
gno esprimeranno un voto 
di condanna per la politica 
conservatrice che la DC ed 

11 governo hanno attuato in 
tutti questi anni il voto dei 
lavoratori sarà un voto per 
un effettivo sviluppo della 
zona e per il rientro dei la 
boriosi figli di questa terra. 

Roberto Consiglio 


VENEZIA, 7 cretizzarsi nella battaglia per la « gli associati ». 

La proronda crisi che attanaglia istituzione dell'Ente regionale. g naturalmente, sotto ele- 
Comuni e Province, l'attacco in quale momento fondamentale per 7 : nn j 0 <x -u; chiede a Lam¬ 
atto agli istituti in cui s, articola un efficace decentramento poli- * * contronartita Nelle 

la democrazia italiana, sono sta- tico e amministrativo, m grado di “T,. 1 . W 

ti ieri al centro del dibattito del 


Esplode nel Mezzogiorno il dramma dell'assistenza 

Lecce: l’ospedale 
non accetta i mutuati 

L’INAM non ha più soldi per rimborsare le visite ed i proprietari di farmacia si apprestano a far 
pagare le medicine — La CGIL chiede un urgente intervento dei governo — Sempre bloccate le 
trattative medicMnutue — La « riforma » ospedaliera è ancora in fase di « coordinamento tecnico » 


contestare e di scardinare Te im- ultime elezioni politiche la 


la « assemblea regionale degli postazioni e i disegni neocentra- LANMIC ha inviato agli inva- 

eletti negli enti locali ». _ svoltasi lizzatoti del centro-sinistra. lidi del Lazio una gentile let- 

a Venezia a palazzo Ca’ Giusti- Dopo gli interventi dei compa- terina: «Come già saprai il 
nian e organizzata dal Comitato g a j Rosetta Molinari, consigliere nostro presidente regionale 

regionale del PCL comunale di Padova. Dalla Costa. r nn ; n Pnlmit^cn A onndirtaln 


Nostro servizio 

LECCE. 7 

L’ospedale civile « Vito Faz- 


dal 15 giugno i mutuati non dunque in una situazione im- ve situazione. La mancanza di 
potranno più fruire della ero- possibile: 1) dovranno pagare iniziative atte a concretare 
gazane gratuita dei medicina- direttamente le visite medi le possibilità di ripresa delle 
li. Pare che 1 proprietari di che senza avere, per il mo- trattative prospettate dal mi 


gionale del PUL comunale di Padova Dalla Costa. Ennio Palmitessa è candidato zi » di Lecce ha sospeso l’ac- farmacia locali, creditori di mento, alcun rimborso: 2) non nistro de* Lavoro cen Rn 

. T c*;" mirano»? Federici a,,a Camera dei deputati nella cettazione degli assistiti dalle circa 300 milioni dallTNAM e | potranno usufruire dei medici- I alle enmnrfi«irmi Lavoro 


ha svolto la relazione introdutti- Federici, di Venezia. Pannocchia. f. , ^ajneraaei nepuiau ne ia 
va sul tema dell’assemblea : « Uni- segretario provinciale della fede- lista della DC... Pur essendo la mutue, 
tà delle forze democratiche per razione di Padova. Montini di Ve- nostra associazione apolitica ci ” 

la difesa delle autonomie, e prò- rana. Elio Busetto di Roiigo. che sembra opportuno rilevare la 


grammazione regionale dello sii- hanno portato un bagaglio di con- importanza che ha per tutti 
luopo economico . crete esperienze e di analisi fi mutilati civili !a candidata 


La crisi economica e finanzia- compagno Enzo Modica ha concio- „ . .. . , ... .. ,. .. 

zirchc sta paralizzando istituzio- so i lavori dell’assemblea sottoli- d * un nostro dirigente, egli te esasperata da tutte le vi- Ma c è di piu: il direttore 

ni pubbliche e enti locali — ha neando ancora le gravi conseguen- stesso mutilato civile „ Un cende di queste settimane. So- defili sede leccese dell INA.M. 

detto — afionda le sue radici nel- ze che derivano per la vita delle mutilato civile al Parlamento! no state esercitate pressioni interrogato da un dirigente 

le scelle politiche che fin dal '48 assemblee democratiche locali Anche a suo nome ti ringra- sulla direzione dell'ospedale defili Camera confederale del 


zia che sta paralizzando istituzio- I so i lavori dell'assemblea sottoli- 


Ma c’è di più: il direttore 


le scelte politiche che fin dal '48 assemblee democratiche locali 


la DC e i suoi alleati hanno com- dalla mancata soluzione dei prò- zj a mo per quanto farai ». Il affinché receda dalla sua gra- Lavoro, ha dichiarato che fra 

piuto. scelte di negazione delle blemi sul tappeto. mutilato civile deve pagare, ve decisione. In seguito a tali qualihe giorno l’istituto sarà 

zione°degli ^Ueressì^ della socio c, 2 m nr Sj! deve votare, deve sperare in vivaci proteste, pare che da nell» impossibilità di rimbor- 

tà nazionale a quella dei mono djca P - che ^ traduce^n intér- Lambrilli o gridare (come rife- domani le accettazioni possa- S are agli assistiti persino le 

poh. venti nettamente antidemocratici nsce un giornaletto dell’asso- no riprendere il loro corso nor- somme da questi versate per 


All’involuzione autoritaria del ed autoritari, parte in realtà dal dazione) « Viva Lambrilli che male. 


centro-sinistra, ai tentativi di cen- fallimento stesso del centro - si- ha vinto, che vince ». Ma Lam 
txalizzazione del potere pubblico nistra. che non ha caputo affron- brilli cosa deve fare? Nella 


i D fatto, di una gravità che appiccare tale decisione senza probabilmente — come ancora re ulteriori e più specifiche re- 

a è inutile sottolineare, ha de- preoccuparsi delle conseguen- si ha ragione di temere — sponsabilità non solo del mini- 

i stato enorme impressione fra re gravissime sulla popola- sbarrati i cancelli degli ospe- stro del Lavoro ma anello de- 

candidatura la dttadinanza, già fortemen- zione. dall. gli Enti * 

i te esasperata da tutte le vi- Ma c’è di più: «direttore - o . ». M «La segreteria della CGIL 

i cende di queste settimane. So- defili sede leccese dell INAM. tUqeniO fVlanca _ rnnpi.irL n mmimiMin _ 

! no state esercitate pressioni interrogato da un dirigente in vii» Snvirnn JA Tnri * rL „ 

- sulla direzione dell'ospedale defili Camera confederale del j P. . 

[1 affinché receda dalla sua gra- Lavoro, ha dichiarato che fra con !'iir"cnza imposta dalla si 

tT'imiL!." m s r fV*‘di s. rì Sifunzione tua™./ e dicwT™ «*" non 

’ ™ ," prendere " l0r0 “ r “ n0r som* da questi versate per MtOller(lblle ?hc Srotae^ntc^pr™! 

e raed,c ^ e * e Q uc ^to nenli dei lavoratori ». Su que- 

i Intanto estremamente grave, perdile I istituto, a sua volta. Da Palermo a Lecce, e pre- sto punto, infatti, il governo 

9 n nA «k aa< 4« Afkknl fi rlrnmm ofì eot>c^kKia orwl I tnro ria onci rn 11 I _« ^ z -7 A A A "1 » » I . ~ _ 


sulla direzione dell'ospedale defili Camera confederale del 


le nisite mediche; e questo 


Eugenio Manca 

Situazione 

intollerabile 


Intanto estremamente grave, perdite I istituto, a sua volta. Da Palermo a Lecce, e pre- sto punto, infatti, il governo. 

diretti contro ali "enti locali bi- tare te Questioni più gravi e ur- a . T'~r ÌT"~ e P®f. ce ^ àspetti drammati- sarebbe creditore di enormi sto in quasi tutto ii Mezzogior- non ha ancora fornito alcuna 

SÌ rispondere fermandoti genti.laSa'e cLlicvitareTa denuncia la sua attivrtaèben C a. diventa la situazione di di- somme^nei confronti dello Ste no riesplode il dramma del- risposta cosi come non ha dato 

diritto delle masse popolari a par- portata. Ma proprio sulla strada descritta: traffica con il de ono sagio in cui vengono a trovar- to. il media dal canto loro. l'assistenza sanitaria. Il per- finora alcuna disposizione per 

tccipare realmente alia direzione dell * efficienza ». l’unico risultato redole Raffaele Leone, traffica si le popolazioni del Salente a sono In stato di forte tensione s j s t e nte silenzio del governo, le trattative provinciali che 

dello Stato, per la conquista di raggiuneibile sarà quello di esa- con tutto il sottogoverno e. na- causa della controversia che in quanto le Mutue non hanno jn aues(e condizioni rasenta nure Bo=ro e ATnrinlti iveva- 


un regime democratico non forma- sperare ancor di più problemi e turalmente. pensa anche a se contrappone le Mutue afi'Ordi 


wi | cnitica si rivelano strumenti di 

%tfVVIlll JmW | una stessa politica volta a subor¬ 

dinare gli interessi della popola- 

I g ■ | 7 ione ai voleri dei monopoli. Di 

I questa operazione si è fatto me- 

I UOI ■ . diatore fi centro-sinistra, non son- 

| za gravi ripercussioni e lacera- 
ftftr. 1 . Fileni** Lina zioni ne! suo stesso interno: e 
I c lT u ; 1, I il costo lo pagano i Comuni e le 

! r«bbi; Manfredonia, I Province, in termini di immobili- 

luso; Bari, Rcichlin; Mari- S mo. di crisi politica e ammmi- 


contraddizioni. stesso. La denuncia parla di ne dei medici e ai farmacisti. loro spettanti. compre 

L'« apertura » a destra della * vistosi stipendi e rimborsi» Notevoli preoccupazioni ha de- Fra qualche giorno, i lavora- r: n , prf> 

DC. le strizzatine d occhio ai li- di cui godono Lambrilli e Qua- stato fa notizia che a partire tori'del Salente si troveranno e_ n : t A 

borali. ! unificazione sociaidemo- ° sanila. 


uuZ» Z in 9 ues, e condizioni, rasenta pure Bosco e Mnriotti aveva- 

^ l'incoscienza. Stranissimo e in- no detto di accettare. Di fatto 


Fra qualche giorno, i lavora¬ 


telo; Bari, Rtichlin; Mari- 
gliano (Napoli) Caprara; 
Genova - S. Fruttuoso, P. 
Colajanni; S. Giustina (Ri- 
mini), Ceccaronl; Villag¬ 
gio Nuovo (Rìmini), Guidi; 


Adelfia M. (Bari), Magri; « 

_■ ?_«t ■ ni-- *1 ii ■ 


strativa (dal '6f al '66, la popo¬ 
lazione governata dai commissa¬ 
ri prefettizi è salita da 200.000 a 
oltre due milioni). 

A questo pjnto. Modica ha a'- 
tato il giudizio nettamente nega- 


piano Pieraccini 


nega- 
* oel- 


Filiqua (Cagliari) I. Pira- l’on. Giolitti. e quello deU'« E- 


Le illegalità denunciate dalla Corte dei conti 

L'Ente 3 Venezie diventa 
centrale di speculazione 


Modica — uno « sear- | eoverno. 


I stu; S. Martino S. (Forlì), spresso ». che del centro-sinistra 
1 Romano; Torre Annunziata. 1 stato agli inizi un antesigna- 

I Vivlani « no: « mentre fi governo soprav- 

I ¥ an ' I vive a se stesso, nella più com- 

1 DOMANI: Foggia, Amen- 1 pietà paralisi, la maggioranza 
I dola; Cardite (Napoli) Chia- I parlamentare è a pezzi e i Ica- 

i_' cic- r u I ders dei partiti governativi la 

romonte, Savignano ( o ) . mentano i- ;nerz j a del mmistero 

| Fanti; Meldola, Fanti; | scambiandosi reciproche accuse ». 

I Gangi (Palermo) La Torre, I Esiste però — ha continualo fi 
[• Petraiia Sottana, La Torre; • compagno Modica — uno « scar- 
| Acerra (Napoli), Napolita- | to » fra la gravità della situa- 
[ no- Montesarchio (Beneven- zhhw denunciata, e il movimento 
I to)'Natta; Sannicandro Gar- reale che si è creato nei Paese. 

| , J. _ r _ I proprio mentre la possibilità di 

ganico, Macatuso, Cese a- Li r eh e convergenze unitarie con- 

I fico, G. C. Pajetta; Bari - | t ;n ua a crescere. Bisogna chiama- 
• C. Sicilia, Reichlin; Giulia- • re le popolazioni alla lotta, oc- 
| nova. Scheda; Portoferraio, I ^orre che i compagni impegnati 
| Terracini; Fontanellato I Enti locali portino U bat- 

To-»„r«u». p- taa’.ia anche al di fuori dei con- 
- (Parma), Torto ella, Pe- > elettivi, fra le donne, fra i 

| drera (Rimimi, Barca; Bel- | lavoratori, fra i cittadini, per da¬ 
teria, Barca; Riccione, Boi- re a tutti coscienza che nefi'attua- 
I drini; Palma Campante, I zione dell'ordinamento regionale, 
' Caprara; Genova - Staglie- 1 nella difesa delle autonomie kv 

r ' noli a nnil n *1 m ■* /> ri A 


disponendo misure di « emer¬ 
genza » (che peraltro non si 
è mai saputo in cosa concreta- 


spresso ». che del centro-sinistra Le scandalose operazioni com- mente del demanio statale. Ma fabbricati e aree edificabili per £ ma j c aD ut 0 j n cosi concreta 
era stato agli inizi un antesigna- piute dall'Ente per ie Tre Vene- la cosa più grave consiste nei 120 «milioni, rivendendoli imme- 'T";,; 

no: «mentre il governo soprav- z ; e sono confermate dalla rela- fatto che la società milanese iot- diari:mente all'Istituto Maria Au- .. . . c . Y K>D, n- 

vtve a se stesso, nella più com- zione che la Corte dei Conti h 3 lizzò il comprensorio rivendendo siliairice di Trento. L_ frode tendo i medici provinciali ecc. 

pietà paralisi, la maggioranza presentato al Parlamento. La ne le quote a prezzi di area edi- denunciata dalla Corte dei Conti Cosa intende fare adesso per 

parlamentare è a pezzi e i Ica- Corte muove dei erari rilievi al rìcabile. Sembra d'altronde che sta scei fatto che l'Ente Tre Ve- I'agita/ione dei proprietari di 

ders dei partiti governativi la- [ a gestione dell'ente, definendo 1 Azienda forestale dello Stato nez;«„ poiché ha finalità pubbli- farmacia? 


Esiste però — ha continuato fi I scordo aveva chiesto conto al | che l'Ente delie Tre Venezie Io 


avrebbe rivenduto a speculatori 


gravità della situa- Esorbitando dai suoi compii privati. L'Ente si impegnò anzi 


che estranee a que.-ti trama, gu U coverno è stato po^to di 
de d i esenzioni fiscali per te prò- front ~ a ^ gravjssimo 

prie toperazioni commerciali. Ma prob , em ,, daJla CG1 £ che jen 

con queste illegali « mediazioni » T - - , _ . , 

fa beneficiare dell'esenzione gli inviato fonogrammi a. an¬ 


dinamente tecnico presso la 
presidenza del Consiglio e che 
verrà diramato non appena 
messo defimtivamente a pun¬ 
to ». 

S. t. 


Precisazione 


nistro del Lavoro cd al presi- In rTy ' n ‘° 3 un ’ corrispondenza 
comm as dente dell’IXAM. chiedendo al r. ub Wica!a sul nostro giornale fi 
■attativa primo « un urgente intervento 13 aprile scorso a firma rii Sfive 
fiutando allo scopo di porre in grado n0 Connsmri. sulle condizioni di 

UNA.M di far fronte agli im I ‘ r ‘ 0r ° ^gh ^rugiam gcrKnes.. 
ita. Per _ . , . a corre i obbligo, per la esattez- 

:* !!.I a ^ aC f „° nd : e za e la verità d. fornire alcune 


corre che i cornpagni impegnati I prendono a Classe di Ravenna, m ne speculativa. 


negli Enti locali portino la bat- Romacna di notevole valore tu- t . .... . 

taalia anche ai di fuori dei con- n S uco per una estensione di 3o5 Rispondendo a.l m.errogarone 

sigli elettivi, fra ie donne, fra i ettari ’ comprendente fra l'altro del compa grò ^ 

lavoratori, fra t cittadini, per da- una estesa pineta. Il comprenso nuniM.ro dell agricoltura rerran 

re a tutti coscienza che nefi'attua- rK) f u venduto dal demanio sta Aggradi sostenne che la Corte dei 


privi'.ta beni immobili, rifiutando allo scopo di porre in grado 

, INAM di far ^nte agli im 
trarrmi» ai comprai endita. Per _ . , . 

avere un'idea complessiva basta P^n* con le farmacie onde 


lari*. Barca; Riccione, Boi- re a tutti coscienza che nefi'attua- ^ f u 

I drini; Palma Campante, I zione dell'ordinamento regionale, la j e> nc 
Caprara; Genova - Staglie- 1 né P a dffesa delle autonomie kv vincolo 

I —_ p nmr >rn fata tanni* La- t € nella programmai >OTie orezzo 

00 ' { a . . ' I mocratva sta la concreta garan- n i di li 

vello (Melfi), Cataldo; Ri- I d c )|'av\io a soluzione dei 


Luigi Berlinguer |j_ 


mini - Porto, Ceccaroni; 
Fiumicino, D'Alessio; Ca¬ 
stellammare di Sfatte, De¬ 
nise; Altavilla (Avellino), 
Dina Forti. 


Rispondendo a 11'interroga zione pensare che. nel Ì96L rtr«.e Tre evitare ! inasprimento della si- p reC j S3Z j on j La frare contenuta 

del compagno Bo.dr;ni. l'ailora Veniate ha alienato immobili per tuazione ». ed al secondo di neiis'rorriinnnrtPMM ne'la finale 

ministro dell’agricoltura Ferrari oltre 4 miliardi e ne ha acqui «provvedere con la massima Sì a r erm3 che eh artieiam te 

Aggradi sostenne che la Corte dei stati i per 3 miliardi e 710 milioni, urgenza a ristabilire Tassi novesi devono mettere nel conte 

Conti non aveva mosso rilievi Ma mie opere di trasformazione farmacoutiC a diretta a u°n t nel con.o 

ai singolari affari defiEnte delle e miglioramento fondiario, uno ‘ ,.'Tf„ Q a . a deUe ,oro aache ( > u< ' !!e 

Tre Venezie. Dalla relazione pre- dei «tei primi commiti istituzio PaI ^?? 0 “ evitare 1 attuazio stinate a « buste » per funzionari 

_ sentala al Parlamento risulta in nahJIta destinato solo 30 milioni. n e della minaccia dei proprie- defi’IRJ è da noi considerata de¬ 
zia dcfi'awìo a soluzione dei ZlC ( C j, e come prima finalità do- vece che la Corte, ripetutamente. CQ da chiedersi se f ministri te ri di farmacie ». stituita di fondamento, derivata 

problemi che. dalla crisi econo vrebbe avere le migliorie fondia- non solo qualificò l'operazione co- competenti non intendano sp.e- La segreteria della CGIL, da informazioni erronee frettolo- 

mica alla carenza o assenza di r ; e ) rivendette il comprensorio ah me illegittima, ma rilevò che gare come siano state ammesse inoltre, ha preso di nuovo in samente riferite. 

la soaetà pnvata « Lidc_d._Clas > a f ^e j altri_ > analog»i atU com- queSie.specuUrioni prima an- lo stato dcUa vertenza Ciò tanto per ristabilire te ve¬ 


ci da chiedersi se i minlstrt teri di farmacie», 
om^tenti non intendano sp.e La segreteria della CGIL. 


afi'assistenza. gravano sulle spai- ?e , co n se de in Milano, per 3 piuU dall’Ente configuravano gli cora di dare una risposta alle mni.iP * n Jn.i nrnhm rite Hi fa ti 

ic delle masse popolare miliardi e 300 milioni. Con questa estremi della frode alla legge tri- interrogazioni presentate in prò- medici mutue « U cut prolun- nta di fatti che. ìri neMun 


Franco Longo 


operazione TEnte, fniadagnò duTv binaria dello Stato. Fra Taltro posilo dai senatore socialista Bo- I pamento ~ c detto in un comu- I ledono la oncrabthta dei funzio 
que 109 m.liom a danno naturai- l'Ente ha acquistato a Bolzano naciuy. nicalo — inasprisce la già gra- nari dell IRL 


comprensibile appare poi il di- tali trattative non sono aper- 
sintcresse del ministro della te da nessuna parte. Una ini- 
Sanità. cui nnn dovrebbero ziati.a locale tentata in sede 
sfuggire le conseguenze, an- regionale nel Friuli Venezia 
che sul piano della salute pub Giulia è fallita per il rigetto 
blica, della gravissima deci- degli accordi di massima già 
sione adottata domenica scor- stipulati da parte degli Ordini 
sa a Cosenza dai proprietari de* medici di Trieste. Udine e 
di farmacia della (biglia. Lu- Gorizia. Il Governo, ancora 
cania. Calabria. Sicilia e Cam- una volta, appare in balia di 
pania di sospendere dal 15 so stesso. Ieri si è appreso 
giugno la fornitura di medici persino, tramite un comunica- 
nali ai mutuati a meno che {o ufficiale del ministro della 
non li paghino direttamente. Sanità, che il disegno di legge 
Per l’agitazione dei medici lo su ^ a rifoima ospedaliera, ap- 
stesso ministro aveva mostra- provato dal Consiglio dei mini¬ 
lo un notevole dinamismo pre- ^ n ' ^ « ancora .n via di coor- 


circe 300 milioni dalrlNAM e potranno usufruire dei medici* alle commissioni Lavoro e So¬ 
da nitri enti» siano disposti ad nati gratuiti» 3) troveranno nità della Camera* fa emerge* j 
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PAG. 3/ attualità 


Assurda (e deprimente) gara di «slogan» individuali 
dei candidati delle liste DC, PLI, PSDI e MSI a Roma 




E' esploso l'aberrante fenomeno, tipicamente « laurino », della propaganda personale — Spiccano i de, i socialdemocratici, i li¬ 
berali, i missini — Milioni buttati al vento per imbonire meriti inesistenti e soddisfare oscuri istinti narcisisti — Desolante bat¬ 
taglia fra » tigri capitoline », << 007 » fascisti, « salvatori della famiglia » de, << volti puliti » e >< sindaci OK » — L'unico modo 
di reagire all’irritante esplosione di cretinismo elettorale, è votare contro i simboli di questi buffoneschi candidati 


Questa volta le elezioni hanno 
[lato luogo a Roma alla esplosio¬ 
ne di una fragorosa e insopporta¬ 
bile « fiera delle vanità » indivi¬ 
duali combinata con un colossale 
spreco di quattrini. E’ una conso¬ 
lazione, diciamo la verità, militare 
in una parte nella quale il narci¬ 
sismo del candidato clic si guarda 
allo specchio si trova benissimo, 
coltissimo, preparatissimo e lo 
scrive sm muri, non solo è vieta 
to. ma. nei rarissimi ca.-i in cui 
germina, è rigorosamente srodi 
voto. 

Uev'esseie tristissimo micce, 
per una persona sei io e che se 
riamente si appresta il 11 giugno 
a votare mettendo indi’urna una 
parte della sua intelligeina e vo¬ 
lontà. sapere che in fondo il prò 
prio voto finirà per rafforzare an¬ 
che quel Tizio che. totalmente im¬ 
mune dal senso del ridicolo, ha 
speso quattrini per diffondere, per 
esempio, un volantino con su scrit¬ 
to: « Metti un tigre in Campido¬ 
glio: voto Morelli, il più giovane 
candidato del PLI » Lasciamo ai 
sociologia di mestiere, agli esperti 
di psicologia delle lolle, indagare 
sui traumi psicnpaioloqici clic gas 
sono avere spinto un » homo sa¬ 
piens » a dichiararsi carburante. 
Vero è che (piesto vizio della ino 
teristica, a fini politici, è vecchio. 
• iW.ju per nulla, in Italia, vi fu (il 
dr. D’Andrea, senatore liberale) 
chi scrisse un libro dal titolo 
« Mussolini motore del secolo ». 
Questa storia del motore, continua, 
in particolar modo in campo li¬ 
berale. 

Meno folgorante ma egualmente 
motoristica è infatti il motto di un 


altro candidato liberale, tate Pi- 
redda, il quale si rivolge alle mas 
se con questo appello: * Elettore! 
Metti anche Ih iì tuo roto nel mo 
tare liberale » Fiocchetto, ri.spet 
to al motto del r tigre » Ma il pria 
apio dell'nomo carburante è salvo. 

Di fronte a tante affermazioni 
pre elettorali non c'e luogo a pen 
sieri, ma a turbamenti. Leggeri 
do taluni inviti, esortazioni e ap 
pelli, si resta leggermente stordi¬ 
ti e depressi dalla varietà dei 
rapporti che taluni candidati isti¬ 
tuiscono tra il voto degli altri c 
la necessità improrogabile che ta 
le voto rada a lui. C'è il rapporto 
elezioni amicizia, per esempio, in 
base al quale un tale Moravi (l)C> 
informa ali elettori più frustrati, 
le « quarmitnsetlenni. bella pre 
senza, desiderose rh amicizia ». i 
timidi che 'I di dello mphinciniHi 
e della solitudine r 'unto » \nchc 
tu avrai un amico ai ('amputo 
gito. t ota Morom * L'invito e 
abile, solletica non solo i cnmples 
sali, ma la intendere che c e chi 
e pronto a raceomaiidom in Cam 
ptdoglui: chi è'.’ F.' Monna, dire 
Morgui. F. beato chi ci crede 

Altri candidati, iti epoca di tele 
visione e di superfotografia. putì 
tano sul rapporto elezioni estetica. 
Si mettono di profilo o di tre quar¬ 
ti. se hanno un naso qreco racco 
mandano al fotografo che lo metta 
in riliern bene Pai stampano la 
foto sul manifesto e ria * l‘n voi 
to pulito per un'amministrazione 
pulita ». proclama Gioranna De 
\'ito. del MSI. Come sottrarsi al 
fascino pstco serti dr tm tale ri 
chiamo? Eppure, chissà, qualcuno 
rie:: ci crederà Vii collo » puh 


solo il pizzetlo. Ma perchè rischia¬ 
re? lo direi di lasciarlo così come 
è: nudo, con il pizzetto, e con le 
sue meditazioni sulla « democra¬ 
zia » della quale — essendo un 
erede degli inventori di Mauthau- 
sen — il Gori dev’essere senz'al¬ 
tro un esperto. 

E vediamo adesso un d.c. E’ uno 
abbastanza noto, un radiocommcn- 
tatare che da rent’nnni. tutte le 
domeniche, asfissia dopopranzo i 
romani clic non chiudono la radio 
per eccesso di pigrizia, dicendo 
bene delle Giunte * Dopo avervi 
parlalo pei cent’anni (WOti dome 
niclte) dei problemi di Roma, ora 
vorrebbe risolverne qualcuno Da 
nwje ’na mano! ». Così si atiloprc 
senta Giovanni Gifìliozzi. Ma non 
si capisce perchè bisognerebbe da 
re una mano a uno che dichiara 
candidamente di avere buttato via 
1000 domeniche della sua vita rotti 
pendo le scatole per radio senza 
aver mai risotto nulla. Studi an¬ 
cora. il Gigliozzi: butti via. se vuo¬ 
le. altre mille domeniche e si ri 
presenti a ottobre E per ora ci 
lasci iti pace 

E c'è poi Amati, il polisportivo, 
il x boss t dei cinematografi rama 
ni. dove - in questi giorni — le 
■.< maschere < più prosperose sono 
tenute — pena il licenziamento in 
tronco — a inalberare sul seno 
sinistro una piastra rotonda con 
su scritto « lo voto Amati ». Ama¬ 
ti. diciamo la verità, ha tempera¬ 
mento. Usa i seni delle sue « ma¬ 
schere ». fa appello ai « romani¬ 
sti » e si produce su richiami di 
varia tonalità. C’è il ondo del citi¬ 
si è fatto tutto dasè (ma con l’aiu¬ 
to di Andreolti) il quale si rivolge 


ai commercianti c agli industriili 
opcrust assicurando che » chi si è 
affermalo con il suo lavoro, ap 
prezza e difende il lavoro degli 
altri » C'è poi il grido di allarme 
di sapore mistico ethliziir « La ca 
sa del Comune ha le stesse mura 
della tua casa Di tendile! Sei au 
coro in tempo' Vota Amali * E' 
quasi un « aliale » di guerra, ricor¬ 
da t'assedio di Corinto I romani, 
poveretti, non lo sapevano: stava 
no lì a disperarsi. accasciati sotto 
le toro mura. Invece sono ancora 
in tempo perchè c'è Amati. Che 
bellezza: se Annibale è alle porte, 
c'è Amati sulle mura Siamo salvi! 

Ma la l)C è inesauribile Voi. al 
mattino vi svegliate, sbadigliale, 
date un'occhiata tu figli e pensa 
te. inanimo mia rome sono ere 
sviliti' l i un arie un cerio sgomen 
'.<> Ma perché titubare di fronte al 
levamenti <lelltt rito che ri ere 
'<■<’ altorno mentre ‘-ni invecchia 
te'' Stolidi' Vaii sugete che c'e 
Sacchetti, c c'e anche Xistn? t I 
tigli crescano ai Detta agite og 
ui pei il loro domani Volate Sue 
chelti e Xistrt ». 

Diciamo la terita che questo rup 
porto Sacchetti Xistri-figii che ere 
scono, se ci emoziona ci lascia ari 
che perplessi. Che gli vogliono fare 
ai nostri figli che crescono questi 
due? Ce li vogliono vestire? For^c 
calzare? perlomeno portarceli la do 
menica al Giardino Zoologico? Mah' 
Mistero Staremo a vedere. 

A proposito di figli e la fami 
gha? Ci sono anche le mogli, i ma 
riti, le nonne, le zie cui badare 
\retc Iili in (arrapila’’ La suocero 
blatera? La zio speUcgola? lui mo 
ghe brontola? H manto pure? .\fir-: 



« Petrucci O.K. >» (o Petruc¬ 
ci K.O.?) 


te paura, allegria allegria: votate 
Casparri e siete a posto. Perché, di¬ 
ce un volantino perentorio, c'è una 
sola cosa da fare: « Contro il disfa 
cimento della tua famiglia, vota Ga. 
sgarri, de ». Avete capito? Il rap¬ 
porto Ira liti iti famiglia e Gaspar- 
ri, in verità, non è spiegato molto 
bene e francamente non si capisce 
perchè la famiglia non si disfarà se 
interviene Gasparri. Comunque lui 
dice che le cose stanno così. Forse 
è paraninfo: o forse c fattucchiero. 
O forse, chissà, è un po' tocco. 

Per chi poi voglia risolvere glo¬ 
balmente tutte le questioni che ci 
. assillano, c'è itti altro candidato 
de a cui pensare. E’ un uomo evi 
dentemente modesto, di quelli alie¬ 
ni dal farsi pubblicità, che non ama¬ 
no mettere in mostra i loro titoli. 
E sì che costui uè ha: è. dice un 
volantino, <x Dottore in economia e 
commercio. Generale di squadra 
aerea Ruolo (l’Onore, Mutilato e 
invalido (Primo categoria). Deco 
rato dell’OM d'Italia al VM, Pre¬ 
sidente dell'Unione Reduci di Rus¬ 
sia, Cons. Naz. della Fed. Associa¬ 
zioni nazionali ufficiali e sottuffi¬ 
ciali ». Aaaaattttenti! Riposo' Que¬ 
sto genio militare-politico ha un so¬ 
lo difetto: si chiama Rampelli e 
nessuno sa chi è. 

i Mai coperto ». dicono a Roma in 
questi casi. Ma con tutti quei titoli 
c un peccato farlo solo consigliere 
comunale. Questo Rampelli, dotto¬ 
re e generale, bisogna farlo mini¬ 
stro: per questa volta, dunque, la¬ 
sciamo perdere, ricordiamocene al¬ 
lo prossima crisi di governo. 

Ma se dalla UC emergono squilli 
di trombo guerriere c'è anche chi è 
dimesso, modesto, casalingo. E' 
Franco Rebecchini, il figlio del 
l‘omonimo: un ingegnere al quale, 
se noti andiamo errali, crollò una 
casa Lui è sincero, buono, e va li¬ 
scio liscio: Mi sorregge il più sin¬ 
cero amore per la mia città e il 
fermo proposito di servirla con one¬ 
stà e devozione. Se crede che que 
sto basti, roti iì min nome ». Vedete 

cnm'è carino l'ingegnere. Lui non è 
un bruto come Amati che strilla 

• voto qua. vota là ». Lui dà del 

• lei x ■ alla gente che non conosce. 
F. poi lo notte sonno Roma, cui è 
legalo do * Murerà amore » « Roma 
mia. Rametto, tesoro » to chiamo 
notte temm>. smarrendosi iti essa 

• Se lei erode die basti. . » ri su.s 
^urra Franco Va; a noi il rapporti, 
di tipo semi erotico tra Franco Re 
becchini e Roma, proprio non ho 
da Riposo anche lei un'altra rat 
ta. ingegnere Magari quando avrà 
imparato a non far cadere le case 
della sua Roma amata. Va bene? 
Grazie, scusi, si liguri, prego, pas 
si prima lei. 

Poi. facendo spicco fra tutti per 
aridità di nutnreclamc luminose, ap 
pare De Biasio Conosciamo ormai 
fi suo volto. ;n foto solarizzate, bian 
co e nero, con uno sguardo denso 
ih pensieri sotto In franfe mutilmcn 
tc spaziosa lì suo molto è austero, 
solenne, aulirò Sapete chi è De Bla 
-.io. socialdemocratico ° t E' un un 
ma che i ole in un portilo che r on 
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« Elettore, metti anche tu il tuo voto nel motore liberale » 
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to >. si: ma come? Con quale sa 
pone.' ( ari quale detergente? E se 
poi non è vero? Sembravano tan 
lo « putiti » certi gerarci li de! 
f'SF (aio del MSI): e poi SI SCO 
pri che rubarono perfino Targai 
reno Bah, sarà. 

Ma procediamo. C'è un altro 
missino, il Gon. che non ha un voi 
lo pulito e quindi non to dice. In 
compenso ha il pizzetto. e lo ta 
sapere Autopresentandosi agli 
elettori, naturalmente sul Tempi), 
ci dice che le cose stanno cosi: 
« Fernando Gon. del MSI. non ha 
camioncini, non ha striscioni, non 
ha manifesti, non ha altoparlanti. 
Ha soltanto il suo pizzetto aggres 
sire e una meditazione sconfortaii 
.**?; "La democrazia è scomoda per 
i poveri?" ». Questa volta il rop 
porto da istituire si fonda sul fa¬ 
moso • povero ma onesto ». One¬ 
stissimo, anzi: non possiede nulla. 
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« Con Pala si corre » 


ta ». E allora siamo proprio a po 
sto: lui vale, il partito conta. Se si 
invertisce l'ordine lui conta il par¬ 
tito vale: è sempre lo stesso. Iti- 
somma con De Biasio è una sicu¬ 
rezza. comechessia. Ma un dubbio 
ci sfiora: che cosa cernita» quel 
partito 9 Le carte del ramino? I sol 
di? Le cambiali? E perché « cale » 
il De Blnsio' ? E' filosofo? Costrutto 
re di dighe? Sociopolitico? Eco 
nomisio di voglio? Xon si so Si so 
solo che ho tonti cartelloni, anche 
luminosi, e camioncini con i dischi 
che co n lo no l'Inno di Mameli Fai 
se è nipote di Mameli. Mah Co 
mungile conto e vale. Beofo lui'! 

( Ma a noi che ce ne frega? » dico 
no a Roma in queste contingenze, 
s Còlitele le corna tua » ho sentito 
dire a un « tassinaro » bloccato do 
una carovana luminosa di De Bia¬ 
sio. Oh. plebe romana inconscia, 
che ti accingi a non sapere quanto 
vale e quanto conta De Biasio’ 
Non sui cosa perdi! 

Abbiamo nominato il traffico. E 
l’anima grata corre all'assessore 
Baia Che diciamo. « assessore »? E' 
poro! Cola di Rienzo, ai tempi suoi. 
Varrebbe elevala al rango ili * pria 
ceps Irofficorum » Buia (BSD non 
è un assessore: e un mago. Anche 
a New York si parla di lui: « Oh. 
Mr. Pala, vvonderful! » dice il sin¬ 
daco di Manhattan. Ce lo invidiano 
all'estero questo Assessore che è 
riuscito a trasformare Roma in una 
specie di eterno e rutilante fatto di 
cronaca nera stradale, con i sotto- 
passaggi con il tappo alla fine, la 
« onda verde » che è sempre rossa, 
le « zebre ». le « strisce » ed altre 
buffonate che servono solo ad au¬ 
mentare l'indice della nevrosi da 
traffico. Eppure, non lo crederete! 
« Con Pala si corre! » dice un vo¬ 
lantino dell’Assessore. Si corre al 
manicomio, tra un po’ se continua 
cosi e non ce lo tolgono dai piedi 
questo Pala di cui. tra l'altro, si 
dici che firmi non con una croce 
ma con due: una a significare Pala 
e l'altra « dottore ». 

Ma bando alle tristezze. C’è anche 


coi ». Ora i loro 007 (e figuriamoci 
gli altri) si sono messi perfino ad 
affittare gli « uomini - sandwich ». 
Poveri c legionari di Roma »! Da¬ 
gli « uomini-rana » della X Mas. 
agli - r uomini-sandwich » di Baldo 
ni. Che fine! 

E da ultimo. Tonassi. E‘ il <s tea 
der * socialdemocratico si sa: a ri 
gore di logica dorrebbe essere Vere 
re italiano di K mttski/. Bruno Brinci 
Bcrnstein II fatto è. poverino, che 
per essere , tender » non basto m 
tarlo. Bisogno pure che la gente lo 
sappia Orbene, questo e.i finizio 
nario in Etiopia, benché < leader » t 
meno conosciuto di Taccone: per 
non dire di Anqiietil. E allora, do 
rondosi imporre alle folle, non so¬ 
lo si c fatto anche lui la sua brava 
campagnetta personale con gli stri 
sciolti con il nome e il <r memento » 
che il suo numero è il numero I del¬ 
la lista del PSDI. Ma ha anche co¬ 
stretto i suoi a mettere sui loro 
striscioni accanto al loro nome, il 
suo. E cosi abbiamo avuto il piace 
re di vedere il nome di Tonassi 
sbafare un po' di spazio al manife¬ 
sto del collego Staterò Dicasi Sta 
tera Vittorio, informatore della 
« Stampa ». commendatore e autore 
di una propria autobiografia elet 
forale (ormai in vendita in antiqua¬ 
riato. a prezzi di affezione) nella 
quale si legge che. ai tempi del fa¬ 
scismo. richiesto dal ministro abruz¬ 
zese Acerbo di dire se fosse o no 
abruzzese, lo Staterà ebbe ad op¬ 
porre urta recisa e sdegnosa rispo¬ 
sta « No ». gridò fieramente State¬ 
rà al ministro fascista « io non sono 
abruzzese ». Che uomo! Che tempe¬ 
ramento! « Staterà, risposta fie¬ 
ra! » dice, infatti, un volantino vi¬ 
sto aggirarsi per le strade dell'Ur¬ 
be. La quali strade, poi, tante ne 
avevano viste: ma un Sindaco ro 
mano che si fa la propaganda in 
americano, con striscioni che dico 
no « Petrucci O.K. », non l’avevano 
ancora visto mai. Ma poi che si va 
<• okkaizzando » il Petrucci. Sindaco 
della capitale più » sderenata » e 



« Metti un tigre in Campidoglio » 
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chi lenta di creare attorno a sé le al 
tnosfere opulente, carnascialesche e 
medicee di Loreuro il Magnifico E 
il solito liberale, naturalmente, un mi 
mero 50. il quale, in un ottimo di 
genio ha elaborato per le élites il 
seguente poemetto « Il voto libero 
le / E quello che poi vale / \ ah 
più di millanta / se voti per il 50 * 
Vero c che il verso finale zoppica 
Ma che monta! Non zoppica, anzi è 
lineare e fulgida come una spada, 
la cretineria assoluta dell'autore, 
tale Gianni Ixizzotti. Battuta solo dal 
monarchico Manno, che rasi si pre 
merita. < Chi rota Manno, camici 
cent'anni ». E surclassata, addiriltu 
ra. da! manifesto di un dcmrtcnstin 
no dedito all'ippica >1 quale, pereti 
tortamente, ha deciso * - A Roma 

si rota Straziota ». Ma guarda un 
po'. E noi non lo «a; icvamo. Ep 
pure Roma e antica • dovevamo ar 
rivare nel I960 per sapere che qui 
un solo imperativo <i trrpone: vota 
le Straziota. 

* Afa caffè a buttò a fiume ». di 
cono, sempre a Roma, in circostanze 
del genere. Analogo invito, in verità, 
<entinmo spetti anche al sig. Adalbcr 
in Baldont. ri quale casi si presenta- 
« Per la disammmistrazione del cen 
tro sinistra date zero alla OC e zero 
al PSf: ma date 7 al MSI. Votatt 
\dniberto Rohinni lo 007 della lista 
Fiamma » Come prora della sua 
; efficiencu » alla James Bond. co 
<a ti ha fatto il Baldnni? Ha nme 
dialo sotto qualche ponte quattro re 
Liti umani (degni, poverini, di neo 
vero in istituto di mendicità) e li ha 
obbligati a girare per Roma, (ta 
riffa lire ZOO l'ora) come « uomini 
sandwich ». recanti a fronte e a 
tergo le allucinanti idiozie dello 007 
Baldoni. Oh tempi! Oh costumi! Un 
di i fascisti odiavano * « ludi carta- 


* .-drucinata » del mondo, piena di 
i buffi » e in cui non funziona prò 
pria niente' 

E dunque, si rodo o rotare, d IJ 
'pugno Si rada a rotare e si roti 
bene, con antica saggezza. Si i oli 
dunque, saggiamente, contro i snn 
boli dietro m <piali occhieggiano, m 
modo abbastanza repellente, tante 
ridicole e pericolose r fiere delle ra 
nifà -, democristiane liberali, so 
cuildrmocratichc. missino E perfi 
no socialiste. Qualcuno, infatti, a 
lumi spenti, dorrà pur pagare i 
conti delie centinaia e centinaia di 
milioni .spesi adesso in tanti mani 
resti narcisisti, m auto reclame in 
divulgali, in aerei pubblicitari, m 
•. uomini sandwich - 

Il nodo migliori fwr mettersi al 
sicuro, per condannare davrero lo 
spreco e la romena individuale che 
dà jasiid’n n tulli, mqomhra, inner 
rosisce. avvilisce lo stesso costume 
democratico, e cominciare con il ro 
fargli contro Sarà una lezione a un 
nini e ;>irfiti che dimostrano d: 
meritarla, avendo perduto il senso 
della misura e di ciò che dece es 
sere una competizione politica in un 
paese civile. E, soprattutto, avendo 
permesso e legittimato una simile e 
offensivo distorsione del buon sen 
'O. <iej buon gusto, dell'onestà p i > 
litica cd elettorale Lo spirilo « lau 
nno » che affiora da tanto ea«fow, 
esihiziow.-no. ra battuto Dovunque 
appaia. 

E. non c'e sforzo a notarlo, apyta 
re soprattutto nella UC. nel PLI. nei 
PSDI. nel MSI E. purtroppo, que 
sfa volta anche dietro al simbolo di 
quello che fu il PS1 « Dàmoje no 
mano ». allora, a tutti costoro, per 
capire di che stoffa seria e sprez¬ 
zante per le buffonate è fatto il po¬ 
polo romano. 

Martorio jr. 


Lettera da Michoacàn, la patria di Lazaro Cardenas 


MESSICO 


Viaggio nelle regioni 
della « violenza» contadina 


Le » attenzioni » dell’Alleanza per il progresso verso i contadini coperti 
di debiti • Ma si impongono soluzioni rapide e coraggiose: il piccolo 
ma robusto drappello dei comunisti messicani lo ha capito da tempo 
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CITTA’ DHL MESSICO — Una recenle manifestazione svoltasi nella capitale messicana contro la 
fame e la miseria che attanagliano vaste regioni messicane. I contadini levano cartelli su cui 
sono scritte parole d’ordine per la riforma agraria e la distribuzione della ferra 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEI. MESSICO giugno 

Lo « Aerovia* del Sur » hanno 
la sode in fondo alla Calle 
Luis Moya. ai margini del quar 
fiere che chiamano il « barrio 
bravo »: il quartiere violento 
E‘ una stanzetta in un edili 
ciò a un solo piano, c’è ima 
sola impiegata e — di solito 
—• un solo cliente Accanto, ne 
ftozietti di «i tortillas curili 
ladas ». succhi di Trutta, pozzi 
di ricambio. Ilo comprato un 
biglietto c redondo » (andata 
e ritorno) Messico Moiri in 
Morella è la capitale dello 
Stato di Michoacàn e deve il 
su nome a Don .tosò Maria 
Morelos y Paión. grande eroe 
dell'Insurrezione » crinita » con 
tro la Spagna Oggi Morella è 
un centro universitario abba 
stanza importante e possiede 
una Cattedrale degna del gran 
patriota che era Morelos. Na 
turalmente la Cattedrale risale 
a mollo tempo prima che la 
città prendesse il nome dal 
benemerito della patria c co 
statuente deHTndipendenzs Mo 
relos y Pavón: esisteva anche 
quando la città si chiamava 
Valladolid. a ricordo del centro 
universitario spagnolo che era 
evidentemente caro al Viceré 
Don Antonio de Mendoza. che 
la fondò nel maggio del 1541. 
vale a dire solo una ventina 
d anni dopo la conquista della 
Nuova Spagna da parie dei 
soldati di ffernàn Cortes. 

L’aereo per Morella è un 
piccolo DC H. bianco e verde. A 
Morella si può cambiare e sa¬ 
lire su un DC .’t bianco c rosa 
che porta fino a Acapulco e 
a Guadalajara Morelia è sem¬ 
pre sull'altopiano, ma piò bas¬ 
sa di Città del Messico: lfióO 
metri, invece rii 2100 Si atter 
ra su una pista lunga un elida 
metro e nu zzo. virino a una 
aerostazione che è e ertamente 
più pireola di quella clic co 
stituiva d » terminal • della 
tranvia che portava al pae-t* 
di mia madre n< I \ enetn fino 
al IPCi Cn amico era venuto 
a prendermi In automobile in 
(lamiro veisi \rin .li Borile* 
traversando fi rtili trrre e bel 
fissimi punti panoramici, -ai 
strade asfaltate (per le ele/io 
ni ultime) tra abeti e camp: 
di tnfogfiii e mais \ metà 
-tracia fra Morella t Ario si 
traversa la città di Pntzcua 
ro. che avrebbe potuto e-M—e 
la capitale* del Messico se un 
luogotenente di Cortes non 
avesse mussar iato in una not 
te quasi tutti gli indigeni Ta 
r . eos cht lo -ni vano accolto 

Iti r - fi ' . «ioti ; ,t i »iro\ , il '} 

dacia. Pafzcuaro sorge sulle 
rive <f: or, gran fiu.. In mezzo 
al lago c'è no isnfiejri eooi 
co dove il giorno dei morti 
'ir:: vanno a co-'r ri» dtari 
•ii e i ' accendere ceri por 
p tremi estinti, anche ^e non 
'•me. rie] no-'o s«n.;ir< . i’itz 
■"laro 'i trova m^.i.i ,-b 

\g-onomia per l'America La 
tina. dove studiano giovani di 
tutti i paesi ffi-l continente e 
amili molti degli Stati Lni'i 
i 1 ' r !> > ie i!< il i e m.i. masti 

camio • Urtili.is enc'nilada- - 
-i mi nutrano quest] barboti 
missiii-iari nuovi del Corpo 


e iniziale un e-.pei intento di 
convivenza slittale eoli le ta 
ungile contadine ». Ci Icrmam 
ino anelie noi a mangiare con 
le diia itoitillas enehiladas < 
e pollo iti umilio, in piedi nel¬ 
la piazza, come si mangia un 
gelato o un cartoccio di cablar 
roste Scambiammo due paro 
le con un gruppo di (placche 
ri dog 1. Stali Cititi, di passag 
gm: viaggiavano in Volkswa 
gè» ed erano diretti in Europa. 
Svezia, Polonia, l'ninne Savie 
fica. 

Personaggio tipico c padre 
moderno dello Stato ili Mitilo.i 
càn è Lazzaro Cardenas cin¬ 
qui e chiamato Tata, cioè Zio 
Tata è un tei mine aftettuoso 
e c'è ima canzone che dice 
- Tata Diòs * — * zio dio * — 
tipica della dolcezza che sfa 
dentro .dia violenza dei conta 
cimi indio», discendenti dei 
Taraseos. decimati dalla con 
cpiista spagnola Tata Carde 
nas protegge, qui. gli « cjidos ». 
cioè le terre comunali date in 
coltivazii ne a cooperative li 
produzione contadine. 

Uno dei parenti di Cardenas 
è liti prete possente che domi¬ 
na nella zona di Ario. Tata 
non lo può vedere: ma nono¬ 
stante che sia stato presidente 
ilei Messico oggi il suo potè 
re è troppo ridotto (anche se 
glande rimane il suo prestigio) 
p ’’’ ’ -no p in "V. i 

di -• -Mila minacciato 

dai suoi rimproveri I conta 
dilli, che chiamano Tata anche 
Dio. pinta m al p'ctc le roga 
lie. perché co-t gli impone la 
fede, il preti .ni imitila rosi 
anche gro-se quantità di mais 
c lo rivende, -i dice, a p'ez/i 
piu alti di quelli del merca¬ 
to. ' in il mercati» orma' n 
scarso. F. quando arrivano da 
eli Stati Uniti i regali dell'ami 
cizia (•■ de las notte omerica 
nitns a sus hrrmanitos mexica 
rnlns *) il vecchio t cura » con 
j frolla tutto e rivende, forse 
i per fare più benrf.re. ,, ra Riven 
| de perfino la carta dei parchi 
! dono Cn»i raccontano i pae 
j -ani. c non ho parlato con nes 
I -un eomnni-l.i 

j Ogni stimolo -cmbra menar 
, -i logie.iiin rilf -u un piano -o 
fiali die non c adeguato allo 
-viluppo ili forme di economi) 
collettiva o di vita -odale .-o 
! Iidari-tica Sulla carta c'è tutta 
) una prospettiva ili progresso 
! possibile Nei giorni in cui 
j mi trovavo a Michoacan è 
j stata anche inaugurata la più 
grande diga per una centrale 
idm. li in , u i » he »ia -ta*a co 
strutta finora in America \xi 
tuia Diaz Orila? è andato a 
inaugurarla e I-izaro Cardenas. 
: da verrino presidente, ha prò 
j mini .a" ’o di-rnr-o tutto o'i 
lercio 'In chiedeva per il do 
[ mani pivi di quello che era sta 
i to fatto fino ad oggi e una lo 
1 gira concatenazione di opere 
! i he -pes-o manca, anche nel 
1 pmv vulo Mc-sico l-a Vo; de 
Michoacàn riproduceva con or 
goghn queste notizie e in prima 
pagina annunciava che per la 
prima volta nella storia della 
Nuova Spagna, la costa dello 
''tato trinò quella zona del 
. i.i rogarne < he da sull'Oceano 
| Dai gioì v.mva visit.ita quel 
! giorno dai governatori dello 


stilili » v mieti/.i * della gente 
messicana. Diceva in sostanza 
clic nel paese dove eravamo 
diretti si trattava di una vio¬ 
lenza stagionale: Ira la line 
ilei raccolto ilei mais e l'ini¬ 
zio delle semine, nel mese di 
febbraio, a Ano, moriva au) 
mazzata in media una persona 
al giorno. E' il momento in cui 
non si lavora. Ma che eos'è 
questa violenza? La spiegazioni- 
era fi nta, ma chiara. E' la vita 
dura che ì genitori trasmetto 
no ai figli La sera, il padre 
torna stanco dal lavoro e il 
bambino non deve piangete 
FI bambino piange solo se sta 
male o ha fame Ma il padic 
lo picchia -e piange, anelli se 

.. a,) i.a 

a non piangete mai II podi e 
non parla ai figli I figli si stac¬ 
cano dal padre presto pei ari 
dare a farsi una famiglia e 
ripetere sui propri figli quello 
clic il padre e la madre bau 
no fatto a loro. I.a gente è 
coperta di debiti. 

L’Alleanza per il Progresso e 
Io Stato messicano cercano di 
« educare » i contadini a col¬ 
lii ■ -eglio Ir* terre e a prov 
vedersi dei mezzi per farla 
'"ir Ui sono sicuramente 
osi mpi edificanti di famiglie 
elle sono state aiutate. Il gior 
naie diceva elio finora 2à()0 fa 
ungile dello Stato di Michoa 
con sono state aiutate con pre 
stili. Sono dunque indebitate 
Bisognerà pagare A Ario. ini 
hanno detto (e non ho potuto 
controllare se fosse vero) clic 
anche quel famn-o prete fa 
dei prestiti in denaro. Ma l'in 
teresse è altissimo e io non 
credo a chi dice che va fino 
all'ottanta per cento. Ma me¬ 
lo hanno detto. Cosi come mi 
hanno detto che il medico si fa 
pagare W pesos per una visita 
a una famiglia beni-stante t 
200 o 300 per una visita a una 
famiglia povera. I contadini 
dormono pt i terra Manno ì 
piedi impastati di terra, si con 
fondono con la terra le loro 
dita clic -puntano dai i gua 
tachis .. i -.iridali intrecciati 
Li <i--,c in ,iz ii-ii -ociuli arriva 
no lino a Pat/cuaro Si -pi¬ 
ra eh» pii -to ariivrranno in 
chi ad Ai .o 

Non c'e dubbio clic si compio 
no degli -forzi. Cosi, la lotta 
sostanziale clic si snoda nella 
realta politica messicana, è fra 
la spinta — mi dice un espo 
ncntc- della sinistra del partito 
governativo — a ll'organizza zio 
ne di un capitalismo di Stato 
e al cori-nfidnmcnto di una so 
cit tà coerente con la rivolo 
ziorn del 1910. e la florida ini 
nativa dei gruppi privati lega 
ti agli interessi USA. che -i 
sono sviluppati in questi ulti 
mi anni. !,a sinistra del PRI 
confida che la borghesia «ta 
talistn o ♦dirigista» avra a 
porsi a poco la meglio sul ca 
pitalismo privato e gli sottrar 
rà definitivamente ogni forma 
di potere. Allora — mi si di 
ce — anche per i contadini 
romincerà un'era di giustizia; 
se si farà appello al lavoro 
solidale degli ejidos, sarà per¬ 
che tutta la società vivrà oneri 
tata in questo senso. Per ora. 
l'ingiustizia e ancora forte. 


'Vi P ■ ■ . l »’l,',l < , a ; 

.!« !■•)—e h.u'ide che do ente 
ranno farse- le laro mogli e fi 
ai c onipngner.mno nel tentativo 
di parlare con gli mdios del 
Me»sicn o de! Pi rò 

1.3 l'o’ de Michoacàn del 5 
maggio annunciava che un 
gruppo di maestri normalisti 
nordamericani dell’Università 
de-H’Arizona erano attesi in 
quella zona, dove sarebbero 
venuti «con il fine di studia¬ 
re come sì realizza il lavoro 
•ducati)o nell’ambiente rurale 


S:.it,, \gu-t in \rnaga Rivira 
in un battello apposito eh. 
ai r» tifii • tèlo -osta nei punti 
d»vt -, agglomerava la popola 
/.(UH- (fiorii.di-ti. professori e 
-iudii»-- accnmpagnavano il go 
vernaiore in questa -ingoiare e 
-pattami e spedizione 
Con il mio accompagnatore, 
parlavamo dei contadini di que¬ 
sta zona. Il mio accompagnato¬ 
re era pure un indio, per quan¬ 
to molto c civilizzato ». Tende¬ 
va a smentire i racconti che 
tutti abbiamo sempre sentito. 


Bisogna sperare anche in 
altre forze. r,t-l Messico lavora 
il piccolo ma robu-to drappel 
Io di comunisti che vogliono 
rinnovare il vecchio partito e 
farlo diventare un partito di 
massa: lavorano soprattutto 
tra ì contadini, nelle regioni 
più povere, dove la terra c 
più secca c il vento che soffia 
sulla meseta solleva nuvole di 
polvere, non profumo di rac 
colti. 

Saverio lutino 
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Procede il dibattito unitario 


~! 


I 


I tre sindacati discutono 
«la società che vogliamo» 


Oggi incontro decisivo con l'Intersind 


Più discriminati che liberi 


Se è velo clic mollo s.|x.\sso il silenzio è 
d’oio, può capitare anche che talvolta esso 
sia segno di eccessiva prudenza, di disatten 
zionc o addirittura di insensibilità. 

li’ questo il caso, a mio parere, del dibat¬ 
tito sull’unità sindacale e del processo di unità 
d’azione in coiso, di cui si parla ttoppo poto 
di parte degli stessi dirigenti sindacali e — 
quando ciò accade — se ne parla in termini 
troppo generali e imprecisi pei clic l'opinione 
pubblica nel suo insieme possa appitv/are il 
valore del latto, le difficoltà, i progressi che 
magari si stanno compiendo. 

C’è ccitamente chi avrebbe inteiesse a riti 
chiudere il dibattito suH'unità aM'interno delle 
stanze nelle quali di quando in quando i dili¬ 
genti massimi delle tre Confederazioni si riu¬ 
niscono per confrontale le rispettive posizioni 
sui diversi aspetti del problema, ma noi non 
siamo fra quelli D’altra pane, i lavoratoti ne 
parlano Ita di loro, ne discutono s|>essr> in 
assemblee unitarie alla luce delle loro espr 
rienze dirette passale o pirsenii di divisione 
o di unità neH’azione, 

C’è una diversità anche piofonda nella ma¬ 
turazione del processo unitario — c va detto 
— fra le diverse categorie e località: alle 
ragioni oggettive che spesso spiegano questi 
squilibri si aggiungono fattori soggettivi, do 
voti ili certi casi a jiosizioni settarie che imi¬ 
tano alla sfiducia, ili alili al perseguimento di 
obiettivi estranei al sindacato e che connati 
dicono il ptnnoidiale inlcirs'c dei tavolatoli 
all’unità 

Ma nonostante questi ostatoli il dibattito 
procede, e i progicssi dell’imità d’azione reta¬ 
no ogni giorno al suo sviluppo un contributo 
importante che nessuna oiganizzazione ha il 
diritto di ignorare, anche se- Ita unità d’.tzio 
ne e unità organica lesta pur sempie una 
distinzione un salto che l'unità d’azione, pei 
quanto avanzala, non pniià di per sé colmare 

Il dibattito sull'uiuià si è finora incendalo 
sul teina- «la società che vogliamo»; cioè 
sui lineamenti essenziali che per le ire oiga 
nizzazioni — e domani pei la Confedeiazio 
ne unificala -- dece ac eie la società italiana- 
democrazia e libei là sono i valori essenziali 
die vogliamo definitivamente acquisite e. in 
uno con questi, noi della ('fili, insistiamo 
particolarmente pen lié lab '.don che devono 
carativi i/zate le nnstie istituzioni diventino 
leali attraverso profond' rifornir delle strili 
ime economiche die oggi mortificano incece 
di esaltare li dcinoc i.izia perche sono poste a 
presidio di ìniriesst particolari anziché prò 
muovere la diles.i di quelli collettivi Si dovrà 
discutere fmi della nanna del sindacato e delia 
sua autonomia dai paniti e dai governi e, 
infine, della jmlinva dell’otg mizzazione unita 
ria in materia coniiattude. economica, pievi- 
deliziale e cosi via 

Qualcuno pond'bc lilenere die un dibat¬ 
tito cosi impostato può sconfinare facilmente 
nell’astrnuezza e diventare inconcludente 
Non nego die il pericolo ci sia né dico che 
sia scmpic staio evitato; ina bisogna ricono 
scere che discutendosi di unità organic-j è ne 
cessano fissare anche le idee generali, i punii 
di principio a cui ciascuno si ispira per con¬ 
frontarli e verificarne il grado di coincidenza. 

l'na questione centrale mi cui si svilupperà 
nelle ptossinie settimane la discussione sarà 
eeitamente quella dell'autonomia del sìndn 
rato, ri’ questo un tema del quale è facile 
indicare le caratteristiche pili vistose in su¬ 
perficie ( incompatibilità, ad esempio), ma prò 
prio per questo più bisognoso di un appro¬ 
fondimento sincero. 


A questo riguai do saicbbe ii»i>ortaiite che 
tutti i Partiti, come il nostro ha già fatto 
con cristallina chiarezza, dichiarassero il ri¬ 
spetto dell’autonomia del sindacato e l’abban¬ 
dono di ogni tutela o smuncntalismo politico 
nei suoi confronti. L’ certo però che la divi¬ 
sione alimenta obiettivamente le tendenze a 
limitare l'autonomia del sindacato Più i sin¬ 
dacati sono divisi e piti essi possono essere 
oggetto di pressioni esterne e in diversa mi- 
Mira cospetti a soggiacervi, indipendentemente 
da garanzie formali come la proclamaz.ionc 
delle incompatibilità 

Per questo, chi non concepisce l’unità sin¬ 
dacale come la costituzione di un nuovo grup 
po di pressione, ma come l'organizzarsi di una 
forza reale, autonoma dei lavoratori indipen 
dentcmentc dalla rispettiva personale scelta 
politica, deve comprendere che in regime di 
unità molti problemi si premerebbero in 
modo completamente nuovo, e non solo quelli 
clic per esempio riguai dano il progresso eco 
nomico e sociale 

Il sindacalo è già oggi e diventerebbe con 
l’unità domani una delle forze essenziali della 
società italiana, colonna del sistema di demo¬ 
crazia e anima di quel rinnovamento sociale 
che ispira la nostra Costituzione. Per questo, 
i partiti politici clic, come il nostto. lottano 
l»ei un ordinamento economico-sociale e de¬ 
mocratico più avanzato, ispirato alla Carta 
tostituzionale, lutino interesse diretto alla rea 
lizzJzione dell'inula organica. 

Ma si giungerà a uno «Ihkui positivo del 
dibattito in corso? Esistono le condizioni per 
lumia sindacale in Italia? Non si traitela 
di un tentativo generoso, ma alla luce dei 
fatti illusorio^ Certo quasi vent’anni di divi- 
j sione e di polemiche spesso aspie e anche 
unilaterali hanno lasciato segni profondi, fe- 
me da i mungiture Ma spesso chi si impegna 
a risolvete problemi difficili è considerato un 
sognatole Io credo che le condizioni oggetti¬ 
ve per l'unità esistono anche se molte forze, 
c non solo quelle del grande capitale, si ado 
pelano per contrastarla. L’csperienzj sindacale 
di questi anni, stresso amara e logorante, im¬ 
partisce a tutti una lezione che parla ria sola, 
con la inconfutabile eloquenza dei fatti I.a 
CGIL farà ogni sforzo ficrclié questa lezione 
non vada pruduta 

Già oggi occoiic ticonosccie clic il clima 
Ira le organizzazioni comincia a mutare: ci 
si incontia. si discute, si confrontano le posi 
/ioni quasi ogni giorno, mis problemi rivendi 
t .itivi e di lotta che via via si presentano e 
■.pessn si constata identità di vedute o ci si 
sfoiza turche gli orientamenti coincidano. Co 
tninciaiio a diventare rari i casi in cui la 
« differenziazione » diventa un obiettivo, qua¬ 
si il solo modo per affermare la personalità 
e l’esistenza di una organizzazione rispetto 
alle .line 

Qualcosa si c messo in moto, e insomma 
alla conclusione del dibattito nessuna orga 
ni/zazione saià più esattamente come prima 
Se lungo il cammino dovremo poi accorgerci 
che. malgtado gli sforzi, ancora ostacoli per¬ 
mangono per ora a impedire Punita organica 
completa ciò non significa che su alcuni remi 
generali non si sia realizzato un avvicinamen 
io c clic su determinati orientamenti concreti 
non si sia raggiunta l’intesa Non sarà in ogni 
caso un lavoro inutile perché il seme gettato 
fra i lavoratori dà fin d’ora i suoi frutti c 
più copiosi potrà darli domani. 


Posizioni negative ; non criticate tolloy 
della Confindustria 
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Rifiutati fondamentali diritti di contrattazione - Il giudizio 
della FIOM e di Macario - Nuovi scioperi degli alimentaristi 
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Luciano Lama 


La risposta ultimativa rinviata al 21 


Nuovo 


della Confida 


ai contratti bracciantili 

Vasta mobilitazione nelle campagne per spezzare il blocco 


Sono tipi isso ieri <t Rom.i le 
trattative per t conti atti inizio 
pali braccianti e salariati agri 
coli. In questo incontro la Con 
(agricoltura avrebbe dovuto da 
re una risposta complessa a al 
le richieste unitarie dei situisi 
cali ribadite ieri con In 

presentazione di una pi.ittafor 
ma n\ inriic.it i\ ;« in cinque putì 
ti considerati In finse minima ih 
accordo l dirigenti d» fin Coti 
(agricoltura. »in|iu tergiversa 
rioni durate tutta In giornata 
hanno ris|*istn in eativamcntc 
ma hanno t Incsto al leni|>o st»s 
So di consultare nuovamente le 
proprio organizzazioni in un 
rito alle rivendicazioni 
consultazione gli agrari hanno 
chiesto tempo fino al 21 giu 
gnu: a questa data daranno la 
risposta ultimativa che si era 
no impegnati a fornire ieri 
stessei II rinvio a! 21 giugno, 
dato il comportamento del pa 
dronato. non sarà tuttavia lem 
po perduto per i braccianti fun 
che la base unitaria in < iiiquo 
punti conforma la possibilità 
di organizzar» mi fratti mo<> 
la piu ampia t ritira iis|>ost,i 
al padronato nel » uso » he s; 
Ostini nell» posi/mni assunti i 
Ln Ita ria r «lei le-ln In s|,m | 
ta vlie viene ■lolla Ixiso lo s t llt * 
pero rii tre cioriu proci.im.«»u in ! 
! ’icam.t è stato '■■Miserino ri.» j 
tutti e tr* • sindacati Anche In ! 
rottura (ielle trattative im i! | 
patto di .ovvi.» >e :.-r> q a*'> J 
provmc’a!: a t H.in/.eo» veda 


no nel cu pii litigo. rio imjxirtan 
te corteo ha attraversato In cit¬ 
tà Anche le rivendicazioni, ol¬ 
tre al rinnovo dei rispettivi con 
tratti, contenevano indicazioni 
tornimi agli edili e al braccian¬ 
ti: l’intervento deH’Knte di svi 
luppo nelle trasformazioni agra¬ 
rie, uh investimenti pubblici, e 
quindi nuove possibilità rii occu 
pa/iiHie |kt tutti 

Il calendario «lei prossimi scio 
i»-n segna una mobilitazione de 
eli operai agio oli «he investe 
pi altramente ogni sellili i r la 
maggioranza drlli provini e Og 
gì ha 'tingo in provincia di Ita 
velina una • giornata «tr lottai 
i on una manifestazione unita 
ria a Faenza «parlerà I on Val 
Per la * ‘1° Magnani) per nuovi indirizzi 
' rii ixihtica agraria. Il IO e 11 
giugno scendono in sciopero brac¬ 
cianti e salariati della provincia 
rii Venezia in seguito alla rottu¬ 
ra dello trattative provinciali. 
Anche nelle province rii Pisa e 
Livorno dove i contratti sono 
scaduti ria tempo, sono state de 
rise nuove astensioni rial lavoro 
! In Lucania infine Si sciopero 
1 ra dal K al M giugno per de I 
j i istiin»- •■intana d» lotti i snida j 
I rati 

| RISAI \ — Prosegue intanto la j 
• Igri.l/io’.c orile ns.Ui dopo la j 
■ int'iT.» delle trattative per il I 
! ritti» tii monda I sindacati bau ■ 
| no dei iso dr intraprendere ‘obito | 
t-tensHirn tvlle aziende e di prò j 


cupata e anche del monte sala¬ 
ri pagato, la dovizia dei finan¬ 
ziamenti pubblici all'azienda ca¬ 
pitalistica e i notevoli aumenti 
d, profitti c di rendite che ne 
sono seguiti. K ' da notare 
che nella stessa Vercelli, con 
i contratti attuali un manova¬ 
le edile percepisce 3 448 li¬ 
re al giorno mentre una giorna 
ta di otto ore in risalii (cioè rii 
lavoro disagiato nell’acqua> vie 
ne pacata 2 7f>0 lue. K ciò ‘en 
za contare le disparità di trat¬ 
tamento prev idenziale a svantag 
gin dell operaio agricolo Questi 
fatti che mettono in luce lini 
portanza sociale e non solo dt 
categoria dell'agitazione intra 
presa nelle risaie, sono in qim 
sti giorni al centro di un’ampia 
azione di denuncia dei sindacati. 


Iniziata ieri, la nuova sessio 
ne di trattative contrattuali f*’ 1 
un milione di metallurgici delle 
aziende private, ha dimostralo 
la persistenza ili una posizione 
negativa del padronato, sii ri 
vendieazinni di tondo poste dai 
sindacati in connine, nel mese 
di ottobre Sulla contrattazioni* 
articolata fil diritto del sinda 
rato di negoziare nella fabbri 
ea. aspetti fondamentali del 
rapporto rii lavoro), la risposta 
padronale è inaccettabile se¬ 
condo lutti i sindacati della ca 
tegnrìa E ciò. pur avendo la 
ConCndustria manifestato iuta 
generica dis|>oiiihilità a ritoc 
ehi formali, quali l'inquadra, 
menili delle aziende nei vari 
settori, e la possibilità dei sin 
datali provinciali di delegare a 
quelli nazionali questioni rela 
live a gruppi di aziende 
fili industriali — informa la 
K10M — hanno respirilo: la de¬ 
lega negoziale dei sindacati 
provinciali alle istanze azienda 
li: il superamento dell'attuale 
tipo di contrattazione dei rotti 
mi: la contrattazione integrati 
va sulle qualifiche: la negozia 
zinne deirambienle di lavoro, 
della formazione professionale, 
delle iniziative sociali azienda¬ 
li. sola materia negoziabile sa 
rebbi* il lavoro nocivo, mentre 
per l'orario da regolamentare 
in fabbrica i padroni hanno 
preteso un rinviti al momento 
in cui si discuterà più in gene¬ 
rale della riduzione (l’orario 
Assolutamente negativa la 
Confindustria sulla richiesta ili 
consultazione preventiva dei 
.sindacati di fronte a modifiche 
tecnologiche e organizzative che 
incidano sull'occupazione Aridi 
iattura peggiorativa la pretesa 
padronale di considerare * spe 
rimeritale » per alcuni anni 
l’istituto del premio di prodi! 
zinne, e l’assurda richiesta di 
predeterminare il costo del pre 
mio all'alterno del eoslo gleba 
le del contralto Globale quin 
di — rileva la FIOM —, il no su 
un punto decisivo delle rivendi 
cazioni unitarie, cosa che qua 
tifica la linea padronale e ipo 
teca il proseguimento della 
trattativa. Non si può non sot¬ 
tolineare la convergenza so 
stanziale e anche formale con 
le posizioni Inlersind. tanto da 
far pensare — prosegue la 
FIOM — a un reale coordina¬ 
mento delle posizioni doU’indii- 
stria privata e pubblica 
Di fronte a ciò. deve restare 
viva la mobilitazione della ca 
tegoria. fProprio ieri, hanno 
scioperato i metallurgici della 
Zoppas di Conegliano. contro 
il tentativo di ricuperare la 
proibizione con ore straordina 
rie: FIOM e FIM hanno tenti 
to un comizio davanti alla (ab 
lirica). 1 sindacati hanno poi 
illustralo le altre richieste del 
la *■ piattaforma unitaria *. tran¬ 
ne quelle circa i diritti sinda 
cali. Oggi la sessione prosegue, 
mentre ha lungo quella decisi 
va con l'Intersind che dovrà 
modificare radicalmente la prò 
pria posizione, altrimenti — 
conclude la FIOM - si impor 
rà la ripresa della lotta. 

Il segretario della FIM CISL. 
Macario, ha definito gravi i no 
della ronfindustria. trattandosi 
t di questioni di vitale interes¬ 
se* F si è chiesto' « Perchè 
gli imprenditori hanno accetta¬ 
to di aprire le trattative, sa¬ 
pendo di non offrire ai sinda 
rati nessuna base di concreto 
accordo? *. Ciò. conclude Ma¬ 
cario. non serve che ad acni 
miliare nuove «• più gravi ra 
ginni di tensione j 

ALIMKN'TMfISTI - Da par | 
te degli alimentaristi. sono , 
stati devisi nuovi sciojieri nei 
settori dove ancora non sono 
state convocate trattative, meri 
tre per il settore acque e he 
rande gassate, dove le trattati 
ve sono state rotte appena ini¬ 
ziate. già è fissata un’astensio 
ne di 48 ore per venerdì c sa- 


Sulla parte normativa del contratto 

Gli agrari rompono 
anche a Catanzaro 


no OSI. a;II. e I IL mute nel 
sostenere ir rivendi»a/ioni «t» i j t.unrn ,s T ore aumento dei ‘a 
lavoratori (III s<-,,»;>»-ri .aio.ili i lari a l VHI l.re al ciorno esteri 
anche ieri registrano ■ no p.i*t*- ; smn>- .» tutti eli addetti alla ri 
ripa rione di ma",-! «tir non <n j sili c*.-Il;» mtecm/ioru alla i‘ 
flosce distinzioni' nelle pinvitur | sisi»-n/.» malattia c infintoti,o 
di Brindisi T,i: tntn « I ni ■- »■ ! Vili mhiesli dei -uid.ir.it t il 
stato attuati» tei! >1 -e« «•■xV» cmi ■ |sidion.«!»> Ita n-ixisTo mi un ne' 


tn'iovi-re una vasta azione «li de . l'XIANZARO. » 

nupcia fra i lavoratori e nel ;,l mo:** oro»iridale agricoltori 
I opin.or.e pubblica dell» imsmo , ,,*» l'appoggio dellTff.eio del la 
n; assunte dai grandi o nwh J voro. che Ila tenuto costantemi'n 
» oltivatori rii ri-o J sindacati han 1 >c un atteggiamento «facciala 
no pri'si ntato sn-innzinlmente tie ) niente a favore degl, agrari ha 
richieste - riduziore dell'orario di J nipn-io la :<*'tura delle tratta 

live con le .>re.»n! zza zumi ‘inda 
cali di categoria p»'r il rinnovo 
del contrat’o pnn irn mie di lavo 


IH» dello sCIOjMVO ( iMlllll O IH .11 
« l.lllt ile (on r;si.:‘.ttl univo'cn’i \ 
Frani av dia K«»’it.uia ’hmu!» !•» 
voratori t’. ir.ro |>ie«o l'arte al 
corteo e nella sola provini ia d. 
Brindisi si calcola vi siano sto 
te *2ff2à mila astensioni dal la 
voro. pur in un periodo di in 
tensc operazioni colturali. 

A Siracusa nel secondo giorno 
di sciopero, che ha unito edili 
• bramami, »»r.s grande riam. 
fasta /ione unitaria ha avuto Ino- 


» if11il<> dii tuar.inriitsi ■|i‘|x'tsio 
.i » < om oli re j I a'Jg'orn cnen*»' 

dii s. t l.,n ni ti.is» di,» s, a|,i n>* 

bile nonn-tante » lie uuevtn sm 
uùi un ctiritto acquisito dai la 
i voratori in ba«e ari un accordo 
j del 1961 D altro canto gli agra 
ri della risaia non hanno nem¬ 
meno tentato di smentire le ar¬ 
gomentazioni dei sindacati a so¬ 
stegno delle richieste: l’aumen¬ 
to della produzione per ettaro. 


'»i 'fri hrai i arci se 
l.iiì’olto’ir» Rei; 

la (api'tia-:a ile'! 
v in. : ile d' ipp' cari 
te ti~;sis /,i»-i| Iella 


i lii’»* orina» 


t n ore ;' r o j 
,»!!j lr M c r ■ i *a!ua 
('.vii ig r ’iti 

'(ma oa zhvi.i!» ’l » • osi poi tato a i ' o:-a 
un ;> ca l«»sso 1 • i*'■ o i tasi- lei * 
tr.i'MM» 'I era ipc ’i m '»• *» 

,ti prefettura i! »■ mazeo «corso 
Sa m»iit i punti si a;a indie rag 
giunto un ragionevole accordo 
Ad esempio, i rappresentanti rie 
gli agricoltori non avevano tri» 
vato eccessiva difficoltà ad ac¬ 
cordarsi sui nuovi minimi sala¬ 
riali. sull'orario di lavoro, por¬ 
tato a 46 ore settimanali su ni lo¬ 


ia riduzione della manodopera oc- 1 va classificazioni dei lavoratori, 


i 

si ina n.HV. a regu’amentaziiine 
iii-1 cottimo Quando, però, è sta 
ta messa in discussione La parte 
normativa «i è dovuto prendere 
no della precisa volontà degli 
t’iari d' n»si cedere nemmeno di 
ri pioto e d: voler mungere al 
la 'ottura 

('osi»-, he dopo una '«*ne di mi» 

Ti:i r-unuvii. s»‘g’i:tc a quelle del 
*'• maggio anche il prefetto ha 
e*-»- 1-i‘r» b lovers- 'hi razza re del 
M q ic-*'.>n» din-ii (indo la tra* 
all’t (Tino del lavoro. In 
tme nell u'tima ruinuvie del 

l friulti- a’I I*»! n.v.i pie i 
-a !' ,k»si / n ii !t g.i urini To'ij 
n ma- dee■ ' a ''.iic.ire ogn- ■! • 

siii*'ii «1 •• '■«■cis’r ita la rottura ! 
i rappre«entanti de lavoratori 
Olili, e C INI, hanno fatto inserir» 1 
a verbale una dichiarazione nella 
quale appunto si sottolinea il fat¬ 
to che « i richiami alla trattativa 
nazionale fatti dagli agricoltori 
sono puramente strumentali al 
solo fin»* hi insabbiare la «tipo- 
la del contratto provinciale ». 


bato. coti sospensione dello ore 
strani rimane Feto gli altri 
scioperi: conserve vegetali e it 
tiche, 24 ore entro il IO e alti e 
48 entro i! IO. provincialmente 
vini e liquori. 24 ore il 17 e 
altre 24 provincialmente, ali 
mentali vari. 24 ore il 21 e 
altre 24 provincialmente entro 
il 80. pastai, mugnai, mangimi 
sti e risieri. 48 ore entro il 
IO. provincialmente. Sciopera 
no pertanto, sospendendo ovini 
que gli straordinari. 250 mila 
alimentaristi. Ieri hanno scio 


pelato intanto i 2 mila pastai 
della Boriila, all KO'i. Piena 
riuscita dello scio|>ero di ieri 
delle acque minerali* Coca Cola 
UH)'? a Borila. Latina. Livorno. 
Carrara «' Lucca; S Pellegrino 
UHI'; a limila. Corallo 100*7 
CKMFNTIF.RI - Infine, se 
guatiamo lo sciopero unitario 
alla eeinenteria Marchino FIAT 
di Augusta (Siracusa), per la 
contrattazione aziendale degli 
organic i e i! rispetto delle pie 
rogati ve della Commissione in 
tema. 


(àmie >i vede iLillinli-.sla/ione. le righe 
che precedono turno state srritte dal mi¬ 
nistro socialista pei il Commercio estrio. 
Giusto Tolloy, il quale ha messo in <|iia- 
i.minia il «induralo CGIL, ilei proprio di- 
r.istei u, puii-liè i suoi dirigenti avevano 
eiiiieato celli provvedimenti. « III questa 
■ midi zinne è evidente che non ho nessun 
motivo ili ricevere sii attuali membri del¬ 
la segreteria CGIL... u. 

A parte il ricatto Milla « attuale o inni- 

posizione del sindacato — di cui ranno 

palle mcmhii del PCI. del P^l e del 
PrilDI* — la discriminazione ricorda i 
tempi del più oscuro scclbismo. Non per 
niente, coll'ultimo centro-sinistra (speria¬ 
mo sia l’ultimo pei davvero) Sceiba e i 




suoi uomini sdii tornali in auge, un po’ 
come Costa alla Confinduslria. Le discri¬ 
minazioni, anche col centro-sinistra, si sun 
fatte più gravi: esclusa la CGIL dagli or¬ 
ganismi »lel MI'C, perseguiti penalmente i 
diligenti iia/ion.ili dei femivieri CGIL, 
ed ma messo in quarantena un sindacato 
perchè son moleste le sue critiche. 

I socialisti erano onduli al gusci no — 
dicevano — perchè tulli si sentissero più 
liberi, sprciahucntc i lavoratori. Ceco i ri¬ 
sultali dàina (’oll.ihoi.izion.* subalterna Ira 
Pril e l)C! Siamo al punto che un mini¬ 
stro socialista vuol scegliersi i sindacalisti 
che più gli piacciono. Diic no a queste 
cose e. al centro-sinistra, dirlo con la lotta 
e col volo, è un dovere di tutti. 


Ancora in alto mare le vertenze 


FS: sciopero confermato 
Statali: oggi l’incontro 


Lotta col regolamento alla mano 


QUINTALE DI POSTA FERMA 
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Anche i sindacati della scuola decìsi a pas¬ 
sare all’azione sindacale qualora il governo 
Insista nel rifiuto dì una seria trattativa 
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I postelegrafonici proseguono l'azione sindacale con l'applicazione del regolamento e il rifiuto 
di prestazioni straordinarie. E' una forma meno dura dell'astensione totale scelta per non dan¬ 
neggiare gli utenti. E, tuttavia, il servizio ne è stravolto. Nei sotterranei di Roma-ferrovia (nello 
foto) vi sono già oltre 3 mila sacchi di corrispondenza che attende di essere smistata. L'azione 
dei pt sarà intensificata se il governo rifiutasse di accogliere le ragionevoli richieste della ca¬ 
tegoria 


Dai sindacati CGIL di Milano 


Sollecitate iniziative unitarie 
per il contratto dei chimici 


MILANO. -, - 

.N: »«»>.« riuniti nei giorni «cor 
s; i Comitati direttivi dei arrida i 
cali milanesi dei chimici e far - • 
maccutici (SIL1C e SIOFC) ade | 
feriti alla CClL. Sono state di \ 
scusse ampiamente le iniziative i 
da prendere per sollecitare le J 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratta scaduto d 3t magma *cot | 
so e per mobilitare in categoria i 


telegrafiche 


FSM: Louis Saillan! a Roma 


Alla fine dei lavori è stato dit | 
fw.ro un appello diretto n laro | 
rofon chim.ci *» tgr marmi in mi • 
lanesi. nel gnnii ilnjvt ima 'Il u 
strazirvie dellf r rb »’»(e rn-trnu 
te nella piattaforma r > ere, va '> 


Il segretario generale della FSM. Lou.« Saillant. è l.*an«itato a 
1 Roma sabato durante il suo viaggio di ritorno da Cipro, dove si è 
riunito il Comitato esecutivo della FSM Saillant. che ha subito oro- 
| seguilo per Parigi à 'tato ricevuto dal «egretano generale della 
■ CGIL. Nmel'a. e dal segretario corfe-rierale Sehr-ria 


Bonifica: 4 giorni di sciopero 


in della VÌ1.CVT ( (.11. t-n Va’ 
tro «» a’ ferma ' • vi'nri r d.nff 
so'in t‘"'onzinli per andare ai on 
ti Senta salari »:r.-} r* -ano di 
ntti. *enza diritti non n j.tiO es 
«ere la garant-a del -alano La ( 

lotta »w qr.-.’-r» problemi arpe J I sindacati hanno resp,r.:o 
onera al mass.,-no tulle le forte ! iter 'I rinno\». <i»-l c»ritr.ìt*o 
dei lavoratori, tutte le tmzr ilei j 

Sindacali Le nostre romani, i r.o ..... 

■ „■,' i Alifalia: trattativa in crisi 

i 


I nu.'i.tj i«- » ti'i-'i. z »ì txziTua -rga/i»,» r «i .,i c,.'u ■ 

fondiario -i a*terranne» dal lavoro il 20 e 21 e tl 27 e 28 giugno | 

rirt'ieg-.att .iffeite della (.ontri>parte I 


corre la lotta e l'unità dei la 
voratori, dei sindacati, dt tutti » 

« l.'umtà dm lavoratori ria «m 
daraii — continua il dm omento 
— ra ricercata, costruita e con 
-ni,doto aa oan, t-relìo nell-, j ri!o .,r 

tanhnra r. o-u- n invitare ni | 


. ! sindaiati <’(»IL. CISl. r ITI, del pe r 'Otiai» a ieri.» fieli Ahtaiia 

; r.levano in una r.ota che I»- sj^-ranze di una soluzione ridia vertenza 
J m s<cio allontanai» in s*-guito alla posizione a*si,nta ieri dallTntcr 
I -ieri durante la tr.Piativa Oggi e prevista una nuova riunione ma 
la poM/.'«ni padronale non can.biera ‘i va alla rottura I ‘in 
(izi> t ostinazione dell'Ahtaiia. ìmmutivata in quanto 
, , ,a '«* •» r.i *ia avuto ir, ir.rri rrx-T.to dei proventi de! 42..Vt provoca 

! urtilo ma h.sonno superare nn j j ilfJ<> j riI , ,j -lTiri , ,,n.,-!,■( o majeioie di (p.anto (osf«r*-htn un 
che h ddttrolm r«-r .- 


rn-trn ir 


h dd’ir,>l 
I unito » 

si. ,n..in — concludi Capi elio , 

arila FltX'F.I' milanese — «i re | 
ri fica nell iniziai ira di fabbrica 
Curili nelle rivendicazioni, negli 
impegni e nei tempi di mobili 
fazione, nelle scelte delle forme 
dt lotta piu eccoci e incisive. 
Pa questa mobilitazione deriva 
In forza capace di realizzare le 
nuove conquiste contrattuali ». 


CUI U.tT.rt» Ct «l *' 

nnn*»\«* i innTilNi 


Motorizzazione: totale lo sciopero 

I. astensione iniziata il 8 giugno dal personale della Motorizza 
znme civile priv-t-gue a tempo indeterminato con la partecipazione 
totale del pirsonale. Il ministro Scalfaro ha ieri persino rifiutato di 
ricevere una ilL-ìegaziuiit: ih Miidacali‘ti. la* conseguenze sul srr 
vizio sono e'trrmamcntr gravi data la delicatezza e l'importanza 
dei compiti svolti dagli uffici della Motorizzazione civile. 


Le vertenze del pubblico im¬ 
piego che interessano circa un 
milione di lavoratori sono tut¬ 
tora in allo mare. Ai lavora 
tori e ai sindacati non resta 
che l'alternativa della lotta. 

Oppi avrebbe dovuto aver 
lungo una riunione plenaria 
dei ministri finanziari e di 
quelli dei trasporti, delle Po 
ste e Telecomunicazioni c ilei 
la Riforma con le Confedera 
/inni e i sindacati di cateto 
ria. Ma il {inverno è ventilo 
meno anche a questo ultimo 
impegno. Ha preferito pii in 
contri separati. E così ieri a 
mezzogiorno il ministro Sral 
faro ha incontrato i sindacati 
dei ferrovieri. Non è emerso 
nessun fatto nuovo positivo. In 
serata i sindacati hanno riha 
dito il loro impegno di lotta. Il 
13 si asterranno dal lavoro gli 
assuntori (passaggi a livello e 
stazioni), il giorno dopo sarà 
la volta di tulli i 180 mila fer¬ 
rovieri. A fine mese, per 48 
ore. sciopereranno i lavoratori 
degli appalti ferroviari. 

Feri sera a tarda ora i sin 
ducali dei postelegrafonici era 
no ancora riuniti dal ministro 
Spagnolli Stamani, invece, sa 
rn Bertinelli a incontrare i 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni della CGIL. CISl, e 
LJIL con i dirigenti dei sinda 
rati fiorili statali 

Le posizioni del governo so 
no ben note: non una lira per 
l'anno in corso I 2Ó miliardi 
che avrebbero dovuto già es 
sere accantonati per quest’an 
no. verrebbero stanziati in hi 
lancio solo Tanno prossimo. Ri 
fiuto di ogni trattativa circa lo 
inizio e la data di attuazione 
del riassetto funzionale r re 
tributivo. mentre i progetti di 
riforma — ben lontani dalle 
stesse insufficienti conclusioni 
cui erano pervenuti i vari co 
mitati governo sindacati prc 
sioduti da Ncnni — continuano 
a essere studiali 

Stille rivendicazioni portico 
lari il nn del governo non è 
meno oltranzista I pt chiedo 
fio il ripristino delTindenrutà Hi 
esercizio « he il conglobamento 
ha a“nrbito e , he *-,;i sempre j 
t»»ppre«entato un rtco’iosf imrti i 
; *o delle peculi.ci f<-‘p>in‘ahÌ | 
< lità e specializza/iofc di-ile I 
' funzioni cui i postelegrafonici j 
j non intendono riunciare r dir- j 
tutti i sindacati considerano 
i oggi come premessa indispen 
j sabile allo stesso riassetto e 
j sollecitano la difesa della na 
tura e delle prerogative della 
i azienda telefonica di Stalo 

I ferrovieri chiedono la re 
v isione delle competenze aeres 
snrip e della normativa dello 
orario di lavoro, particolar 
mente per il personale di mar 
I chino » viaggiante, la 'oluzio 
j nr drt profilimi degli assuntori 
. e degli appalti 
. Gli statati chiedono il.»- il 
•governi utilizzi subito i 2Ó mi 
, bardi per reruperarr il iggho 
) 'abito da! putire d’acquisto 
delle retribuzioni e fi“i Tini 
zio del ria“etto funzionale e 
degli stipendi. 

Ma. come abbiamo detto, lo 
risposta elei governo è negati 
va. I pubblici dipendenti, loro 
malgrado, dov rehhero lasciarsi 
ingabbiare nella politica dei 
redditi cosi cara alla Confin 
riusi ria c a Colombo 

Ieri, intanto sono proseguiti 
il congresso della ITI, Poste, al 
quale ha recato il saluto della 
CGIL il compagno risai sotto 
lineando la larga convergenza 
rivendirativa in atto, e il con 
grosso del SINDIP. cioè dei 
funzionari e dirigenti delle Po 
ste f 

Dal canto loro i rappresen 
tanti dei sindacati della scuola 
(primaria, artistica, seconda¬ 
ria) hanno chiesto in un loro 
documento unitario — a con¬ 


fettila della diffusa insuddisfa 
zinne che regna fin i pubblici 
dipendenti — che il governo 
i affronti decisamente le qui» 
stillili economiche di carriera 
e giuridiche ilei pubblici dtpen 
denti, ad evitare che gli sta 
tali in generale e il personale 
direttivo insegnante e non in 
segnante della scuola in par 
licolare, siano costretti ad at 
tuare quelle azioni dirette che 
si rendesseio necessarie * 


Sabato 
Novella 
a Milano 


i 


Sabato a Milano si svolger* 
una grande manifestazione re¬ 
gionale sull'attuale momento di 
lotte sindacali, nel corso della 
quale pronuncerà un discorso il 
segretario generale della CGIL, 
on. Agostino Novella. 

Alla manifestazione, che rive¬ 
ste una particolare importanza 
data la durezza e la vastita del¬ 
le agitazioni attualmente in cor¬ 
so (dai metallurgici agli edili 
agli alimentaristi ccc.), parteci¬ 
peranno folte delegazioni di la¬ 
voratori di tutta la Lombardia. 


Convegni 
di settore 
convocati 
dai vetrai 


I LIVORNO V ! 

I li Comitato direttivo nazio- . 
naie del sindacato del vetro I 
ha deciso domenica di convo- * 

I care d'urgenza i convegni na- ■ 
zionali dei settori del vetro | 
piano e del vetro cavo mecca- 

I nico, per puntualizzare l'azio- I 
ne del lavoratori di questi I 

I settori che risultano essere i . 
piu colpiti dalla politica di I 
concentrazione monopolistica * 

I r dalla situazione economica | 
generale e per decidere i ne- | 
cessart coordinamenti della 

I azione sindacale. Il Direttivo I 
si r riunito a Livorno, sabato I 

I e domenica per esaminare la ■ 
situazione economica e prò- I 
dultiva dell'industria vetraria 1 

I e l'attuazione delle decisioni I 
del 7> Congresso nazionale | 

I deila categoria. La decisione 
di convocare i convegni na- I 
zionali è stata presa alla luce * 

I dei perdurare di una situa- ■ 
rione di pesantezza nel set-1 
lore vetrario. 1 

I lo questa situazione si fn-| 
serisce l'azione padronale di | 

I attacco all'occupazione e al-. 
le condizioni di vita dei ve- I 
Irai, come dimostrano le mas- 1 

I sicce riduzioni d'organico at- l 
tuate a Napoli. Milano, Li- | 
vomo, Venezia e quelle gì* 

I annunziate alla Lucchini e | 
Perego di Corsivo e la chi»»- I 

I sura della Viglianozzi di Se- ■ 
vona. | 

Come base della lotta dei 

I lavoratori del vetro vengono I 
avanzate le seguenti rivendi-1 
cazioni: contrattazione dei 
I premi di produzione e dei I 
I cottimi, riduzione generale ' 

I dell'orario di lavoro a pari!* ■ 
retributiva; contrattazione de-1 
gli organici e delle qualifiche; 

I consolidamento del salario di I 
fatto nelle Industrie de! set-1 

I torl a soffio. Sul plano gene-. 
raie II Direttivo del vetrai ha I 
deciso di impegnare tuffi I * 

I lavoratori a dare il proprio! 
contributo di lotta per una | 
rapida e concreta realizzazio- 

I ne della riforma urbanistica I 
che sottragga alla specularlo-1 

I ne privata ta politica edilizia , 
e per l'attuazione di una prò-1 
grammarlone economica, nel * 

I cui ambito trovi giusta collo -1 
catione una vasta politica di | 
investimenti pubblici. 
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Al processo dell'ex ministro contro Dolci 

Un testimone dichiara 


PAG. 5 / attualità ri¬ 


prova del fuoco per Surveyor 

Sta fiord e Ceman 


che Mattarella ha avuto // jj con # giornalisti 

T appoggio dei mafiosi La sonda continua a fotografare il suolo lunare malgraé 
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Il presidente del tri¬ 
bunale ha domanda¬ 
to al teste a quale 
partito apparteneva 


« L'on. Berardo Mattarella ha 
sempre avuto l’appoggio dei 
più grossi mafiosi di Castel¬ 
lammare del Golfo. Ogni volta 
che è venuto nel nostro centro 
è stato circondato da mafiosi... 
E queste cose non sono vere 
solo perché le dico io, ma per¬ 
ché le sanno tutti a Castellam¬ 
mare, dove purtroppo regna 
ancora l’omertà. Non ho livore 
per nessuno e in particolare 
non ne ho per Mattarella. che 
è un concittadino. Se parlo, lo 
faccio perché spero in un mon¬ 
do migliore, in una Sicilia mi¬ 
gliore ». 

Il fronte dell'omertà è rotto. 
Se coloro che sanno, in Sicilia, 
si decidessero a parlare, la lot¬ 
ta contro la mafia avrebbe ben 
altro peso e possibilità di suc¬ 
cesso. Perciò crediamo sia im¬ 
portante la testimonianza che 
Vito Ferrante, candidato del 
PCI a Castellammare del Gol¬ 
fo. ha reso ieri al processo per 
la querela che l’ex-ministro 
Mattarella e l’on. Calogero Vol¬ 
ile hanno proposto contro Da¬ 
nilo Dolci. 

Vito Ferrante non è certo 
l’unico a conoscere la verità, 
a Castellammare del Golfo e 
in generale in Sicilia. E della 
verità non è neppure il depo¬ 
sitario. perché le accuse che 
egli ha rivolto a Mattarella 
potrebbero anche essere infon¬ 
date. E’ però un uomo che ha 
avuto il coraggio di venire a 
Roma, invece di nascondersi 
come purtroppo quasi tutti i te¬ 
sti fanno quando vi è di mez¬ 
zo la mafia, per dire quanto 
sapeva, per cognizione diretta 
o per averlo appreso da altri. 
Spetterà ora al tribunale — na¬ 
turalmente dopo un attento esa¬ 
me delle future testimonianze 

— stabilire se ha ragione Da¬ 
nilo Dolci quando accusa Mat¬ 
tarella e Volile di avere rap¬ 
porti con la mafia o se hanno 
ragione i due uomini politici, i 
(piali respingono l’accusa. 

Sentiamo Vito Ferrante: « Vo¬ 
glio portare il mio contributo, 
anche se sono un piccolo im¬ 
piegato dcirunicio del registro 
di Castellammare... ». 

Avv. BELLAVISTA (legale 
di Mattarella ) — Chi la fece 
assumere? 

FERRANTE — Che cosa c’en¬ 
tra questo? 

BELLAVISTA (gridando) — 
C’entra e come! 

FERRANTE - L’on. Barone. 

E qui c’è stato un grido di 
successo di Bellavista: Barone 
e Mattarella. un tempo alleati, 
non vanno più tanto d’accordo 
e anzi si minacciano con reci¬ 
proche querele. Perciò Bella¬ 
vista vedo in Ferrante un 
uomo di Barone, pronto a dan¬ 
neggiare Mattarella. Ferrante 
ha però spiegato: « Per essere 
; assunti, per avere un qualsiasi 
lavoro, dato che non ci sono 
concorsi liberi, non si può fare 
altro che cercare un appoggio, 
una raccomandazione ». 

- Vito Ferrante ha quindi con- 
ì fermato una dichiarazione resa 

a Danilo Dolci e già ripetuta 
davanti all’* Antimafia », fa¬ 
cendo un elenco di oltre venti 



Cernan durante la passeggiata spaziale: si nota il cordone che collega l'astronauta alla Gemini 9 


Sprezzanti risposte di Albert Bergamelli al processo per la rapina di via Montenapoieone 

«L'unico cappuccio che conosco 
è quello messomi in questura» 

Così ha risposto l'imputato italo francese quando il presidente gli ha contestato di avere rita¬ 
gliato da una sottoveste le maschere che dovevano servire per la rapina — Ha accusato i 
poliziotti di averlo incappucciato affinchè non potesse riconoscere coloro che lo picchiavano 


MILANO. 7 ! il Regruto. detto Jean Prospero, 


La sonda continua a fotografare il suolo lunare malgrado 
i 120 gradi di calore — Messo in orbita il satellite 0G0 

CAPO KENNEDY, 7. 
Un'altra giornata importan¬ 
te ed emozionante per i tecni¬ 
ci spaziali americani, quella di 
oggi. Mentre dura ancora l’eco 
dell’avventura di Gemini 9. ed 
è appena cominciata l’analisi 
della massa di dati d’ogni tipo 
raccolti da Stafford e da Cer¬ 
nan, Survegor (la sonda atter¬ 
rata dolcemente sulla Luna) è 
stato sottoposto alla prova del 
fuoco e il terzo OGO, osserva¬ 
torio geofisico orbitale, è en¬ 
trato regolarmente in orbila 
per studiare l’influenza del so¬ 
le nello spazio che circonda la 
Terra. Successi, delusioni e 
nuovi interrogativi si intreccia¬ 
no in questa fitta sequenza di 
esperimenti. 

Cominciamo con l’accennare 
un po' più diffusamente al Sur- 
vegor, posto che su esso si 
concentrano in questo momento 
l’attenzione e l’attesa maggio¬ 
ri. Alle 8.27 (ora italiana) il 
« ragno » ha dovuto affrontare 
il terribile calore del mezzo¬ 
giorno lunare, che è di 120 gra¬ 
di. I tecnici del Jet proptilsion 
laboratori/ di Pasadena, modi¬ 
ficando la decisione presa ieri, 
hanno inviato alla sonda l’or¬ 
dine di continuare la trasmis¬ 
sione di immagini della super¬ 
ficie lunare. 

Se il Survegor riuscisse a su¬ 
perare quello che in USA è sta¬ 
to già cinematograficamente 
battezzalo « mezzogiorno dì fuo¬ 
co ». dovrebbe essere in grado 
di mandare fotografie anche 
durante le due settimane del 
la notte lunare, a partire dal 
14 giugno prossimo ore 17 ita¬ 
liane. allorché la temperatura 
precipiterà a 162 gradi sotto 
zero. Ciò perché i pannelli so¬ 
lari della sonda potrebbero 
aver immagazzinato sufficien¬ 
te energia solare. In un primo 
tempo si era stabilito di chiu¬ 
dere la telecamera, nel timore 
che le apparecchiature elettro¬ 
niche possano essere danneg¬ 
giate dall’enorme calore, ma 
poi i tecnici hanno scelto di 
correre il rischio sperando in 
risultati lusinghieri e senza 
precedenti. 

Sembra finora che il tentativo 
possa riuscire: alle 11.05 (ora 
italiana) il Stirvegpr ha iniziato 
infatti l'invio di immagini. 

Quanto a Gemini 9. gli uomi¬ 
ni della NASA continuano a sot¬ 
tolineare gli aspetti positivi 
deirimpresa e annunciano che 
i giornalisti dovranno attende- 
:ollega l'astronauta alla Gemini 9 (Tel. alle Unità ») re fino al 17 prossimo per in¬ 

contrare Stafford e Ceman. La 

_1_ conferenza stampa avrà luogo. 

come sempre, a Houston. 

■ . j. . u .__i_ In una intervista il vicecapo 

COSSO por lo rapina Ql Via Montonapoloono del programma spaziale ame- 
- ricano. Robert Seamans, ha de¬ 
finito estremamente preziose le 

0 I esperienze fatte dai due ultimi 

a jg cosmonauti. A suo avviso, gli 

f'Ill 0 F MB fi || fli elementi più significativi del 

8|||^ volo sono tre rendez-vous e 

la tecnica decisamente perfe¬ 
zionata della manovra di am- 

0 0 • maraggio. che ha permesso al- 

m natt la navicella di scendere prati¬ 
li ■■ glll C ' ' , ; J» camente sul bersaglio previsto. 

Ili IIMvJmi 68 Interrogato sulla corsa spa- 

■ ziale fra URSS e Stati Uniti. 

Seamans ha risposto: «Un an- 

ido il presidente gli ha contestato di avere rita- ,™„ f „ a ' 5 “p^™]c«L r;, di 0 pr¬ 
ivano servire per la rapina — Ha accusato i sar « mirala con chiaro marei- 

, . r V . . . . . ne di vantaggio. Oggi, questo 

i potesse riconoscere coloro che lo picchiavano non è più tanto ovvio. Come è 

noto. l'Unione Sovietica ha rea¬ 
lizzato un nuovo veicolo spazia- 

formalmente! Fu il Barone ad af -1 notte il Barone fece dormire le, il Profon, dimostrandosi ca- 


\lbcrt Bergamelli. secondo l’ac- a parlarmi del Rossi... Prospero fittare e a pagare: io ero solo in casa un certo Pedro che non ng Ce di lanciare carichi sem- 


mafiosi amici di Mattarella. cosa uno degli « uomini-mitra » d’altra parte era amico di Ange un ospite... ». 


a 


Poi ha riferito un episodio, 
appreso da un conoscente, del 
quale ha fatto il nome, provo¬ 
cando la nervosa reazione di 
Mattarella e dei difensori dcl- 


della rapina di via Montenapoleo- LucaroÙi. evaso con me da 
ne. ha come nome di battaglia Melun... ». 


PRESIDENTE: « Ma eravate 


conoscevo... ». 

PRESIDENTE: «Ma in quel 


* Aldo ». con l'accento sull'ultinia. PRESIDENTE: « Comunque il avere bisogno dcli’appartamen- 
alla francese: ma. dopo l'udien- Regruto vi accompagnò da un [ 0 i * 


ricercato dalla polizia, ad l'occasione, Nesmoz disse: 


za di oggi, potrebbe ribattezzarsi 
« signor io contesto >. anzi, r mon- 


l’ex-ministro de.: « Nel maggio s ’ eur i e conteste». Con queste 
del 1947 - ha detto - vi fu parole, infatti, ripetute come un 

una «rande feda in casa del 2“™“? 'S'I? X 


sarto, cui raccomandaste di non 
mettere la sua etichetta ». 
BERGAMELLI: * Un momento: 


non mi comprometto per meno 
di dieci milioni”. Al che voi 


[virole, infatti, ripetute come un io mi feci fare un abito a Torino, j n reg0 ] a * 
ritornello, ha respinto tutte le ed effettivamente rifiutai l'etichet- pr fcttìf’v 


BERGAMELLI: « Nossignore, io avreste risposto: 
aspettavo che il mio difensore, in contanti”...», 
avvocato Sordillo, mi mettesse BERGAMELLI 


... pre più pesanti: ha effettualo 

disse - Prima degli USA un atterrag- 

to per meno £ io ro° rbic} 0 sulla Luna, con 
Al che voi l a sonda Luna 9; è riuscita nei- 
Sarai pagato l'impresa — che gli americani 
non hanno ancora tentato — di 
* Ho già ri- mettere un veicolo. Luna 10. 


p >. « _ _ .. U'-v uav. u iui hip.vtv.. as iv» mu • v 

capomafia Berardo Stabile. sp i n te a muso duro, senza assu- 
C era il fior fiore delia mafia e mere mai queU'atteggiamento fra 
era presente anche Mattarella. il Pio e il contrito, che gli avvocati 


accuse a lui mosse. E le ha re- ta perchè in Francia non si usa; 
spinte a muso duro, senza assu- ma un altro abito me lo feci a 
mere mai quell'atteggiamento fra Milano e qui l’etichetta non 


PRESIDENTE: 


mi mettesse BERGAMELLI : c Ho già ri- mettere un veicolo. Luna 10. 

petuto miUe volte che non ho in orbita attorno al satellite 

« Panayotides mai nè detto nè sentito nulla di d e n a Terra. Per di più. ha 


dice che siete stato voi: perchè simile— » 


So che a un certo punto un 
cameriere si avvicinò al ” poz¬ 
zo Jel gelato ” e disse ad altri 
camerieri: " Datemene una 
bclia fetta per Giuliano ”. A 
quella festa, dunque, parteci¬ 
parono Giuliano e Mattarella. 
oltre a vari mafiosi... ». 

Ferrante ha più volle ripetu- 


spesso suggeriscono. Niente da 


Milano e qui l’etichetta non 
c'era... ». 

PRESIDENTE: « Trovaste poi 


mai lo direbbe se non fosse 
vero? ». 


PRESIDENTE : « Vostro fra¬ 
tello Guido vi portò delle armi 


BERGAMELLI: « Domandatelo che aveva acquistata.. ». 


fare: è italiano, nato da genitori un appartamento a forino in via 3 Iu i'- *■ 


BERGAMELLI ; c Mai posse- 


italiani sia pur emigrati a Vitry I Mombasiglio 32? ». 


PRESIDENTE: « Forse nutriva duto e neanche visto armi in P° sl ° *- 


mandato in orbita una capsu¬ 
la con tre uomini a bordo men¬ 
tre gli USA. finora, hanno lan¬ 
ciato unicamente capsule bi- 


sur Seine: ina il duro « milieu > BERGAMELLI: « Lo trovò mio rancore nei vostri confronti, per tutto il mio soggiorno in Ita- Seamans. infine, ha espresso 
francese l'ha ormai sagomato a fratello Guido, perchè io andavo far tante dichiarazioni a vostro lia... ». la sua preoccupazione per i fu¬ 
sila immagine e somiglianza. Ba- e venivo fra Roma. Genova e Mi- danno... ». PRESIDENTE : «Il Panayoti- turi programmi americani. 

lano: ero ricercato, non potevo BERGAMELLI: « Non sodo ve- des dice ancora che la mattina giacché non è stato ancora sta- 

rvno CnihfTdwA « »An4ì «-Irvi IC ondilo et ; Afn I-V ri ni ì « .«ni ® 


sua immagine e somiglianza. Ba- e venivo fra 1 
sta del resto leggere la biografia lano: ero ri( 
giudiziaria redatta dai poliziotti fermarmi... ». 


nuto qui per spiegare i senti 


d oltre Alpe: nel "56 a soli dinas- PRESIDÈNTE: « Ma in quello menti del Panayotides! ». 


sette anni, il primo scippo; nel appartamento furono trovati ca- 


'58. arrestato per rapina ai dar» 


tn 1 invito ad andare a fondo. n i di un commerciante: nel '60 ar- 
con le parole: « Ma qucs*e co- restato per furio, nel '63. condan- 
se le sanno tutti! Chiedetelo a nato a 15 anni per tentata ra- 
chiunque a Castellammare. P'?«» 0 ricettazione, i’. 20 gennaio 

fri. e\a=o dal carcere ccntra.e di 
h un processo questo fra Melun in circostanze tali, per cu: 
Dolci e Mattarella — nel quale c accusato non -=o!o di evasione, 
si paria dì mafia e sarà per ma anche di tentato omicidio c di 
conseguenza di certo impossi- detenzione di armi e muniz.om. 
bile che un teste si presenti Una Mia .miante appena \entenne. 

a dire di avere visto Matta- «^rio q gorno in cui. portata 
rt, "a o voipe con la scritta di forza in un basco, si vide m- 
« amico della mafia » sul petto Riggere una punizione tale da 
o sulle spalle. Ma. d'altro can- impedirle il lavoro per quindici 
to. Dolci vuole dimostrare, nel- giorni... questo è il personaggio 


ricaton e venti pallottole... ». 

BERGAMELLI: « Rivolgetevi a 
mio fratello... ». 

PRESIDENTE: « Quando veni- 


PRESIDENTE: « Conoscevate 
il Barone da tempo? ». 
BERGAMELLI: «Dal W61... 


del 15 aprile, giorno della rapi¬ 
na. voi puliste le armi e poi | 
usciste col Barone e coi Ne¬ 
smoz... ». 

BERGAMELLI : « Senta, presi- 


P'na e ricettazione, il 20 gennaio I sto a Milano? ». 

'61. evaso dal carcere centrale di j BERGAMELLI: « Il 26 marzo... 


a Parigi lui faceva il mio stesso dente, quei giorni di Mi’ano fu ... 

mestiere.. ». rono per me gli unici di libertà ci. esperti e scienziati staluni- 

PRESIDENTE: « Il Panayotides fra la prigione franco^ e la tensi. che oggi sono impegnati 
ce di aver visto voi e d Baro- prigione italiana: perciò me I. nei programmi spaziali, possa- 


bilito che cosa dovrà esser fat¬ 
to dopo la conquista della Lu¬ 
na da parte dell'uomo. Secon¬ 
do l’intervistato sarebbe neces¬ 
sario che le migliaia di tecni- 


Melun in circostanze tali, por cu: I avevo incontrato il Barone che 


c accusato non solo di evasione, 
ma anche di tentato omicidio c di 
detenzione di armi e muniz.om. 
Una sua amante appena ventenne. 
Michèle Perret. imparò a cono- 


ricordo benissimo... quella mat- 


r il RVrènÀ rhe d.ce di aver visto voi e d Baro- prigione itauana: perciò me !. 

avevo inew.rato il Barone che n{ _ n pomeriggio del 9 aprile, ricordo benissimo... quella mat- 

nRvctnrvTF- ’„V andato ad ritagliare dei cappucci in alcune tina andai da s 0 ’o dal barbiere 

? I il comitato sottovesti femminili... ». in centro... vado sempre a farro, 

abitare pressi d computato BE RGAMEL LI : « Lo conte- la barba fuori... ». 

BERGAMELLI - «Barone mi sto formalmente.... L'unico cap- PRESIDENTE: «Ammettete 


via .. ». 

BERGAMELLI 


« Barone mi 


la barba fuori... ». 
PRESIDENTE : 


« Ammettete 


•UIVIIVIV • imputa I "" , . . _ ‘ « ». | 1 ■ *- 

scerlo il g’oroo in cui. portata I portò in casa d’un tizio che non puccio che conosco, e quello che almeno di avere, la sera del lo. 
di Torza in un bosco, si vide in- | conoscevo... ». mi hanno mcs*o in questura per- minacciato con la pistola il Pa- 

che non vedessi quelli cl»e mi nayotides che. allarmato, vi mo- 


fliggere una punizione tale da PRESIDENTE: «E quando in-i — - -- -- — ••• j -• 

impedirle il Lavoro per quindici contraste il coimputato Panayo- picchiavano... E poi quel po- | strava i titoli dei giornali sulla 


questo è il personaggio tidei=? ». 


rinlercsse di U..H. che, id„e 


meriggio, non era neanche in rapina? ». 


BERGAMELLI: « Il 27 marzo., casa... ». 


parlamentari hanno avuto 1 ap- ^ Untato di riassumere ai giurati 
poggio della mafia e attraver- j fatti di causa, 
so testimonianze come quella H presidente attacca: « Lei ha 
di Vito Ferrante può farlo. Dì- una professione? » Bergamelli: 
cevamo: l'omertà è infranta. « No. ho sempre lavorato al di 


csiclente. consigliere uei tv.o. Barone gli aveva dato appunta- 
i tentato di riassumere ai giurati m£ . nto aU'Hotel Plaza... ». 
fatti di causa. PRESIDENTE: « Quando eono- 

II presidente attacca: « Lei ha sceste il coimputato Sissa (l'orga- 


PRESIDENTE 


BERGAMELLI: « Sono folle! ». 
Il presidente arriva alla prova 


nayotides ha precisato di aver più pericolosa per l’inierrogato: 
gettato i ritagli delle sottove- «Vostro fratello Guido ha detto 


una professione? » Bergamelli: ni zza ture di balletti d: cui la pa 
« No, ho sempre lavorato al di jizia francese contesta gli scopi 
fuori dei regolamenti... giocavo e artistici • N.d.R.)? Sa che ti- 


Ferrante ha potuto deporre fuori dei regolamenti... giocavo e artistici • 
tranquillamente, nonostante le 


tranquillamente, nonostante le 

gnd-suiel patrono di Mattarella ne i rAfnca do , Nor d. in Italia... 
* n '.J*bstante cbe " presidente Aldo era il nomignolo di cui mi 
del na bunale abbia voluto che servivo per nascondere la mia 


eg pàrt'ocisasse (cosa mai av- vera identità... scappato da Me- 
VsUNA prima) a quale partito ’ un -, arr >vai a Torino alla fine 
^ Tx.n. *-di febbraio del fri...». 


nc nei bar... sono stato in Belgio. BERGAMELLI: « Nel pomeng- 
nell'Afnca del Nord, in Italia... gio del 6 aprile... furono il Bara 
Aldo era il nomignolo di cui mi ne e il Panayotides a presentar- 
servivo per nascondere la mia melo: non mi interessai a lui. non 
vera identità... scappato da Me- sono curioso io... ». 


sceste il coimputato Sissa (l’orga- sti in un tombino, per nascon- c he voi lo pregaste di attende- 

mzzatore di balletti d: cui la pa dodi : e infatti furono trovati re in via Verri mentre facevate 

lizia francese contesta gli scopi proprio in quel tombino— ». un colpo, e di raccogliervi se 

artistici - N.d.R.)? Sa che ti- BERGAMELLI: «Non m’inte- eravate ferito...». 

__ ressa quello che racconta il Pa- BERGAMELLI: «Mai detto 


no proseguire la propria atti¬ 
vità volta alla conquista dello 
spazio anche quando saranno 
stati realizzati gli attuali espe¬ 
rimenti oggi allo studio. 

Infine, il lancio dcll’OGO. Il 
satellite è partito con un vetto¬ 
re Atlas-Agena situandosi su 
un'orbita fortemente ellittica 
che passa da un apogeo di 
121.600 chilometri ad un peri¬ 
geo di 280 chilometri. 

Girando intorno alla Terra 


re in via Verri mentre facevate ir* "18 ore. dovrà compiere ven- 
un colpo, e di raccogliervi se tuno esperimenti per conto di 


nayotides. io dico la ventà... ». nulla di simile: comunque chic- 
PRES1DENTE: « tl Panayoti- dete a mio fratello... ». 


des sostiene anche che merco¬ 
ledì 14. e noe la vigilia della ra- 


avate ferito... ». una decina di università ameri- 

BERGAMELU: « Mai detto cane, relativi in particolare ai 
fila di simile: comunque chic- venti solari, alle esplosioni sul- 
>te a mio fratello... ». la superficie lunare, alle per- 

Mezzogiomo e ormai suonato turbazioni del campo magneti- 


PRESIDENTÈ: «Comunque fu P=na. nell appartamento di 


p apparteneva. 


i febbraio del ’64... ». lei a incaricare fl Panayotides di 

PRESIDENTE: « Dove faste affittare l'appartamento di via 


Piolti de’ Bianchi, voi partecipa- 


stc a una riunione col Barone e nata. 


da un pezzo e. nel pomeriggio, 
il PM dottor Vaccari deve anda¬ 
re cd battesimo della figlia neo¬ 


co terrestre e, nella ionosfera, 
alle aurore polari e alla densi¬ 
tà e composizione delle fasce 


«Ile . j in st« l * * « » niwv* v. I (i(>pqi vaiiivmu va» » __ 

<US£i‘ ocesso riprenderà U 21 ospitato da tale Giovanni Regru- Piolti de’ Bianchi 28? (quartier con 1 altro coimputato Nesmoz, 


• Emù alle 16. 

ingnAndrea Barberi 

•Ile i 


to. indicatovi dal coimputato Giu- generale della rapina, secondo la detto Pepe... ». 


seppe Rossi detto Jo I-e Maire... ». 
BERGAMELLI: «Nossignore, fu 


accusa - N.d.R.)». 


BERGAMELLI : «Nessuna riu- 


BERGAMELLI: «Lo contesto • nione.... Io so solo che quella 


Seti vota Mitra bravi, 
con II vottro nomo, e» 
gnomo o Indirizzo. Pr» 
citato so non votato ette 
lo Armo «lo pubblico 
to * INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

.Unità 


Cosi l’udienza è rinviata a da di radiazioni dette di Van 
ani. Alien. 

Pierluigi Ganciini Samuel Evergood 


L 


Si vuole impedire 
ai militari di sinistra 
di andare a votare ? 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di militari di stanza a 
Roma. Fino a questo momento non ab¬ 
biamo ricevuto assicurazione, dai nostri 
superiori, che potremo domenica recarci 
a casa per votare. Anzi c'è. in questi gior¬ 
ni, un maggior rigore soprattutto verso 
coloro di noi che sono sospettati di avere 
in simpatia il partito comunista. Tu saprai 
meglio di noi, caro direttore, che ogni 
volta che ci sono state te elezioni ai militari 
sospettati di essere di sinistra è stato vie¬ 
tato con una scusa o con un'altra — pri¬ 
gione. servizi di guardia, punizioni non 
giustificate dai fatti — di recarsi nella 
propria città. Avverrà lo stesso anche 
quest'anno? Tieni conto che a volte per 
raggiungere il nostro paese ci vogliono 
molte ore di viaggio soprattutto per chi 
deve raggiungere la Puglia o la Calabria. 

Siamo disposti a rimanere a casa solo il 
tempo necessario per votare, ma vogliamo 
farlo perchè non è solo un nostro dovere, 
ma soprattutto un diritto. 

Grazie dell'ospitalità 

UN GRUPPO DI MILITARI 
(Roma) 

Non è questa la prima lettera che 
riceviamo su questo argomento da 
soldati semplici e da sattuffìcia li. Sap¬ 
piamo bene che, nel passato — mini¬ 
stro Andreotti — « l'operazione clezio 
ni » tendente a non far votare i « sov¬ 
versivi », è stata sempre una delle 
più riuscite nelle nostre Forze Armate. 
In questa occasione vorremmo sapere 
come andranno le cose e se il 12 Giu¬ 
gno i cittadini italiani in servizio mi¬ 
litare potranno usufruire del loro di¬ 
ritto di voto, anche se sono di sinistra. 
E' una domanda che giriamo al Mini¬ 
stro della Difesa, socialdemocratico 
Tremelloni. E vorremmo anche capire 
cosa ne pensa il più direttamente inte¬ 
ressato. generale Dt Lorenzo. Siamo 
d'accordo tutti che la « politica » non 
deve entrare nelle caserme, specie 
quand’è « politica » per modo di dire 
cd è rivolta a screditare le istituzioni 
dello Stato. Ma andare a votare è lo 
esercizio di un diritto civile che va 
protetto. E i primi a dover proteggere 
questo diritto sono proprio il Ministro 
della Difesa e il Capo di S. M. del¬ 
l'Esercito. che saranno i veri respon¬ 
sabili dei « casi » — che ci auguriamo 
non si verifichino — del tipo di quelli 
temuti dal gruppo di militari che ci ha 
scritto. 


Un fronte unito 
delle sinistre contro 
Fattuale classe dirigente 

Cara Unità. 

sono iscritto ad uno dei partiti di 
sinistra fin da quando avevo dodici 
anni, ora ne ho ottanta, e sono sem¬ 
pre stato sfruttato dai ricchi signori che 
hanno governato l’Italia. E’ caduto il fasci¬ 
smo. è venuta la Repubblica, ma sono 
ancora i signori a comandare e. a mi'- 
parere, perché le sinistre non sono jnite. 

La DC. ogni volta che si fanno le r lezioni, 
si sbraccia in promesse che. passato il 
giorno del voto, ritornano nel cadetto. 

Di fronte ad una tale situazior.e permet- 
• timi di dire che solo l’unione di tutto Io 
schieramento di sinistra, in uh fronte unico 
e compatto, può sconfiggere la classe diri¬ 
gente attuale e far vivere iì popolo italiano 
in santa pace e fuori di o ;ni pericolo di 
guerra. So che queste cose sono state già 
scritte sul vostro giornale, ma permettete 
id un uomo di ottanta .nni di ripeterle 
aurora una volta. 

PASQUALE CHIARELLA 
(Penne - Pescara) 

Per la TV 
solo De Gasperi 
volle la Repubblica 

Cara Unità, 

l’ultima puntata « Dal fascismo alla 
Repubblica ». messa in onda dalla TV. mi 
ha dato l'impressione che la Repubblica 
l’abbia voluta esclusivamente De Gasperi. 
Infatti non si è parlato che di lui e ce Io 
hanno fatto vedere quasi in ogni inquadra¬ 
tura. Mi domando: cosa fecero i comunisti? 
Forse giocavano a Tressette al momento 
del Referendum? 

Ricordo molto bene un manifesto affìsso 
a Piazza Montecitorio, proprio ail'angolo 
di fronte alla Camera, dove si invitavano 
gli italiani a votare per la monarchia, e 
quello che più mi colpi, fu proprio il nome 
di De Gasperi che in quei manifesto invi¬ 
tava gli italiani a votare contro la Repub¬ 
blica. 

Tanto per l’esattezza. Grazie e fraterni 
saluti. 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

Riforme: da decenni 
allo studio, ma 
quando saranno 
attuate ? 

Cara Unità, 

c’è solo da chiedersi perché e sialo costi¬ 
tuito il Ministero per la Riforma burocra¬ 
tica quando è cosi evidente la mancanza 
di volontà politica dei nostri governanti di 
dare inizio alle riforme di cui necessita 
il Paese in generale c la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione in particolare. 

Sono anni, addirittura decenni, che com¬ 
missioni e sottocommissioni studiano su 
vari progetti. E mentre il tempo passa, 
l'inevitabile deterioramento delle strutture, 
causato dall’incalzare di esigenze sempre 
nuove, ha il suo naturale sbocco nel potere 
sempre crescente — e secondo me sempre 
più difficile da controllare — delle aziende 
private e dei monopoli. 

In un clima di questo genere, mentre la 
Democrazia Cristiana per bocca di Rumor 
si vanta di aver riformato l'agricoltura, 
con implicito riferimento alle greppie degli 
agrari — perché tali si sono dimostrati gli 
Enti Maremma, Stia. la Cassa per fl Mez¬ 
zogiorno e fl Piano verde —; mentre la 
legge 167 sull’edilizia, viene emendata, 
svuotata fino all’osso del pur timido con¬ 


tenuto sociale: mentre per le Aziende au¬ 
tonome (Ferrovie e Poste) si tende solo a 
tagliare e privatizzare: considerato tutto 
questo c’è solo da augurarsi che il governo 
si tenga ben chiuse le « sue » riforme nel 
cassetto. 

Chissà a che cosa vogliono alludere i 
sermoni sul socialismo scandinavo che 
spesso e volentieri la televisione ci pro¬ 
pina? Vogliono forse convincerci che qual¬ 
cosa è possibile realizzare anche senza la 
rivoluzione? Io credo che questo gli italiani 
lo sappiano da un pezzo e che pertanto la 
prova spetti ai governanti nostrani. Ma il 
vero è che i pretesti, a lungo andare, non 
bastano più per coprire l’egoismo e lo spi¬ 
rito di gretta conservazione che anima, 
oggi come ieri, la borghesia italiana e 
tutti i partiti che ruotano nella sua orbita. 
Un’orbita dalla quale è augurabile che 
riesca a sottrarsi il Partito socialista nel¬ 
l'interesse di tutti i lavoratori. 

MARIO LEONINI 
(SIENA) 


Fate qualcosa perche 
Porlo Azzurro 
diventi filialmente 
un luogo di redenzione 

Cara Unità. 

lo chiamano Porto Azzurro, ma sarebbe 
meglio chiamarlo ancora Portolongone o 
addirittura Portoinferno. A volte la radio, 
la TV, i giornali esaltano il reclusorio 
come luogo esemplare di espiazione e di 
redenzione. Ma non è cosi. Qui non esiste 
più, è vero, la famosa « polveriera ». ma 
solo di nome: ora infatti si chiama Vili se 
zione ed è ancora un lungo di brutture 
disumane. 

Ho visto giorni fa un compagno di sven¬ 
tura trascinato fuori della cella brutal¬ 
mente e portato alla « polveriera » — così 
noi ancora la chiamiamo —. Ma poco dopo 
fu trasportato all'infermeria per un attacco 
cardiaco. Fece una denuncia che io sotto 
scrissi. Il risultato? Fui prima chiamato 
perché smentissi quello che avevo tir 
malo — cosa che io non ho fatto — nella 
speranza che ci sia un'inchiesta e che si 
vada a fondo in questa situazione Poi fui 
privato dei pochi passatempi concessimi 
Ho reclamato e per tutta risposta mi è 
stato detto che non ho diritto a svaghi 
perché avrei' in mente di evadere. Non è 
puerile tutto ciò? 

Inoltre con la scusa che molti reclusi 
lavorano per la mastodontica cifra di 300 
lire al giorno, e possono quindi aiutarsi 
per comprare un po’ di cibo, quello che ci 
danno è pessimo e state sicuri che nem 
meno i cani Io mangerebbero. Ma lo scopo 
di questa mia lettera, cara Unità, è che 
qualcuno si interessi di noi e che vera¬ 
mente questo luogo diventi « azzurro » se 
è intenzione degli uomini spronarci a redi¬ 
merci e non a farci diventare peggiori di 
come siamo entrati. 

MARIO FAGIOLI 
(Porto Azzurro - Piombino) 


Divorzio: lettere 
e appelli ai 
deputati del PSI 

Cara Unità. 

ho Ietto sul nostro giornale, in data 
23 aprile u.s.. una lettera che H ha inviato 
G.T. di Jesi (Ancona) che riguarda l’ap 
provazione della legge sul divorzio per nor¬ 
malizzare la vita di tante famiglie. Con¬ 
cordo con quanto detto nella lettera e mi 
fa piacere che In lettera chiuda con l'au- 
spicio che i compagni socialisti vogliano 
rivedere la loro posizione e battersi per 
portare il loro contributo affinché la pro¬ 
posta dell’on. Fortuna arrivi alla discus 
sione in Parlamento. 

Ora. cara Unità, ti faccio una proposta: 
se è possibile perché tutte le lettere di chi 
è favorevole al divorzio — che sono a volte 
veri e propri appelli disperati — non 
girarle ai parlamentari socialisti, oppure 
allo stesso on. Fortuna? 

Grazie dell’ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 


Ancora un esempio 
dell’ostruzionismo 
della maggioranza 
al funzionamento 
del Parlamento 

Cora Unità. 

ho letto venerdì 3 l’articoio di Miceli 
sull’Unird e sono molto d’accordo. Fra gli 
esempi di vero e proprio ostruzionismo del 
governo e della maggioranza al funziona¬ 
mento del Parlamento vorrei fosse fatto 
conoscere anche questo che assume parti¬ 
colare gravità perché nello stesso tempo 
è in violazione di una legge dello Stato. 

La legge 18 dicembre 1959 n. 1079 ha 
abolito, a partire dal 1-1-1962. l’imposta 
comunale di consumo sul vino e afl'art. 8 
obbligava il governo a emanare entro 1-1 
1962 provvedimenti di legge per il rimborso 
ai Comuni dei mancato introito a seguito 
deH’abolizione deU’imposta. H governo non 
rispettò quel termine. Il 13 novembre 1963 
il sottoscritto e i deputati Martuscelli (PSI). 
Raffaele Terranova (indipendente) e Minio 
(PCI), presentarono una proposta di legge 
per far rispettare fl disposto, della legge 
inattuata dal governo (proposta n. 754). 

Da quel giorno la proposta non è stata 
ancora approvata. E’ all'ordine del giorno 
ed è stata discussa in commissione Finanze 
e Tesoro una decina di volte, ma governo 
e maggioranza hanno impedito la sua ap¬ 
provazione, e tuttavia la nostra insistenza 
urta contro un tenace ostruzionismo della 
maggioranza e del governo di eccezionale 
gravità non solo verso il Parlamento, ma 
anche verso i Comuni italiani che attendono 
ormai da quattro anni un rimborso di som 
me che si aggirano intorno ai 50 miliardi, 
certamente aumentate essendo stati co 
stretti ad aumentare debiti di cassa e 
perciò a pagare pesanti interessi passivi. 

E’ un esempio se non dell importanza di 
quelli citati dal compagno Miceli, certa¬ 
mente illuminante della prepotenza della 
DC e del marasma che regna nella coali¬ 
zione di centro sinistra. 


On. LEONELLO RAFFAELI! 
(Deputato de] PCI al Parlamento) 
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Fantàstico spreco del Comune per gli scavi eseguiti a Corso d’Italia 

DONO DI MEZZO MILIARDO AGU APPALTATORI 

DEL «SOTTOVIA D’ORO» 



Una pesante documentazione accusa l'Amministrazione capitolina • E’ stata spesa per la palifica¬ 
zione una somma tre volte maggiore di quella necessaria • Per ogni metro, le ditte appaltatrici 
hanno ricevuto dai Comune 17 mila lire e ne hanno spese solo 6 mila • il sistema degli appaiti 
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L'imponente schieramento di autorità comunali il giorno dell'inaugurazione del primo tratto del sottovia. A destra: f cartelli dell'Impresa che ha eseguito !e palificazioni 
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La DC e i socialisti 

L’involucro 

anticomunista 


Donilo notizia (Min « tavola rotonda » Irn i note partiti che 
prendono parte alla campagna elettorale. II Popolo appena .si 
ricorda che al dibattito, oltre a Signorello. Ponti e Santini — 
i rappresentanti della DC —, hanno preso parte anche uomini 
di altri partiti, alcuni dei quali, per quattro anni, hanno colla 
borato con la DC nelle due amministrazioni che stanno per 
essere rinnovate dal voto popolare. Al Popolo interessa soltanto 
gridare, con un grosso titolo. « il successo dcll'iizione della DC 
ili Campidoglio e a Palazzo Valentini ». Di « successo » non si 
può certamente parlare, è noto. Ma passi pure questa forza¬ 
tura elettoralistica. 

E gli altri partiti? Non sono esistiti, in questi anni? PSDI. 
FRI. PSI non hanno avuto i loro assessori in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini? E il centro-sinistra? 

I moro dorotei sembrano essere stati colpiti da una strana 
forma di amnesia. Anzi, da una fissazione tenace, da una sorta 
di manìa: parlano solo dei loro « fatti » e. subito dopo, girano 
il disco e attaccano con la facciata dell'anticomunismo. Questa 
è la camiragna elettorale cui stiamo assistendo, soprattutto a 
Roma. Candidati, parole d'ordine, programmi politici, toni del 
discorso elettorale (vedi Adriano) sono altrettante scelte com¬ 
piute su questa strada, e non crediamo ri sia ormai più 
nessuno disposto a credere che tulio ciò rientri solo nelle 
decisioni di uno stati di specialisti della propaganda politica, 
di esperti della « persuasione occulta ». No, non si tratta di 
folklore. Ormai lo spostamento a destra della DC. il suo approc¬ 
cia non più tanto nascosto verso i liberali sono fatti che solo 
i ciechi possono ignorare. 

L'anticomunismo i) l'involucro di tutta questa operazione. 
E lo è in modo cosi sfacciato che ne ha avuto una vaga sensa¬ 
zione perfino i*Avanti! (uno dei pochi giornali romani che hanno 
taciuto il significato della presentazione di Pompei nella lista 
de). Secondo il giornale del PSI. i rappresentanti de al dibattito 
dell'hotcl Hermtluge « hanno creduto di dover rassicurare i 
liberali con ratTermazionc del loro ruolo a difesa dell'inva¬ 
sione comunista, laddove comunista sembra avere un senso 
alquanto ambiguo e voler comprendere, per una inesatta esten¬ 
sione. anche le forze di sinistra che dalla Repubblica ad oggi 
• si battono |>er far imboccare al Paese una via democratica ». 
Sì, {'Avanti! si è accorto di qualcosa. Ma come reagisce? Con¬ 
danna forse quell'anticomunismo volgare che per tanti anni ha 
scandito i tempi peggiori del centrismo (ed ora del neo cen¬ 
trismo)? 

No. per carità! Timidamente — come il coniglio che criti¬ 
cava il Icone nella favola trilussiana — rivolge alla DC solo... 
un invito a distinguere. E questo sarebbe il piglio dei dirigenti 
di un partito che si definisce « foiza determinante »? 



GRANDE MANIFESTAZIONE 
CON GIANCARLO PAJETTA 



1 Anche ieri grandi folle di lavoratori « di democratici hanno partecipato alle manifestazioni 
elettorali del PCI che si sono svolte nei quartieri cittadini e nei centri della provincia. Uno 

I dei comizi più riusciti, al quale hanno partecipato migliaia di persone, si è svolto in piazza 
della Radio dove ha parlato il compagno on. Giancarlo Pajetta, dell'Ufficio Politico dei PCI. 
Nel corso della manifestazione hanno parlato anche i compagni Mancini, segretario della zo- 

I na Portuense, e il compagno Angiolo Marroni, candidato per il PCI al Consiglio provinciale. 
Nel suo applaudito discorso il compagno Giancarlo Paletta ha sottolineate, fra l'altro, lo spo- 

I stamento sempre più a destra della DC a Roma, rimarcando la necessità del voto al PCI perchè 
in Campidoglio si formi una nuova maggioranza. Nella foto: un momento dei comizio del com- 
■ pagno Giancarlo Pajetta. 


C. f. I 


I COMIZI DEL P.C.I. 


Il sindaco 
in edicola 
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Alicala parla a Civitavecchia, Natta a Montesacro, Bufalini a Lada¬ 
no, Di Giulio a licenza e Scheda a Colleferro - Un « recital » prima 
della grande manifestazione di chiusura del PCI a San Giovanni 

Si intensifica in tutte le sezioni la preparazione della grande manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna elettorale del PCI che si svolgerà, com'è tradizione, venerdi prossimo a 
San Giovanni, dove parleranno il segretario generale del PCI, compagno Longo, e il segre¬ 
tario della Federazione comunista, compagno Trivelli. Prima dei comizio, si svolgerà un 
< recital » con la partecipazione di Maria Monti, Silvano Spadaccino, Saro Liotta, Juan Antonio 



Il sindaco si fa propaganda servendosi delle edicole: prati¬ 
camente o : i’ii giornaiaio romano è considerato un galoppino 
elettorale del centro sinistra. E' infatti presso le rivendite di 
giornali che si ritira gratuitamente il « Rapporto sul traffico 
a Roma ». un estratto del primo stadio presentato in proposito 
dalla Comrr. ss onc di indagine del Campidoglio e che si prc- 
enta nei due piccoli sunti fatti da Petrucc i e da Pala , come 
un pìccolo battage elogiativo dell'opera svolta dagli ammini¬ 
stratori di centra sinistra al comune di Roma. 

A porte lo sostanza — come è possibile considerare la 
questione del traffico un punto in favore di Pctrucci e di 
Pala ? — rimane il fatto che la distribuzione di Questo famoso 
rapporto è raccomandata ai giornalai da una circolare (la 
n. 345) del loro sindacato dove si specifica a lettere maiuscole: 

« La pubblicazione curata personalmente dal signor sindaco 
dotL Amerigo Petrucci, deve essere offerta in omaggio ai 
clienti delie Tireudite... * e più m là: «... preghiamo i rie i- 
ditori a volersi adoperare per una distribuzione... ecc. ecc. *. 

La lettera i firmata dal segretario del sindacato B. Castaldi il 
quale, a quanto ci risulta, ha preso la lodevole iniziativa 3cnza 
informare gli altri membri della segreteria del sindacato pro- 
pinciale giornalai di Roma. 

«MB hJ 


I 
I 

I 
I 

| ALICATA A CIVITAVECCHIA 
— Oggi il compagno Mario All- 
1 cala dell'Ufficio Politico parle- 
I rà alle ore Itjt in un comizio 
, a Civitavecchia. 

| NATTA A MONTESACRO — 
1 Questa sera il compagno Ales- 
| sandro Natta parlerà in un co- 
I mizio alle ore 19 a Montesacro 
in piazza Sempione insieme al 
I compagno Florioli. 

I BUFALINI A LARIANO alle 
• ore 20. 

DI GIULIO A LICENZA alle 
1 ore 20,30. 

I SCHEDA A COLLEFERRO - 
I II compagno Rinaldo Scheda 
parlerà alle 17,30 In un comi¬ 
zio a Colleferro. 

CAMPITELLI ore 19 (piazze 
Benedetto Cairoli) e GARBA- 
TELLA ore 29,30 (piazza Barto¬ 
lomeo Romano) con Aldo Na¬ 
toli. 

LATINO METRONIO ere 19 
(piazza Tuscolo) con Renzo Tri¬ 
velli e QuattruccL 

FATME ore 12 incontro del la¬ 
voratori con Marisa Rodano e 
De Feo. 

OSTIA LIDO ore 19.30 (piazza 
Anco Marzio) con Marita Ro¬ 
dano. 

TOR DE' SCHIAVI ora 20 con 
Enzo Modica. 

PORTA MAGGIORE ora 19 

(piazzale Prenestino) con Roma¬ 
no Ledda e Fredda. 

VALMELAINA ore 11,30 (piaz¬ 
zale Jonio) con Aldo Giunti a 
LoHI. 


QUARTICCIOLO ore 17 (Tor 
Tre Teste) con Cesare Freddi»- 
zi e Spugnini. 

CERVETERI ore 19,30 con Val¬ 
do Magnani. 

PONTE MAMMOLO ore 19,30 

con Sandro Curii. 

INACASA TUSCOLANO-QUA- 
DRARO ore 19,30 (piazza del 
Quadraretto) con Luca Pavolini 
e Ippoliti. 

TORRE MAURA ore 1130 con 
Giovanni Berlinguer, Eduardo 
Saizano, Signorini. 

FRASCATI ore 11,30 con 
Scarpa. 

FIANO ore 20 con Laura Diaz. 

MORICONE ore 20 con Mario 
Pochetti. 

TIBURTINO III ore 19 con Ja- 
vicoli. 

CASAL BERTONE ore 19 con 
Ventura e Duranti. 

TIBURTINA ere IMO (via Tl- 
burtina) con Giuliana Gioggi. 

CAVALLEGGERI or* 19,30 
(oiazzale Gregorio VII) con Na¬ 
dia Spano. 

TORPIGNATTARA ore 19 (via 
Salomone) con Co!aiacomc e 
D'Alessandro. 

MONTESPACCATO ore IMO 
con Elmo. 

VESCOVIO ore 11 (via Sala- 
ria) con Leoni. 

S. PAOLO or* 19.11 (INA Ca- 
sal con Torrettl e Adele Bei. 

TOR DE' CENCI ore 19,3» con 
D'Aversa. 

MONTEVERDE VECCHIO ore 
19 (piazza Rosolino Pilo) con 


Camillo Martino a Tripodi. 

NOMENTANO ora 19 (piazza 
Amba Alagì) con Renato Borefii 
e Paolo Sema. 

BORGATA FIDENE ore 20 con 
Caprini. 

ACILIA PALOCCO ore 20 con 
Betti. 

OSTIA ANTICA ore 19 con Me¬ 
landri. 

j VILLA CERTOSA ore 19 30 con 
Raparelli. 

TUSCOLANO ore 17 con La- 
piccirella e Baglioni. 

VILLA GORDIANI ore IMO 
(vie Venezia Giulia) con Simona 

Mafai. 

LAURENTINA ore 19,30 con 
Maroni e O. Morgia. 

OTTAVIA ore 11,30 con Leoni 
e Mazzotti. 

TRULLO ore 19 (Zona PetreL 
II) con TrevisJol. 

VALMONTONE ore 21,30 (VIL 
laooio) con Rosciani. 

FORMELLO ore 21 con Ago¬ 
stinelli. 

ALBANO ore 20 {Villa Fer¬ 
raioli) con Cesaroni e Dietrich. 

ZAGAROLO ore 21 con Ricci 
e Mastrangeli. 

ROCCA PRIORA ore 22 con 
Mastreccl. 

VILLA ADRIANA ore 19,30 
con PlrrongelH. 

TORPIGNATTARA ore 19, as- 
sembiea artigiani e commercian¬ 
ti con D'Onofrlo e Propani. 

OSTIENSE ore 17 Incontro con 
I lavoratori del Mercati Generali 
con D'Onofrlo a Raparelli. 


.v J 


L’Amministrazione comunale 
avrebbe potuto risparmiare al¬ 
meno mezzo miliardo per la 
costruzione del «sottovia d’oro» 
di Corso d’Italia. Da un'inda¬ 
gine condotta è risultato che 
i prezzi pagati per l'opera dì 
scavo e di palificazione del via¬ 
dotto sono tre volte più alti ri¬ 
spetto a quelli praticati oggi 
sul mercato. Il sottovia di Cor¬ 
so d’Italia (sette miliardi e 
mezzo di spesa), inaugurato 
alla vigilia delle elezioni, pa¬ 
ragonato dalla propaganda de¬ 
mocristiana ad un « piccolo 
traforo del Molile Bianco * ri¬ 
sulta. dal punto di vista eco¬ 
nomico. uno degli affari più 
svantaggiosi condotti dall'Am¬ 
ministrazione capitolina. 

Questo risulta da un’indagine 
condotta da Paese Sera. 

Ma procediamo con ordine e 
ragioniamo con le cifre alla 
mano. Il capitolato d’appalto 
a suo tempo fissato dal Co¬ 
mune prevedeva una spesa di 
17.7G0 lire per ogni metro di 
terreno scavato: per questa ci¬ 
fra l'appalto del sottovia venne 
concesso alle ditte Giuliano 
Silvestri ed Ettore Cozzani le 
quali, però, a loro volta, su¬ 
bappaltarono i lavori del via¬ 
dotto alla società BACIE. Eb¬ 
bene — a quanto risulta da chi 
ha condotto l'indagine — il 
prezzo medio richiesto dalla 
società SACIF per questo tipo 
di lavori — scavo e palifica¬ 
zione — ò di seimila lire il 
metro lineare: una differen¬ 
za. come si vede, di circa 11 
mila lire il metro lineare. Stan¬ 
do a questo semplice ragio¬ 
namento. le ditte appaltatrici 
avrebbero avuto come margi¬ 
ne di guadagno almeno il dop¬ 
pio della cifra spesa. Dal mo¬ 
mento che questo sistema di 
palificazione a sostegno del 
sottovia è stato applicato a 
quasi tutto il percorso del via¬ 
dotto. l’affare ha raggiunto 
proporzioni gigantesche. In 
particolare, la palificazione ha 
uno sviluppo di 55 mila metri 
lineari: moltiplicando così la 
cifra unitaria di 11 mila lire 
per tutti i metri del percorso, 
si viene ad ottenere una cifra 
di guadagno complessivo di ol¬ 
tre 600 milioni di lire. 

Il modo in cui si è giunti a 
ricostruire un simile meccani¬ 
smo è stato quanto mai sem¬ 
plice. Alla SACIF è stato chie¬ 
sto un preventivo per un fan¬ 
tomatico lavoro del tutto simi¬ 
le a quello del sottovia di Cor¬ 
so d'Italia, sia pure in misura 
alquanto ridotta (circa 30 mila 
metri invece di 55). La società, 
la stessa — ripetiamo — cui 
si sono rivolte le ditte appalta¬ 
trici del Comune, ha risposto 
con un preventivo molto detta¬ 
gliato. Nel preventivo il prez¬ 
zo stabilito dalla società è sta¬ 
to di 5900 lire per ogni metro 
lineare di trivellazione del dia¬ 
metro di 60 cm. (Io stesso dia¬ 
metro dei pali posti a sostegno 
del viadotto romano): 1900 li¬ 
re di supplemento nel caso che 
durante gli scavi si incontras¬ 
sero difficoltà diverse dalla na¬ 
tura del terreno: 350 lire per 
ogni metro di gabbie di ferro 
poste in opera nei fori di tri 
vellazione e -150 lire, infine, per 
ogni metro lineare di getto di 
calcestruzzo cementizio nei fo 
ri di trivellazione. In totale il 
preventivo del fantomatico la¬ 
voro è risultato di 8600 lire per 
ogni metro lineare di scavo. 

Anche ammesso che la 
SACIF quindi abbia richiesto 
alle ditte appaltatrici del via¬ 
dotto questo stesso prezzo — 
in realtà esso c stato molto 
minore — esso risulta, rispetto 
a quello fissato e sborsato rial 
comune, minore di 9070 lire 
al metro. Moltiplichiamolo per 
SS mila metri avremo una 
cifra di >198.800.000 lire. Mezzo 
miliardo, insomma di diffe¬ 
renza. fra la spesa del Co¬ 
mune c quella effettivamente 
affrontata dalle ditte appalta 
trici Silvestri e Cozranì. 

Fino a che punto mezzo mi¬ 
liardo sia un guadagno lecito 
e ragionevole resta da ciudi- 
care. Sta di fatto che il Co 
mune ha speso mezzo miliar¬ 
do in più rispetto a quello 
che avrebbe potuto spendere 
Questo senza tener conto che 
la ditta SACIF. di fronte ad 
un lavoro di tanta mole, ha 
effettuato in realtà uno scon¬ 
to di favore nel caso del via 
dotto che avrebbe portato il 
ptz7o unitario da 8600 lire a 
6000 lire. 

Altro infatti è il preventivo 
per un lavoro di 30 mila me 
tri. altro è quello per un la¬ 
voro quasi doppio di 55 mila 
metri, quale ò quello del via 
dotto di Corso d'Italia. 

Del resto un fatto è certo: per 
il viadotto vennero preventivati 
•1 miliardi e 830 milioni di spe¬ 
sa: finora in realtà si sono spe¬ 
si 7 miliardi e 700 milioni di li¬ 
re. C’è da domandarsi se Io 
spreco verificatosi r.ci lavori di 
scavo e di palificazione non si 
sia di fatto verificato anche 
per tutto il resto dei lavori. 
Un’altra cifra che dà molto a 


pensare è quella di 600 milioni 
annui di manutenzione: molti 
esperti sono del parere che es¬ 
sa avrebbe potuto essere molto 
minore se il viadotto fosse stato 
progettato e costruito in modo 
diverso. 

Cosa dice in proposito il Co¬ 
mune? In un comunicato emes¬ 
so a tarda sera, che segue le 
rivelazioni fatte dal quotidiano 
romano, la competente riparti¬ 
zione comunale dei Lavori Pub¬ 
blici non ha smentito un bel 
nulla. Non ha cioè dimostrato 
che il meccanismo di cifre da 
noi riportato qui sopra sia sta¬ 
to diverso. Il comunicato, dopo 
aver confermato sia la cifra 
prevista dal capitolato d'appal¬ 
to. sìa quella praticata dalla 
ditta SACIF, si limita a dire 
che, « per quanto attiene al me¬ 
todo della palificazione... ci si 
trova ancora in fase di evolu¬ 
zione tecnologica ed è quindi 
naturale che i prezzi abbiano 
subito e subiscano delle ridu¬ 
zioni e che pertanto i prezzi dei 
lavori del sottovia risultino in¬ 
fluenzati dalla situazione tecni¬ 
ca e di mercato dell'epoca nel¬ 
la quale furono fissati: 1962- 
1964 ». 

Che in due anni i prezzi ab¬ 
biano potuto subire un ribasso 
che li ha portati a ridursi di 
che li ha portati a ridursi a 
poco credibile. Del resto, anche 
se ciò fosse vero, questo non fa 
che dimostrare l’assurdità e lo 
spreco che comporta il sistema 
degli appalti cosi come esso è 
stato applicato dalle ammini¬ 
strazioni capitoline. 
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Prima Porta : 
hanno detto 
il falso ma 
non fanno 
l’autocritica 
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La delibera con la quale la maggioranza di centro 
sinistra ha deciso di togliere i soldi agli alluvionali di 
Prima Porla. La nostra denuncia ha riproposto la que¬ 
stione: ci si deciderà, adesso, a distribuire i sussidi 
promessi? 

Dopo averci chiesto a gran voce 1'«autocritica* per la nostra 
denuncia stillo scandalo dei fondi destinati a Prima Porta, il 
Messaggero s'ò messo ieri la coda fra le gambe e, con micro 
scopico titolello che chi lo trova c bravo, se la prende con 
l'Ufficio Stampa del Comune reo di avere « sbagliato » e rii 
avergli fatto fare la figura del fesso ( ma guardandosi bene, 
naturalmente, dal farsi l'autocritica). 

La ferità, tuttavia, non è così semplice. Quando noi abbiamo 
accusato Petrucci ed il centro sinistra ili avere stornata i 
fondi destinati a Prima Porta iter altri scopi, lo stesso sindaco 
s'è sentito colpito (e con ragione, vista la gravità dell'atto) 
in prima persona. Ed è certo che egli stesso ha messo alla 
frusta i suoi collaboratori per trovare una risposta in qualche 
modo convincente pur di mettere a tacere i comunisti. 

Non siamo, dunque, in presenza di uno sbaglio * buro¬ 
cratico »: che. semmai, è stato il grande imbarazzo politico 
(e la gran paura elettorale) a far leggere una cosa per l'altra 
a Petrucci e collaboratori. (E in quattro giorni, se avessero 
fatto le cose con un po' più di tranquillità, avrebbero ben 
dovuto accorgersi del grossolano errore!). 

Su una cosa sola, dunque, possiamo essere d'accordo col 
Messaggero: ed è quando scrive che « non si può non deplo¬ 
rare la leggerezza con cui l’ufficia competente si è occupato 
dell’importante argomento *. Se intende (lire che è scandaloso 
il modo con cui la Giunta di centro sinistra s'è occupata in 
questi anni deIV« argomento » Prima Porta (storno dei fondi 
compreso), gli diamo pienamente ragione. 
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In alto mare i frammenti della riforma organico-tabellare 

Il centro-sinistra 
ha mentito 
anche ai capitolini 

Una dichiarazione dei compagni Gigliotti, Lapiccirella e Balsimelli dopo 
un colloquio al Ministero — Oggi i dipendenti del Campidoglio sciope¬ 
rano alle 11 e si riuniscono in assemblea in piazza dell’Arco di Giano 


Oggi, dalle 11 alle 14. sciope¬ 
rano i 22.000 dipendenti capitoli¬ 
ni che si riuniranno in assemblea 
in piazza dell'Arco di Giano, per 
ascoltare lina relazione del comi¬ 
tato sindacale unitario dopo un 
colloquio con il sindaco, in me¬ 
rito agli ultimi sviluppi sui prov¬ 
vedimenti stralcio c la corrcsiMin- 
sione ili somme a titolo di inden¬ 
nizzo. 

Ieri, al ministero degli Interni, 
è stata ricevuta dal direttore ge¬ 


nerale dell'amministrazione civi¬ 
le. dottor Pianese. una commis¬ 
sione com|>osta dai compagni Gi¬ 
glioni e Lapiccirella in rappre¬ 
sentanza del gruppo consiliare 
uscente del PCI e dal compagno 
Balsimelli. segretario del sinda¬ 
cato dipendenti comunali CGIL, 
L’incontro è avvenuto su ri¬ 
chiesta del senatore (iigliotti per 
ottenere chiarimenti sull'esito 
delle deliberazioni stralcio inte¬ 
ressanti il personale del Comune 


L'assemblea 
dei medici 
romani 

A! termine di una contrastata 
assemblea svoltasi ieri sera alla 
Università, i medici romani han¬ 
no deciso di proseguire nella as¬ 
sistenza indiretta finché non sarà 
raggiunto un accordo in sede pro¬ 
vinciale con gli enti mutualistici 
sulla base delle rivendicazioni fis¬ 
sate nella precedente assemblea 
del 5 maggio al « Cola di Rien¬ 
zo ». L'Ordine dei medici della 
capitale ha dichiarato la sua di¬ 
sponibilità alle trattative, ma non 
risulta, allo stato dei fatti, che 
esista una analoga disponibilità 
delle mutue, e particolarmente 
dell INAM. che si muove eviden 
temente in base a direttive de! 
governo 

Durante l'acceso dibattito prò 
trattosi por alene ore. sono sta¬ 
te rivolte a-pre critiche alla 
FNOM per '..i sua dimostrata 
incapacita a condurre le tratta¬ 
tive. 


Sciopero 
di 24 ore 
alMSTAT 

Ieri, per tutta la giornata, c 
stato effettuato uno sciopero dai 
dipendenti dell'ISTAT. indetto 
da CGIL e UIL dopo il falli¬ 
mento dei lavori della commis¬ 
sione incaricata di redigere il 
nuovo regolamento dell'istituto, 
una rivendicazione attesa da an 
ni dal personale. La commissio¬ 
ne. infatti, ha concluso i suoi 
lavori redigendo un regolamento 
ispirato ai blocco della spesa 
pubblica. 

MOTORIZZAZIONE - Sesto 
giorno di sciopero alla Motoriz¬ 
zazione. Il caos nella immatrico- 1 
lazione delle auto, nella conso 
gna e nella revisione delle pa 
tenti, è alle stelle. Il ministero 
ha cercato di correre ai ripari 
affidando parte del lavoro svol 
to dalla Motorizzazione agli tif 
fici deH’ACI. Tl sindacato unita 
no ha telegrafato al ministero 
minacciando lo sciopero 


Giu g no Rinascita 

DISCOTECA - Via delle Botteghe Oscure, 3 
DISCHI IN REGALO 

A TUTTI I CLIENTI, PER OGNI DISCO 
ACQUISTATO, VERRANNO OFFERTI 
IN OMAGGIO DISCHI DI MUSICA 
CLASSICA, CANTI POPOLARI, FOL¬ 
KLORE E MUSICA LEGGERA, non in 
vendita presso altre discoteche. 

SOLO DAL 1° AL 30 GIUGNO! 


di Roma, adottate dal Consiglio 
comunale il 27 aprile scorso in 
sostituzione del provvedimento di 
riforma organico-tabellare. 

Do|kj rincontro, i compagni Gi¬ 
gliotti. I-apiccitella c Balsimelli 
ci hanno rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Nessuno dei prov¬ 
vedimenti, parzJali c inadeguati, 
approvati su projio.sta della Giun 
la dal Consiglio Comunale uscen¬ 
te, è oggi osernlivo. T| personale 
dovrà ancora attendere, non sap 
piamo quanto, perchè sia appli¬ 
cate il conglobamento, perchè 
siano sistemati in ruolo i dipon 
denti fuori ruolo, qualificati gior¬ 
nalieri i quadrimestrali, per ren 
dere oprante il nuoto inquadra 
mento dei salariati, se vogliamo 
limitarci a ricordare i provve¬ 
dimenti di più vasta applicazio 
ne. I provvedimenti, infatti, o 
no stati restituiti con osservarlo 
ni. richieste di chiarimenti e ” in¬ 
tegrazioni " o si trovano ancora 
al Ministero del Tesoro, cui so 
no stati inviati per il prescritto 
liarere. 

t Secondo invece quanto la 
Giunta aveva più volte dichiarato 
a giustificazione rieH'enormc ri 
(ardo con cui i frammenti della 
riforma organica venivano por¬ 
tati in Consiglio, i jrrovvedimenti 
sttssi erano già stati concordati 
con i Ministeri competenti, tan¬ 
toché l'approvazione da parte 
deli autorità tutoria si doveva ri 
durre at) una semplice formalità, 
esauribile in pochi giorni. 

«Come la Giunta di centrosi¬ 
nistra non ha mai voluto far co 
noscere ai consiglieri il testo del¬ 
la nota minisleriale con la quale, 
nel luglio schiso, venir a respinta 
la delibera di riforma, cosi ora 
la Giunta 'per evidenti ragioni 
elettorali! nasconde al personale 
la realtà della situazione, c cioè 
'he i provvedimenti o sono an¬ 
cora in sospeso irt attesa di pa¬ 
rere o comunque debbono essere 
nuovamente deliberati c quindi 
essere sottoposti al nuoro Consl 
elio Comunale. Il personale, di 
fatto, nan avrà per ora nessuno 
di quei parziali e ir.adcguati be¬ 
nefici che. come u!timà consola¬ 
zione gli erano stati garantiti dal 
la Giunta. t 

« Anzi prtrà avvenire fhe con 
le ” integrazioni ’’ imposte dal 
Ministero si intenda annullare 
ogni beneficio o addirittura peg¬ 
giorare la condizione dei .dipen¬ 
denti. specialmente per nwanto 
riguarda la misura del -^pvoro 
straordinario. .1 «j., 

« La Giunta non hairHj-jìuto. 
nemmeno in questa fa* triuck a 
vendo l’appoggio di tu)j pì 
consi'iari. sostenere qt n uta ,ieri 
cui si era impegnaL, ,-"tono 
momento. Dopo quat» *. uu ìgili 
hanno visto i dipent 1 ^pr»- 
lini sostenere numm* u f»no por- 
sacrifici. anche nel « re- §1 

personale il fallirne- I - 

trpsinistra è stato Ì 
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LO STATO E IL CAMPIDOGLIO : UNA COMUNE ESIGENZA DI DEMOCRAZIA 


A un mese dalTintervento 
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YETERE : uno statale su quattro 
guadagna meno di 70 mila lire 


LAPICCIRiLLA: appena iniziata 
la battaglia del decentramento 


Siti problemi, attualmente 
cosi vasti, della pubblica 
amministrazione e degli sta¬ 
tali abbiamo avuto un breve 
colloquio cui compagno Ugo 
Vetere. segretario della Ve¬ 
der statali. 

Come giudichi razione del 
governo nei confronti degli 
statali e dei problemi della 
pubblica amministrazione? 

In questo settore, fonda- 
mentale per la vita dei Pae¬ 
se, siamo di fronte ad tino 
dei più clamorosi fallimenti 
di ogni velleità riformatrice 
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linea rivolta a mantenere 
quella struttura accentrata ed 
autoritaria della pubblica 
amministrazione che la stes¬ 
sa commissione per la rifor¬ 
ma aveva unanimemente ri¬ 
conosciuto essere tra i mali 
maggiori della nostra società. 
Si à cosi passati dalla fase 
nella quale si affrontava con 
l’attuazione dell'ordinamento 
regionale la sostanza poli¬ 
tica del problema, del poten¬ 
ziamento. cioè, dell'autonomia 
locale e della partecipazione 
diretta del cittadino alla ge¬ 
stione della cosa pubblica, 
alla concezione attuale del 
decentramento come fatto 
« tecnico », interno ull'ammi • 
nitrazione. Cade in questo 
modo la premessa di una 
riforma che è democratica 
solo in quanto accoglie d 
concetto pluralistico dei cen¬ 
tri di potere. 

Questo è il dato di fondo 


della riforma per quanto con¬ 
cerne la struttura ammini¬ 
strativa tradizionale. Quale 
giudichi essere la situazione 
deiie Aziende autonome.' 

Anche per queste ultime il 
governo ipotizza una diminu¬ 
zione della sfera di inter¬ 
vento a tutto vantaggio dei 
gruppi privati: pensa ai « ra¬ 
mi secchi » nelle Ferrovie e 
nei trasporti collettivi su 
strada, alla telefonia e alle 
comunicazioni a grande di 
stanza, alla coltivazione del 
tabacco, alla costruzione del- 

ìr* e» A .1 

• w MH.UU.t MUl , U| WWIMV V #* 

caso di Roma, at trasporto 
pubblico. 

Il governo di centrosinistra 
giustifica questo atteggia¬ 
mento con l'argomento che la 
spesa pubblica è eccessiva e 
che quella per il personale 
incide troppo sul complesso 



delle soese statali. Ciò che 
è manifestamente falso. 

Quale è la spesa doll aro 
ministrazione dello stato per 
il personale? 

Dalle cifre spese per il 
personale, risulta che per 
l'apparato amministrativo ve¬ 
ro e proprio si spende il 
4 per cento e cioè meno che 
per la pubblica sicurezza. 
Sè sì può dire che gli statali 
godano di un trattamento eco¬ 
nomico privilegiato dato che 
il 26 per cento ha retrihu 
zioni inferiori alle 70.000 lire; 
che il congegno di scala mo¬ 
bile è lento e parziale, in¬ 
capace di difendere il po¬ 
tere reale delie retribuzioni; 
che l'assistenza malattia ero¬ 
gata dall'Enpas in forma in¬ 
diretta decurta ulteriormente 
le retribuzioni. La realtà, 
perciò, c che il governo vuole 
imporre a questo settore, con 
la politica dei redditi ed il 
blocco della spesa, il rinvio 
per lunghi anni di ogni ri- 
rivendicazione. 

Per questo settore, dunque, 
come per ogni altro, l'esi¬ 
genza di una politica nuova 
e di un mutamento di indi¬ 
rizzo nel nostro Paese, na¬ 
sce dalla realtà stessa delle, 
cose, insieme all'esigenza del¬ 
la conquista di una forza 
maggiore da parte del nostro 
Partito che, anche per i pro¬ 
blemi del rinnovamento delle 
strutture dello Stato, ha di¬ 
mostrato di essere la forza 
più coerente e combattiva. 


Al conuxagno Enzo Lanicci-’ 
rolla abbiamo [Misto alcune 
domande sul problema del 
decentramento amministra¬ 
tivo. 

Il centro sinistra pone in 
evidenza, fra i suoi motivi 
propagandistici, il fatto di 
aver realizzato il decentra¬ 
mento del Comune di Roma. 
Ti sembra che esso menti 
questo riconoscimento? 

Il centro sinistra nuò solo 
vantarsi di a\er calcolato i 
temili in modo da non rea¬ 
lizzare una riforma come il 
decentramento, la cui esi¬ 
genza è stata sempre imposta 
come unpiorogabile dai co¬ 
munisti sin dal 1947 e che 
doveva considerai si matura 
lier una soluzione-fin dal ‘62. 
Col pielesto di studiare i par¬ 
ticolari di attuazione l'asses 
solfito creato nel 1964 ila fat¬ 
to in modo che la delibera¬ 
zione fosse approvata nel 
marzo scoi so. quando era 
imiiossihile eseguirla. 

K‘ soddisfacente la solu¬ 
zione clip il centro sinistra 
capitolino ha dato al proble¬ 
ma del decentramento? 

L comunisti hanno votato a 
favore di questa delibera¬ 
zione perchè essa tappiesen 
ta sempre qualcosa di più. 
in senso democratico, di 
quello che esisteva, che è lo 
zero assoluto. Sarà semine 
utile avere in Roma, oltre 
al consiglio comunale citta¬ 
dino. nuovi cenili di vita de¬ 
mocratica cui [tossano indi- 


1 rizzarsi le popolazioni per i 
pi olitemi locali e nei quali 
esse |M)ssan« iti certo modo 
tiovare strumenti capaci di 
interpretarne la volontà. Pelò 
dobbiamo innanzi tutto de 
nunciaie la carenza del cen¬ 
tro sinistra sul piano nazio¬ 
nale. dato che non si è an¬ 
cora rinnovata la legislazio¬ 
ne sugli enti locali. 

In secondo luogo dobbiamo 
rilevate che. anche nell’am- 
hito dell’attuale legislazione, 
il centio sinistra ha scelto 
per vari as[K‘tti la soluzione 
più arretrata possibile. Per 
esempio le circoscrizioni sono 
appena dodici, alcune grandi 
come città (fino a 350.000 ahi 
tanti). In secondo luogo la 
composizione dei consigli, 
pure eletti dal consiglio co¬ 
munale. non rispecchia la 
volontà politica deila tHqtulu 



•/ione che essi debbono in 
qualche modo rappresentare, 
tua è sempre identica a quel 
la del consiglio comunale cit¬ 
tadino. 

Cosa si propongono quindi 
i comunisti per una soluzione 
genuinamente democratica di 
questo problema? 

A parte la svolta che oc- 
conc ed è urgente fare nel 
la politica nazionale, nel qua 

dro della quale l’avanzata i ... . „ ...... 

democratica ini|>oirà rimine ■ Antonio Fauna, il lagaz/o 

chata soluzione del problema marcii» die da un mese, unico 

delle legioni e di quello ami 1 al mondo, vive con un rene di 

jogo - anche se si [Mine su | scimpanzè (fu operato infatti 

un altro livello - del dece,» | ]* 8 maggio), ha subito, come 

tramento effettivo delle ani- c j è stato dichiarato da alcu- 

inmistra/ioni delle grandi I ... __. . ., ... , 

città, i comunisti si impe I ) m °dia die lo seguono da 

guano a realizzare immedia- , vicino, una leggera operazione 

t a mente il decentramento I allo stomaco, per una forma di 

dando intanto, nell’ambito del 1 gastro duodenite. Ala a diffe- 

l'attiiate legislazione, la solo I ren/a di quanto è stato pub 

zione più avanzata e più de- | hIicnto da un quotidiano della 

;SKi, a ,ffiS£c ,'he 8 s! r»; festo inu r „t„ è sto 

[ione nell'ambito del [ìinbleniH I eseguito soltanto una sttti- 

generale della rifoima. Ma | malia dopo 1 etcrotrapianto. 

soprattutto i comunisti si cioè il la maggio scorso, ed 

piopongono di articolare reai- I è stato superato in modo più 

mente l'attività deU’ammini- • che soddisfacente dal paziento, 

stra/ione. sbloccando gli or- I , , , , 

gallismi accentrati di dimen I . un mese dall eccezionale 

sioni troppo vaste, il cui firn intervento, infatti, la vita del 

zionamento è sempre più I giovane pastore di Orline si 

lento e spesso scarsamente I svolge con il solito, normale 

eflìciente e costoso, dando va- . andamento, tra le rare visite 

loro determinante, nei vari | ( | e j p aren tj r j| sempre pros- 

vari centii minori di vita | rantI - 

democratica ■ Anche in America del resto. 

| i soggetti che subirono un in 
“ “““ tervento analogo a quello del 

Farina furono sottoposti per 

NIAGARA: Il sole scotta a LI- j..„ mf ,.: -.Uè rosi tuli 

prò, eoo U. Bogiutle L>lt 4 | * . a UUC ITU SI alle Coslailll 

nuovo: sene pistole per i Mae visite, analisi, esami dei me 


1 ' : . 1 • - V 

«Sta bene» il 
giovane col rene 
di scimpanzè 

Non è tuttavia possibile sciogliere ie riserve sull’esito finale dell’eccezio¬ 
nale operazione - Ventitré giorni fa è stato operato anche di ulcera 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 20.:i0 concerto del Com¬ 
plesso di musica antica della 
Università Cattolica del Cile. 
UlM'tt. Sylvia Soublettc de 
Valile». Musiche strumentali e 
vocali antiche. 

ELISEO 

Alle 21,15 rune-erto del pianista 
Mario Cercarci!i. 


SCHERMI E RIBALTE 






• 
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XIV FIERA DI ROMA - Camplo- . COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) | REALE (Tel. 580.234) 


narla Nazionale (via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio -12 giugno. 


TEATRI 


VARIETÀ' 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 


Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

CORSO (lei. 671.691) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardlsson A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 201) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 


DEL TASSO (Gianlcolo) 

Imminente Spettacoli classici: 
« Tulio é bene quel che finisce 


Due niarines c un generale. I EDEN (Tel 3.800.188) 


con Franclu-Ingrassla C 4 e 
rivista « I tre simpaticissimi » 


Quattro dollari di vendetta, 
con R. Wood A 4 

REX (Tel 864.165) 

Agente 077 missione Suntmcr- 
game. con R Wvtor A 4 
RITZ (Tel 837.481) 

Dalla terrazza, con I‘. Nevvman 

S 4* 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
l.a galla sul ceno che scotta. 


bene • di W Shakespeare, con VOLTURNO ma Volturno) 


F Molai, R Bergamontl, M. 
Borsini. R. Cerutll. G Donato, 
A Lelio, A Maravia. C Sac¬ 
ci»! Regia Sergio Ammirata 

BEAT 17 (via G. Balli 72) 

Domani alle 21,45 prima; « Se¬ 
dule di Ulunlso, Siidcumbluato 
riunì. Rito Money » di G. C. 
Cell'j con C. Lobravlco. F. 
Muriella. G. flsciotta e G. Fal¬ 
simi, A. ftósseTli. T. Santngata. 
Ogut sera nuove partecipazioni 
sti-jordinarie. 

BELLI! (Tel. 587 666) 

AID 17,30: « Le Dlcu marie ». 


Prigioniera dell'Isola insangui¬ 
nala. con J. lledley Dlt 44 
e riv. Cccrhei un 

CINEMA 

Prime visioni 


Srttr dollari ^sul ros^o, con A. I.a patta sul tetto cl 
StcfTer A + con E Taylor 

EMPIRE (Tel. 655.622) ROXY (Tel. 870 504) 

licitilo quasi perirti», con P Uccrllaccl e uccellini. 
Lerov HA 4 ! 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur) ROYAL (Tel 770 549) 


AVANA: GII uomini dal passo 
pesame, con J. Cotteli A 4 

AVORIO: I 4 di Chicago, con F. 

Smatra M 4 

BK1.S1TO: Dieci piccoli indiani. 

con H. O'Brian G 4 

BOITO; Odio mortale, con A. 

Nazzari A 4 

BKASIL: Mary Popplns. con J. 

Audi t*ws M 44 

BKISTOI,: 100.000 dollari per 
Klngu. con H. Hnrrison A 4 


I*L \NKTARlO: Rassegna corto- ((‘lite, ci hanno sempre dich'si- Antonio Farina, il giovane col rene di scimpanzè 
metraggi nazionali concorrenii iato nletim professori della Cl 1 
al premi di qualità per l'anno - ,- Cllìrtinzim 

Ibfió (legge 1218. 4-11-1111)3> n t K “ \ ml r M ‘l - 

PUKNKSTK: Gli uomini dal pas- <'hf paitecipjliono. .sotto la (li¬ 
so pesante, con J. cotten A 4 rezione del prof. Stefanini al- 
PRINCIHF.: Madamigella di l’eccezionale intervento. Nes- 1 HlknHitA re II#* r«icn ri aMm t 


‘al premi di qualità per l'anno 
19R5 Ilegge 1218. 4-ll-19t.3) 
PUKNKSTK: Gli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotten A 4 
PRINCIPE: Madamigella di 

Matipin. con K. Spaak ' 


rialto:' il volo della fenice, snn sintomo allarmante quln- | 


Dibattito alla Casa della Cultura 


con J. Stewart DII 4 4- 

RUBINO : oss 117 minaccia 
Bangkok, con A. M. Picrangcli 


di dopo questi trenta eiorni. 
ina nello stesso tempo niente. 


(Telef 5 910 906) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand O 44 


La rapina del secolo, con Tony 
Cuitis Q 4 


passo pesante, con J. Cotten 

A 4 

CASTELLO: I quattro Inesora¬ 
bili. con A. West A 4 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Kln kls» . „ liane , hinc. 

G Gemma sa 

AMERICA ('lei 568 168) 
Rasputin II monaco folle 
(prima) 


.Tilt . . , - 

commedia ideata e realizzata AN*A«tS lei HJil J47) 


da f. Atutn. C. Mautlm, S. Si¬ 
niscalchi. con E. Slroli. B. Sar- 


317 J battaglione d'assalto, con 
J Ferriti Hit 4 


rocco, Ó. Ferrari. G. Matassi, APPIO ilei 779 638) 


S Crlstofolini. A. Cifola. Sce¬ 
ne T. Maultni Prezzi speciali 
per i! T.P Ultimo settimana. 
Domani alle 17.30-22. 

BORGO & SPIRITO 

Domani alle 17 C.ia D’Origlia- 
Palnii in « Le due orfaiielle » 
di Ucnnery. 

DELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
« Amru Hanl Show ». 

DE' SERVI ( lei 675 130) 

Dal 18-6 alle 21.15 Stabile di- 


Adultcrlo all'Italiana con N 
Manfredi HA 4 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

The Rare Brecd 
ARISTON ilei 353 230) 

E venne no ii»m» con It Stel- 
ger OR 44 

ARLECCHINO del 358 654) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ASTOR ( lei 0 220 409) 

Le sabbie del Kalaharl. con S. 
Baker A 44 


retta da F Amhroglint con il 1 ASTORIA *'lel 870 245) 


grande successo italiano: < In¬ 
quisizione» di Diego Fabbri 


Agente 077 missione Summer- 
game. con R Wyler A 4 


con Maria Novella. Sergio Fio- ASTRA < lei 848 .Cb) 


rentanl. Paolo Lulno. Sandro 
Sardone Regia F Ambroglini 

FOLK STUDIO 

All* 22 1. Club di Folk-Songs 
intecnazionuli Dartene, Aldo. 
Nino, F- Foni. D. Waldcr. 

FORO ROMANO 

Alle ZI.3U suoni e luci in Ita- 


I complessi, con N. Manfredi 

SA 44 

AVENTINO «Tel 572.137» 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

BALDUINA ' lei 347 592) 

Le sette magnifiche pistole 

A 4 


liana inglese, francese, tede- I BARBERINI (Tel. 471.107) 


•co. alle 23 solo In Inglese 
MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro (l'Ar¬ 
te di Roma recita su France¬ 
sco Jacopone da Todi: «Srr 


L armata Brancaleooe. eoo v 
Gassmao HA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 


Garin t Lancila » con G. Mon- BRANCACCIO (Tel 735.255) 


vino. G. Maestà. Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 


Boeing Boeing, con T. Curtis 


»••••••••••••» 

cen .• Le Sigle, ehm appaiono ae- • 
44 • canto ' al tltell del film f 

corrispondono alla se- M 

• guen.'e classlflcaslona per “ 

• generi: • 

• A rs Avventuroso * 

con • c comico • 

• DA = Disegno animate • 

N • DO = Documentarlo • 

4 • DB = Drammatico 0 

• G = Giallo • 

• M ss Musicale • 

ilei- • $ ss Sentimentale • 

44 • SA = Satirico 0 

0 SM = Stertco-mttologUe 0 

iger ^ m 

♦ ♦ * |l nostro gludlslo sol film 

• viene espresso nel modo • 

a S. ^ seguente: 0 

** 0 44444 = eccsstonala 0 

iter- • 4444 » ottimo • 

4 • 444 = bnono # 

, dl • 44 = discreto • 

• 4 s medtocre • 

• V M IS = vietato al mi- • 

tis a neri di IS anni q 

** ..: 

e 

* EUROPA (Tel. 865.736) 

1 v L'amante Infedele, con Robert 

44 Hossein DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 
con Andremo in città, con G. Cha- 

4 plin DR 44 

Fiammetta (Tei. 470.4&U 

-tis Whatis new Pussjcat 


l.a gatta sul tetto che scotta. Rlneo con H. Hnrrison A P ♦ Bangkok, con A. M. Picrangcli ma nello stesso tempo niente. iB 

nvv t: /'J? IO o r in«Hi DR ** BltoADWAV: Missione ir» Muc SA |}’.? ,,V: ''“V 1 * assolutamente niente — insi- I tMAfflIf 

rc^llMci e Iiccelhn!. con Totó c,\ UFO RN l*A A G^‘"uom i ni A d al SPLENdÙb Ventò inf.ioeat» del stono i mediti ornanti - si VvCOllC iTIOQ ITICUl 6 

OYAL (Tel 770 5-l9) 8A PaSS ° °° n J ’ C °T\ SULTANO: Da un moment» al- P»$ S,,rU ‘ n SU f' . - 

La rapina del secolo, con Tony CASTELLO: I quattro tnesora- TioRENO^’VvegHall 0 '» uccidi SV ' ,U P 1)I pl " ° m0n ° prCVP( !' M MIMMJB MAMaImIaDA 

Cui tis O 4 1 , 111 . con A. West A 4 TIRRENO- »scg»*U l uccidi, r j, e |., f un7IonP renale II ||II1I1A ¥ yflAlllTArw 

c ?sK t JSo“riap.r« m il piunw reuuiuiuie 

a Murici,bad. con G. Alber- CLOUIO: Madame X. con L- im „ male potrà avere su un esse 

dERALDO (Tel 351.58!) COI.ORADO: Tamburi di guerra i M^rT^Poppins con / rp l,tnano - ^ ancora un cam- | n tprVPIlt« di Nfltfìlì Mplfìnmilì Cflf 

20.000 leghe sotto I mari, con CORALLO: 11 fuorilegge del Te- l ‘Andrews * ‘ Foppins - po. questo degli cternt rapili liti. IllICI VeRTI Ql NUlOll, IflSIOgi Olii, 501- 

^:^“ spn A ♦♦ rnuTti r n- „r»t»«i nn . VF.RBANO: stato (l'allarme, con totalmente nuovo, da scoprire. I I _ ri* • ■ »«•.. • • 

Le saldile del Kaialiari. con S. spia, con R. Danton G 4 h widmark * • • * dr 444 1 v j a sperimentale. ■ zanO/ Insolera, Piccmato e Vittorini 


Texas 

SULTANO: Da un moment» al¬ 
l'altro. con J Schei g Illt 4 
TIRRENO: Svegliati e uccidi, 
con R. HofTtnan 


G 44 SALONE MARGHERITA (671 439) CINESTAR: La legge del più T r?aNON- l a cambiale con esolicata dal rente di 
Cinema d'essai- L amio scorso forte, con G. Ford • A 44 .a < N ' 1 * ' r 2 espiliat.l tiai rena ui 

a Murienbad. con G. Alber- CLOUIO: Madame X. con L- male potrà avere SU 


tazzi DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 


Turner DR 4 

COI.ORADO: Tamburi di guerra 


20.000 leghe sotto 1 mari, con CORALLO; Il fuorilegge de! Te- 


J. Mason A 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Le sabbie del Kaialiari. con S. 
Baker A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
New York chiama superdrago. 
con R Danton A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Atlullrrl» «Il il.-iltana con N 
Manfredi HA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tei 8 300 0031 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

VIGNA CLARA (Tel. 32.350) 
l'agone letto per assassini, con 
Y. Montand G 44 


TU 8 COLO: Dio come ti amo. 

con G. Clnquctti S 4 

BUSSE; Mary Popplns, con J. 
Andrews A 44 


può dire sulla sorte n sitali 
sviluppi più n meno prevedi 
bili, clic la funzione renale 
esplicata dal rente di un ani¬ 
male potrà avere su un esse¬ 
re umano. F/ ancora un cam¬ 
po. questo degli eterntrapianti. 


CRISTALLO: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
DELLE TERRAZZE : Zorha 11 
greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 


AL ROXY 

Il più bel film di 

PIER PAOLO PASOLINI 

UCCEllACC! E UCCELLINI 

con TOTO' 

.Menzione d’onore ai 
FESTIVAL DI CANNES 


VF.RB INO: stato d'allarme, con totalmente nuovo, da scoprire. 


R Widmark 


DR 444- 


i erzc visioni 


in via sperimentale. , • 

AI primo piano della Cllni¬ 
ca. al Policlinico, adesso c’è 


li piano regolatore di Roma | il problema più urgente è quel- 


. , .. , | A* (ZKIIIW IVL-V/DtiDIL *•» H'Ollll »» JZH/WI(.IIUt »/l\* (Il kLIItL L VIUL1 

A Ves *t' : * * v,olel,za * la n,ia ca ^ ma: ^ lavoro dei medici st ( | e , c essere modificato. Sii quo Io di dare battaglia aperta ai 

ADitf.ACiNE; La ritolta dei set- svolge fuori claH’iniercssc del- s to l’accordo è stato unanime proprietari di aree e alle forze 

te. con T. Russei a 4 l’opinione pubblica, dal chias- nel dibattito tra urbanisti svol politiche che li rappresentano: 

AtLJROR°v ^rolbUo al* mlBUri s « suscitato quando si venne a tosi ieri sera alla Casa della e per questo è necessaria la leg 

con j/ Lemmon sa 44 conoscenza dellVceezionale in- Cultura. Accordo generale, oc ge urbanistica. 

Cassio: i.’uomo dagli orchi a , . corre rilevare, anche se non sul R’ stata quindi la volta dei- 

raggi x. con K. Millanti DR 4 merito dì tali modifiche. Al di l’architetto Vittorini, il quale ha 

c con* A SK Murp!l( P À 44 ^ sl a,7a S « ,PS5 °: battito hanno pariecip.it» Aldo affermato che il I>SI ha accctta- 

dkllk mimose: A tu» opera- cammina nei corridoi, fa pasti gitoli. Carlo Melograni, Eduar to il piano regolatore come uno 


sa 44 | conoscenza dellVceezionale in- Cultura. Accordo generale, oc 
occhi a , , corre rilevare, anche se non sul 

xi Dlt 4 , merito dì tali modifiche. Al di 


MM’l'IWlf VW'illl DEL VASCELLO: Nessuno mi 

può giudicare, con C. Caselli 
AFRICA; Dollari maledetti A 4 M 4 

AIRONE; Madame X. con Lana DIAMANTE: l.a guerra segreta. 

Turner DU 4 con V. Gassman G 4 

ALASKA: Sesso c violenza DIANA; Marj Popplns, con J 

ALBA: Texas John contro Ge- Andrews M 44 


r ?n,?\ S ’ : M : urn!n ptt,w,a a'T* 11 ™* v/m sì j' 1 ™ s « ,ps? °; battito hanno partecipato Ahh 

delle MIMOSE: A «08 opera- cammina nei corridoi, fa pasti Natoli. Carlo Melograni, Eduar 
zionc sterminio, con a. Lupo più che abbondanti, parla con do Salzano, Luigi Picchiato. Ita 
*\ E òn ' F« anH ngiaLsVa C " C 4 5 P ar,, " li p si an ” oia u " P”‘ : Insolera e. \lareello Vittc.rini 


IEL VASCELLO: Nessuno mi eon Fiaiichi-IngiWia 1 " c *4 5 parenti e st annoia un po : 

può giudicare, con C. Caselli DOItlA: lohmi\ West il man- gj 5 anche abituato a pensare 


Cultura. Accordo generale, oc ge urbanistica, 
corre rilevare, anche se non sul R' stata quindi la volta del 
merito dì tali modifiche. Al di l’architetto Vittorini, il quali* ha 
battito hanno iiartecip.it» Aldo affermato che il l’SI ha accetta- 
Natoli. Carlo Melograni, Eduar to il piano regolatore come uno 
do Salzano. Luigi Picchiato. Ita strumento per il quale si postu- 


clnu, con D Palmer 
ELDORADO: Samlokaii contro 


i parenti e si annoia un po’: lo Insolera e Marcello Vittorini, la un processo di migliora¬ 
si è anche abituato a pensare Ha introdotto l’architetto Inso mento. 

di essere ormai il proprietà- Icra. il quak* ha fra l’altro af 11 compagno Natoli ha quindi 


ronlmo. con T. Tr.von A 4 
AI.CYONE: Sette pistole per i 
Mac Gregor. con H Wood 
_ ... A 44 


con V. Gassman G 4 il leopardo di sarawak. con 

DIANA; Marj Popplns, con J K. Danton A 4 

Andrews M 44 FARNESE: Tom Jones, con A. 


EDELWEISS: L'affare Blindfold 
con II Hudson G 44 

ESPERIA: La legge del piu foric 


con G. Ford 


il leopardo di sarai, ak. con rio del rene di « Deppone >. lo 

BRNEKeTt om Jones, con A. scimpanzè cavia. 

Finne. tVM hi sa 44 I/altra paziente della Pato- 
FAKO- l.a valle delle ombre , . . . un 

roSk p + logia Chirurgica, che alla ri¬ 


formato che il P.R. attuale è il ricordato i motivi di accordo 


miglior piano possibile nel aio 
mento in cut è stato redatto. 


fra urbaoisti socialisti, comuni¬ 
sti e di altre forze per contra- 


L’architetto Picchiato, dopo j stare soluzioni che, invece il 
aver sostenuto l’esistenza di 1 centro-sinistra Ita adottato, reti 


alce: Il giorno della \endetta ESPERO: Il temerario, con R 


a 44 novocine: Agente 007 licenza ni , jj aprile aveva subito il possibilità incredibili di puntua | derido più difficili i problemi da 

U _»« _.1 __C _^..4, ‘ ir • _ .1. I II 11 ». _ J. Il . I •_ I . . \t l i: t. • ^1 ■ _ 


con K. Douglas 


Mitchum 


ALFIERI: Paperino e compagni FOGLIANO: MI vedrai tornare. 


nel Far West 


DA 44 


con Ci. Morandl 


AMBASCIATORI: Febbre sulla GIULIO CESARE: Svegliati e 


città, con A. Margret DR 4 
ANIENE: La cambiale, con Totò 

C 4 


uccidi, con R. HotTman 


di urcidrre. con S. Connery 
ODEON: Gli impetuosi, con J. 

Darren A 4 

ORIENTE: Vorrei non essere 
ricca, con S. Dee S 4 

PERLA: I due gladiatori 


trapianto del rene di un mor¬ 
to. Filomena l^i Russo, una 
ragazza di 17 anni, è in con¬ 
dizioni ancora più soddisfacen- 


li/zazione del P.R.. ha detto risolvere. Natoli ha quindi e- 
che esso dovrà essere adeguato spresso la esigenza, sulla quale 


alla pianificazione territoriale 
della regione romana. Il coni 


— egli ha rilevato — esiste del 
resto un accordo sia pure non 


pagno Melograni, dal canto suo. nel merito dei problemi, di ri- 


HARLEM: Riposo 


/tr«t ,Q, V1U A A ... . Wfvn - » DUfciiv mviotioiii, uui vuuvu ->uu, uv 1 »»»* 1 ww uu dk/diliiii, ui 11 

oso 1 ' Andrews > PP m 44 ** di quelle di Antonio (d’altra ha rinnovato le critiche del PCI vedere il Piano Regolatore, in 


aquila: La meravigliosa Ange- Hollywood: Agente spaziale prima porta: Allarme in cin- parte il suo intervento presen- ed ha sottolineato c-ome a -I an- modo da imporre una inversio- 

aKwtvs,M e«s? ?.£';‘7..n, ;;;j. sau <»« ™ "**** « m- " i ,' la "'f dozì, ’ n! -' d ?- p, 'f no r rc,to - r * ?««*>»“ ?"* 

Io bianco ne D.u.F... eon L. Buzzanca vere certezza). Ormai i medici la latore, le cose realizzate finora, battisi tea capitolina. Inversione 

4 II r* n 4 m . .. . 1 J 11*___ _ _ . A _ 1 ’ 1 . il Z Z .. n ’ t.. 1.. 


Alle 21.15 C.ia Guardabassl - CAPRANICA (Tel. 672.465) 


Concia in. « Trittico • di L. Pi- 
randello. 

f. SABA 

Alle 21^30 f lo del Possibili 
diretaa da Durga con: « Tiio- 
rt dt-ll» porta - di W Borrhert 
con F Pietrabruna. A Mara- 
via. U Angelucct. M.T Alea- 
sandront. G Gabran. Jacovel- 
la. F. Galtozrl Kegin e oiKHimi 
Durga. Scene E Amati Doma¬ 
ni alle 17.80 e alle 2 IU 10 . 

SATIRI 


"jo vadls? con R. Tavlor 

SM 4 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
lo lo to e gli •tiri rnn (V 
Chiari H 444 

.VÀCAHCTUETC 

RICCIONE PENSIONE FICAI,Lh 
Viale Goldoni. 19 Tel 42.361 
Vicina mare Ottimo trattamente 


«filai» lieti ruas» vai • «...a ... 

c 44 I GALLERIA (Tel. 673.267) A G° Nader * pazla,e K, ^ co " 

Un dollaro d'onore, con John AR ’ IK i, : snd , selvaggia 

. A ♦♦♦ ATLANTIC: Missione in Manciu- 


Wayne A 444 ; 

GARDEN (Tel 652.384) 

Boeing Boeing, eoo T. Curtis 

C 44 

GIARDINO (tei 834.946) ; 

Neessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 i 

IMPERIALCINE n. 1 (686.(45) 

Delrrnte» ainr> con e New- 
cnan U 4 o> 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) ? 

atgnorr » «ignori, con v lui 2 
• VM I 81 SA ** 5 


sla. con A. Bancroft A 4 

Al/’GL'STUS: Madame X. con L 
Turner DR 4 

AUREO: Le sabbie del Kalaharl. 

con S. Baker A 44 

AUSONIA: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 


A 4 RENO: Sette ore Cl fuoco, con 
INDINO: Le sabbie del Kala- c. Rogers A 4 

Ilari, con S. Baker A 44 ROMA: La valle del bruti 
JOLLY: Il grande conquistatore SALA UMBERTO: I peccatori 
•IONIO: Il ranch (lette tre cam- della Foresta Nera, con Nadia 

pane, con J. Me Crea A 4 Tiller (VM 16 ) DR 4 

LA FENICE; Dossier 107 mitra 
e diamanti 

LEBLON: Cincinnati ■ Klil. con v■, 1 », ii-i i-i-fK-r-lt 1 1 

S. Me Queen I)R 44 OdlF pd I Tilt l II lei 11 

NEVAI»\; Aiuto I Beatles C 44 BELLE ARTI; F.lrttra. con I. 


B ^ N R : o. S ori e ° rc C ' tui,c \ col 2 controllano soltanto raramente. k,ngl 
c. Rogers A ♦ . . . zione coi 

koma: La valle del bruti il decorso post operatorio non 

SALA UMBERTO: I peccatori nrpsc ,,i a „mrp';p r si nensa ! 

della Foresta Nera, con Nadia prCSC!Ua - c;nr P rp, 'f. P pensa travano . 

Tiller (VM 16 ) dr 4 che fra breve potrà anche p C r l’i 

uscire. indipendi 


lungi daH’esscre in contraddi- che sarà tuttavia impossibile 
zione con il vecchio « contropia- senza una adeguata legge ur¬ 
lio » di Cioccetti. in esso rien- banistica. 

travano. Sono seguite quindi le repli- 

Per King. Salzano (candidato che di Picchiato e di Melogra- 
indipendentc nella lista del PCI) ni e le conclusioni di Insolera. 


>ctle parriipcliiali 


Papa» 

? i- ora si spar 


Allo 21^10 a richiesta Teatro Menu a scelta Bassa 1500 1-15/7 |ta|_|A (Tel 646 0301 2 

in?erpeI,a,ecl 03 'Vid- I 


campioni del potere » regia : 
T. Magno. Ultima settimana 

TEATRO DI VIA BELSIANA 


bine proprie. 

BELLARIA 


VILLA GLORIA 


Alte 22 C. Barili!, P. Bonneclli, Via Montenero 33. vicina al ma 
M Bussolino. V Zemitz pre- re, posizione tranquilla, cucina ca 


mark DR 444 2 

MAESfOSO (Tel 786.UH6) % 

Boeing Boeing, con T. Curtis J 
_ „ C 44 | 


• la scappatella » 


re posizione tranquilla cucina ca MAJESTIC [ Tel . 674 . 90 », 
salinga gtugnoseMembre L. LiW) , :iovenIlI hruc i.ia. con J 


(Der ahstecher) di Martin Wal- tu g| lo L 1800 «costo U 2300 tutte 
d*nl Ciucciar- 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- RICCIONE PENSIONE G1AVU 
TICÀ LUCCI Via Ferrarisi 1 Giugno 

Imminente Spettacoli classici- SetL 1300 Dall i luglio al 10/» 
« «.Bistrato • dt Aristofane con j 600 Dall ll *7 al 20/7 L. I.BOf 
P. Carlini. P. CeL G. De Salvi. n -, si/7 »i R I. 2 ino n»i 21 iY 


Gloveniu bruciata, con J Dean 

DR 444 

MAZZINI tTel. 351 932) 

Nctssunu mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

METRO DRIVE (lei bOàOlàl, 
Incontro al Central Park, con 
S. Winters DR 44 


Carimi. P. Lei. o. ueiaiyt. Dal 21/7 al 2R 8 U 2 100 Dal 21 /f METROPOLITAN (Tel 6S»4tW) 
A-T. Eugeni. A Mazzamauro. #/1 , 1 finn , ‘. e J._ ^ . ’ 


Citane D sassaie VV sofia! V™* U 1 600 ‘ ut «° 

_ _ ... . • 1 IVI m mard f anrta nr/mn 


L. Zappclli. cd altri Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 

VICOLO DELLE ORSOLINE 
Alle 21.15 a richiesta: « Saio- 
ine »_ » Sacrificio edilizio ». 

• Varietà » test, c regia Mario 
Ricci. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 


Gestione oropria 


ANNUNCI SGOMMICI 


| 4) AUTO MOTOCICLI 

i VENOIAMO acquistian 


acquistiamo per 


Imminente inizio XII» Fatate mutiamo vostra auto realtz 

di r“ro!*a Romana di ChM*oo to immediato * Alessandri a ^6 
Durintc, Anita Durante. Leila 669 860 

Ducei con il grande successo ■■ ■ -■■ — ■■ — —— 

comico «Pensione La Tran- || AU t O MOTOCICLI L 4 

qnlttiia • di Emilio Caglien , —rr-—- 

Regia C- Durame- LAVORATORI ! l’cr auto\ettur 


ATTRAZIONI 


BABY PARKINK (ina S. Fri- j AVVIAI dARII AHI 

sca ri. 16 ) j - . . - ■ ■ ■ 

Donanic« dalle 15 alle 2q vi- | ». 

sita dei bambini ai personaggi rAIIlflf IVIAIl 
delle fiabe ingresso gratuito PMIII II ■■ IlHF 

BIRREIRIA «LA GATTA» (Dan ■■■«■# 
ang P le .Ionio. Montesacro) 

Apemo fino ad ora Inoltrata Gabinetto mea;co per la «jura 
Parcheggio Tutte le specialità delle « fole » disfunzioni e debo- 
gastronomiche tedesche lezze sessuali eli origine nervosa. 


al ju/o L. I ow tutto compreso Tecnica di un omicidio, con R 

100 m. mare Gestione propria Weber G 4 

Prenotatevi MIGNON (Tel 8© 493) 

«liiMiiiMiiiMiMiitiMMiiixitMlt» All'ombra di una Colt., con S 

ANNUNCI €G0N0M!Cf MODERNO (Tel 460 285, ' * 

—» — ■ ■ ■ i — — imm- Il caro estinto, con R. Steiger 

4) AUTO MOTOCICLI L. 50 (VM 13) SA 4444 

VENDIAMO acquistiamo per l„ | n j 0 ( c u altri, con Walter 

mutiamo vostra auto realtz- chiari s 444 

zo immediato - Alesvmdna 226 MONOIAL (Tel. 734.876) 

669 860 Boeing Boeing, con T Curila 

.. . ... — ■ ,, ■ - ■ t 44 

«> AUiOMOraClCLl L RI NEW YORK tTel. 780271) 

. ■ — r; • • - Ka>putm il monaro folle 

LAVORATORI ! l’cr auto%etture ,prima) 

Fiat mime, orca-ione ri\o!ge?e\i NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Dott Brandmm Piazza Libertà Fi Quattro dollari d| vendetta, 
renze. con R Wood A 4 

imm .. OLIMPICO (Tel. 801635) 

» tin 1 e 1 0 ■ ut* « na t.'amanir Infedele, con Robert 

AVVIbl oANIIAnl nw«rm dr 4 

—-- PARIOLI 

CUHATDIUC p»«Ss°i7«. ;»368) 

CiiUULnint V sss,—' . .""o"; 

PLAZA (Tel. 681.193) 

(•abinetto mea.co per la cura „ m | 0 caro John, con J Ketle 
delle « fole » disfunzioni e debo- g 


| GIOVEDÌ’ t GIUGNO ALLE ORE 18 

I A PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

| IL CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

? 

\ a beneficio della Croce Rossa Italiana 

1) Episodi storici eseguiti dal Reggimento Granatieri di 
Sardegna nelle uniformi (l'Epoca. 

2) Esercitazione ginnico - sportivo • militare eseguita dal- 
l'I. Reggimento Bersaglieri. 

3) Esibizione dei motociclisti della Scuola della Motoriz¬ 
zazione. 

4) Carosello Equestre dei Carabinieri presentato dal IV 
Reggimento Carabinieri a Cavallo. 

5) Presentazione Banda dell'Esercito sRifmo e movimento». 

6) Azione coreografica d'insieme. 


PREZZI 


Dott Brandmm Piazza Libertà Fi 
renze. 

,,,, avvisY , saw , tarÌ ,,m 


INTERNATIONAL LUNA PARK i ’’ si ‘* h,, '“ on ‘ ,0 ‘' r,na «neurastenia. 

dcllcicnza rd anomjlie sessuali) 
(Piana Vittorio) Visite prematrimoniali Dottor 

Attrazioni . Ristorarne - Bar - p _ monaco. Homi Via Vtmina- 

■ ima^oiSv ,e - 18 (Stazione Termini) - Scala 

LUNA IPAKK sinistra, piano secondo, int 4 


tozze sessuali di origine nervosa. q UA tTRO FONTANE (740 265) 
psichica, endocrina neurasienia. Q è „ monrto deI ,^ 

dcllcicnza ed anomalie sessuali) (VM 13) DO a 

\ Mite prematrimoniali Dottor ningiuii c ,t-i (lìz 
P. MONACO. Roma Via Vimma- n 

la .Ut iS,aziona Tarmimi . Scala. * n trlgO M Usbona. con B 


Hal«r> 


pomeriggio e nel giorni festivi. 
Fuori orario, nel sabato pomeng- 


.. oiiiioii a, |/t«iiiv cvluuuui *»•( » AninlhieT^g rm • r~A Aldi 

Tutu: te attrazioni dalle ore 10 Orario 9 - 12 . UM 3 escludo t! sabato QUIRINETTA (TeL 670.012) 

alle 84 _ pomeriggio e nel giorni festivi. Raosegna nastri d'argento: to 

MUSEO DELLE CERE Fuor, orario, nel sabato pomeng- •* conoscevo bene, con S San- 

Emulo di Madame ToiLssand glo e nei giorni festn-i st riceve drelll DR 44 

di Londra e Grenvin di Parigi, solo per appuntamento Tel. 471.110 RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ingresso continuato dalle 10 (Aut, Com. Roma lf019 del 25 La notte del desiderio, con J. 

alle 22. ottobre 1956). Thulin DR 4 


— Tribuna Centrale (posti numerati) ..... L. 2.000 

— Tribune laterali » » . > 1.S0Q 

— Recinto tribune (posti in piedi): 

— normali. ...» 900 

— ridotti (bambini e Soci C.R.I.) » 600 

— Prato — normali.» 500 

— ridotti (bambini. Sod C.R.I.) 

o Militari).» 200 

I biglietti sono in vendita: 

Fino alle ore 13 di Giovedì 9 giugno presso: 

3RBIS — Piazza Esquilino 37 — tei. 487.776 - 471.403 

SPATI — Galleria Colonna — tei. 683 564 

Dalle ore 9 alle ore 15 di giovedì 9 giugno presso ì) botte- 


Papas DR 444 

COLUMBUS: Attento Gnngo I _ * — - - *_ 

ora sl spara leN POmeNCf 

CRISOGONO: Li dove scende 1 v 

Il Nume, cor, J. Stewart A 44 . 

UKLLh PROVINCIE: Agente 
Laniniv uautlon missione .\1- 

phasllie. con K Costantine • » MI 

Giovane annega nel Tevere 

Kwav. con \\- Holden 

GIOVANE TRASTEVERE: Ccn- > 

tornila dollari per Ringo. con m m V • ~W 0 ~W m • 

sotto gli occhi di un amico 

LIVORNO: Il giuramento dei ^ 

Sioux 

MEDAGLIE D'ORO; Esperlmen- _ 

,0 IH il mondo sl frantuma. 

eon D. Andrews A 4 4 f - ^ 

MONTI: OPPIO: Pane amore r . il • _ 

fantasia, con G. Loliohngida I II QlOTflO I — ^ I —^ 

NOMLNT ANO: Il giuramento di I * I B 1 I 54 

■/.arto . Og;i mercoledì S (159- * "IM< 

NUOVO D. OLIMPIA: II grande I 206). Onomastico: Me- I 

matador, con A Quinn | dardo. Il sole sorge alle | 

•sss:I«J fcsszvz \ cronaca 

PAX: Peter Pan DA 4^ _ dl ,una 11 

PIO X: l.a risolta degli schtasi. ^^ J 

con K. Fleming SM 4 

QUIRITI: Gli eroi di for, Worth — —' — —• — —“ — ^ 

eon K Dlirdom A 4 

RIPOSO: A rotta di collo, mi. ... 

h uose c 444 Cifre de a città R ‘^ 1 ' tpn ' a r<vp ‘ ,rw -,. 1 ' 

SAI.X s. SATURNINO; Eterno w,,,c U M * v,,,p s\o!geranr>o oggi a,.e 1/.30 par 

sagabond» Ieri sono nati 67 ma>ch, e 59 tendo dalia camera mortuar.a de 

svi.\ st.ssoRl 1 N*.\: I due ser- fftnmme. Sono morti 32 maschi e Policlinico. Alla moglie e a: figl 
genti drl generale Cnster. eon 3 ^ fcmm.ne i,dei qjah 6 muori d; del compagno Bortacqjisìi giunga 


Ieri pomerìggio a Tor di Valle 


■ J'JltT! ««J piccola 

I 206). Onomastico: Me- I 
! dardo. Il sole sorge alle | 

I ore 5,37 e tramonta alle . AMAVI Cl AQ 
ore 21,07. Ultimo quarto I vi VfAlClv'Clr 
di luna l'1‘ ’ 

om» mmmm ^hrbb wmmm W « 

we . J 0 || a ,;»i t Residenza romana. I funerali si 
v * ,Tre Eli»# 5\o!geranr>o oggi aLe 17.30 par- 

Icri sono nati 67 ma>ch, e 59 tendo dalia camera mortuar.a del 


£ gemi drl generale Cnster. con 
000 i Franchi-Ingrassia C 4 

7 «AI 4 TRASPONTIN A - Questo 
.500 , pazzo pazzo pazzo pazzo mon- 

£ do. cor. S Tiacs SA 444 
4 S. FELICE. Le sendicatrirt dl 
900 | Znrro 

600 >1 TRIONFALE: la pii» grande sto- 

_ il rfa ma, raccontata, eon MV 

Suu 4 1 c. nn a 


1 ” II “ I Un ragazzo di 18 ann* è anne¬ 

gate ieri pomeriggio nel Tevere, 
all altezza di Tor di Valle, sotto 
Lìt occhi di un amico con jl qua- 
Vllff 1|41 -e stasa passeggiando liaigo la 

risa del fui». Vincenzo Corra 
ne. q,lesto il nome della gì osa ne 
sntima per rinfrescarsi un po. si 
g*P| BM 1 ^ 1*^1 ^ immerso nell’acqua (Ino all al- 

^'-0- te zza delle cosce: improvvisamen¬ 

te pero. preb.ab,lmc*ue a causa 
di una buca ha perso (equilibrio 
mmm — ^ — J ed è p.’omhalo nel fiume, sotto 

gli occhi della m:co. Vincenzo 
_ , , Cangiano, di 16 armi, che non 

rorìdna. I funerali ^2 ha potuto tentare nulla per sai- 
s\oigeranr > o oggi ai.e 17.30 par- vario, non sapendo nuotare 
tendo à.d,i camera mortuar.a del Vincenzo Terrone, abitante a 
Policlinico. Alla moglie e a: fig.i Napol, » so.o da poche settima- 
dei compagno Bonacqaist, giunga- ne fioraia come .nservicnte^U- 


— , , ■ J , , ™ » u vuimv HtPVI » IN > i VX. 

sette ann:). Sono stat; ce.ebrati no le condog.ianzc dei comunisti i ippodromo di Tor di Valle. Ieri. 


119 matr-.n**!.. 


do. cor. S Tiac> SA 444 Caca rlalla 

FELICE. I.e sendicatrirt dl N»«5« 

RI OV FA LE: I a più grande sto- Cultura 

rtm ma, raccontata, con MV „ . ... 

s>dow nR 4 al,e 16- alla Ca a deila 

VIÈTI «: Maciste alla corte del- Cu>tura (via della Colonna Aff¬ 
lo Zar. con K. Morris sm 4 tonina 52, n. 3.) promosso dalla 

ADKSSPI e dalla Casa della 
CINEMA che concedono Cultura si svolgerà un incontro 

• > nini■■«lAvr rv* a v ’ D 


di I ic.rala^a e dellLnifo. verso le 16.30. insieme all amico. 

approfittando di una pausa del 
-- .avoio. si c diretto verso :J fiu¬ 
me, per fare ima passeggiata. 

• V _ , .,_ a. • a e Ha deciso di scendere fino alla 

I I 1121 B I IIO nva — ha raccontato p;ù tardi 
“ * ^ ^ ” ai carabiinen :1 Cangiano — vo 

— — —— ~ — —— — leva rinfrescarsi un po’, ma 

non aveva oitenraxie di fare il 
CONVOCAZIONI — Prenestl- bagno. Non sapeva nuotare nean- 
no Galliano ore 19 riunione seni- che lui e aveva paura. Improv- 
tatori e rappresentanti di lista v,samen te l’ho visto scomparire 


OGGI LA RIDUZIONE ENAL¬ 
ACI*: Xdrtactne. Africa. Alftr- 
rl. Astoria, ('ristailo. Delle Ter¬ 
razze. EncBde. Faro. Fiammetta. 


Cultura, s: svolgerà un incontro j CONVOCAZIONI — Prenestl 
di stud, -..i, proh,vini del! ed,1.zia ; no Galliano ore 19 riunione seni 


scolastica Ira pedagogisti, par 
lamentar), amministratori di en 


il partito 


eoo Cenci; S. Lorenzo ore 20 as- nell'acqua e poi è stato trasci- 


Imperlalctne n 2 . l.a Fenice. Le- | ti locali ed esperti. Presiederà sembiea scrutatori e rappresero nato lontano dalla corrente, 
blon. Ntagara. Nuovo olimpia. ■ Bruno Zevi. .ntrodurrà Aido Vi- tanfi di lisla con lafisco; Aure- Sul posto, oltre ai carabinieri 


, . ... . , , , * Orione. Planetario, plora. Prima «alberghi 

ghino dislocato lateralmente alla Casuta delle Rose. . £ porto. Riatto, Roma, «aia uro- j ” 

r* »* e * pì“- i ar’è.’sss svssmr- *sa: 


za di Siena. 


clno. Tirreno, Tuscolo. UlHse. 
Serbano. TEATRI: Delle Mose. 
Ridotto Eliseo, Satiri. 


«alberghi. Ila ora 19,30 assemblea scrutalo- clic conducono l'inchiesta, si sono 

Lutto ri • rappresentanti di lista; recati t sommozzatori dei vigili 

11,110 Campo Marzio ore 20 assemblea ma nonostante le ricerche, prò- 

E' deceduto il compagno Romo- scrutatori e rappresentanti di trattesi fino a tarda sera, il oor- 

Io Bcnacquiiti, delia sezione di Usta; Macao-Statali ere 11 et- po del giovane non è «tal* re- 

Pietralata, che fece parte della sembiea scrutatori In via Golfo cupcrato. 
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l'Unità / mereoledì 8 giugno 1966 
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DELLA REPUBBLICA 


un 


fra gl 


sondaggio di opinione 
intellettuali italiani 



Riccardo Bauer 


BAUER : nella Resistenza è 
la chiave di questi 20 anni 


SCIENZA E TECNICA 


Un’esperienza antifascista che si riannoda alla tematica gobettiana - Democrazia 
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Parlare con Riccardo Bauer 
dei temi più urgenti delJa vi¬ 
ta economica sociale e politica 
del nostro paese significa ri¬ 
scoprire i termini della parti¬ 
colare esperienza antifascista 
vissuta da taluni gruppi o éli¬ 
te# intellettuali dell'Italia del 
Nord. Un antifascista nutrito 
di quelle regioni etiche, di quel 
la istanza razionalistica che 
rappresentano — nella cultura 
milanese — un patrimonio di 
ascendenza illuministica (il ri¬ 
chiamo all' illuminismo nella 
battaglia antifascista sarà del 
resto esplicito nel nome e nel 
taglio polemico del Caffè, la 
rivista milanese che Bauer 
fondò nel 1924 e del cui co¬ 
mitato di redazione faceva par¬ 
te anche Ferruccio Parri). Una 
esperienza antifascista che si 
riannoda alla tematica gobet¬ 
tiana della « Rivoluzione Libe¬ 
ralo (non dimentichiamo che 
di Gobetti Bauer fu assiduo 
collaboratore) che passa per 
l’organizzazione clandestina del 
centro italiano di « Giustizia e 
Libertà » insieme con Ernesto 
Rossi e arriva alla partecipa¬ 
zione in prima fila alla lotta 
armata (Bauer fu. tra l'altro, 
capo della giunta militare del 
Partito d'Azione). 

Il frutto ideale più maturo 
di questa esperienza sarà una 
concezione della democrazia 
come sistema, oltre che come 
metodo: tale concezione inve¬ 
ste. nei suoi piu consapevoli 
rappresentanti, tanto la gestio¬ 
ne della economia (il ruolo del¬ 
l'intervento pubblico) quanto 
l'organizzazione della società 
politica (articolazione dello 
Stato e Intervento delle masse 
popolari). Essa si propone quin¬ 
di come condizione preliminare 
di ogni sviluppo economico so¬ 
ciale e della stessa maturazio¬ 
ne politica del paese. Definita¬ 
si nel corso della lotta annata, 
essa si vien consolidando e ir¬ 
robustendo a contatto delle 
forze operaie e delle loro orga¬ 
nizzazioni politiche impegnate 
nella battaglia antifascista. 

Tale concezione contraddi¬ 
stingue un settore, se non vasto 
e politicamente consistente, cer¬ 
to intellettualmente rilevante, 
della sinistra italiana, quello 
appunto i cui « quadri > costi¬ 
tuiscono il lascito, per così di¬ 
re. del Partito d’Azione; esso 
trova, in qualche modo fuori 
delle forze politiche organizza¬ 
te. intorno a talune riviste (dal- 
VAstrolabio al Ponte) i suoi 
punti di riferimento, dì coagu¬ 
lo. di coordinamento. 

La lotta antifascista, la Re¬ 
sistenza sono quindi per Bauer 
(e la sua biografia ce ne dà 
esemplarmente conferma) il 
punto al quale occorre rianno¬ 
dare tutti i fili della nostra sto¬ 
ria. anche la più recente. In¬ 
tanto perchè — dice Bauer — 
essa sblocca il processo di cre¬ 
scita della società italiana com¬ 
pressa dal fascismo riannodan¬ 
dosi a quelle stesse istanze di 
rinnovamento, a quei fermenti 
politico-sociali che lo sbocco po 
litico moderato del Risorgimen¬ 
to aveva eluso. 

Assai più che una ipotesi sto¬ 
riografica. questa visione della 
Resistenza come secondo Ri¬ 
sorgimento. questa sua parti¬ 
colare coloritura nazionale, che 
egli viene del resto inserendo 
in un plurisecolare processo di 
riscatto politico degli italiani, 
sono per Bauer proprio un 
connotato tipico della sua espe¬ 
rienza antifascista. 

Ma poi — egli prosegue — 
la Resistenza, «anche se fu 
pei più mera intuizione di una 
storia nuova nella ovvia rea¬ 
zione alla lunga compressione 
fascista, meglio che ragiona¬ 
te e deciso orientamento poli¬ 
tico ricostruttivo (il quale non 
poteva che essere di minoran¬ 
ze). ebbe veste e significato di 
una vera e propria rivolu¬ 
zione ». 

C’è in queste parole una par¬ 
ticolare valutazione del ruolo 
delle élite* politiche nella lotta 
antifascista e del loro rappor¬ 
to con le masse: essa nasce, a 
nostro avviso, da una esperien¬ 
za politica e ideale che si svi¬ 
luppa parallelamente a quella 
comunista, ma senza confon¬ 
dersi con essa e. in particola 
re. senza assimilarne quel sin¬ 
golare rapporto di organicità 
partito-classe e di mediazione 
politica partito società che co¬ 
stituisce uno dei contributi più 
preziosi fomiti dal movimento 
operaio e comunista al supe¬ 
ramento delle strutture politi 
che prefasciste e allo sblocco 
della impasse, di derivazione 
tipicamente borghese - risorgi¬ 
mentale nel rapporto élite- 
masse popolari. 

Ma a noi ora Interessa sot¬ 
tolineare un altro elemento. 
Quale fu il destino di quella 
« rivoluzione » T Cosa è possi¬ 


bile dirne oggi, a vent'anni 
di distanza? Fu davvero, quel¬ 
la, una rivoluzione « tradita ». 
come talvolta si sente dire? 
C’è per esempio tra i giova¬ 
ni non solo chi denuncia con 
forza l'appannamento di quel 
patrimonio ideale e politico, 
ma anche chi. con atteggia¬ 
mento che è più frutto d'insof¬ 
ferenza che di meditata anali¬ 
si. ne rigetta le responsabilità 
sull’intero arco delle forze po¬ 
litiche italiane, indiscriminata¬ 
mente. Questa denuncia, aspra 
anche se generica, è il segno 
in taluni dello smarrimento di 
una prospettiva ideale di fron¬ 
te ad una relativa « stabilizza¬ 
zione » del sistema economico 
in grado di garantire taluni 
consumi e alla involuzione po¬ 
litica moderata. E non può 
bastare, evidentemente, che 
Resistenza e lotta antifascista 
si stemperino, in clima di cen¬ 
tro-sinistra. nella liturgia di uf¬ 


ficiali celebrazioni governative 

La risposta di Bauer si ri 
chiama alla tematica politica 
interna e internazionale, del 
l'immediato dopoguerra. « E 
vero — egli dice —. Come ri 
voluzione, la Resistenza fu sof 
focata o meglio mutilata ». 

« Gli alleati troppo paventa¬ 
vano una pendolare oscillazio 
ne radicale del moto antifa¬ 
scista e per neutralizzarla fe¬ 
cero leva sulle forze conserva¬ 
trici presenti nel paese, senza 
troppo preoccuparsi delle loro 
passate responsabilità, della lo¬ 
ro complicità col fascismo. E 
naturalmente ebbero nella Chie¬ 
sa il massimo punto d'appoggio 
in quest'azione di contenimen¬ 
to d’ogni impeto rinnovatore, 
cieco alle esigenze poste da 
una tendenza storica che si va 
affermando, sia pure caotica¬ 
mente. in tutto il mondo ». 

Questo giudizio coglie certa¬ 
mente un tratto primario della 


vicenda degli ultimi vent'anni. 
vale a dire l’insorgere di una 
mediazione politica di carat¬ 
tere conservatore moderato in 
grado di garantire l'assesta¬ 
mento prima e lo sviluppo poi 
del processo capitalistico. L’in¬ 
terclassismo democristiano, e 
l’appoggio confessionale che ad 
esso si accompagna, ebbero la 
funzione proprio di ricostitui¬ 
re i margini politici necessari 
al funzionamento del meccani¬ 
smo di sviluppo economico. 

Certo, su questo terreno ri¬ 
comparvero talune tare storiche 
della « dirigenza » politica ita¬ 
liana. Bauer sottolinea pun¬ 
tualmente. insieme con la vo¬ 
cazione trasformista degli ex- 
complici del fascismo, la ge¬ 
nerale « arretratezza di ceti 
dirigenti disabituati a pensare 
in termini quali sono stati e 
sono posti in evidenza giorno 
per giorno in rapporto a mille 
diversi problemi che travaglia- 


LETTERATURA 


Il cammino di uno scrittore avviato alla maturità 

Alberto Bevilacqua 


da «La califfa » a 
Questa specie d’amore 

Un tenace impegno volto a presentare, al di fuori degli 
schemi, un'autonoma proposta creativa 


Molte (appe sulla strada della < 
maturità ha percorso Alberto Be¬ 
vilacqua dal suo primo romanzo. 
La califfa. al recente Questa spe¬ 
cie d'amore (Milano, Rizzoli. 
1966. pp. 270; L. 2 200). Bevilac 
qua lavora con serietà, non si è 
lasciato stordire dal successo del¬ 
la Califfa. non ha ceduto alle 
pressioni deU'industna culturale 
che suggerivano di pubblicare su¬ 
bito un altro libro per sfruttare 
quel successo e, soprattutto, ha 
sentito il bisogno di orientarsi nel¬ 
la caotica situazione della lettera¬ 
tura italiana degli ultimi due anni. 
La Califfa era un buon romanzo, 
ma aveva due difetti: una scrit¬ 
tura non abbastanza controllata e 
precisa e un tipo di rappresenta¬ 
zione un po' invecchiata per t 
gusti di oggi. E non alludo tanto 
al taglio del romanzo, quanto agli 
elementi melodrammatici che af¬ 
fioravano qua e là. D'altra parte 
era un romanzo coraggioso, che 
riproponeva una tematica oggetti¬ 
va e non intimistica, che assu¬ 
meva a protagonista un personag 
gio popolare, che non nasconde¬ 
va 1 suoi legami con la stagione 
neorealistica 

Questa specie d'amore, come 
abbiamo detto, è un romanzo as¬ 
sai più maturo, anche se. proprio 
per essere il prodotto di una ri¬ 
cerca non ancora conclusa, non 
manca di qualche squilibrio. ET 
più maturo per il dominio che 
Bevilacqua ci dimostra del mez¬ 
zo espressivo, del materiale lin- 
guistico. E" più maturo per l’equi¬ 
librio con cui lo scrittore ha sa¬ 
puto assimilare le suggestioni di 
alcune moderne teorie sul roman¬ 
zo (il racconto in prima persona, 
la trasposizione dei piani tempo¬ 
rali. il trasferimento dei dati og¬ 
gettivi nei riflessi che essi hanno 
nella coscienza e cosi via), re¬ 
spingendo il commercio deUe fa¬ 
cili formule e puntando, di con¬ 
seguenza. a una propria proposta 
autonoma. ET più maturo per l'ap 
profondimento ideologico di aspet¬ 
ti salienti della vita contempo- 
ranea: a cominciare dalla con¬ 
trapposizione di morali diverse o 
dalla dimensione che può assume¬ 
re la solitudine quando li si fon¬ 
da sul compromesso, per finire 
all’analisi del mito del successo 
e dei guasti che esso opera nelle 
ro scienze. 


Matrimonio in bilico 


Questa specie d'amore narra la 
vicenda di un matrimonio inizial¬ 
mente felice che. però, rischia, 
dopo alcuni anni, di naufragare 
miseramente. Lui, Federico, è un 
giovane di origine modesta, che 
ha studiato con ostinazione in 
mezzo a mille difficoltà, che ha 
cominciato la corri er a giornalisti¬ 
ca nel quotidiano di una città di 
p r ovin cia e poi. per un'inchie¬ 
sta fortunata, ha potuta divenire 
redattore di un giornate 


Qui, presentatagli dal direttore, 
conosce Giovanna, figlia di un il¬ 
lustre medico, professore univer¬ 
sitario e. naturalmente, benestan¬ 
te. Il matrimonio è osteggiato 
senza successo dalla famiglia di 
tei e. d'altra parte. Giovanna 
evita di stabilire rapporti con la 
famiglia di lui. Federico progre¬ 
disce nella scota sociale, passa 
dal giornale all'ufficio pubblicità 
di una grande casa cinematogra¬ 
fica. diviene uno dei preferiti del 
presidente e cosi può assicurare 
a Giovanna più o meno gli stes¬ 
si agi che godeva da ragazza. 

Ma, proprio quando sembra che 
tutto sia andato per il meglio, 
Federico viene spinto da alcuni 
banali incidenti esterni, ad ac¬ 
corgersi della dtstanza che lo se¬ 
para dalla mogHe. della solitudi¬ 
ne nella quale, in realtà, vive, 
e cerca di sfuggire al suo ma¬ 
lessere attraverso il tradimento 
e poi attraverso un'analisi spie¬ 
tata e una confessione senza ve¬ 
li dei suoi sentimenti più nasco¬ 
sti, delle sue contraddizioni più 
stridenti. Solo cosi, con questa 
specie d'amore, basato sulla veri¬ 
tà e sulla comprensione sarà pos¬ 
sibile costruire una unione meno 
fittizia. E il romanzo consiste, ap¬ 
punto, in quell'analisi e in quella 
confessione. Che cosa divideva 
Federico e Giovanna? L'illusione 
ch'egli ha nutrito di poter fonda¬ 
re i rapporti con la moglie tu 
un compromesso, nascondendo al¬ 
cuni aspetti detta sua vita che 
rappresentano i tratti più vivi e 
profondi della sua personalità. 

Questo, per non turbare la men¬ 
talità piccolo-borghese di Gio¬ 
vanna. nella non confessata per¬ 
suasione che ella non avrebbe 
mai potuto comprendere certe co¬ 
se. Giovanna, cosi, non sa che il 
padre di Federico era un antifa 
scista e che ha passato buona 
parte del ventennio in carcere o 
all'estero, non sa che Federico lo 
ha conosciuto per la prima volta 
quando aveva già quattro anni, e 
che. proprio in quell'occasione, lo 
ha cisto picchiato a sangue dai 
fascisti, non può immaginare lo 
squallore della vita di quella ca¬ 
sa priva del maggior sostegno, 
non potrebbe capire che il ma¬ 
trimonio religioso fra i genitori 
di Federico è stalo celebrato, 
quando il padre era in carcere, 
solo perché i due potessero rive¬ 
dersi. e tanto meno potrebbe ca¬ 
pire d dolore dello madre, la sua 
partecipazione attiva alla lotta, 
il mese di prigione che anch’el¬ 
la ha dovuto scontare e. di con¬ 
seguenza, la malattia mentale che 
alla fine l’ha sconvolta. 

Federico ha nascosto tutto que¬ 
sto non solo per timore ma anche 
perché f atteggiamento di Gio¬ 
vanna ha escluso, in un certo 
senso, dai loro rapporti un pas¬ 
sato che ella preferisce ignorare. 
E cosi da una parte c’i lei con 
la sua mentalità ordinata, con il 
mito della buona educazione, con 
una esperienza di vita che la 
i spinge 


gli occhi di fronte al brutto, al 
male, all'ingiustizia che esistono 
nella realtà e a vedere solo gli 
aspetti edulcorati e gradevoli, 
dall'altra c'è la parte migliore di 
Federico costruita sull'esempio 
del padre e della madre nella 
ammirazione sconfinata per 
quella capacità di sacrifi¬ 
cio e di lotta nell'affermare 
alcuni valori (anche se egli non 
sa seguirli su tale strada), nel¬ 
l’intimo disprezzo per una società 
fondata sull'ipocrisia, sulle appa¬ 
renze. sul danaro e sul successo 
(anche se non ha la forza di 
respingerla), nella persuasione 
che il padre contadino può ri 
trovarsi c nelle ultime, grandi 
immagini dello storia d'Europa » 
e che egli, intellettuale affermato, 
al massimo avrà un posticino co 
modo nell'ordine piccoloborohese. 


Il «deus ex machina» 


Fra questi due mondi, com'è 
evidente, non c'è possibilità di 
dialogo. E il matrimonio, infatti 
dovrebbe finire con la rottura. 
Ma sul finale del libro (la parte 
certamente più debole) Betnlac 
qua mette in opera una specie 
di deus ex machina dei teatro 
classico. L’aborto della moglie 
e l'esperienza del dolore che ella 
fa in quella occasione, lo persua¬ 
de che Giovanna potrà compren 
dere la crisi in cui egli i venuto 
a trovarsi e che. sulla base di 
una nuora e più completa reci¬ 
proca comprensione, si possa ri¬ 
costruire una unione più autenti 
co e salda Con quanto fonda 
mento, i difficile dire Questa in¬ 
congnienza finale rispecchia, pe 
rò. altre incertezze dell'autore nel 
costruire il personaggio di Fede¬ 
rico. Mentre la sua visione è lim¬ 
pida e sicura nella rappresenta 
rione del padre, della madre t 
di Giovanna. Tre personaggi per¬ 
fettamente riusciti che costituì 
scono la forza del romanzo. 

Tutfaria, come abbiamo pid 
detto, più ancora dei risultali di 
questo libro è interessante l'im 
pegno di Bevilacqua, la sua tena¬ 
ce volontà di ricerca, U. suo ri 
fiuto di adeguarsi agli schemi 
vecchi o nuovi della nostra nar¬ 
rativa e l'ambizione di avanzare 
una proposta autonoma. A questo 
proposito nella scheda editoriale 
di Questa specie d'amore si usa 
una formula che mi piace, quella 
di « autentica frontiera della nar¬ 
rativa italiana ». Indipendente¬ 
mente dal romanzo in questione 
c’i da chiedersi se non si possa 
oggi porre l'obiettivo di una « nuo¬ 
va frontiera * della nostra narra 
riva, superando in tal modo oli 
equivoci e le diffidenze connessi 
aUa panda « realismo * e. con¬ 
temporaneamente, le istanze ir¬ 
razionalistiche e formalistiche <fi 
tanta parte della cosiddetta 
< avanguardia ». 

Carlo Salinari 


no il mondo, ma in particolar 
modo a quelli economici e so¬ 
ciali. che in Italia vengono 
troppo spesso affrontati o su 
un piano retorico privo di con¬ 
tenuto, o secondo schemi ideo¬ 
logici e pratici attardantisi su 
posizioni anacronistiche ». 

Non v'è dubbio, la rivendi¬ 
cazione di una società politi¬ 
ca moderna è sacrosanta. Ma 
di quale modernità si tratta? 
Bauer tiene a sottolineare che 
la nozione di modernità cui 
egli s'ispira non si restringe a 
quella della mera efficienza tec¬ 
nica o burocratica, ma si ali¬ 
menta di una carica fortemen¬ 
te critica nei confronti delle 
strutture economiche e politi¬ 
che attuali. 

Qui. del resto, è uno dei 
punti principali del dibattito in 
corso tra comunisti ed altre 
forze della sinistra taica. non 
soltanto in Italia, ma anche a 
ivello europeo. Programma¬ 
zione economica e scuola sono 
due momenti esemplari di que¬ 
sto dibattito. Qui ancora, se¬ 
condo noi, va ricercato uno dei 
motivi per cui le forze cattoli¬ 
che più avanzate criticano con 
fermezza una prospettiva poli¬ 
tica come quella della unifi¬ 
cazione socialdemocratica. Essa 
tende infatti a presentarsi co¬ 
me un fatto di « razionalizza¬ 
zione » politica, all'interno di 
un sistema di potere dato, del 
quale viene accettata la logi¬ 
ca. Mentre è in discussione 
proprio quest'ultima, anche nel- 
e sue manifestazioni più com¬ 
plesse e raffinate (il trionfo del 
« consumo »). 

Ecco nascere allora il pro¬ 
blema dei contenuti della de¬ 
mocrazia (vale a dire le ri¬ 
forme) e quello delle forze po¬ 
litiche e sociali in grado di 
portarle a compimento (vale a 
dire quello dell'unità e del rap¬ 
porto con i cattolici). 

Qui Bauer non nasconde ta¬ 
lune sue perplessità sulle posi¬ 
zioni del partito comunista, sul 
riconoscimento del c nuovo » 
che oggi caratterizza il mondo 
cattolico, anche al livello delle 
gerarchie, sul « dialogo » a più 
dimensioni (quella politica, 
quella sindacale, quella del con¬ 
fronto ideale). 

« Il Vaticano — dichiara con 
forza Bauer. ed emerge, in 
questa stessa « riduzione » del¬ 
la complessa dinamica del 
mondo cattolico alla formula di¬ 
plomatico-statuale che designa 
la gerarchia, quel razionalismo 
laicista che abbiamo visto co¬ 
stituire un dato di fondo del 
suo patrimonio culturale e idea¬ 
le — il Vaticano non può non 
essere una forza conservatri¬ 
ce »: nè può permettersi « dia¬ 
loghi » una democrazia come 
quella italiana, rimasta per de¬ 
cenni tagliata fuori « da tutte 
le più vive correnti del pen¬ 
siero europeo e mondiale ». 

Il problema dello sviluppo 
della democrazia in Italia resta 
dunque sostanzialmente per 
Bauer un problema di matu¬ 
razione della coscienza civile 
e politica delle masse. 

« La democrazia si esprime 
oggi in Italia in rapporti con 
tingenti che. gravati dal peso 
di quello stagnare di elementi 
negatili ai quali ho accenna¬ 
to, la rendono scarsamente ef¬ 
ficiente e costruttiva. E’ ne¬ 
cessario sgomberare il campo 
da quegli elementi, e questo 
non può avvenire che median¬ 
te un intenso processo di edu¬ 
cazione civile e politica, me¬ 
diante l’accettazione della vir¬ 
tù fecondatrice della polemica 
leale, aperta, obbiettiva... ». 

In questa sottolineatura del¬ 
la centralità del processo edu¬ 
cativo come fatto propulsore 
della vita democratica noi 
scorgiamo qualcosa di più che 
la curvatura pedagogica di 
quella cultura lombarda (dai 
Verri a Cattaneo) cui prima 
si è fatto cenno. 

Varrebbe insomma la pena, 
qui, di aprire un discorso as¬ 
sai delicato: quello dell'inne¬ 
sto. in una situazione di gene¬ 
rale arretratezza culturale (di 
cui lo stato critico della scuo¬ 
la è la spia più evidente) 
delle tecniche e dei contenuti 
della comunicazione di massa. 
Innesto che tende ad accentua¬ 
re il carattere antidemocrati¬ 
co, eterodiretto, del « consu¬ 
mo » culturale di massa. D 
campo che qui si spalanca alle 
forze democratiche è vasto e 
terribilmente accidentato. E 
Bauer, come organizzatore di 
cultura (egli è Presidente del 
più glorioso istituto di cultu¬ 
ra popolare di Milano. la So¬ 
cietà Umanitaria) lo sa. Egli 
individua nell’atonia culturale 
e nella perseguita depoliticiz¬ 
zazione delle masse gli stru¬ 
menti di un predominio sul¬ 
la costieri* delTesfablishmenf 
i econo mi co « politica. Ecco per¬ 


chè sottolinea con vigore il 
« ruolo fecondatore » della po¬ 
lemica, cioè il dibattito aper¬ 
to, senza « discriminazioni * (o. 
come da taluni si dice. » delimi 
(azioni >). 

Questo processo di matura¬ 
zione politica e civile, conclu¬ 
de Bauer tornando al tema più 
generale delle riforme e delle 
modalità politiche pertinenti al¬ 
la loro realizzazione, deve se 
non altro indurre ad una con¬ 
sapevolezza « che non si fan 
no miracoli in sede economica 
e sociale, ma solo si può co¬ 
struire sistematicamente, ra¬ 
zionalmente disciplinando l’ope¬ 
ra propria e di tutti, e pagan¬ 
done il prezzo necessario, an¬ 
che di paziente attesa, non pe¬ 
rò di rinunzia ». . 

L’ammonimento non va inte¬ 
so. crediamo, in senso gene¬ 
ricamente moralistico e neppu 
re Bauer lo ritiene, del resto. 
Esso ha ai nostri occhi un al¬ 
tro significato, alimentato, co¬ 
me ci sembra anche dalla ri¬ 
flessione cui induce la recente 
vicenda governativa del partito 
socialista. 

f. O. 


La. battaglia contro l'inquinamento 

i 

L’acqua pulita 
ad un prezzo 
sempre maggiore 


In un recente articolo, nel 
quale trattavamo delle crescenti 
richieste di acque cosiddette 
pure, per uso industriale e ci¬ 
vile, e degli sprechi, costosis¬ 
simi, che si compiono in que¬ 
sto campo in innumerevoli casi, 
abbiamo anche accennato al 
fatto sempre più comune che le 
acque dei fiumi, dei canali, dei 
laghi, vengono inquinate con 
quantitativi sempre più mas¬ 
sicci di composti chimici, tutti, 
in misura maggiore o minore, 
tossici e dannosi. 

Il problema è complesso e 
nello stesso tempo di grande 
attualità ed urgenza, in quanto 
ad un progressivo peggiora¬ 
mento della situazione non cor¬ 
risponde praticamente alcuna 
azione coordinata da parte 
delle autorità, e la legi¬ 
slazione continua ad essere 
gravemente carente e circolano 
ancora molti luoghi comuni. 

Si continua a ripetere, ad 
esempio, che l’acqua « dopo 
tre salti è ormai purificata ». 
Un simile modo di dire può far 
credere che le acque di un 
torrente o di un fiume, anche 
se pesantemente inquinate, pos¬ 
sono purificarsi semplicemente 
dopo qualche salto o un per¬ 
corso vorticoso di un paio di 
chilometri. L'unica cosa vera 
in questo detto è che un certo 
numero di processi naturali di 
purificazione delle acque ri¬ 
sulta favorito da un attivo con¬ 
tatto con l'ossigeno dell'atmo¬ 


sfera. E questo contatto ri¬ 
sulta tanto più intimo e tanto 
più attivo quanto più il corso 
delle acque è vorticoso. Ma si 
tratta sempre di un processo 
lento, e che risulta efficace 
solamente se i materiali inqui¬ 
nanti non sono immessi in quan¬ 
titativi eccessivi, ed hanno de¬ 
terminate caratteristiche chi¬ 
miche. 

Le industrie d’oggi scaricano 
nelle acque pubbliche, che. fan¬ 
no parte del patrimonio nazio¬ 
nale, una gamma molto vasta 
di materiali diversi, che pro¬ 
vengono dalle raffinerie, dalle 
concerie, dalle industrie tes¬ 
sili. da quelle delle materie 
plastiche , e così via. Le indu¬ 
strie meccaniche riversano nel¬ 
le acque quantitativi imponenti 
di olii da taglio emulsionati in 
acqua: le industrie alimentari 
scaricano scarti d'ogni genere. 
A tutto questo si è aggiunto 
l'apporto tutt'altro che trascu¬ 
rabile dei detersivi per uso do¬ 
mestico. in particolare di quelli 
schiumogeni, che continuano a 
coprire le acque per chilome¬ 
tri e chilometri, rendendo im¬ 
possibile un contratto tra queste 
e l’atmosfera, e quindi lo svol¬ 
gersi dei normali processi di 
purificazione. 

I pescatori non professionisti 
sono gli unici ad essere ab¬ 
bastanza sensibili al problema 
dell"inquinamento delle acque, 
anche se lo vedono solamente 
sotto uno dei suoi aspetti: e per 


Assegnati dal « Centro per la cultura nella 
fotografia» i premi per il 1966 

Ezra Pound svelato 
dall* obbiettivo 


VK 



Cracovia: una tesi 
di laurea su Vittorini 


Lisetta Carmi: « Gente sottoterra » (da « Metropolitain ») 

D Centro per la Cultura nella fotografia — con il concorso degli editori La- 
terza, Mondadori, Palazzi e Rizzoli — ha assegnato i premi Niépce e Nadar 
italiani e il Premio Centro per il 1966. Della giuria facevano parte Eco. Fattori, 
Guerri, Lionni, Morselli. Munari. Orlandi. Porzio, Racanicchi, Sampietro. Sereni, Simonetti. 
Soavi. Soldini, Tofanelli. Trevisani. Valentini e Crocenzi. D premio Niépce itab'ano per il ’66 
è stato attribuito alla narrazione fotografica Ezra Pound di Lisetta Carmi, «in quanto in 

essa sono fuse le qualità del 
racconto essenziale, dell'appro¬ 
fondimento del personaggio e 
della forza evocativa. La se¬ 
quenza — continua la motiva¬ 
zione del Premio — coglie in¬ 
fatti uno scorcio attualissimo 
della personalità di Ezra Pound 
e dei suoi atteggiamenti nei 
confronti dell'umano rapporto 
con il mondo esteriore e la so¬ 
cietà ». 

Lisetta Carmi, che ha poi 
ottenuto il secondo posto nel 
Premio Centro per un c mena¬ 
bò » di un libro di immagini 
con Metropolitain (una ricca e 
approfondita ricerca nel mon¬ 
do sotterraneo do! metro pa¬ 
rigino) è oggi una delle forze 
più energicamente personali 
della fotografia. 

Il primo premio Centro è an¬ 
dato a Mimmo Castellano per 
Noi vivi, un’interessante inven¬ 
zione grafica. 

Tra le opere già pubblicate 
il premio Nadar è andato a 
Fernando Stianna per un’ope¬ 
ra già assai nota (anche al¬ 
l’estero), Feste religiose in Si¬ 
cilia, con testo di Leonardo 
Sciascia (Leonardo da Vinti 
ad.). 


Una tesi di laurea su « Vit¬ 
torini. scrittore impegnato» è 
stata discussa il I* giugno al¬ 
l’Università di Cracovia dalla 
signora Enrika Nlynarska, una 
italianista polacca laureatasi 
con lode anche all’Università 
di Roma con il prof. Giacomo 
Debenedetti. La signora Nly¬ 
narska. che già insegna italia¬ 
no all'Università di Cracovia, 
ha discusso la sua tesi su Vit¬ 
torini con Io stesso prof. Debe¬ 
nedetti e con altri cinque pro¬ 
fessori di varie università po¬ 
lacche. Tra questi ultimi si tro¬ 
vavano anche i professori Mo- 
ravtid, di Poznan e Braraer, 
di Varsavia, nato dantista il 
primo e stimato italianista li 


Il prof. Debenedetti, cordial¬ 
mente ricevuto in Polonia dalle 
autorità polacche e dall'addetto 
culturale dell'Ambasciata ita 
liana, signor Stefanini, è stato 
molto festeggiato dai docenti 
dell'Università di Cracovia, 
nota non solo per la sua stona 
ma anche per la tragica sorte 
dei suoi professori che, durante 
l'ultima guerra, furono stermi¬ 
nati dai nazisti. Il rettore ha 
ricevuto il prof. Debenedetti e 
gli ha appuntato sul petto il di¬ 
stintivo d’argento di quella 
Università. Lo stesso rettore ha 
comunicato al prof. Debene¬ 
detti che a Cracovia sarà isti¬ 
tuita una cattedra speciale di 
italiano. 


loro è stato coniato non si sa 
da chi. e ripreso infinite volte, 
con una insistenza degna della 
pubblicità più martellante, uno 
slogan assai comodo per i re¬ 
sponsabili dell'inquinamento: 0 
pesce, o sviluppo industriale. 

Con questo slogan si afferma 
un fatto assolutamente falso, 
e cioè che l'inquinamento del¬ 
le acque è un elemento che ac¬ 
compagna inevitabilmente il 
progresso industriale, per cui 
occorrerebbe scegliere ira In 
aver le acque interne ricche di 
pesce oppure un crescente svi¬ 
luppo industriale. 

Il problema é molto più se¬ 
rio. L'immissione di sostanze 
inquinanti nelle acque, modifi¬ 
ca profondamente la fauna: tal¬ 
volta perché viene avvelenata, 
e spesso il pesce si rarefò o 
scompare perché i piccoli orga¬ 
nismi di cui si unire non rie¬ 
scono più a riprodursi nel¬ 
l'acqua inquinata; l'equilibrio 
biologico viene sconvolto: le 
acque irrigue trasportano so¬ 
stanze tossiche che si accumu¬ 
lano nei terreni, e non li ar¬ 
ricchiscono invece con deter¬ 
minati composti chimici organi¬ 
ci che sarebbero normali e favo¬ 
revoli alle colture. / prodotti 
della terra assorbono in mi¬ 
sura maggiore o minore sostan¬ 
ze tossiche, e si sviluppano in 
modo anormale, ih quanto il 
terreno risulta imbevuto di su 
stanze sfavorevoli allo sviluppo 
delle piante. 1 semi e i frutti 
di queste piante scadono di 
qualità oltre che di quantità. 
quando non contengono addirit¬ 
tura essi stessi sostanze impa¬ 
nanti. La popolazione che se ne 
nutre, naturalmente, finisce per 
ingerirle: si tratta di quantita¬ 
tivi molto piccoli, difficilmente 
individuabili all'analisi, per 
cui i prodotti che le contengono 
non possono definirsi esplicita¬ 
mente non commestibili Ma 
l'uso di questi alimenti a lungo 
andare, porta Torganismo a uno 
stato latente di intossicazione, 
che ne riduce la resistenza, e 
la vitalità, e provoca un ma¬ 
lessere sottile, ma puri rapini 
duraturo. L'inquinamento delle 
acque, congiunto ali'utqtmia- 
mento dell'aria, alle sofistica- 
zioni alimentari, e all'use <.di¬ 
scriminato di insetticidi e anii- 
crittogamici. sta trasforman¬ 
doci in una popolazione di se- 
mintossicati cronici. 

Ma torniamo alle acque, in 
senso stretto. Nonostante la 
carenza della legislazione, t con¬ 
trolli sulle acque potabili sono 
abbastanza stretti, per cui ne 
gli acquedotti, specialmente nel¬ 
le grandi città, si evitano sem¬ 
pre gli inquinamenti. La situa 
zione generale, però, porta a 
un aumenta dei costi dell'acqua 
potabile stessa, in quanto il 
pericolo di infiltrazione di ac¬ 
que inquinanti è sempre più at¬ 
tivo. ed è sempre più difficile 
e costoso reperire vene o falde 
di acque pure. 

Il crescente costo delle acque 
pure per usi civili è accompa¬ 
gnato da un crescente costo 
delle acque industriali, le qua¬ 
li, se non debbono essere ad¬ 
dirittura potabili, debbono però 
essere notevolmente pure. Un 
certo numero di industrie vie¬ 
ne rifornito dai locali acque¬ 
dotti. a costi evidentemente cre¬ 
scenti: altre scavano pozzi per 
loro conto, e vanno incontro a 
un aumento dei costi per gli 
stessi motivi; altre ancora pre¬ 
levano le acque da corsi di 
acqua di superficie, e debbono 
purificarle con impianti sempre 
più efficienti e costosi, in quan. 
to. con il passare del tempo, 
tali acque si presentano sempre 
più inquinate. 

Siamo arrivati così a una si¬ 
tuazione paradossale. Da un 
lato, il livello generale dell’in 
quinamento continua a salire, 
mentre gli industriali fanno at¬ 
tivamente blocco contro il varo 
di una legislazione efficiente, 
e. localmente, caso per caso, sì 
oppongono tenacemente all'ado¬ 
zione di provvedimenti che li 
costringano a purificare le loro 
acque di scarico. Contempora¬ 
neamente. però, questi stessi 
industriali sono costretti a pa¬ 
gare cifre sempre più alte per 
ottenere acque jrire dall'acque¬ 
dotto locate o per procurarsele 
direttamente e sovente debbono 
impiantare costosi impianti di 
purificazione delle acque in ar¬ 
rivo, che sono state inquinate 
da un’altra industria. 

Le autorità locali si dibattono 
tra pressioni di vario genere 
e difficoltà economiche, doi-en 
dati appoggiare a una legista 
zione ampiamente carente. 
Provvedimenti su scala vario 
naie , tali da avviare la que 
stione a una soluzione, non si 
vedono neppure all'orizzonte. 
E cosi le cose, tristemente e 
sciaguratamente, vanno avan 
ti. e le acque interne, pane 
preziosa del patrimonio nazio¬ 
nale quanto le foreste, i ca¬ 
nali, le ferrovie, subiscono dan¬ 
ni sempre più gravi e profondi. 

Paolo Smi 
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La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (II) 

I quattrini dello 
Stato ballano 
e fanno ballare 
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L’artiglieria pesante dei ne¬ 
mici della musica ha la sua roc¬ 
caforte nel ministero dello Spet¬ 
tacolo. Da qui. col misurato tiro 
delle sovvenzioni, gli alti bu¬ 
rocrati dirigono le grandi ma 
novre della lirica maggiore e 
quelle locali della lirica mino¬ 
re e della concertistica. Il pub 
blico italiano è diviso in tre 
grandi categorie: quello di se 
rie A, residente in una decina 
di popolosi capoluoghi regionali 
sedi di •> Knti lirici sinfonici »; 
quello di serie B, residente nei 
ecntri più modesti, irrorati da 
una moderata pioggia di rap¬ 
presentazioni e concerti secon 
do un capriccioso criterio turi¬ 
stico culturale; quello di serie 
C, cioè i tre quarti della popo¬ 
lazione. a cui non arriva niente 
del tutto. In cifre tonde, la se¬ 
rie A riceve nove miliardi di 
sovvenzioni, la serie B tre, e la 
sene C naturalmente zero. 

Una spada 
di Damocle 

Abbiamo visto nell'articolo 
precedente come i nove miliar¬ 
di volati ogni anno con una 
apposita leggina costituiscano 
la spada di Dittimele sospesa 
sulla testa degli Knti. Se non 
fan giudizio, niente quattrini. 
La seconda categoria non è me¬ 
no interessante da questo punto 
di vista. I miliardi in palio sono 
soltanto tre, ma divisi tra pa¬ 
recchie centinaia di postulanti 
costituiscono un mezzo di pres¬ 
sione e di corruzione tutt’altro 
che trascurabile. In mancanza 
di criteri vige infatti nella 
distribuzione l'arbitrio del con¬ 
cedente. 

Vediamo come avvengono le 
cose. Secondo l'elenco delle sov¬ 
venzioni alla concertistica per 
la stagione ’lì-'t ’fil. pubblicato 
ora e incompleto (con soli due 
anni di ritardo) ben 128 so 
notò di concerti ricevono un 
sussidio statale elle va da un 
minimo di mezzo milione a 
cinquanta milioni. Al terzo po 
sto in ordine di importanza 
troviamo tra i beneficiari il 
Centro Italiano Diffusione Cul¬ 
tura Musicale con sede n Ra¬ 
ma e un’elargizione di 85 mi¬ 
lioni; pare che questo centro 
si dedichi all’incoraggiamento 
delle bande e che sia diretto 
da un generale in pensione: in 
effetti è completamente scono¬ 
sciuto. Tra i grossi sussidiati 
troviamo anche, con 15 milioni, 
la Organizzazione Romana Svi- 
lappo Arte Musicale di deriva¬ 
zione clericale, cui si aggiun 
gono. più modestamente: la 
Provincia Romana dell'Ordine 
dei Chieriri Regolari Ministri 
degli infermi (un milione), il 
Comitato Romano Messa degli 
Artisti (due milioni). 1 Oratorio 
Secolare San Filippo Neri fein 
que milioni), gli Amici di Ca¬ 
stel Sant'Angelo (mezzo milio¬ 
ne): tutti romani, naturalmen¬ 
te. a parte la Cappella Arcive¬ 
scovile dì Bologna (tre milioni) 
e altri minori. 

Altrettanto singolare è la 
quantità di organizzazioni bai- 
Irttistiehe fiorenti soprattutto 
nella capitale a spese dello 
Stato. In tosta vi è VAccademia 
Nazionale della Danza (della si 
gnorn Ruskah. moglie dell’ex 
direttore fascista del Corriere 
della Sera ) da cui non è mai 
uscita una ballerina di classe 
ma in cui entrano in compenso 
18 nvlioni ogni anno. Seguono 
nell'elenco il Balletto di Roma 
(cinque milioni); l'Istituto Na¬ 
zionale per il Balletto, sempre 
■ Roma (otto milioni) e di ntio 
vo il Balletto di Roma con altri 
sei milioni e mezzo; p : ù mode 
sti due Centri S'udi della Dan 
a a Tonno r a \’a:>»li si du i 
dono quattro nrl on: e mezzo 
C«mie si ved- -1 • f| i.itf'ui ballano 
c fa-im ballare 

ìì settore 
concertistico 

A titolo di curiosità ci piace¬ 
rebbe sapere quale attività e- 
arrcitano certe società come 
l'Agape degli Studi a Milano, le 
associazioni Paganini. Sbamba- 
ti o la Lega Fiumana a Roma 
che vivono ancii'csse su uno. 
due. tre milioni annui Ma la¬ 
sciamo i minori per soffermarci 
sul caso classico deli" Isso ria 
ione Pohovn flìif-.s’noe Edi rn 
rione M’is-eele. meglio cimo 
•ciuta tomo MDF.M. diretta da | 
due amorevoli , \ ferrovieri de j 
mocri-tiani l’ex ministro Cap j 
mici e I.apt. che tirano le elas 
iche cinque paghe per il les^o- 
rioè cinque sovvenzioni per lo 
interno e l'estero, la lirica e la 
concertistica, per un ammonta 
re vicino ai novanta milioni 
Per certuni i treni vanno ancora 
come ai bei tempi. 

Naturalmente non mancano 
nellVlenco serietà che esercii t 
no ina effettiva e he-va: erri a 
att’v.'à aneh’esso •~r\ro reo 
n mono dè'rv’o- vn •u*e socon 
do ' lo-.'-'’, -iv o - i' Vi 

'i, p-O l « ij ■> 

su - 62 m.I’otu ai P ìmevaai )/•: 
coi’’ i \1 . l'o il al’" \ngeli 

i'!i n: di F \l - i— \ju n > 

2) alla iivS’ttn Ifai/dn di Rd 
7 ino e Tre.ro 2 mri'oni e mezzo 
•TIa SIMC. la Società Italiana di 
Musica Contemporanea che al 
Pesterò è considerata uno dei 
p : ù importanti centri di cultura 
musicale. Alla Nudi a Con- man¬ 


za, che ha presentato 120 novi¬ 
tà, zero. 

Nonostante le sperequazioni, 
il settore della concertistica re¬ 
sta tuttavia il più sano. I mag¬ 
giori scandali avvengono nel 
settore della cosiddetta « lirica 
minore ». dominato da una vera 
e propria mafia di impresari 
legati a filo doppio coi vecchi 
burocrati del ministero. C'è il 
commendatore che sta a Roma 
e conosce le vie per riscuotere 
la sovvenzione; poi questa vie 
ne rivenduta all’organizzutore 
vero e proprio di spettacoli in 
formato ridotto per la provin¬ 
cia con cantanti esordienti a 
pagamento, orchestre dimezzate 
e cori di fantasia. Qualche volta 
il commendatore e l’organizza 
toro, a forza di ridurre le spese, 
arrivano addirittura ad abolire 

10 spettacolo, ma presentano 
egualmente la nota spose al mi¬ 
nistero. Ci sono una dozzina di 
denunce per affaretti di questo 
genere alla procura di Roma 
contro impresari senza scrupo 

11 e funzionari ministeriali più 
o meno ingenui. 

Ber impedire queste mange¬ 
rie il ministro Corona, uomo di 
buone intenzioni, ha diramato 
ora una disposizione imponen 
do clic le sovvenzioni vengano 
date soltanto a Enti pubblici, 
Comuni e così via. Ma poi que¬ 
sti si rivolgono, per l’attuazio 
ne delle stagioni, ai soliti impre 
sari e agenti e il gioco rico 
mineia. 

La medesima disposizione 
vale anche per gli spettacoli 
all’estero (sovvenzionati per 
esportare la prestigiosa arte 
italiana) dove l’inghippo, gra¬ 
zie a un gioco ben distribuito 
di aderenze nazionali c intema¬ 
zionali. ha raggiunto singolari 
proporzioni. Colpisce, ad esem¬ 
pio. il fatto che fra trentacin- 
que società che han tenuto con 
certi oltrcconline, ben venti ab j 
biauo la propria sede in Roma. 
Nel campo dell’esportazione li 
rica, alcuni esempi sono dive» j 
tati classici: c’è l'impresario 
clic monta a Tunisi un Otello 
senza scene e con parte della 
musica registrata su nastro. 
C’è il comm. Allegretti che rie¬ 
sce a farsi assegnare alcune 
decine di milioni per spettaco¬ 
li all’estero, intendendosi per 
estero la Repubblica di San Ma¬ 
rino! 

Il caso 

della « Fenice » 

La disposizione moralizza¬ 
trice del ministro Corona do¬ 
vrebbe ora escludere gli im 
presari da questo giro, ma che 
avviene in realtà? Che i Co 
muni, i teatri e gli Enti putz 
blici si sentono discretamente 
consigliare, proprio da certi 
funzionari ministeriali, di utiliz¬ 
zare, per l’organizzazione delle 
stagioni, i servizi dei « tecnici » 
già pratici del mestiere. Poiché 
i medesimi funzionari hanno in 
mano la borsa o son vicini alla 
mano che la regge, non si può 
facilmente trascurare il con 
siglio. Cosi ritroviamo candì 
dati per Basilea o per Belfast, 
per Cannes o per Bruxelles 
gli stessi personaggi d'uu 
tempo. 

Il caso della Fenice è ormai 
pubblico, ma alcuni particolari 
sono meno noti, cosicché vai 
la pena di ricordarli. Al famoso 
teatro veneziano furono asse¬ 
gnati 15 milioni per organizzare 
una stagione al Cairo, dove 
aveva imperato negli ultimi an 
ni l'impresario Pasquale Zara. 
Recatisi sul posto, i dirigenti 
della Fenice, i quali avevano 
ricevuto la «ov v enzione col ri 
tuale ritardo, scoprirono che la 
-tagione era ormai montata, in 
prai’ca. dallo Zara che. nel 
frattempo, era riuscito a farsi 
nominare dal governo egiziano 
Consulente Artistico per la sta 
gione. I dirigenti veneziani 
av rebbero potuto ovviamente 
rifiutare una situazione dall'ap 
parenza poco decorosa; ma 
forse temettero di perdere la 
sovvenzione. Cosicché accetta¬ 
rono tutto, ivi compresi due 
personaggi ben visti dalla dire¬ 
zione generale dello Spettaco 
lo per meriti familiari: Mauri 
zio Rinatili come direttore di 
orchestra e Alberto Rinaldi co 
me baritono, figli entrambi di 
qael Maro Rinaldi che è con i 
Renzo Ross^llmi. er.pro del j 
zo-n.i'e governativo di Roma | 
d Mcstogacro II cerco «. s. , 
chiude. 

Tatti q.ie-ti pò:ri Obero -erri ; 
brare ep sodi isolati Ma. a • 
confermare I*indirizzo e la vo [ 
lontà d’ continuarlo, arriva og 
gi il nuovo progetto di logge j 
ciie i funzionari della Direzione ; 
generale dello Spettacolo hanno I 
presentato alla firma dell’ignaro ! 
ministro Corona. Il disegno le 
gislativo ha infatti un aspetto 
moralizzatore: esso contiene 
tutta una serie di garanzie per 
la concessione delle sovvenzio 
n; Mv noi. tu le p eghe. spun 
tu !u : Tappila ■ un articolino 
anod ne (n 4.")t autorizza il 
minuterò a concedere sovven 
?;.m' anche fuori del c piano » 
e i'tiuii'Co oerf’no un » fondo 
speciale * (art. 48) in cui il mi 
nistro e i funzionari possono at 
tingere a loro piacere. Così lo 
scandalo, invece di venire abo 
lito. è legalizzato. 

Rubens Tedeschi 


_____ i L’«Orfeide» di Malipiero al Maggio 
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0 « *» A ! Un «no» in italiano 

MODA 1_ 

aH'opera 
romantica 

Eccellente prestazione dei cantanti e 
di Hermann Scherchen - Lodevole la 
regia di Gianfranco De Bosio 





Peter Sellers (c Stranamore ») e la moglie Britl Eklund sono 
giunti ieri a Roma, all'aeroporto di Fiumicino. Lui impeccabile, 
lei puntuale agli ultimi richiami della moda, che vuole le gonne 
corte, mollo ai di sopra del ginocchio. Puntuale perchè, come ha 
detto qualcuno, Britt se lo può permettere 


In Sardegna 


Tempestoso 
epilogo 
per «Luv» 

Walter Chiari: « Corona ha insistito 
perchè partissi per Monaco... » - Un 
aereo pagato dalla RAI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

Con un mitragliamento di bat¬ 
tute; loquacissimo, instanca¬ 
bile, ma anche amareggiato. 
Walter Chiari ha voluto chiari¬ 
re nel corso di una conferenza- 
stampa, i motivi del tempestoso 
scioglimento della compagnia 
Chiari-Valeri-Tedeschi che re¬ 
citava in Luv di Schisgal. scio¬ 
glimento avvenuto proprio in 
Sardegna, a chiusura del Fe¬ 
stival regionale della prosa. 
Dunque, lui. venerdi scorso, 
aveva impegni contemporanea¬ 
mente a Cagliari e a Monte¬ 
carlo: nel capoluogo sardo c'era 
da rispettare un contratto fir¬ 
mato mesi prima, nel princi 
pato di Grace e Ranieri biso 
gnava partecipare alla pre 
mière europea di lo io ut e 
gli altri. Walter ha optato per 
la seconda soluzione. anche du¬ 
mi insistenza de! ministro Co 
rima r Non pitevo dire di no 
— si ‘-vU'-aU) — dato che 
limito proveniva Miprattutto 
dal ministero Cerano ragioni 
diverse, anche di carattere po¬ 
litico. perché volassi verso il 
principato di Monaco. Pertan¬ 
to mi è stato impossibile man¬ 
tenere gli impegni con la com¬ 
pagnia ». 

Ma. dopo la parentesi politico¬ 
mondana di Montecarlo, è ve¬ 
nuta quella di Studio uno. Fal- 


« Andremo j 

in città » ! 

al Festival 

t 

di S. Sebastiano 

SAN SEBVSTIAM). i. 

Un film americano apnra. gto 
vedi sera, il XIV Festival ci 
nematografico intemazionale di 
San Sebastiano II film prescel 
to è The Glass Bottnm Boat. La 
manifestazione sarà chiusa invo 
ce da un film italiano, lo. to. :o 
e pii abn l'intima fatica di Bla 
M'tti Ambedue t film verranno 
presentati fuori concorro 

Tredici paesi prendono parte 
al Festival e cioè: Argentina. 
Cecoslovacchia. Spagna. Stati U 
niti. Francia. Inghilterra, Italia. 
Ungheria. Grecia. Giappone. Po¬ 
lonia. Romania e Unione Sovie¬ 
tica. 

12 film italiano in concorso sa¬ 
rà Andremo in città. 


qui e Sacerdote lo hanno chia¬ 
mato per dare una mano a Mi¬ 
na e alle Kessler. Walter ha 
accettato anche questo invito: 
stavolta centrano ragioni di 
altra natura, non politiche né 
diplomatiche. 

Mentre il capo comico face¬ 
va la spola tra Montecarlo e 
Roma, tra una première e uno 
spettacolo televisivo, i due com¬ 
pagni di lavoro. Franca Valeri 
c Gianrico Tedeschi, venivano 
costretti a Cagliari ad una for¬ 
zata inattività: sicché, quando 
Walter è arrivato finalmente 
in Sardegna con un aereo spe¬ 
ciale (pacato metà da lui e 
metà dalla RAD. di fronte al¬ 
la richiesta di protrarre di 
qualche giorno la loro perma¬ 
nenza nell'isola, dopo le recito 
previste per contratto, essi 
hanno opposto un cortese ri 
fiuto 

t Abbiamo impegni urgenti, 
elio non pesiamo in nessun 
modo disdire ». si sono giustifi 
cali i due b'-avi attori Pare 
chi. in sogu.to. «iano corse pa 
ro!e grosse («Ma chi credi di 
essere? ». e battute analoghe). 
I-a rottura è quindi apparsa 
definitiva. 

Walter, ormai ben consape¬ 
vole degli errori commessi, ha 
cercato di correre ai ripari: 
prima voVva tenere a Cagliari 
un recital a prezzi popolari in 
•os{durone della replica di 
Lt/r fil comitato del Festival 
ha rifiutato il ripeso. prefe 
rend» rimborsare il prezzo dc : 
h:gtv-tt : acquistati da qualche 
m : g! : n : n di spettatori), e sur | 
ofssj\ amen*e prometteva di to- ■ 
•i i'f : n 'rordfgoa per om breve 1 
*ournèe ! 

Conclusa h conferenza «tam 
ou Ovari è partito : n mac 
ch : "a ner Castelsirdo. un ri¬ 
dente oaesino della provincia 
di Sassari dm e ha acquistato 
un terreno per costruirvi una 
villa, dove trascorrerà una bre¬ 
ve vacanza prima di riprendere 
il lavoro L'anno prossimo farà 
certamente cinema e TV (si 
pirla di una riduzione del Mar 
fin Fdev d ; Jack London), ma 
è su,i : n*en7ione ritentare Li 
-irta della p-os.a* di Una stra¬ 
na coppia, commedia brillante 
di Ned S.nion. ha g ; à acqui | 
stato ì diritti per l'Italia Vuo i 
le metterla in «cena ed ha pen j 
sato a Gianrico Tedeschi come 
co protagonista, ma non è detto 
— dopo il tempestoso epilogo 
di Luv — che l'accordo si fac¬ 
cia. 

9 P» 


FIRENZE. 7 

L'Orfeide di Gian Francesco 
Malipiero c stata composta in¬ 
torno agli « ami! venti •■> ed al 
clima surriscaldato e polemico 
di quell’epoca che è necessario 
riportarla per poterne ricavare 
i giudizi per una sua esatta va¬ 
lutazione. L’Orfeide nasce so¬ 
prattutto dunque come opera di 
ribellione: ribellione contro i 
moduli abusati del romantici¬ 
smo ed ormai superati, le for¬ 
me espressive di certo verismo. 
insomma contro tutti quei sot¬ 
toprodotti artistici che pullula¬ 
vano nel panorama artistico 
dell’epoca. Non bisogna però 
dimenticare che erano già ap¬ 
parsi da un pezzo due supremi 
capolavori della letteratura 
musicale contemporanea che 
avevano già fatto piazza pulita 
dei icagnerismi tardivi e ave¬ 
vano istaurato il nuovo clima 
poetico del linguaggio contem¬ 
poraneo: Pélleas et Melisande 
di Debussy e la Sagra della 
primavera dì Strawinski. L’Or¬ 
feide rientra nel novero delle 
avere che contribuiscono in Ita 
Ha insieme a quelle di Pizzeiti 
e di Casella al rinnovamento 
del linguaggio musicale italia¬ 
no. Il più grande merito, secon¬ 
do noi. delia ricerca malipierin- 
na consiste proprio nell’aver 
cercato di dare al suo siile al 
suo linguaggio un senso italia¬ 
no. Egli non si lascia abbaci¬ 
nare come altri dalla luce che 
emana dalla meteora sfrairin- 
skiana e schonberghiana. ma 
intraprende un cammino che si 
farà sempre più solitario e 
scontroso, ma che da attesta 
autonomia trae, come abbiamo 
accennato, buona parte della 
sua legittimità. 

Anche se alcuni valori arti¬ 
stici ci appaiono oggi sfuocati 
ed un poco invecchiati (specie 
nella prima parte defl’Orfeide 
intitolata La morte delle ma¬ 
schere e nella terza parte inti¬ 
tolata Orfeo), occorre ricono¬ 
scere che. e questo vale soprat¬ 
tutto per la parte centrale del¬ 
l’opera. intitolata Le sette can¬ 
zoni. in essa i caratteri tipici 
della poetica malipieriana rag¬ 
giungono risultanze positive di 
indiscusso calore. Le sette can¬ 
zoni è rappresentata dalla suc¬ 
cessione di altrettanti episodi 
ove elementi burleschi si alter¬ 
nano con altri tragici e lirici. 
La musica raggiunge qui una 
corposità vigorosa e nello stesso 
tempo essenziale, alcuni scorci 
orchestrali sono assai ben cali¬ 
brati ed illuminano i dettagli 
delle vicende narrative sul pal¬ 
coscenico. Anche la linea voca¬ 
le sembra liberarsi al massimo 
di quel gusto un poco arcai¬ 
cizzante che rientra nella sen¬ 
sibilità artistica di Malipiero 
Gli episodi delle Sette canzoni 
si succedono con rapidità e im¬ 
mediatezza. proponendo al 
l’ascoltatore situazioni tempre 
nuore, scorri di rito sempre 
vigorosamente tratteggiati. 

L’esecuzione deB’Orfeide. av¬ 
venuta nell’ambito delle mani¬ 
festazioni del XXLV Maggio 
musicale, al Teatro della Per¬ 
gola questa •.era. è stata cerei 
lente. 

Innanzi 'litio un elogio parti 
colare ad Hermann Scherchen 
che ha 'aouto. con la profondo 
preoarr.zione e musicalità che j 
in 1 in ammiriamo, mettere in | 
luce rd internrefare anislampn • 
te 1 1 partitura mnlinieriana | 
Fin ilmente. dopo le prore n ; ù I 
a meno deludenti di altri dì 
nttori. ecco un artista nel re 
*o senso della parola, che sa 
disporre e riunire con accorta 
sagacia le varie parti di v.n 
giuoco complesso e sottile come 

10 spettacolo dell’opera in mu¬ 
sica. 

Il regista Gianfranco De Bo¬ 
sio ha saputo restituire lo spi¬ 
rito dplVopera ron rivo senso 
noetico e intensa partecipazio¬ 
ne alle inten? ; nni espressive 
deWautnre. tratteggiando con 
mano sicura le situazioni drnm 
matirhe e dando nuora impulso 
a quelle più *w : cnirpn*e satiri¬ 
che. specie là dorè l'ironia an 1 
pare più disarmata ed inaenua 
mente abbozzata La roreoara 
fa Susanna Egri è riuscita, a 
sua mito, a munrere con spov 
tanca rirezza e scioltezza di 
morimenti i numerosi perso¬ 
naggi dell’opera. Apprezzati, 
per la loro espressiva conterai 
tezza ed essenzialità, i bozzetti 
di Gianni Polìdorì. alcuni dei 
quali particolarmente belli. Ben 
disegnati e concepiti » figurini 
di Afiso D'Andrea Accurata, 
come al solito. VaBestimentn 
scenico dì p »ero Caliternn. rea¬ 
lizzato da F.aistn Bellini Buono 

11 raro I 

Dei rari interpreti di questa 

rappresentazione non possiamo 
che dire bene. Tutti, dai prin¬ 
cipali a quelli che sostenevano 
ruoli più modesti, hanno rive¬ 
lato tot notevole spirito di abne¬ 
gazione e grande duttilità ne I- 
Vobbedire alfe esigenze espres¬ 


sive della poetica malipieriana. 

Nella Morte delle maschere 
si sono fatti ammirare: Alvi- 
ilio Mischino. Mario Bini, Gior¬ 
gio Giorgctti. Mario Carlini, 
Renato Capecchi. Lorenzo Gua- 
gni. Mario Ferrara. Alle Sette 
canzoni hanno preso parte con 
ottimi risultati: Alberto Rinal¬ 
di. Nello Piccolo. Giovanna 
Papi. Attilio Veneri. Antonietta 
Daviso. Giorgio Giorgetti, Mag 
da Oliviero. Aldo Gardone, 
Renato Capecchi. Giaietto Re¬ 
moli. Luciano Bernardi. Luigi 
Jacomini, Mggdn Nativo. D.no 
Formichini. Giancarlo Rossini. 
Gino Orlandi. Manlio Micheli. 
Ad Orfeo hanno lodevolmente 
preso parte: Giaietto Romoli. 
Ottavio Tnddei. Valiano Natali. 
Giancarlo Rossi. Giovanna Pa¬ 
pi. Franco De Lana. Antoniet¬ 
ta Daviso. Vinicio Gaspnrdis, 
Maria Manni-Joitini. Alvinio 
Misciatto. 

Antonio Mazzoni 


Protesta per 
il veto a un 
film brasiliano 

PESARO. 7 

Critici, registi e uomini di cul¬ 
tura presenti alla seconda Mo¬ 
stra internazionale del nuovo 
cinema hanno approvato per ac¬ 
clamazione. durante la seduta 
conclusiva dei convegni abbinati 
alla rassegna, una vibrata prote¬ 
sta contro la censura che le auto¬ 
rità governative brasiliane hanno 
opposto al film ili Joaquiin Pe- 
dro de Andrade II padre e la ra¬ 
gazza, già designato per il Fe¬ 
stival internazionale di Berlino 
ovest. 


Omero 
solo un 
pretesto 



PARIGI. 7. 

L'umorista francese Jean- 
Baptiste Rossi ha scritto un li¬ 
bro intitolato, con ironica allu¬ 
sione a Omero, L’odjrssexe. Il 
regista Alex Joffè ne farà un 
film a settembre, col probabi¬ 
le titolo di Sexyssimo. Prota¬ 
gonista un apprendista parruc¬ 
chiere che sogna di sedurre le 
più belle ragazze del mondo. 
Lo interpreterà Robert Hirsch, 
accanto a Lila Kedrova (che 
nel film sarà sua madre) e a 
uno stuolo di belle ragazze, fra 
cui probabilmente Mireille 
Dare india foto). 


le prime 

Cinema 

Andremo in città 

Nella Jugoslavia occupata dai 
nazisti, la giovinetta Lenka fa 
da madre al fratellino Mìscia, 
clic è cieco: affettuosamente pro¬ 
fittando di questa dolorosa cir¬ 
costanza, ella gli dipinge un 
mondo pacifico, sovrastato da 
cicli azzurri, lontano dagli orro¬ 
ri della guerra, che invece pre¬ 
mono attorno. Così Miscìa vive 
nella speranza d‘un viaggio, al 
termine del quale dovrebbe at¬ 
tenderlo la guarigione dalia sua 
grave infermità. Altro sarà, pur¬ 
troppo. l’itinerario che i due per¬ 
correranno. su un vagone diret¬ 
to ai campi di sterminio; ma all¬ 
eile allora Lenka seguiterà a 
ravvolgere MI sci a nelle sue pie¬ 
tose bugie, quantunque provata, 
ella stessa, da una tragica espe¬ 
rienza: la morte del padre, che, 
internato come ebreo, dato per 
morto, e invece fortunosamente 
evaso, cadrà infine sotto i colpi 
dei tedeschi, sacrificandosi per il 
giovane partigiano Ivan, amico 
di Lenka. 

Andremo tu città è il pruno lun¬ 
gometraggio di Nelo Risi, noto 
quale poeta sin da quando i suoi 
versi apparvero sul Politecnico 
di Vittorini, nell'immediato dopo¬ 
guerra. e più tardi dedicatosi al¬ 
l'attività di documentarista: l’ori¬ 
gine del suo esordio di narratore 
cinematografico è in un romanzo 
della scrittrice Edith Brilck. fol¬ 
to di sofferte risonanze autobio¬ 
grafiche. Senza dubbio, nel pano¬ 
rama sempre più degradalo che 
offrono i nostri schermi. Andre¬ 
mo in città rappresenta una pic¬ 
cola zona di chiarore e di puli¬ 
zia. tanto più apprezzabile in que¬ 
sto scoi ciò iniziale della stagio¬ 
ne erti va. Il tema è svolto con 
sobrietà, -«ebbene il testo, passa¬ 
to per diverse mani, risulti alla 
(ine non poco cincischiato. Ma 
il limite serio di un'opera così 
bene intenzionata, e spesso toc¬ 
cante. è nel collocarsi in una di¬ 
mensione retrospettiva, più che 
realmente storica; di far leva 
sulla nostalgia dei sentimenti e 
delle ragioni di quel tempo, più 
che su una loro attuale, dramma¬ 
tica riproposta. La recitazione 
degli attori, discretta e spoglia, 
ma non penetrante, incrudisce il 
difetto: Aca Gavrie. Nino Ca- 
stelnuovo e il bambino Federico 
sono comunque abbastanza a po¬ 
sto nelle loro parti. Quanto alla 
protagonista, che è Geraldine 
Chaplin. continuiamo a nutrire 
dubbi (come l’illustre padre di 
lei, del resto) sulla sua voca¬ 
zione. 

ag. sa. 

4 dollari 
di vendetta 

1 4 dollari sono d'oro, e li usa 
il capitano Roy Dexter per flr 
mare la sua vendetta, cioè l’eli¬ 
minazione dei quattro individui 
che l'hanno fatto condannare 
ingiustamente nll'ergastolo. Eroe 
dell'esercito nordista, Roy c in¬ 
caricato di trasportare segreta¬ 
mente una forte somma, appunto 
in dollari d’oro. Questo doveva 
essere il suo ultimo servizio da 
capitano: poi. date le dimissioni 
per entrare in politica, egli 
avrebbe partecipato come can¬ 
didato all'elezione di governato¬ 
re. Contemeporaneamente avreb¬ 
be dovuto sposare una bella ere¬ 
ditiera. Ma un cugino invidioso, 
l’amico camerata geloso, il go 
vernntore in carica ila battere e 
un bandito mai sazio di bottino 
messisi d’accordo, gli fanno lo 
sgambetto: la pattuglia del no 
stro eroe viene massacrata r 
l’oro rubato. Lui stesso, unico 
superstite, viene accusato di tra¬ 
dimento c sbattuto in carcere a 
vita. Donde la necessità di fug¬ 
gire e di intraprendere la lunga 
sequela dei risarcimenti. 

Gli sceneggiatori forbiteci e 
Grimaldi, a corto di vere idee 
(come quando fanno i registi), si 
•ono limitati a trasporre in ire 
stcrn la più che sfruttala trama 
del Conte di Mnntecristo. Alfonso 
Balcazar. il regista, ha diretto 
con pignolcsco mestiere, e a co 
lori, la storia rendendola troppo 
seriosa. Buon per lui che il pro¬ 
tagonista. Robert Wood. sia sim¬ 
patico e in ruolo, mentre la mag¬ 
gior parte degli altri interpreti 
(tra cui Ghia Arien. Angelo In¬ 
fanti, Antonio Casas) sono degli 
scrupolosi professionisti di un 
tal genere di spettacolo. 

vice 


Simposio di 
scenografia 
teatrale 
a Praga 

PRAGA. 7 

Si è aperto a Praga il primo 
Simposio intemazionale di sceno¬ 
grafia teatrale cui partecipano 
oltre 200 esperti provenienti da 
23 paesi. Questo incontro, chia¬ 
mato « Interscenò 66 ». si con¬ 
cluderà fra cinque giorni. Nel 
corso dei lavori, cui partecipano 
anche scenografi italiani, saranno 
discusse nuove idee e forme nel 
campo dell’allestimento di spel 
tacoli teatrali 

Alla manifestazione inaugurale 
era presente il vice-ministro ce 
coslovacco per l’educazione e la 
cultura. Karel Janu. 
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Dicci minuti 
in primo piano 

Un signore vestito con l'cle 
ganza di un dirigente neocapi 
talista. inquadrato in primo 
piano, seduto in poltrona da¬ 
vanti a un fondale di falsi mat¬ 
toni e che parla per quasi die¬ 
ci minuti di incontri di calcio 
come se parlasse di una con 
ferenza per la pace, può an¬ 
che essere interessante per 
qualcuno ma per i più non lo 
è affatto. Non lo è anche per 
la semplice, elementare ragione 
che una volta inventata la te¬ 
levisione non è una grande sco¬ 
perta utilizzarla come se fosse 
la vecchia radio. Non lo è an 
che per un altro motivo: i te¬ 
lespettatori di sesso maschile 
nella maggioranza possono sop 
portare per dieci minuti in prl 
ma piano una bella signora, le 
telespettatrici un bel giovane 
aitante e simpatico. 

Ora, non essendo Antonio Ght 
relli nè una bella signora nè, 
con tutta la buona volontà, un 
bel giovane, ci vuole tutto il 
coraggio di Sprint a mettere 
in onda « Welcome Italia » co 
me ha fatto ieri sera. Come se 
bastasse in fine di trasmissio¬ 
ne i redattori e i realizzatori 
del settimanale sport irò hanno 
replicato la trai ala. questa voi 
ta mettendo dietro un tavolo 
con il solito fondale di mattoni 
filiti, due signori senza le qua¬ 
lità sopra indicate, Maurizio 
Barendson e Eugenio Danese 
impegnati in un dialogo che 
farebbe gola a un umanista di 
secanti'ordine. 

Sarebbe il caso di chiedere 
all'equipe di Sprint, volete fare 
dello spettacolo televisivo op 
pure avete scambiato le (cieca 
mere per i microfoni della ra 
dio? D'accordo che un dibat 
tifo in televisione regge benis 
simo, d'accordo che l'esibizio 
ne in primo piano di un perso 
naggio può anche essere spetta 


colare. Ma non è il caso di irri 
sera . 

Lo spettacolo è venuto per al¬ 
tri versi ed è stato frutto di 
un'idea valida. 11 fratelli di 
Rocco » curato da Manfredo 
Griffone e Gianni Minò è stato 
il servizio di gran lunga mi 
glwre della serata. E questo 
perchè gli autori oltre che par¬ 
tire da un'idea hanno avuto 
buona mano nella realizzazio¬ 
ne. hanno dimostrato di saper 
cogliere situazioni e momenti 
giusti non con l'occhio passivo 
dell'illustratore televisivo ma 
con scelte da autori. Pregi que¬ 
sti che a nostro giudizio pos¬ 
sono far dimenticare una man¬ 
canza della parte giornalistica 
vera e propria, cioè dell'inchie¬ 
sta in mezzo ai giovani pugili 
meridionali che a Milano cer 
carni di liberarsi dal peso dì 
essere immigrati a stion di pu¬ 
gni nelle palestre 

Per il resto Sprint è rimasto 
sempre nella mediocrità, a par¬ 
te gli esempi di palese provo 
cazione con i due servizi su cui 
abbiamo riferito all'inizio 

Il processo a Zavoli ha aper 
to uno squarcio su questo per 
sonaggio televisivo capace di 
far piangere le madri e i cu 
sfodi delle tombe di uomini il¬ 
lustri, inviato senza coraggio a 
Saigon. Zavoli si è mostrato da 
grande attore, ritratto dell'ilo 
ino degli anni sessanta, espo 
nente di una società che tende 
a un benessere di riserva. In 
questo senso si uuò dire che il 
servizio in qualche modo è an 
dato a segno. 

Di mediocre fattura, nono¬ 
stante il bel materiale sui lan 
ci. il servizio sul paracaduti¬ 
smo. 

Senza alcun pregio il montag¬ 
gio di interviste con Bonipertl, 
l.orenzi. Annnrazzi e Rossetta 
sui calciatori e sul calcio di 
quindici anni fa 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

15.30 4»* GIRO D'ITALIA: arrivo della 21. tappa BelJuno Vittorio 
Veneto e « Processo alia tappa » 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie; b) Ditelo voi 
18,50 L'ASSISTENTE SOCIALE: c II colore della palle » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario . Crm 
nache italiane Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delta sera - Carosello 

21,00 SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zatlenn (I. puntata) 
22,00 LETTURE DI DANTE, a cura di Giorgio Petrocchi 
22,15 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelll. Ai termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per le zone di Roma 
e di Palermo 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,50 OBLOMOV dal romanzo di 1. Gonciaro» (ultima puntala). 
Con Alberto Lionello. Bianca Toccafondi. Giuliana Lojodice. 
Nando Gazzolo. Pina Cei 

22,30 ORIZZONTI della scienza e della tecnica a cura di G. Macchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino 
Accadde una mattina; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter 
radio; 9,10: Pagine di musica; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia ojicnMica: 10.30: Mu 
sica da camera. 11: Cronaca 
minima. 11,15: Itinerari Italie 
ni; 11,45: Nuovi ritmi, vecchi 
motivi; 12.05: Gli amici dell< 
12; 12,20: Arlecchino, 12,50: Zig 
Zag. 12,55: Chi vuol e> v cr lie¬ 
to..; 13,15: T> Giro d'Italia. 
13,20: Carillon, 13,23: Punto t 
virgola. 13,35: I ^olisti della 
musica leggera. 15,15: Le no 
vita da vedere. 15,30: Parate 
di successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Progr per i pic¬ 
coli: Oh, che bel castello; 16,30: 
Rassegna di giovani concerti¬ 
sti; 17,25: Profili di interpreti; 
11: L’approdo; 18,35: Sono un 
porta; 19: Sui nostri mercati; 
19,05: n settimanale deli’agri 
coltura; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra: 
20,15: 43’ Giro d’Italia: servizio 
speciale di I. Gagliano; 20,25: 
Il segreto di Susanna, di E 
V\ off-Ferrari 

SECONDO 

Giornale radio: ore 1,30, 9,30 

10.30. 11,30. 12,15, 13,30, 14,30 

15.30, 16,38, 17,30. 18,30. 19,30. 
20,30 22,30; 7,30: Benvenuto ir. 
Italia; I: Musiche del mattino; 


8,25: Buon viaggio; 8,30; Concer¬ 
tino. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il bi litanie; 11,35: U ma 
-ione; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Tema m brio; - L’ajr 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta. 14,45: Dischi in 
vetrina. 15: 43 Giro d’Itaba; 
15,15: Motivi «celti per voi: 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 1645’ Tre mi 
miti pei te. 16,38: Dischi del 
I ultima ora. 17: La bancarella 
ilei disco. 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non (ulto ma di lutto; 
17,45: Bo-’ucalto musicale, 18,25: 
bui no-tri mercati; 18,35: Cies- 
-e unica. 18,50: I vostri preferì 
ti; 19,23: ZigZag; 1940: 41h 
Giro d'Italia; 20: Punto e vir¬ 
gola; 20,10: Divagazioni io al¬ 
talena; 20,40: Dallo swing «1 
bop; 21: Documentario; 21,4*: 
La mosca bianca; 22,15: Tem¬ 
po di danza. 

1ZRZO 

1840: La Rassegna: Cultura 
inglese; 18,45: Francis Poukoc; 
19: Bibliografie ragionate; 

19 30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle rivista: 
20,40: Gaetano Pugnani; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21J0: Con¬ 
versazione di Antonino Paglia¬ 
ro. 7140: Musiche d» Liszt: 
22,15: Le avanguardie angla 
«assoni. 22,45: Orsa minora: 
La « nuova musica *, dall'im¬ 
mediato dopoguerra ad oggi. 
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Felice fugge nel finale e vince il tappone 
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Salvar 


"f . « 



Finalmente Gimondi ! 


Bitossi, primo sulla Cima Coppi, sul Falsarego, sul 
Forcella e sul Duran, ripreso dopo 175 Km. di fuga 
Sul Tre Croci primo Portalupi — De Rosso si è riti¬ 
rato — Pauroso volo di Gimondi senza conseguenze 
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Motta fora due volte 
ma nessuno l'attacca 
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mi *m on f»#i <#*• 

Il profilo alfimetrlco della tappa odierna. 


Il commento 


SALVO IMPREVISTI 


Dal nostro inviato 

BELLUNO ? 

QllV«tO O il gHIMII» ,1111 IllllgU e 
fini iliflii ile il giurila del 'Cip 
potie > dolomitico lo corsa clic in 


lungo disteso in un piato: un ca¬ 
pitombolo. quello di Felice. ix?i 
fot (una solo spettacolare Ma il 
momento c di ammanco, si pei 
de Schiacciti c foia Motta l tutti 
•.ospitano quando sia (innondi 


GIANNI MOTTA HA ORMAI VINTO 


Dal nostro inviato 


quai antanov esimo (ìiro d'Italia 
Dalla linestra del! albergo -.emina 
di potei sbornie le montagne 
spru//atc di noce e illuminale 
dal sole die aerili ez/a prati e 
Itosi In ed è anche I augurio per 


tugli.i che pedala alte spalle di 
Bitossi elu* ha dovuto cambiale 
una ruota e comincia ad accusa 
te lo «forzo L’allarme si ripete 
siiirnsfalto di Lagordina. quando 
Motta foni per la seconda volta 


un buon viaggio (III scolari di Gianni è solo, senza gregari al 
Maona salutano In carovana con fianco e peni rimedia anche per- 
handierine tricoloii e gridano a elio Anquotil. Zilioli. Gimondi. 


Itone > dolomitico la corsa clic 1 iti '.ospitano quando sia (innondi BELLUNO. I 

piativa dttvielibe pone Ime al che Motta «‘agganciano alla pai /.• j t ,ng; (l meno di orassi mi 

piai antanov esimo Giro d’Italia taglia clic pedala alle spalle di p, casti. il brianzolo Gianni Uni 

Dalla linest ra dell albergo semina Hthissi che* ha dovuto cambiate ho vinto il quarantanni estuiti 
di potei sinuate le montagne una ruota e comincia ad accusa c, ìrt) d‘Italia L'ha nula dopo 

spruzzate ili neve e illuminate te lo «forzo L'allarme si ripete rm , (fo momenti debiliti 

dal sole che accatc/za prati c suU’asralto di Lagordma quando Omni,natici, nell ultima discesa 
bos< h. ed c ambe I augurio per Motta fora per la seconda volta (M , dolomitico quando è 

un buon viaggio (.1. scolar, di Gianni c solo, «enza gregari al 1 „ ,„ clclet((l p ' et rime 

Moena salutano In carovana con fianco e pero rimedia anche per- , . . , Adesso 

bandier.ne tricolmi e gridano a che Anquetil. '/.Imi., Gimondi. r ® 

Motta il loto entusiasmo la loto \rionn. .lunenez. Huysman e Bai * 1 ... ‘ l . ’ 

sicmo 7 /a In piazza Cesare Bat mamion non s'organizzano, non tranquilla, ma c s ia tirai i o. 

tisfi S, commentano . venti mi l’attaccano cmo a, ] m vvnsato mentre mse 

noti di utaido accusati da De II vantaggio di Bitossi si iidu , 0 „ su !i della 

Bosso neila corsa di ten una ce a un minuto e rotti a venti • n ‘le Anonima Davanti, neon 
giornata baiatila pei Guido clic chilometri dall'anavo e poco più lavano oltre a Bitossi. terne star 
al pari di lunenez non guidisi c in là in località Perori, il drap tuttala di questa latte osa (pormi 
le giornate di pioggia e ili fred pello di Motta e Anquetil metie hi. nomini rame A nquetil Zilwli 

do E imi. De Bosso deve nspat line alla lunga fuga del toscano. Bui mattiniti flui/smans e Jimenez 

miai si m vista del (ino di Frati ! una fuga, un .tv ventina clic è che uniti nello sforza e nella. 

eia. assente Motta sarà lui ti durata ben 175 chilometri. Si |>en rendetti) avrebbero pollilo itici 

i leadei a della Motleni sa. allora, ad una volata fra no- lere a dura tirai a il » leader » 

L'unico che non parte da Moe- ve corridori, ma alle porte di Bel del Gira Niente, i nemici di 

ila e Boni, febbricitante per unti Inno, su uno strappetto di 300 Matta non hanno ritenuti i oppor 
malattia professionale, la bron- metri, se ne va (innondi che en tunn scatenare la « hanarre * e il 
cliite La giuria è di manica lar- tra sulla pista rossa dello stadio ragazzino s’à salvata in bellezza. 


imo dei suoi mezzi Molla sta Itoli ah iuqueld < i In n i «<(«•»« 

atti.nei sanilo un perniilo di gran alalie Lini ne. s, sono Lui toh 

Ini ma e nessuno più di lui menta atl uno p ioni ««'// o mai tilt t 

il successo liliale ». senza Usb F p<ic<o Un'io ha 

Il trippone dolomitico la corsa aiuto i ita lai ile e nudalo non 


Imh ali \nquOlil i i In n ii tini t -n/x Ululi o i oli lo noia li ieri 
Ohi Ile Limile. 'i sono Lm foli | Molili ino < imi sin dio 1 1 
ntl uno /iiiiio s t ’n u mutili i t | m Itti ha tinsi, ni thli sii ni II 
senza Imh L g, ,cm Unita ho I l< , 'lenii elei li lì,ni Ionio lo 


poi temuta s’e melata, alla fine | li Bitossi e scio..alo Intuì 
solo una dura cavalcata. Duci alatone il tieneioso l’iu laliqn 
uomini l’hanno onorata. Felici- Gianni se tenuto s-mp/u einente 
(innondi, prnluuonista nel lutale a pollo in componimi dei nummo 
del quizzn decisivo e Franco Bi ii rivali Inda qui Uno aito noia 


ai alo i itti faide e limitilo non temi m o-l/oi'o «mi ■ i o K'po/u'e 
Il Bitossi e sebi..oto Imni tal ' Il o iinrnti lewiei i litania Ua 


tossi, un ragazzo che meritava qualsiasi, a imi le le due fotofit 


I nuin ih i ninni rht pei uni «"il 
ii ih idi inni < 'inainoti dhi Imi 
i ooliii < inaili alo Si d (oppone 
hti i ni Itili i imi liuti che sono 
Indi m un hi - oh ilo noi ledete 


Motta il loto entusiasmo la loto 
stetti 07/a in piazza Cesare Bat 
listi si commentano t venti mi 
miti di ntaido accusati da De 


\riorm. .lunenez. Huysman e Bai 
mamion non s’organizzano, non 
(attaccano 

Il vantaggio di Bitossi si ndu 


Bosso nella corsa di ieri una ce a un minuto e rotti a venti 
giornata b.iloida pei Guido clic clii'omctri dall'airivo e poco più 
al pari di lunenez non guidisi e in là in località Pero», il drap 
le giornate di pioggia e di fred pello di Motta e Anquetil mette 
do E imi. De Bosso deve nspai line albi lunga fug.i del toscano, 
(inaisi in vista del Gito di Frati ! una fuga, un «ivventina che è 
eia. assente Motta sarà lui li J durata ben 175 chilometri. Si |>en 
i leadei a della Molteni sa. allora, ari una volata fra no- 

L'unico che non parte da Moe- I ve corridori, ma alle porte di Bel 


STASERA A FIRENZE (ORI 22,15) 

Gli «azzurri» di Fabbri 
off notano la «Militare» 

Indisposto Corso • Negri: se non guarisce rapi¬ 
damente sarà sostituito a Londra da Anzolin 


FELICE Gl* uiiiLW tilt* non u<t iuw- 

Mnivim na e Boni, febbricitante per unti 

tinti dnrtimn malattia professionale, la bron- 

' citile La giuria è d. manica lar- 

ha trovato eri ^ p |Jermc „ c al tre com( |„ n 

la sua gior- g |unt) 0 |, rt . q tempo stabilito 

nata di g oria fIlu<'oti c v. Thtelm e Denson. Ire 

uomini di Ari(|tietiD di proseguire 

_I avventino I tornanti clic con 

ducono al Potdoi .sono ventisette; 

lassù, a « quota 223!) ». è fissata 

ia in la •* Cima Coppi ». Avanzano Bai 


ga e permette ai tre corridori comunale con un netto vantaggio 
giunti oltre il tempo stabilito Gimondi. linalmente. sorrider 
(Hugons. Thtelm e Denson. Ire « Ho allungalo a circa sei chilo- 
uomini (li AnquetiD di proseguire metri dalla conclusione, mentre 
I avventino I tornanti clic con 9h altri stavano cambiando rap- 
ductino al Poidoi .sono ventisette; porto. Questo successo mi ripaga 


luna scatenare la « hanarre * e il 
raaazzino s'è salvato in bellezza. 

Abbiamo chiesta a Zilioli su I 
prato dello stadio di Belluno: 
* Perchè avete ri «pai minto Mot 
ta in occasione della seconda fo 
i atura » '/.diali s'è ascmaatn la 
Ironie, ha bevuto un sorso di 


mamion c Jimenez, Mugnaini e poco, non mi sono rotto II collo. I fatta ma gli altri non hanno col 4) Anquetil, 5) Molta, 6) Bitossi, 

Battistim, lasciano la fila Bitos Pazienza. Forse a) Tour andrà j | ; ,borato e la cosa s'è snenta prc 1) Zilioli, 8) Balmamion, 9) Jime 

si. Motta. Schm \on. Partcsoiti c meglio... *. i Teniamo conto [xmo clic il nei, tutti con II tempo òl Adorni; 

Olitoli, ma niente d’impo. tante: L cosi .1 < Giro * s’avvia alti» ! tnsm.fiwto non oro molto lontmio 10) Maurer a 4T0"; 11) Vicen. 

tl gruppo alla testa del quale conclusione .Quella rii domani In j llltii q, Hiilnmelti poco tini. 12) Messelis, 13) Zandegu, 


In parte degl) Infortuni che II acqua minerale e ha della: « Non 53'15'' alla media di km. 31,207; 3 05'34"; 79) Anni a 3 06*10"; 
Giro m'ha riservato. Oggi, per sapre i. Io la mia tiratina I lio 2) Adorni a 26"; 3) Huysmans, 80) Stefanoni a 3 07'07"; 81) For 


fatta, nifi gli altri non hanno col 
! laborato e la cosa s'è snenta pie 
[ sto Teniamo conto peto che il 


gitoli, ma mente d’inipoi tante: K , wi •» «<Gi«> * «t avvia alla \ non t . r; , lontano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

II ciclo più intenso della pie 
privazione della Nazionale dalia 
ita di calcio per i « mondiali » ili j 
Londra è ino iniziala (inai a Va 
cercamo 27 dei trenta inni uva 
ti rial CU Fallili i - Inda erre 
zinne per \cpri. Corso ,> Br<hn — 
hanno tinto vita olio tiri ino se 
tinta mimico atletica di questo ra 
duna collemale che sarà "dermi 
to alla vtuilra delL'innehct ole con 
la Bulgaria in programma per 
martedì 14 paiano al Comunale 
di Bologna All’appella del C V 
non ha risposta Carso che. nella 
nottata, è stata colto riti una 
congestione per avere inarrilo 
herande fredde: comunque a 
quanto hanno dichiarato teìrtom 1 
camente i diriaenti dell'Intel. >/ j 
giocatore dorrebbe rnamunoerc 
Covcrciono domani fir/jh altri • 
due assenti allo seduta annera 
va detto che \rnri sta un alio ' 
rondo, ma <e entro sabato rum i 
.rnrò comp’etnmente ristabilita i * 
il CT lo fascera n raso e con \ 
codierei t n-nhn ‘ he sia erose ; 

Oitendo hi prepara'.ont i Tur m, ' 

7 tedili mieti’ e r inasto i ì ( 

per un fastidioso vai ih denti | | 

Affé LI Fabbri w e >> eu’ilmli J 
con la statuiKi presente anche ’l ■ 
dottor Franch- d quale ha annuii j 
ciato che domani la partitella j 
fra gli « azrttrri » e fa Saziano j 
le militare in proaramma al Co j 
munaìe nel quadro delle monde i 
stazioni celebrative del sesto anni l 
rersario della costituzione de! . 
Centro spartirò esercito, inizierò 
alle 22.15 e si articolerà in due j 
tempi di rcnt'Cmqi/r minuti men I 
tre la manifestazione oronnizza l 
ta dalle Forze \rmnte sarà aper ; ^ 
ta poco dopo le 213u - 

Fabbri dopo avere illustrato it * 
programma di questi sei giorni ' 
di permanenza a Corerciano (pi ■ 
te distensive la mattina, allena 1 
menti nel tardo immer galo e par 3 
tifa a due porte sabato o do 1 
manca) e reso noto che i Irai! i I i 
aftetr saranno suddivisi in tri 1 * 
gruppi, ha proseguito irinunc.an i i 
do il ntanlg di Corso e ri qu.iL J 
cond’Ztout s> trovano Negri e He , 
dm ed ha concluso con un appello ( 
ni giornalisti per una magahvt , 
comprensione pò chè da oao' a | 
mereoledì 73 luaho intorno m cui j 
la Nazionale incontrerà il Cde ' 


Burruni 
si prepara 






naviga Anquetil. è ad un centi Belluno Vittimo Veneto pdi 181 
nato di metri Bitossi scatta in chilometri, sarà la ventunesima 
prossimità (lei Pordoi e onora la e iieiniltima tafifia una corsa con 
i Cima Coppi t (Ifiviinti a Zilioli qualctie difficoltà nel limile che 

Il tempo massimo per l'ultimo presenta l'arrampicata del Ro 
(Privato a Belluno, informa In «co del Cansiglio a «(piota 1045 ». 
radio di fiordo è di 40’ff)’’ Sullo ,,n; > «Alita che dista |k*io IO chi 
slancio della bella conquista. Bi- lometri dal traguardo fissato in 
tossi afTronta rapidissimo la di discesa. E, comunque. Motta è a 
scesa e inizia la scalata al Falza- cavallo... 
rogo con 1*20” su Uariviera. «taT 

fetta del plotone che manca di y. 5. 

De Rosso. Qui. il paesaggio è 
roccioso, gigantesco Portalupi è 
l'unico del plotone che dà la 
cv—’•> - Rifossi il quale svetta 
anche sul Falzarego anticipando 
di 34” Portalupi e di 1*50” la fila 
tirata da Imerio Massignan. 

Nella picchiata su Cortina, il 
sole è caldo. Portalupi acciufTa 

Bitossi e va in cerca di gloria m UM 

Portalupi stacca Bitossi sui pri MB —_ _ -_ fi _ 

ini (ornanti della terza salita, il mmMWW 

Passo Tre Croci. Il gruppo dei MmmWWM 
migliori manca sempre di De 
Bosso clic soffre di disturbi Ijron 
duali e giunto a Cortina decide 
di atitiaudonare Portalupi insiste 
i e via via guadagna terreno: ec- ifrf rmF 

colo solo sul Tre Croci, seguito mMm f|J (mmm C 

da Bitossi a 107". da Messelis 
a 2’31”. da Balmamion a 2'45” 

e dai gruppo a 3’or. i Passi sa Dalla nostra redazione 
no cinque, si sale e si scende 

come su un’altalena del Luna MILANO. /. 

Park. E mentre ii plotone rias- Come da tempo avevamo prean 


.. » • vz 1 eiiviif IMI IJI1I 1, 

diilometri. sarà la ventunesima 

e iHMtiiltima Itippa una corsa con comunque Ci risulta che 

qualctie difticolià nel finale che Motta non ho pei so la t, sto Aie 
presenta l’arrampicata del Br> 1(1 rimedialo oli uno mente al ori 
«co del (’ansiglio n «(piota 1045 » "••• incidente buttandosi a corpo 
una salita che dista pem t() chi morto nonostante un limilo tradì 
Ionici ri dal traguardo fissato in bve. assassino e Fiorenzo Ma 


giu che l'ha visto all'oliera nel 
secondo inseguimento ha c-cla 
malo: « Il ragazzino m’c passa 
to davanti come una freccia, si¬ 


tatilo di saltre sul podio del vm re: si capisce L quindi «i può un pi> cos v cunitu'o a Jimcncz. 

citare ma quelli che avrebbero scrivere che Motta, il -> Gnu r pei esempio si, cinque 'olite In 

(loculo sparare su Molla, gli Zi [ 17/a vinto con la tirai a di Letico spagnolo e staio appena appena 

allo pan /leali nlhi bzi m-uImIo 
ii nid f hi stasino vieni sito al 
a cala do B in si neila classifica 

. del G“in l‘'vnin Iella Mania 

H TB vw^ ,pia h \inpuld’ \t ipn tu 

H I B W /yr - —, la li in Iella 

^^^ lappa • In ’iiimih persi a Ihnnl) 

I l j \/->i io \mpiehl ha Irai ala un 
^ ' j Motti/ vai liuti e hatlaaliein •tei 

I ™ ^ I . pietista un Malto i he e riescili 

WT | I ta mulinalo pa 

I ■ I I H ■ ™ lm fio ii r ohi 

I JLJL M, JL I | Ioni npropoi’e ili smentire co 

' | laro che lo riteiioimo sul viali’ 

I _ _ ___ _ | | ilei tintinnilo 

I Netta crinali a del • 'ufipo/ie * 

I raanie in unenti il numi <li Iti 
I 'nrclino el'^rriv/n 11 ^ 54’53”; 75) PìHerì ,i 2 58‘42”; j /,, vs , 1 all, ra I ipiprin i valori 

Lordine Garrivo 76) Mi1cchl 3 oo'it”; ii) Th.c ; , ltl . s„t 

1) FELICE GIMONDI in 6 ore lui «i 3 04'3I"; 78) Mmieri a Contai sul fal'oieao sul Fai 

53'15" alla media di km. 31,207; 3 05 34 ; 79) Anni a 3 06 10” ; cella e sul Union Fa paio il ni 

2) Adorni a 26 ; 3) Huysmans, 80) Stefanoni a 3 07 07 ; 81) For* ridenti utcccoim i p la lame a ’s 
4) Anquetil, 5) Molta, 6) Bitossi, noni a 3 34'23"; 82) Bonso a c l„l, wlr tri do Ih Unno hanno fa 

7) Zilioli, 8) Balmamion, 9) Jime 3 34*51"; 83) Massignan E. a dito il ratnr:a della Filnh i C> ( 

nez, tutti con il tempo di Adorni; 3 46'28"; 84) Gelll a 4 03*32". i) imnn un pa di a lana in 

10) Maurer a 4 10 ; 11) Viceiv , f, r . ft (Vn follim intiulau sema 

Messelis, 13) Zandegu i ^l^ccjfj^g elei G P innuie pretese ehi e si, foia «i il 
14) Massignan !.. 15 1 Miele. 6 Ld UdbblIICd Oei O r. , f( , „„ ,, 

Schiavon, 17) Bodrero, 18) . . . . , # 

Knapp. 19) Fanfinalo, 20) Tac- della Montagna 

cono 21) Colombo, «ulti con il J fdiama,, con ( urna, ,t, , b, eia, 

tempo di Maurer; 22) Mugnaini 1) BITOSSI p. 490; 2) J.menrt nolo alla "ffo-.o « sp. „em, , b, 
a 4'46"; 23) Fonlona a 5*05"; P 320; 3) Ziliob p 150; 4) Por De Bassi, l db,sire ,,tait, d, 
24) Dancclli a 8*43"; 25) Preziosi *ahipi c Schiavon p 110; 6) Bat j mestai,imi . ai 

• i . c* . 971 Rniiì listini d« 80: 7) Alila e Muanaini U*ortt ni wn^nno (>m> ih r rari 


L'ordine d'arrivo 

1) FELICE GIMONDI in 6 ore 


a 2 S4’53"; 75) PHIeri 2 58’42"; 
76) Macchi .1 3 00'16"; 77) Tluc 
lui a 3 04'3I"; 78) Mnueri a 

3 05*34"; 79) Anni a 3 06*10"; 


14) Massignan I., 15) Miele, 16) 
Schiavon, 17) Bodrero, 18) 
Knapp, 19) Fantinato, 20) Tac¬ 
cone, 21) Colombo, tulli con il 
tempo di Maurer; 22) Mugnaini 
a 4'46"; 23) Fontona a 5*05"; 


noni a 3 34*23"; 82) Bonso a 

3 34*51"; 83) Massignan E. a 

3 46'28"; 84) Gelll a 4 03*32". 

La classifica del G P. 
della Montagna 

1) BITOSSI p. 490; 2) Jimcncz 
p 320; 3) Zilioli p 150; 4) Por 


Calcio - mercato 


Riva alla Roma per 
Barisoa e milioni? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. ?. 

Come da tempo avevamo prean 


«orbe Messelis e Balmamion il I nunaato. Governato vestirà - nel 


al ma«Mino le ■» perle - dei -«no 
v tvnio vite non prenderanno il v ta 
«e non vi sarà una contropartita 
adeguata in milioni. 


24) Dancclli n 8*43"; 25) Preziosi *ahtpi c Schiavon p 110; 6) Bai 
s.t.; 26) Scandelli s.t.; 27) Batti ‘istilli P 8 °.’ 7 ) A|,i 9 c Muanaini K’O 

slini s.t.; 28) Basso a 9*10"; 29) P- 7 0; 9) Vicentini e Anquetil eia 

Da Dall s.t.; 30) Armani a 13*9"; P» H) Huysmans e Messelis 
31) Chiappano, 32) Centomo, 33) P- 50. 

Sartore, 34) Altig, 35) Anni, 36) 

Poggiali, 37) Ferretti, 38) Sambi, 

39) Llevore, 40) Partesottl, 41) - 

Casalini, 42) Oltaviani, 43) Por- — 

talupi, lutti coi tempo di Ar 
mani; 44) Mealli a 19*01"; 45) 

Vigna s.t.; 46) Fontana s.t.; 47) H ’JM 

Andreoli s.t.; 48) Baldan s.t.; H 

49) Durante a 19*04"; 50) Man ■ ■■ ■ ■ 

nucci s.t.; 51) Cucchietti s.».; H H H H m 

52) Stablinsky a 22*24"; 53) Bai- ■ ■ ■ ■ ■ 

letti s.t.; 54) Fezzardi s.t.; 55) I I I I I 

Macchi a 22*56"; 56) Buqini s t-; RK fl 

57) Cornale s.t.; 58) Grassi a ™ 

25*16"; 59) Minieri, 60) Fanti 

nato, 61) Graczyk, 62) Marcoli, 

63) Pifferi, 64) Everaert, 65) Dcn 
son, 66) Pambianco. 67) Fornoni. 

68) Bariviera, 69) Binggeli, 70) 

Milesi, 71) Novak, tutti col tem¬ 
po di Grassi; 72) Bonso a 28*17"; 

73) Campagnari s.t.; 74) Negro 
a 31*04"; 75) Houbrechts. 76) 


Gino Sala 




discesista Bitossi s'aggancia a Ia prossima stagione — la maglia r ’ 

Portalupi dcUTnter: non si e voluto preci- 

In due si pedala meglio. Ecco ^ lUa d. quale eira sia 

Auronzo dove Bitossi e Portaiu raggiunto l accordo, ma è 

“ r *! Eserc, ° 

;s:" r X., rn Gennari e italiano 

t lago verde, ed ecco la strada che ( '(> un centravanti clic tn futi jj ivto del'u Igm« Tonv (.m 

( Varrampica verso il Pa>«n di pn«vt ' 0 'J' ,,,,rr ^tnicio le prpek nari «t c presentato uri all i.tliciu 

I Forcella Cibiana Numenta il ron '* <h Moratti «ombrano cac u i ( j ( j ex>| ,j L | ,|,q ri tto militale «!* 

! vantaggio del « tandem * di min 'aulì tuttavia «t • are Milano |* i la ritu.i'e vi-ita mi 

! ta che è ora di 4 (là'. andrà in iwrto il bre-ciaro non, tiioneo m i prò- 

1 Fora Anquetil r di vanti no «torhora lo prossima «tagmuo nel J v|lJ „ a I()nil vtlr<l -«gtoixi-to .ziri: 

! , d || () delta catena Jella Piu di ■" P»v--t'to a i.n aitra «oiit la "j (k-nnari r al lentn» «UH in»st 
metà salita non è asfaltata e il d ' estero utilizzato al mo j ,. ii « >l x( . r(in/ „, i ra leni- i Siimti.-n ! 

fondo è pessimo, con pietre "'«•"to opportuno bone’ '"'^ c * thal ncuardatite I’ a««ogna/i(Nie 

aguzze clic sembrano messe ap- l,n [ , “ n, ° rer £ , ° ,c tr ‘*”’' dello scudetto di campione dita 

posta per dannare i corridori. '' ' , 'J nn R e '* C ^ p . ll;,r J ,,a del b.iskct. Vinta daH'Icni« 

Idem la discesa. F. comunque Bi 5,< \ rfl R, \ a : s,l 'e 5jn la partita di spareggio giocata a I 

tossi continua nell'azione che lo n £ lla candele t«olana ma pare {?oma , n un ««ondo tempo Por- 

porta a «quota 1536* in netto che I affare vedrà la sua comdu pano «ed cra i e attribuì la vittoria 

! anticipo CT02”) su Portalupi. La s '°n<> a Milano, ove 'j r !? ca „ al Simmcntha! giudicando irrc 

! fila del plotone s'è «pezzata- ve- atte-a dech emissari della noma eo j arP j a posizione di Gennari. 

! diamo .limenez e Zdioti a T56". «ombrano di«po«ti a contcn conM d era t 0 » «tramerò » Il fatto 

Motta. Adorni. Anquetil e Gì df ’ rr n ' rf ^1 onrr ! "''! a con (he il ce«ti«ta sia stato chiamato 

‘ mondi a 402" e prendiamo nota cm--«o mucchio di milioni o.t a ite armi intnca ancor piu la 

delie disgrazie in di«cesa; cade a f»an«on vicenda c certamente ahncntcra 

Zandegu. forano Adorni (due voi *-» Jnve. sempre al.a r.c rea j -j trp poloniche 

te). Zilioli. .bmenez. Balmamion d UTÌ attaccante, perd ita .a c«- - 

o molti altri sj per \ *n c:o e De Pao’.; friite ' 

Piove a Forno di Soldo, ma rebbe su D'Amato I-a I-az:o Hi i # A J_ e __ 

toma il «ole sulla stradacela del ch-ara me edibile il giovane cen j AfOlfFO IG(l6SC0 
Passo Duran. Tuitima delle c.n travasi*, ma «e ’.a j moneta * fo- , 

que montagne. Dobbiamo me *=«* elevata potrebbe anche «e j I|-.l.-_»y|jj|jr|(| 

dere la situazione. Ponalup.. per dcr!o \ MI. mteres-erebSie in j p«r IIUIIU DUigUMU 

, e-empio. e «comparso IXinqot. vece \i Napo.i I-a L-^ rri na | l.’jff c.«> ^ii,u Je..a H(«L' 

i Bitossi airatfacro poi Menta. Zi •nJizcialo Co^*i»a de! P, c a , ^ A re ^ > ri<YO C ^ L 4d »n 

bob. Taccone. Hirv-«man«. Mau Coire da n«.i -,nnum iato ieri ;o - a2t> -j. c I;j..., B i.ga-a in 

rvr. ArKji.etil, Mc^^clis. Preziosi J ^ n^identc e! ^apoi >>ro/Tarmai ^ nr.arTe-li 

e Jimene 7 e piu indietro Adorni, mila «ua ountat-na n Bre-cia i CtKi in 2: ,- > ,,.. t jg {o ,.,- d q retta 

Balmamion. Mugnaini e Schiaven. o da 1 ari ma. ha cooc!u«o - a .;' ar ^; r o de., i Gt mia a a oc 

I! Duran è un inforco e nello eoo i din centi birtncazjurn ^ e ^ ien:.ì.e R j !o.f Ka.’. e.n eoa 

stesso lempo la croce di Jimenez trattative rvr I incoccio .eì et n ^ .,. 1:0 da i e Z .a'-ia,' rw -/•> 

che fatica a tenere le ruote dei trocampi«ta Bianchi II Hrc-c.a «m ìz ona,. 

miC | |0r , ivrrbbe preferito trattare- anche 

• Spettacoloso, invece è tl reco ,n ba«c alia ccmprrpnrtà di don 1 
pero di Adorni che entra nella ’efu«en ma d presidente nane ; J «linS. 

i pattuglia decii immediati m«e * nopeo ha prcfcr-ic «borsaro cirro t I OlilCO Wimimilll* 


Per l'Esercito 
Gennari é italiano 

Il ce«ti«ta del’ci Igm« Tonv Gì n 
nari «1 c- presentato uri all i.tticm 
di leva del di-trctto militale «!/ 
Milano |*i hi ritti.de v i-ita un 
dica Giudicato idoneo ni 1 pro¬ 
simi giorni vi ira -otto|xi-lo aulì 
e-au'i attitiHiinali 
Gennari r ai ceriti»» «tv li » ni : i 
«aita vcrttnz-a Ira lem- 1 Simmen 
t!ial riguardante I’ a«-egnazione 
dello scudetto di c.iinpione d Ita 
Ila dei basket. Vinta dallTcni« 
la partita di spareggio giocata a 
Roma, in un «econdo tempo l’or¬ 
gano federale attribuì la vittoria 
al Simmcntha! giudicando irrc 


i 

m 





LONDRA ì 

» >e Mc(to\.m vuole >1 Idolo, 


Idi ,A UCI'Z'IUtC iiicv/ii'i ni » c »i , I 

nella prima gara nella Coppa del i :lcre prepararsi a disputare il 
Mondo) 1 giocatasi saranno «or grande emù ha. n men de la 

fa posti ad un notevole sforzo pst l 'da r. ct>n que-'.e ,vtro.e 1 ! 


toyosti ad un notevole sforzo pst “•* **■“ N n 

eofisico •« :a.ia » bi.v UO'e B irrari 

Per quanto riguarda ta forma j camp One mon.tu.e dei pe-i m»> 
2 ione per domani «era Fabbri non i «<’•». ha co n.ne.ato .. -no u.li 
è sfato in arado di fornirla men 1 :tw pe'icshi di ai.enamento in v. 
tre la Nazionale militare scen «ta de! capponato de! mondo 
derà in campo nell'ordine: primo 1 confo io -«.ozze-e in p.ogrimm .1 
tempo: Galli: Commini. Vanara. 1 martedì 14 


tempo' Galli: corammi. , omini. 

De Paoli Codognatn, Cera: Salvi. Burriin. ha Astenuto tre ripre pap.ilo 

fz*rrn Vicolè Fara Cori. s<? molto dure e veloci con il suo ,, 

St Secòndo tempo: Crisaiolo: Pop « sparring >. V argentino Ernesto Nella foto tn alto: BURRONI 
Manciù: Bacchetta. Pagliano. Miranda, il quale nella riunione issato sulle spalle dell'organìz- 
wnchi. Salvi. Ragonest. Cappe1 «li mar.edì conibattera «wntro 1 ir* latore Inglese Jack Solomous 

* ri Trombila. *3Ducm? Ji ni Canti. LI compio* , . . Iir 

». Salvon. 1 romoi ne nwiìdiaJe< ^*,0 veloce e p V durante una pausa dell'allene- 

I. w. C1!0< j, a attaccato Miranda m mento. 


Miranda ha replicato con viva 
era mettendo a segno alcun, s- 
lu-tr» a..a m.isre.ia d. Burrun; 
tanto cne ! a!’.oai*o-e lei c.im 
pi«>ne nwnla.e. Frane»» M i!a- 
e «a.ro «al i. iadra:«> par fare da 
arbtro e da-e con-.gii al suo 
pipàio 


atte-a decii emi««ari delia Roma polare la posizione di Gennari. 


che «ombrano di«po«ti a contcn 
dcrc ni rossoneri Riva con un 


considerato « «tran;ero » Il fatto 
(he il cr«i!«ta sia «tato chiamato 


ern-.«n mucchio di milioni o.trr n || p a rrr i mlnca ancor piu la 
a Bari«on vicenda c certamente alimenterà 

1-3 Juvo. sempre alia r.ce,ca | polemiche 

d un attaccante, perd ita ia c»” j 
«a per V.n c:o e De Pao’.; punte J 

rehhe su D’Amato Iji Inizio di i _ ■ • ■ 

ch-ara ine edibile il giovane cen j ASflIlfrO fedCSCO 
travan ‘1 ma «e ’.n «moneta » fo« j 

«e elevata potrebbe anche «c t Iff-ili» &ii|nnrìn 

derio V*ab intere««ereb!>e ;r. J p€f 110110*011100110 

L’uff c.t> :'aii,»j de..a FU>é 


Balmamion. Mugnaini e Schiavcn j r,, ' > 
Il Duran è un inferno e nello 

'i,-. 1 /’ ‘ '"‘ t ” stesso lempo la croce di Jimencz t r ''> 

p.v-v n.L..«a.o in mo«».a u.na che faI|Ca a (rn ere le rinite dei »roc 

njoaa cond.z«xit f..«.ea e co.pen ìvn 

jo !.ivvcr-i-.o da tutte le poo j Spettacoloso, invece é .1 reco mh 

7 ’\,‘ pero di Adorni che entra nella ’ef» 

Miranda ha replicato con viva j patiugha degli immediati m«e • oop 


***ì!C> vi»! 
ì/ on.iz 


guitori d« Bitossi il quale «1 af ì ' ’ù milioni in cornanti 


5 '. Mancia; Bacchetta. Pagliano 
utnehi. Salvi. Ragonest. Cappel 
fati. Saft'Ori. Trombmi. 


u.i a. tsjrrun; l f P rma anche sull ultima vetta da 
lei cani * vanti a Messelis e Huv«man«. m 
Franco M ila- marno di 2’2-V mentre a 2’.V> 
1:0 par fare da troviamo una pattuglia compren 
oi-.gii al suo dente Motta. Zilioli, Anquetil. .ti 
menez. Adorni. Gimondi. Baima 

diiddi-ui mion. Schiavon e Taccone. 

;o: bukruni £ dopo ,j tormento del Duran. 


Torneo Orlondini: 
finale al Flaminio 


Issato sulle spalle dell'organiz- abbiamo il tuffo su Agordo. at- 
zatore inglese Jack Solomous traverso una stradina che è un 


Al Tonno intunto «. p.arla mol flHOle Ol FlOmmiO 
tn rii Bo-,itc ne! (If.iìoeo a d..« 

Mil.in Bologna purt or.» e«-er«> Oggi ai«> 1 i •> F.a.n- 1 1 v« a 
in'«'rit,i anche l’iniei tom,»cnd«> l.-aita'.a ia Ima!—..ni le. >.1 
co«i la tregua che avevano sta eianrmvc'imo torneo Or.and.-ii 
hilito Carraro e Moratti. Sorge tra l’AIiialia — dolenti ice do. 
pero il dubbio che que>ta notizia trofeo — e le Postetorp.grinta.-.» 
sia frutto della iniziativa dei di Per il terzo e qjarto posto si 


durante una pausa dall'allena¬ 
mento. 


inferno, un pencolo costante: 
fora Messelis. sbanda Taccone, 
e Gimondi, per evitarlo, Unisce 


Boons, 77) Nolmans, 78) Maino, 
tutti col tempo di Negro; 79) Ste¬ 
fanoni a 39*45"; 80) Ballini. 811 
Destro, 82) Massignan E., 83) 
Thieiin 84) Gelli, tulli coi tempo 
di Stefanoni. Non oartito Boni. 
Ritirati: Hugens e De Rosso. 

Classifica generale 

1) MOTTA in 101 ore 23'49"; 

2) Zilioli a 3*46"; 

3) Anquetil a 4'29"; 

4) Jtmenez a 5*33"; 

5) Gimondi a 6’36"; I 

6) Baimamion a 6'46"; 

7) Adorni a 7'49", 

8) Bitossi a 9'2r'; ! 

9) Taccone a 10'40"; 

10) Maurer a 20*17*'; 11) Zan 

degù a 22*53"; 12) Schiavon 

a 25'52"; 13) Altig a 26*32"; 14) 
Mugnaini a 27*07"; 15) Fontona 
a 3001"; 16) BaMislint a 30*36"; 
17) Massignan I. a 37*59"; 18) 
Colombo a 38*23"; 19) Huysmans 
a 38*39"; 20) Dancel» a 42*50"; 
21) Vicentini a 5(710"; 22) Po» 
giali a 59*15"; 23) Oltaviani a 
1 2*16"; 24) Bodrero a 1 4*17”; 
25) Mealli a 1 11*31*’; 26) Fer- 
tetti a 1 ir 25"; 27) Maino a 
1 14*04"; 28) Negro a 1 15*34'*; 
29) Farisato a 1 2r37"; 30) Chiap 
pano, a 1 33*05"; 31) Messelis a 
1 33*10"; 32) Pambianco a 1 33* 
25"; 33) Fontana a 1 33*3r*; 34) 
Partesotti a 1 33*43"; 35) Knapp 
a 1 34*37*'; 36) Preziosi a I'24*5r* ; 
37) Armani a 1 35*57"; 38) Den 
von a 1 39*00*’; 39) Portalupi a 
1 39*03"; 40) Candelli a 1 43 31"; 
41) Stablinsky a 1 48*34"; 42) 
Miele a 1 54*45"; 43) Bafiìan a 

1 58*11"; 44) Casalini a 1 58T3"; 
45) Cucchietti a 1 58*38"; 46) 
Sambi a 2 02*47*'; 47) Cornale a 1 

2 06*25"; 48) Basso a 2 07’48'\ ! 
49) Destro a 2 08*31'*, SO) Cen 
tomo a ? 08*52"; 51) Heub«echts j 
a 2 13*10"; 52) Buomt a 2 14'34’* ; ' 
53) Baiteli! a 2 20*74"; 54) Da ! 
Dati a 2 20*4r*; 55) Banviera a I 
2 71*78", 56) Durante a 2 24 S9"; ! 

! 57) G-aervk a 7 25*07*’; 58) Mar 
I cob a ? ?v?y ; 59) Vmna a ? 25 
1 ?3". 60) Fezzard. a ? 31’2S*’; 61) 

, Salimi a 7 31*33". 62) Campa 
| qnarì a 2 33*10”: 63) Mannucci 
1 a ? 33*26"; 64) Mi'esi a 2 34*25"; 

| 65) Lievore a 2 35*44"; $é) Eve- 
j raert a 2 36*19"; 67) Nolmans a 


ripentì granata che. naturalmente, rannodi frinite, invece, !e formi 2 36*53"; 68) Binggeli a 2 36*54"; 
puntano al rialzo. E un nome zioni delTA-Riva e d« 1 Citt.ignr 69) Sartore a 2 46*29"; 70) An 
come quello di Moratti si presta rimo, «die scenderaii m .11 u iyi dreoli a 2 48*13"; 71) Boons a 
assai bene ai loro gioco E’ chi a- alle ore 19 la fmali.-Mtna verrà 2 49*39"; 72) Fantlnato a 2 51*59"; 
ro che Pianeili intende valutare disputata alle ore 21). 73) Novak a 2 54*33"; 74) Grassi 




















l'Unità / mercoledì 8 giugno 1966 


PAG. il / echi e notizie 


La prima dichiarazione del valoroso combattente 
per l'eguaglianza razziale dopo il vile attentato 
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Al Congresso dell'Alleanza socialista 


lìto: finisca la sciagurata 
guerra USA nel Vietnam 

Il presidente jugoslavo riafferma la piena validità del non 
allineamento — Attaccato il revanscismo di Bonn — Sul 
piano interno: ulterione sviluppo dell'autogestione 
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HERNANDO — Meredith ferito si trascina carponi guardando nel fitto della boscaglia dove (nel cerchio> si nota lo sparatore; Il feritore 
caricato su un'auto della polizia 




bocca) viene 
(Telefoto) 


Meredith: porterò a termine 
la mia marcia contro la paura 

« Ho sbagliato a non portare con me un revolver, ma solo la Bibbia » — Luther King e numerosi esponenti del CORE 
hanno inscenato una forte protesta lungo la strada tra il Tennessee e il Mississippi — Ondata di sdegno fra le masse 
negre e progressiste — Uno sceriffo (e forse alcuni agenti del FBI) non sono intervenuti — Il razzista arrestato troppo tardi 


NEW YORK, 7. 

Enorme è 1 unto/.ione solleva¬ 
ta ni tutti gli f.tati Uniti dui vile 
attentato contro il diligente in 
tcgr/monist.i negro .lames Me 
redith. fui ilo ien a fucilate mori 
tre effettuava una « maina con 
tro la palliai pei coni incoio 
tutti i negri dui Mississippi ad 
iscriversi nello listi- eli iterali 
l.o condi/inni dol Tento sono mo¬ 
no giovi di (ilici dio sembrala 
m un pnmo momento, ma lo sde¬ 
gno è foltissimo, soprattutto nei 
quaiticri negli delle grandi ine 
tropo!i. da l.o*. \ngeles a Chi¬ 
cago a New York Quando — 


nei punii minuti di confusione I nifiangen 
— è corsa la ilice clic il leader ! zione di 
negro ora morto una sera imi , dol mio 
data ili pan,co si e diffusa dal- ora pasti 
I \U.ii itici» al l’antico Si o u* Tennessee 
muto ilio russassimo pioli*'’ -u.*l 'M:-s 

una rea/ione a catena di solle j tei e 162 
i < 1/10111 negro o rappresaglie ’ prima dei 
razziste, il clima e arroventato to ad un 
e i timi»i non ciano infondati stnngeren 
ma lo nott/io sul rapido miglio- ciò che < 
lamento di Mei editti hanno pia imo il c 
c.ito - icl-it il amente e almeno gli uomir 
|H*r il momento - gl. animi dei , o ad ani 
negli addolciati e indignati. . giurilo N 
.lames Meredith famoso por La strada 
ossei o stato il pi imo nogio ad I f/altro 


nifi angele il divieto dell'iscri¬ 
zione di negri all'umveisità 
del mio stato il Mississippi, 
ora partito da Memphis nel 
Tennessee. diretto a Jack 
-un ' M:-s'->ippi> Doveva |*e!io r 


tele Ki 2 Km .\ Ileiu.indo pino 
prima (lell'imlio-cnt.i aveva det- 
to ad un mtippo di negri - «Co¬ 
stringeremo il presidente a fare 
nò dio deve faro (por assiep¬ 
iate il diritto di loto a tutti 
gli uomini di colore - N d.R ) 
o ad amine tteio die c un bu¬ 
giardo Non intendo dire di più 
Ca strada è lunga > 
l/altro ieri, al momento di ini- 


j\- . . v , 
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JAMES MEREDITH mentre scortalo da due poliziotti giunge all'Università di Oxford 

IL CORAGGIO DI MEREDITH 


< I. pu < <•/(» ( paca pm ih 
l,n metro e sO'Miti/d ). e (li 
ossatura e lineamenti deh 
iati, i suoi mrln s min seti*!, 
prandi r luminati Ila haff. 
tattili r i i’s/e ''(iti sobrie///. 
(piati s rmprr di s cura co» 
la cam'cia htanra r mi 'a: 
^all'Ilo rip’t'O da Ufi laschi'! » 
della <iuu<a (Jtmuda •i 
te lsscr» tlt'i. o-’i’urtl uri Iw 
i «■ smnr:atn sorrisa Ma ,ir 
s’unta i n ai rmriìh' co» hi 
“■aliti sull'Ira (piando s* ,>; 
duina prr aa che Pah rati 
stilerà mi insulta o un «<> 
arasti a da>n,o tiri finiti E‘ 
casi mietila a riparare i 
"orti che non .si occupa molta 
delle tede eh e cadmia aneto- 
fra la ^an dc"a arme. E ’ 
completamente devoto a eia 
che fa * 

Cosi un corrisi) n drn f c di 

NtiiMiiis th-scrn c. nel! i ’ 

■abre del ti' lo studi" te 
tei >ro ìames Mrreihth. l’I 
un seri »',*• di’ti <r> 

li () arri , ./ M’-sI-slf) p' 

Mereddh *a n )1t"a E" 
ff prr ut sii tic-te negro t \e 
e *ri 7•’/ l ryc's--o della 
s* .‘ . h duarda ilei sea’e , r 
:■ e.ts-.o t per entr mi i h : 
ùill.'o s,s’c''re ',} a ludo 
d i-tda . •'est Q avuto 

in tc(u.c ali h i (. ito rem mie 
cg'i hi 'randa d u O’dr al 
(cr-retln Coihz'ati per sbar 
r Cri;U ’l passo d yo; erti ; 

* re Birre-1 in persona ir. 

”t> con d arrenile Pisci 
‘a Ed i m H d■ s-r tfluu’o 
■ ‘e da] Trias e 

'a s" '.mi del Sud ra: 

7 d-, r i tur', i duri l inter¬ 
ri- ’'c ' '-i.pjic ‘ederah. 
*•<• •-/.-• e- , -s i crisi di pn 

- 'i c, , 'ra 1 1 ( asa 

<- /• aid ,'da statali 
pr- ";'i >t "yrano 

!■(•'<{■ V,er>'Iddi ha l aiuto 
” fieni n firford’’ Sano 

*» —adì a rli rrìcrplie} , e 

‘•a i » o.iri personalità ed 


enti (1 Europa e d'\frua. 
che avevano fatto a tiara 
nell'off ri rati ospitalità E 

I interessata non ha difficili 

là a rispondere ' * Malta 

semplicemente perche e tiri 
Mts<i<<appi t he sono nato e 
fh’rehe durante lutti gli anni 
ih giara,ez:a e ih so<fetei':e 
ha sempre desiderato studia 
’e o. questa t ir versila 
Spesso quando era bambino 
i i /«issino davanti e ni di 

i ei o i he un (porno sarei 
stata fra i s-uni studenti E 
il nua Stata, e la amo ( i 
sana affezionato E mi bau 
no sempre detto, nei testi 
scolastici, che siamo tutti 
eguali e che la Costituzione 
americana assicura e qaran 
tisce questa eanaghanza > 

E‘ un'eoiKiohan'a che Me 
redeh e 1 1 sua 'amiqha 

■nei felino <~w> coi i./ atto 

II pidrc. Moses ha la scudo 

! i scuola eleni ntaic per 

li-' ir ir,- tei fi.eri ea r - ;»* e 
t) it.ilrt oh studi ai suoi rhe 
i t tuffi I l’-'t-s h i -eri do r. 
a a rra a> laz.orr. i 

yid * ih serperle Ora. mi 

Ida •olii ionia pisi a'.ri 
guardia di'e male tare r ci 
(hr’th c"'ih ni a realtà 
«A ut - pur -- -’d --- o 
r i~a<tr a tengo dissipi di 
sfoltisti .\hbiamo frappo c. 
lui qo accettata di essere 
dei cittadini di seconda clas 
se Abbiamo tropfX) sofferto 
rn questa paese che è il no 
stro e per il quale migliaia 
di neqn hanno versalo il 
loro sangue in guerra ». 

in quelle giornate di oi 
tohre. quando l'attenzione 
generale era puntata su 
Oxford. l'America intera 
e interessata alla sua bat- 
laqha Poi i giornali « libo 
rah » hanno parlato di < vd- 
’nrta della legge ». e il cln 
more c finito. 


Ma. per Meredith. la lotta 
più dura comincia ora. I 
razzisti hanno giurato di uc¬ 
ciderlo Circolano lazzi sini¬ 
stri come questa- t Sm per 
i he chiamano Hanno la mn 
gite di Meredith’' Penile 
sta ver diventare una ve 
dami nera » Sella sua stati 
~a a Hartrr Hall due futi 
Z’nnor' de! Dipartimento 
della giustizia e -ri agenti 
federali hanno i loro fotti 
ai canta al suo - i igitano sul 
la sua sicurezza e la seguo 
no ovunque. Ses-un altro 
gli rivolge la parola Due 
ragazzi che hanno preso 
un pasto al suo stesso tavolo 
hanno poi trovata lo loro 
stan-r devastate e In scritta 
« \m'Co dei negri » traccia 
fa co 1 luride da scarpe sulle 
pareli Mered'th u o» ha fxnt 
ra . la noi, sano di quelli 
i he cercano tp d , ridare 
PCI martiri, (ino frappi la 
rifa e ha una pirra’a fami 
q'm et e ha h-snano di ne 
ver pria ■ edere m m» ,> bi«o 
tini Ma ve-sii ci,,- q : c 
s'a è la \ mìe che mi affo» 
de non per.-! c ha uccisa 
a ’u,lata una danni ma 
perche D’O mi ha creilo 
r ero. allora varrei ripetere 
. he "an ha paura ». 

Nr vorrebbe poter «cr;* r 
re clic James Mereditli fin 
i mta la ua battaglia, ma 
lai, e cosi Tre mesi dopo 
l ingresso da « vincitore * 
all'Lmversita di Oxford, ha 
dovuto cedere E non certo 
per mancanza di coraggio: 
non è ancora possibile per 
un negro i irere e studiare 
accanto ai bianchi, nel Mis¬ 
sissippi. Meredith ha con 
tmuaia altrove la lotta, ed 
c nel corso di essa, in una 
• marcia > di protcsla. che 
la vendetta dei segregano 
n,sti lo ha raggiunto. 


/inre la marcia, aveia dichia¬ 
rato di non volere né donne ne 
bambini accanto a se A chi gli 
chiedeva (nuche si arrischiasse 
in un’impresa cosi peucolosa. 
Mei editi» aveva risposto con ter 
mozza: « Vi sono duo motivi: il 
pruno è che vogliamo cancellale 
la pania che attanaglia i negri 
de! Mississippi II secondo, elio 
vogliamo incoraggiare tutti i *li() 
mila negri che ancora non si 
sono iscritti come elettori, a 
farlo ». 

A cinque Km a sud di Her- 
nando. mentre Meredith marcia¬ 
va lungo la statale N. 51, un 
gruppo di studenti bianchi con 
bandiere sudiste ha tentato di 
fermarlo, con insulti e minacce. 
Meredith ha proseguito il cam 
mino Un attimo dopo, un uomo 
è uscito da un bosco con un 
fucile in pugno, ha chiamato più 
volte: * James Meredith! >. quin¬ 
di ha ''cminciato a sparare e il 
giovane negro é caduto con In 
schiena o le gambe ferite da 75 
pallini da caccia. 

I/atmosfera, già cosi dramma 
tica. è giunta al su 1 ' punto di 
massima tensione quando uno 
sconosciuto. qualificatosi per 
memhro del Ku Klux Klan. ha 
telefonato nH’ospedale dove Me 
redith era ricoverato, annuncian 
do l'imminente scoppio di una 
bomba a orologeria. Sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco che. dopo 
febbrili ricerche, hanno conclu¬ 
so che si trattava di un falso 
allarme i 

Le reazioni degli uomini poli 
tici e della stampa esprimono in 
quietudine o .-deeno. nervosismo 
o imbarazzo. Il presidente John 
son. il vice presidente Hurnphrey. 
il ministro della giustizia Katzen 
bach hanno rilasriato dichiara 
zioni con cui condannano l’atten 
tato e promettono di infliggere 
una punizione esemplare all’at 
tentatore, che è risultato essere 
un ex commerciante di ferra i 
menta di -41 anni, tal Aubrev j 
James Noni eli j 

Alla notizia dell'attentato il 
rei. Martin Luther King ha di¬ 
chiarato che il tentativo di a«?as 
Maio è un -atto ignobile? il quale 
dimo-tra che il sud mr ancora 
nel terrore e che la nostra so 
cietà e affetta da un cancro *<» 
ciale* King è partito j»er d Mi- j 
siss!ppj per incitare i negri a io J 
tare nelle elezioni primarie che j 
.si -.volgno oggi, senza la-ciar'i I 
spaventale dalla violenza dei raz J 
/,*■(; Egli Ila ripreso da Hern.in ! 
(io la mai» .a (liret’a » .la<-k-o - i | 

I i.o io-tante le ,innovazioni (iella | 
j poi.zia e .iella ;>opola/;onr raz i 
z -:a Con !u* erano numerosi a 
rie-citi a! Congres-o per ! lidia 
g! ati7a n 17 . 71 . 1 I 0 (CORK» 

L ex d risente dei CORE Ja- 
ire- Farmer. ha detto - « Questo 
orribile crimine conferma che !e 
nostre vittorie legali non hanno 
ancora completamente sradicato 
il fanatismo nel sud e dimostra 
l'imperiosa necessita che simili 
delitti cadano «otto la giunsdì 
rione federale affinchè i toro j 
•Trtori si.mo effeT*i\ amer'r con 
1 dannati » 

! I! diretto’e -VII' \w>o ar-ore { 


sta di Washington. Ja<-k Tlior- 
nell. fotoreporter dell* Associated 
l’iess. e Claude Stoni tt. amico 
personale di Mei editti Ross ha 
accusato lo sceufto della con 
tea De Solo. Walter Lee di ai et 
assistito senza magne alla spp 
r.dono, e di noti aver nemmeno 
tentato di iiiM'emm rallentato¬ 
le. che è stato poi arrestato da 
altri poliziotti. 

Sterrett. giovane negio di L’-l 
anni, ha narrato che cinque mi¬ 
nuti prima nel tentativo di as 
sassmio. un uomo di colore aie 
va avvertito Meredith che un 
bianco lo aspettava armato, per 
ucciderlo Ma Meredith non ah 
aveia prestato ascolto, ed ave¬ 
va proseguito la marcia con se 
iene» coraggio. 

Un particolare non conferma¬ 
to. ma riferito da alcune fonti, 
ha contribuito ad accrescere la 
indignazione degli ambienti pro¬ 
gressisti e delle masse negre. 
Sembra ciie Meredith fosse se 
imito a breve distanza da una 
auto con a bordo agenti in bor 
dieso dell’FBL l/nttentnto. in 
somma, si sarebbe verificato 
sotto gli occhi di numerosi po¬ 
liziotti locali e federali ìitmk» 
tenti, per incapacità o cattiva 
volontà, ad impedirlo 


Dal nostro rnr»-is«*a-Jonte 

BELGRADO. 7 

Il Pi espiente Tito ha chchia 
rato stamane — nel sta» iliscm 
so piommciato al congresso del 
l’Alleanza socialista — che il 
t non dtl'iieanunto « va oltre 
le fi (intiere di un di termina 
lo ginppo di paesi i ilit un ini 
mero sempie eie-centi iti Stali 
accettano i pi mi mi della eoe 
sislenza della no*i ingerenza 
negli affati intenti ili alili pae 
si e del tegol minuto pacifico 
dei piohlerni internazionali Di 
qui si può trai re la rnnclusio 
ne. egli ha aggiunto, clic la 
(vilifica di non nlliimamonto non 
sta retrocedendo, ma -- vice 
versa — si espande. 

Tito ha respinto l’affcmiazio- 
no secondo la quale i colpi por 
tati dal neo coloniali>mo c dal 
l'imperialismo a certi paesi 
avrebbe fatto naufragali' la 
(M)litica di non allineamento 
Questa politila, egli ha dichia 
iato, «non conieima alle pn 
lenze imperialiste e neo colo 
realiste » ma l'attacco di que¬ 
sti* potenze Ila scosso «luche 
coloro che erano preoccupati m 
pi imo luogo dei problemi inter¬ 
ni e la politica di non allinea 
mento ha ni ei uto ria nò una 
nuova spinti». 

Tito ha alTmn.ito che In Ju 
goslavia deve essere schierata 
tra i paesi che lottano per t 
loro diritti. (>er migliori rappor¬ 
ti tra gli Stati e i popoli e con¬ 
tro le interferenze straniere 
perché anche la Jugoslavia, 
come lutti i paesi del mondo, 
sarebbe minacciata se coloro 
clic fanno udite il tumore del 
le armi dmesscio nportnrc la 
i ittin in 

Tito ha condannato la teoria 
delle guerre locali Esse sono 
state sempre impossibili in Fai 
ropa — ha p* - poisatn — e alt rei 
tanto impo-siliili sono in Asia I 
"• Il pericolo clic la guerra nel J 
Vietnam si piopaghi — ha det¬ 
to Tito - esisti* cffetlivamen¬ 
to. lo vogliano o no coloro che 
la conducono > 

Egli ha diehiainfo che «qu? 
sta guerra ingiusta e inuma¬ 
na ha ptavocato l'indignazio¬ 
ne dell'immensa maggioranza 
dell'umanità ». Ed ha aggiunto 
quindi che sarebbe un bene so 
gli Stati Uniti d’America ascol¬ 
tassero lutti coloro che chie¬ 
dono che « questa sciagurata 
; guerra nel Vietnam de! sud o 
del nord (inisso al più presto » 

Tito ha criticalo ripetutameli 
te l'offcnsiia dei neo colonia¬ 
listi e degli imperialisti in Afri 
ca sostenendo che il neo colo 
nialismo intende mantenere co- 


La polizia spara sulla folla 

Panama: uccisi 
due studenti 
e una bambina 

L’assassinio di un giovane «fermato» dai poliziotti 
all’origine delle forti manifestazioni studentesche 


stantemontto ì jvipoli africani 
con l'acqu i alla gola non per¬ 
mettendo lonro di rendersi eco 
rmmicamer le indipendenti 
Esalimi.»! ,i la situazione cu 
ropoa. Titto ha detto che essa 
si va placdiulo e che il Patto 
Mlantìco non è più ciò che era 
iuta volta !Dopo aver detto rh<* 
la politica della Francia ri 
guardo al 'Patto Atlantico si è 
mudili! .ita >’■ i In numerosi pae 
si in Europa considerano oggi 
d*' un nuoi.o punto di \ is|j Tal 
tea n/n militare occidentale. Ti 
to ha afTemnato che sono molti 
coloro i finali si dimostrano 
convinti cime i paesi socialisti 
non minaccino i paesi capita 
listi in Europa. « Qual è allo 
ra la ragirsic d'essere del Pat- 
to Atlantico? ». si è chiesto Ti 
to a que-tf» punto - Se il Pat 
to Atlantico» è noi ossario — egli 
ha aggiunt i — perche* si pos-a 
ntnglinre e un nuova carta dii 
l'Europa hii-ogna die si sappiti 
clic questa operazione non sa 
rà porrnosMi » Il comando del 
Patto Atlantico, ha dichiarato 
il Piesidi a'.c Tito z st i pei tia 
slot.ue e -aiebbe meglio che 
venisse si , iltn del tutto - ag 
giungendo di ritenersi convinto 
(lie non esigerebbe piu il Pat 
to di Varsavia se il Patto 
Atlant irò cirsva-se ni esHero 
Egli ha /irgiirito elio j paosi 
socialisti riesiRrrano la pare 
por poter progredire ed ha ci 
tato in uro posilo i buoni r.ap 
nnrli della [Jugoslavia con ma¬ 
lia c con finiti i mesi eumiiei 
ad eccczionr clell'Mbnnia c del 
la Germania occidentale, con 
la ouale 'èitima osisi». semp*e 
la quest« 111 ” del rifinir» tedesco 
di pagare 1 indennizzo dei din 
m prov ocelli in Jugoslavia dii 
•'ante la guerra e quella del ri 
eonnsrirnerY n jugoslavo dell - » 
Germania (lemncralicn Questo 
r irnrm<.rimnr)f(> — h<ì prrci^n- 
to Tito — è domito al fallo che 
l/i Ropiibhl ( ,i drmorrntica (e 
(losca è tir paese socialista e 
costituisce «mitre una gannì 
zia contro i! revanscismo di 
una nuova grande Germania 
aggressiva. La questione della 
riunifìcazinn e tedesca, del re 
sto. ha concluso Tito, riguar¬ 
da soltanto il popolo tedesco 
La prima parte del disrnrso 
di Tito clic come era prove, 
dibile. b<» (Bnmìnnto la giorno 
fa. e stata dedicata ni proble 
ini inforni .dello sviluppo del 
1 autogesfie.ne e della demoeri 
zia .sncialisU Lobieflivo della 
riforma in ratto, ha dello Tifo, 
c quello di «lare saldo basi al 
l'industria r» aH'msicme drll'o 
conomin: ma essa ha anche un 
profondo senso sociale. La ri 
forma dei e essere la realiz. 
zazione di lutti i diritti che il 
sistema del l'autogestione con 
ferisce ai lavoratori iugoslavi 
Tifo si è dichiarato contro 
gli imos|ini*'nli esagerati prc 
cisando eh#- non bisogna sai 
tanto costruirne per l’avvenire 
ma anche prr elevare costante 
mente il livello di vita di colo 
m che viverlo e lavorano oggi 
Tifo ha ini localo i risultati già 
ntter.u'i dalla rifor'nr» ed ha 
espre-so la (convinzione che es 
sa sarà realliz/nfa con succcs 
-o Egli ha parò sottolineato che 
le decisioni sircsc a questo prò 
posilo dnv r».nno essere appli 
cale I di ri stenti, egli ha det'o 
•non dei or» o confessarsi per 
peccare di nuovo ma corrcg 
corsi dopo h critica » Tito ha 


gestione dei produttori e di far 
sì che ogni indu iduo eserciti ì 
diritti che gli sono conferiti 
dalla democrazia socialista. 

Al sesto congresso dell'Al 
Ic.in/a socialista, apertosi sta 
mane, erano presi ntj le dele 
gazami di 50 partiti socialisti e 
socialdemocratici e di movi 
menti di liberazione di paesi 
stranigli Tra queste hi delega 
/lune del PSI composta da Ve 
nello Cattimi. Fernando Santi 
c Gianni Emocohinro e quella 
del PSIIJP comixista da Carlo 
Sanna e Giorgio Mighai'di. 

Ferdinando Mautino 


La morte 
del pittore 
Hans Arp 

GINEVRA. 7. 

1! ptto'c H»ms Arp é morto 
all'alba il, martedì a Rasile,i in 
seguito ,icl mi infarto Sofferen'e 
da tem/io f*g|. era stato rimi e 
iato n* 'I ospedale ,|oJt i città re 
nana La Mia salma sarà tiaspor ' 
tata a Locamo 1 

Nato a Str.ishtiigo nel IHK7 
Hans Arp aveva partecipato nel 
min alla fondazione de! movi 
mento * dada t svolgendo un mi» 
lo importante nel surrealismo 
Membro de!!'> Abrtr.iction crea 
tion > dm IOTI al RUG e rie', co 
mitnto del salone « Réalités Non 
velles » dal I9J(i al 10IR Haies- 
Arp lascia un gran numero d; 
dipinti. « collages » e sculture 
attualmente esposte ppj princi 
pali musei del mondo e special 
mento a R.isi'e.t Zurigo New 
York r Locamo Eali aveva an 
che pirtenpato .»|'«» decor.az’oue 
del palazzo de'Vt’NF.sro a Pi 
I rici 

j Nel corso della sua lunga ear 
riera Hans Arp aveva ricevuto 
mininosi premi internazionali 
fra i quali quello di scultura 
della biennale d. Venezia 

Domani a j 
Mosca trattative ! 
commerciali | 
Italia-URSS 

Domani avranno inizio a Me ! 
sva trattative commeiciah itali» 1 
sovietiche per Iti stipulazione del ! 
prò* oc olio di scambi relativo al | 
1%(> Il (itotocollo sarà negoziato I 
nel qii.uiro dui l'accordo commur 
naie a lungo termine, firmato n 
Roma il 5 febbraio 1964 e va 
lido pur il quadriennio 1966 69 
La delegazione italiana ai nego¬ 
ziati s/nà presieduta dal mini 
stro plenipotenziario Alberto Brìi 
gnoli 

Belfast 

i 

Corteo protestante 
assalito da cattolici 

BELFAST. 7. 

Numerosi agenti e dimostranti 
sono rimasti feriti ieri sera a 
Belfast Urlanda del Nord) uiui» 
do alcune centinaia di cattolici 
Marno attaccarti una ;>roee->s,one 
protestante. | 

Gl- incidenti =ono incominciati | 
qt: »iido un noto pastore pnJcstan- j 
te ha assunto la direzione di tu | 
co-*co che intendeva manifesta 
ie c<xitro prv.-unte tendc'ti/e cat 1 
toJiche nella chie-a preshiteria j 
na irlandese. Li folla ha blocca 
to i dimo-tran’i cd ha incomin 


Ulan Bator 


l 

Tsedenbal 
apre il XV 
Congresso 
del Partito 
rivoluzionario 
mongolo 

ULAN BATOR. 7 
Il primo ministro e Segreta¬ 
rio del Partito popolare rivolli 
zionario della Mongolia, Tse¬ 
denbal. lui aperto oggi, con 
un suo discorso, il XV con¬ 
gresso del Partito che è comm 
ciato nella capitale mongola 
/dia presenza (li delegati giunti 
da ogni parte del paese e di 
rappresentanti ili numerosi pai 
titi comunisti e olierai stra 
meri. La delegazione del I*Cl’S 
è guidata dal compagno Ale 
vnndcr Scelu pili 
11 compagno I m di ubai, nella 
parte del suo discorso dedicata 
alle questioni internazionali e 
ni prohit mi deH’uiutn del mini 
mento comunista internaziona¬ 
le. ha riaffermato il pieno np 
poggio del governo di Ulan 
Bator e del partito e del (Xipolo 
mongolo alla politica deH'Umo 
ne Sovietica Siicicssivaulente 
— con una implicita ma chiara 
critica alle posizioni dei coni 
paeni cinesi — Tsedenbal hn 
,ifleimato (he li* conquiste ilei 
min imi nto i iviiln/ion.irio mon 
diale sjit-hhcm st.u,. molto pea 
sigiata aliv e se I unità di a/io 
ni dt Ile principali forzi riv o 
I lii/ionaiu di I no'tio ti ni|«i clic 
i combattono nmtio il onniiiu 
tu*mno non avi-se dovuto af 
tmutale la (xilemica attuale 
Per il supei amento ili Ile di 
vergen/e esisti'iiti nel campo 
socialista e fra i parliti conili 
msti, il dirigente mongolo ha 
espresso il parere clic sai ebbe 
utile convocare una conteren/r. 
internazionale dei partiti conili 
nisti e operai con nll'nidinc del 
giorno i problemi del mnvimen 
to comunista e il i.iffoi /amento 
della sua unita 

M Cangi osmi partecipa una 
dolega/'one del PCI (o'iipista 
dai ('o'iip.i'rti' Silvio Miana 
membro della Direziono e \r 
(•angelo \'alh membro della 
Commissiono Centrale di Con 
trailo del Partito 

| Incontro a 
Praga fra i 
delegati del 
P.C.I. e del 
; Partito del lavoro 
j nordvietnamita 


PR\GA. 7 

<F /. ) Pinna ili lasciale Pra 
g.i. l.i delegazioni <lu* ila lupine 
sentalo il PCI al .Nili i<<m*iess»i 
di 1 P C uoi'lev.iioi guidala dal 
i (impugno \iiii inviti ( us-uttu. ha 
avuto un imontio f..itemi) con 
ouellu d»-l l'.irti/u dei lavm.itor 
della Repahljlieu m inn. talli a 
vietnamita dalla (piale »ia s’uta 
imitata a una (ol.i'iunc di la 
vino 1 (orapa/ui v letll.iliu*l 
hanno lai e.uiionle mini tu.ito 
quelli italiani mi illuminatici 
uvvenimenii m (orso nel loro 
paese, lì’ scuota tin'aiiipi.i di 
si ii'Sione spila -itu.i/uinr ilei 
mm irnento o,.ei a u 


si«s I pp, p»-r mutare i negri a vo | P\N\MA 7 

tare nelle elezioni primarie che j liv limiti «* devine di feriti: 

.si -volge*) oggi, senza la-eiar-i . .pie-io »■ il Ini inno ancora prov 
s[kiv»-:i;aiv dalla violenza dei raz J visorio. tit-Ila barbara repres-io 
/.si* Egli ha ripre-o da Hern.in • ne polizu-va -(attuata ***ntro 
do la mai» .a (href,. » J.wk-o - . | «hmo-|r../ion. rtudente-ca a 
i.e io-tante le ,»rov «va/iom (iella , 1 ol " n orgini/za.-i dallo is-«h t.» 

, , , ; /»om kfD)\#in , ii in -»*L f r.o ni n.oN* 

poi./,.» c de.... ;m,>ola/;one raz , M < , <t (i] >)n „ Mtl , 

z-ta (on u* orano numerosi a MnMr ,, _ , 

dve'it, a! ( o'ìgres-o i-rr i usua f’aj.uo - il qm|.» < fermato . | 

g! anza r .«Z-ZiaIe <CORr.) dalla («ilizia e descu i'o m cir j 

L ex d rigente dei CORF. Ja- cosi.m/e rei-ti-no-c I dirige,ti j 

ire- Farmer. ha detto - « Que-io giovanili hanno a» < us te m [>► i 

orribile crimine conferma che !e tizia vii .»--as-inio i» giovati»- j 

no-tre vittorie legali non hanno t ne uw » i soggiornato .donni n j 

ancora complet/imente sradicato '■i ! >«'H 1 RSrt |>* r -agiom di -Tu t 

il fanatismo nel smi e dimo-tra dio e pe: efTtttuare alcun- cur.. 

l'imperiosa necessita rhe simili <* r *‘ n’omart. da Muj da pochi t 

delitti cadano sotto la gmnsdì Cmrm 

zionr federale arfmrhè . loro j. f •* "io-fra/,..:,, ..!.«• oua.i 

a - .tori -unno effrtrtv nmer’e con hanno ’Mrti c:,Mto Hit - , uh -f» 

v . ('citi di ogni <»»rr»iiTv tic.i . 

♦ '•>« 4 ìn »i!ir*i.u |n)!ì/ii^ t : t 

B direttive d.-lf \s-r^ az-orr f p,, ..vini, ni,...in*. imi» ■ ! 

p»-r il prog-e-vo della genie di | f, r<< . j 

«o'ore Rov V» dsin- -i «• ! rrv» Vo . , i[t ..p ,, .j, d 

a dire eie i ■tVuTatn < e «io- j - . t !.. 1 d. ||.» ( ;i.» ,, ' 

r*-ra ara» fnni 'e rt -irt 1.1 z. nc«- - , < ; ..»., m,.i. , 

\ t'Ii.r.ur I ,» ,- <ve *»< Co tiri | c ni»,. I > - i t> * » di d »•• ; 1.1 | 


i i.• cg.i \ h » i .•*. » i. , 

j a.ra an» a t'g’.i -e.» * "i ■ 

I < .>* - t"(, I.-» ;> » .*.* » Ma »a 1 
| Me’"»*d>'t, ti.» zia Tff»-nr »'»> 
I i .piend »-1 a .*.1 cui p-e-io la 


i i o— I» rr-ogl r Va-\ fune" per * tiiiv.it») n -<>)<> ri.«r--’ j 

. *c’efo"o noi cor, i giorr* j cele vi* >• et • « c .-//«■ >n .<>!■* i 

J ! i c.c’i o d -» it , —, bene a : -«*»<*” ’•> * »>i',ai,)— <: • • 

I parte » .n.» I, egei - » ne-.*'itezza » | t 4 * t irta (a n.. < j •< -;n r .t. _ 

j «Le ce/itm-ia di cee-i » ii” j ~ 1 ' ’ 1 ”' " ‘ " <-r * -r ■' ' " » 

hanno affollato le -trarie ri, H,*r ' ? !"" [ " l' j 

- raerio ner arpia .ri.rm, - ha i •di*- rao.i - t -o"o ( idCi v. - 

. orggun’o - riirro-irar.o rie ,1 ' " t "' t ''7/ 0 rti 7 *’ 

I corno in cu, ,1 negro eri .... ! 7 '* r,! ; ‘ " 

j Vici,acro è (v-rp.ii lontano, j eh .-ci, vano la rumz rve d;. r- 

j G!i hanno rh Krt- < Che a\o . KtiVV j IJ(ìn \. Atì . p 4Ìja -o Im i- 

j te pensato quando avete visto t fiatali en’r la rsiliz a ha cane i 


I [ f i ,'r e- p'e-a Parl.ir.i'o p-irrn | <"i 
I I io- !> u-ogl r \’a-v tune- per 
■ I 'c’efo-o noi cor » giorr* 

| ) ! i flc , iii ri ~» it bene a 

' parte » .-la l.ggcr'» ne-a*iiezz.» » 

I j «Le centm'ia di neg'i » ii” 

• * hanno affollato le -trarie di Her 
» - raerio ncr arpia TÌirmi -- ha 
I » -irggii n’o — riirro-Trar.o c!e il 
1 corno in cui il negro eri uè 
I vichacco è o-rpai lonta-o > 

« Gli hanno eh e-:o- «Che ave 


S< « » _♦ 


!* nM in.» 

: . : « r t 


\MA 7 tuidi in* villici pubblici -ono 

di turiti: -tati occup.it. dai dimostranti 

•ora prov Nella -erata fa folla dei giovani 

repres-io si *>ra f.e.ia ancor.» piu mirrerò- 

a lontro »a. molti avo»,me Lai iole acce-e 

cnte-ca a (tic venivano latimte uin/m i 

• ishk i.i |m»I*z urti \i» i.ni ullu i so»io dati 

di p.ort- dati al'i fiamii*» - 
■mn -Hi | l)j froot)- all onri.i - ,» rii -degno 
,»n sa»a- * c ( )t . fH-rvui*.- il pae-» a Cau-a 
fermato, j ,j» 1 1 3 *» presMO’ie 1 oihh» le rimo 1 
0 lnt, y j -tr i/'irni e ]ii I a— a-siivo «lei ! 
dirige,ti j mm.i..,. p.i.ro |j governo ita | 
to ;a r><‘ j -mt.jto ,i;m di ari,:o--are a « eie 
giovane -i f-pH cmi iil’i-t» - -triutl (ili evi ‘ 
1 ,cum ') •* j t».in 1 r.ell enhito «li I piano di | 
r " j -ovv«-r-,iH*e pr.-par.ito dalla eoo I 

un- cur,. | f, r , n7 ,, ira or,tmt r,tale dell'Ava 
<»a pochi ^ nt , j,, r ( \i,., 

nc.i Litma t, ’a | 
rt -i«>n-ahi|i'a «lei di-ordini K 
la* quali qua n-si eh,- g, tta d governo nel I 
gii -Hi ridicolo .n mia trita » on « Cn.m ! 
;h»I tica . , r ,( l'o’.ta Cfi futi riganti 1 J,o- I 
imli/u-H I v -ri , »... x-n’io p irfc-cipato il'e j 
, ivi » 1 ' J < —,» -r ./,,-'1 « r.o «« miglili:» 

i’i » 1 I,' r j , IL ,|i », » |i ,, •(,- <lm>oslr » * 

oiiiio d j /«»-,«),m-» -,t»* fi,» »,-» » ! 
1 c ria 'i..,»-.,.;, , 1,1 nr |a è si., » 

' ,,l ‘ ' * 1 ' i<* 1 ** ,'n .1 m l’.ipai -> - t!a 

'*' ; | cu tic i- ,• i*o ,- (*a di p-onzi.i e 

, • .a | a»iv<'ro -m v. amo ‘ino-"- dito 

n.i/.o-.i, 1 P( . , •- » sp ,. « «,- » r, u**.» ju.il 


Esperimento 
atomico francese 
nel Pacifico 
il 1° luglio 

PARIGI. 7 

Il governo frdiice-e ha dato 
l'annuncio che farà e-pludere 
una bomba atomica il pnmo hi 
elio sull atollo Mururoa. nel 
l'Oceano Pacifico Pertanto le 
autorità governative fiance-i 
hanno avvertito le compagine di 
navigazione utiea e marittima 
di tenersi a distanza dalla zona 




dichiaralo rhr l'Alìranza so»' - ia * ciato a lanciare pietre, mattimi 
lista, erede (Mei Fronle popolare I p di ferro. 


di prima delTi cnerra 0 del mo 
v imenfo di liberàzione (luranf'* 
in 2 ’ierra. rnr'a in questa fase 
delle grand, respnns/.btlità Si 
fratta — etili ha pr(ei=ato — 
di reni,> 7 .ire i dir*tfi dell’an'q 


Ixt processione erti guidata dal 
reverendo Ian Paisley. uno dei 
due paston ai quali venne rifu 
tato l'ingresso m Ita'ia perchè 
vo'evano protestare con’ro la vi- 
-ita in Mancano d<*ll'arcivescovo 
di Pari'erb i*v 



» um,n< 1 , 


»i i.» - » - 

av > v ir». 


’ue'r.a »i gi,a'« , ».i ni ( 

-t.it » n t-'-.t m -tato 1 
ar»b» n'!..i capit.il»-. arti 

I *n e. • r> g, !| is*--,j 7 ’oi,e <g*m 
r*o il (hiu-nr.» rii ’, 1* : e 


ROMA 



I 1 I .'Mentitore puntare t! fijcilo * 1 * j om e apr* n.i qij«i!che i 

» Meredith hr. rispo-to - «Ho pon | m nulo ow tardi iim.inuv e,* [ 
I s,-»to che avevo sbagliato a noe | prove -nar.it(»iir 11 . fro - *,- ., - 
I I portare »'on rre un revolver tm’a violenza 1 g*f,v'tni n nn„ | 

I \v rei rotato abbatterlo con un -.-.v 4 ’o coi ir,i v ’o'n che hi » 

t -ol co’po Mie padre che vive i f ^*>0 ‘ jipvrt .rt.u.crv, ‘mi etregg a ' 

I | va ne' M.ss -s- p p. «arehhe s 4 a’o I rt . > fitT7( . d , 

j .ì^onto a farlo . Prma di .n^ztarr Testimoni oniuiri hanno rd ■ 

I 1 !.» marcia, ho nPe'ti’to a lungo r ,t 0 che ccntm.ua di raeaz/e. tra 

I por decidere 5 c portare o no con |e più attive fra 1 dimostranti J 

I 1 mo uri revolver Infine ho deci* hanno respinto g!i assalti polizie- 

I | -o di portare la Bibbia .. >. «chi a «ansate U h«it?aglia pc - r I 

. , Cr-ano varie crr*cne •*:’ co '** »**■•«)• d* rninn «■ ri.tr,*» l 


. ’« -ri’i't ri Co',IO (s bi lasrv’c, j a"■ 
• n ; *• = )■ ri. l'e -c - o!e di Tifa ! ■!■ 
t ■:■ 1’»*l 1 : 1 e, g» miraT 1 iipior- i 

j t rii ih .er.-t - »r t /-e gli i-f, J 

1 : ’i caprtri' f*. r q’ianto 'a [ 

g in-.r.i rii oggi c. » trascor-a ! 

- <*eh, r c. » ro-r. eli’,» la tei 1 
-*r»-c •• uri.'-'ti un,' ì rr«>Ito rtCu'a | \ m 
e 'm c«c!.de che do-ean. h %* 
'e r.inio-tr.)7ioni giovanili nprcn | *m 
rimo «,n rum,nato vigore *•* 


YOMO 

OGNI GIORNO 


J ( v.. wr. -Vii* - V' I ..- , 

i %to. Shfruood Rr»^, rndir*roni i chf? nel poxer «io fino a »*ra I 


ì 28 MAGGIO-12 GIUGNO I 

£ $ 

GIORNATA DEDICATA | 
| ALEA VITA DELLE COLLETTIVITÀ I 

S ¥ 

? V 

X (dalle ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra X 
K ’ v 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


niniid / mercofetfì 8 giugno 1966 


rassegna 

internazionale 


Saigon 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


La NATO alla I ne iiiti'iiia/ioiialc ilei nostro 

parse, un periodo nel quale ma- 
_ j •_*• turerà irn/a tluliliio IY«i"cnza 

resa dei conti lVt l . <irassisio . < . „ illl|H .„ na . 

La Fraiieia Ita astilo - aititi'* ! *''/■ ■ . ,, 

. ! Il prolilriiM |m*|o dalla f ran¬ 
no per ora — parlila sulla: ri* t - •• i. * 

1 i i ii ! 1 '•* — il altra palle — Ita ala 


ninne un pnr«e ineinliro ili'lla 
alleanza ma le Mie forze arma¬ 
le nmt fanno più parte ilei «i- 
stenta militare integrato. Il rol¬ 
lio è duro per "li americani, 
elle hanno dos'tiln suhìre una 
soluzione ila e--i non "radila 
perchè può smtifìrure l'inizio 


eia — il altra parte — ha aia 
avuto echi tutt'allro che super¬ 
ficiali. Comi -i ani lira, ad e«e,n- 
pio. rairerniazioue del ministro 
•Irgli Interi canadese secondo 
il quale Insogna rivedere la 
slrulltira della alleanza onde 
conciliare i -noi compili lulii- 
ri con le esigenze avanzale dal- 


La Chiesa buddista 
rinnova la richiesta 

della cacciata di Ky 


Aosta 


li -i- 11 » "ii o «-«im-ii/i* niHiirnie il.li¬ 
di una sera e propria disgrega- i , . . . . 

, il- * i la e ratinar A noi «enihra dila¬ 
zione ilei sistema sul quale .. . ... . .. . . 

xrr ■ - I i . , ni: rio si^ndn-a che il prillile- 

Washington ha ha'alo la sua , , ... 

.... .. . ma della dipendenza, politica 

politica ili c'i'timtim sull I uro- ... . .. .. 1 . 

. . i , | ,, . . | e militare della alleanza dagli 

na neeidenlale. Il segretario ili •• ....... 

Cl . n pili r Mail rulli Siene posto m ino- 

Stalo Dean Hu-k ha dovuto fa- i ... 

.. i . , ilo orili il allerto e preciso, l’er¬ 

re il classico lition viso a rat- 

.. . n -- , , sino nello mlrr\enti» polliteli ili 

liso "inoro. I.la mi d.die me-e 1 

, , r anfani e possibile cogliere ae¬ 
ra. oliando De Gallile i«-.«■ ,if. . . .- 

... . i ... i- renili dello «te-«o genere. Non 

orlale la sua ileei-iooe di ope- ■ ........ 

,. . . ha propo-lo. il inim.lro degli 

rare lina nella ih-lio/ione ira .. . . .. .. 

■ I . ... . I .«Ieri italiano, di nominare un 

alleanza e si-leoia militare in- . , ... 

, , il I - • • rollili.Ilo mi hnr eoli I me.Mica 

legralo. a ss asnington * i lem.. ....... 

|. . . , ili raeeoglmre i giudizi ilei sa¬ 
lii colite.late una tale pn-Mlnli- . , . , .. 

, n nae.| iiieinhii della allean/a 
la. (I si e integrati o non «i fa . . . Q n 

, ■ ... ,, .. sulla sua riorganizzazione: (."!•• 

parte dell allean/.a : questa In ....... , 

h t. ,, . , . lo. può irallar-i ili mi modo ro- 

llura sulla umile la diploma- i -i . 

, . , . me no altro per perdere il lem- 

zia nmerieaiia lento di muover- -, . > 

, «, po. Ma aiiehe se tosse rosi — e 

si. Ma questa linea venne pre- . . 

, . . , , . . . noi inni lo erediamo — rimar¬ 
co nhhniltlnnala penili' S| rise- Il -i r .. i 

I. • rehlie pur «empre il fallo che 

lo insosieiphile sui giuridica- ' ... ...... 

persmo un immuro degli f.ste* 


Violenze poliziesche con- T 

tro i giovani che parteci- I ln maggio un aumento 

nouonn 4Ì fimoroli rialto I di 140.000 unità 


mente sj :l Polilieam.'iile. tma« ; ;iil |; iirl(> | la dovuti) necnmirsi 


*ata la «confina i dirigenti del 
Dipartimento ili ‘stalo e ileUa 
Fasa Fianca rioiegarono sulla 
i uiposs jl.i I i l a di mauteiiere a 


iiiipos«|iii||ia di manhmere a 
Fari"! la scic * te*; | i or"oii.iiu ( | ( ,| 
poliliei della all*‘.m/a. Ma ali- ; #| 
elio utiesla posizione ha dosai- )r .. 
In cs.ere anuipohiiliia. A lini- alti 
Tirile*. intani, gli amerieaiii non |. 
hanno trosalo una maggioranza ^ ( ,|| 
disposta a seguirli mi questo |)(l 
terreno ed hanno dos ilio, qoi.i- r4 -,|, 
dì. aeeettare il eomprome-so di 
proposto ila r.iuf.ini: lasciar.' ( |j ; , 
per ora a Parigi la sede del Mas 


del problema della revision*' 
della slrllllnra della Nato, os¬ 
sia. fuori del linguaggio pudico 
ilei ministri riuniti a Hrnvelles. 


pavano ai funerali deila | 
monaca suicidatasi saba- ! | 
to — Huè paraiizzata | 
dallo sciopero | 


SAIGON. 7. 

I.’ ambasciatore americano 
Cnbot I/)dgc si è incontrato , 
o<!'ti, a Saigon, con il « primo • 
ministro » Nguyen Cao Ky. Un I 
annuncio dcU'ambasciata USA • 
afferma elio l’incontro ha avu 
to come oggetto soprattutto 
f|iiestioni economicbe, ma nos 


2.900.000 I 
DISOCCUPATI USA 

Un articolo del « Wall Street Journal » 
sulla situazione economica 


WASHINGTON. 7 

mese scolio la disoccu 


Q ie^ti indici sono quello dei 
titoli azionari e quello «lei 


. e, m.ii.Mi. rumili a nruveiies. SHno cr/l(Ip a quosta versione. 
, . * prmdeni.i del rniipnrto Ira j[ colloquio, infatti, è 'iiuntO 

I ‘ 1 s t ,( d iiiemlni e in pari iridare subito dopo il rifiuto della chie 

ira gli Tali I nili e liuti gli s;i |, u{ |(ljsta unificata di accet 
i .mi- altri. tare Pnllariamento del diretto- 

m limi |- così, menile fino a poelie r j 0 militalo ai civili e dopo il 
in.in/.i M-niniane addieir*. «i «erivesa- rinnovo della richiesta di riimis- 

''"'‘r 1 " no. in imme <l«ril':ill:mtÌMiio. pa- 5 ìoni di Thieu c di Ky. ed ha 

,,,,m rrdf <li ... *'»ntn» I iniziativa coinciso con una nuova serio di 

uiii'«>u ( |; Furigi, (•*•(•*1 clic ci «i trova a -, ; 

..... manovre per romnere il movt- 
1 lai- ih-cnlcrc appiiiilo <1 1 cui eli.' . . 

le del Ma va e «la al fluido della po- budclista ed una ac con 

«i/ioiir frapee-e. flip'sto arcade tuata pressione repressiva con- 


pa/ixie ne-d.' S’ati Uniti ha nuovi ord nativi i>oi troni da- 
toccato la limita massima del revoh che 01 pa.«sa f o hanno 


Consiglio atlantico e ridi-euie- «i/inm- frapee-e. One-Uo arcade tuata pressione repressiva con 
r#- la que-tiopc a i.Midire. f-, la- p.*r una ragimic motto «empii- tro qualsiasi oppositore. In qilO- 
cile comnrend.-rc il criterio elm j , ; la l'ranria non ha provocalo sto quadro. 02l»i la polizia è in 
ha guidato il n..deli | a cri-i della Nato ma la ha re- tervemita in forze ner impedire 


l.«lcri italiano: alla I’.irne«ioi 
el si *■ accorti, in «n«l.iir/a, «eli- 
lielic coti grande ritardo, et. • 


la cri-i d.-lla Nato ma la ha re- tervemita in forze per impedire 
-a rqdiriia. De Gaulli^ <• u«eiio ( >lie il funerale della monaca Nu 
dalla i>rgani//azionc militare in- n.._ . -.il. i'I no 


tegrala perche c««a timi corri 


non «i pilo copilurrc ima potili- «pondeva più agli intere**} dcl- 
ca di attacco alla l'rancia -enza la Francia. \ IlrilM’lle* piò 
i**nnr«ì al prrii-olo .li rimanere d'imo Ita iiiaiiifi—lalo la «|c«*a 


Oao Guari, datasi alle fiamme 
sabato scorso, si trasformasse 
in una manifestazione unti go 
vernaiiva ed anti americana. 


alla mrrcè «Iella fìcrmania di prcoccuiia/imie per il proprio I Quando alcune decine di giova¬ 


ni hanno tentato «li portarsi 


nomi. \.>ì ri auguriamo, evi- par**.. Il gollismo *i è dunque ni hanno tentato di portarsi 
dentpiiienic. elu* la i-oscicn/a <li diffuso all'piiemo della Nato? dietro il leretro, 1 poliziotti ne 
questa realtà spinga la diplo- N’mi è questo, evideiilemente. hanno immediatamente arrestu- 


mazin italiana a trarre tulle le 
conseguenze che vanno tratte 
sul piano europeo pome «11 
quello mondiale. Nell’attesa che 


Non è qiiP'io, evideniemeiite. hanno immediatamente arresta¬ 
li problema. Il problema è die ti quaranta, caricandoli su fur- 


iier’o lo «Idia line del IttliH a<l 
.il"4i: 2 DttO.IMMl *li«occupa’.). Il 
cu;x> <lel!TilTic:o «li statistica 
statiiintense. Arthur Ito*--, ha 
dichiarato che ciò denuncia 
ima dinv.nuzuxie «lei tasso di 
incremento nell economia tia 
/«xuile. Ro«s ha tuttavia atl- 
gitinto che « l’andamento eco 
nornieo «ombra che sia tutto¬ 
ra or ent.ito al rialzo »; in 
ogni m.xlo egli ha espresso 
preoccupazione per il fatto 
che nel mese «li maggio il nu¬ 
mero dei disoccupati è au¬ 
mentato «li 110 don unità e il 
tas-o d; d:.«oec'.ip.i/!«me è pa « 
iato dal 2 7 al -I per cento. 

Delle previsioni ec«xiorniche 
negli S’ati Uniti si occupa 
l’ultimo numero «lei Wall 
Street Jounml. Il giornale 
economico linan/iario scrive 
clic alcune esitazioni sussi¬ 
stono nell’andamento gene¬ 
rale «lei maggiori indicatori 
di cui si servono gli esperti 
economici e gli operatori per 


mo«tra‘o una elea-a 'enden/a I 
a p-ecedere. in *tn««i posi'ivo • 
o negativo. I an i munto deg.i 1 
affari 1:1 generale. Q testi die J 
indici * guida » d lì eri.scono 
«tagli aulici v eomeidetui 1 che I 
«omo quelli che vengono usati 1 
come terriMiuu'tro de!l'an«la- • 
rilento degli affari (ad esem¬ 
pio le statistiche sulla pr«wlu- 
zione industriale del tiaese e I 
il livello «li occupazione del- | 
la popolazione n«xi agricola 
ecc. ). Fra j nuovi iidicatori | 
coincizlenti clic vengono temi * 
ti «l'occhio con particolare a'- > 
Unzione. 11 quanto e.s=i co ! 
s‘if insceno !o specchio poi 
valid«> della situazione e lo | 
e«emoio p ii chiaro di movi 
memo c-<mne«*«>. *re hanno I 
da'o rocen'i «egn: di esita I 
z-oni: si tratta delle c.iratte- . 
rustiche ded’occupa/.uxie. «lei I 
livello della «lism-cupazione e 
deH’an.iamento delle vendite I 
ai dettaglio. S 

In quest uitimo caso i’esl- , 


se la Direzione socialista si 
coprirà dietro le dichiarazio¬ 
ni dell'avv. Uionaz per conti¬ 
nuare a non vedere che il 
voto del FU è determinante 
e qualificante, e se l’onore¬ 
vole Mancini deve essere con 
siderato come l'interprete più 
autorevole della politica del 
FSI in Val d’Aosta. Come si 
ricorderà, dietro sollecitazio¬ 
ne della sinistra anche la 
maggioranza socialista era 
stata costretta a * richiama¬ 
re » i dirigenti locali valdo¬ 
stani al rispetlo dei delibera¬ 
ti congressuali. Risulta anzi 
che una lettera in questo sen¬ 
so era stata inviata dall’ono¬ 
revole De Martino alla fede¬ 
razione valdostana. Evidente¬ 
mente, questa lettera o non 
è giunta a destinazione o è 
stata gettata nel cestino, 
mentre sono stati accolte in 
pieno le indicazioni del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici. Sarà 
quindi interessante, a questo 
punto, conoscere le reazioni 
della segreteria del FSI (ohe 
peraltro seguita a tacere e 
sull’analogo caso del comune 
di Vigevano e sii quello an¬ 
cor più scandaloso di Croto¬ 
ne, dove il controsinistra trat¬ 
ta addirittura l’appoggio de) 
Movimento sociale italiano). 

Sul terreno politico, oltre a 
un nuovo verboso e vacuo di¬ 
scorso di Moro e alle rinno¬ 
vate chiacchiere dcll’on. Man¬ 
cini clic gira come una far 
falla intorno alla legge urba¬ 
nistica senza mai dire come 
e quando si farà, è da segna¬ 
lare un altro grave interven 
to dell’Osscrynfore romano 
nella campagna elettorale. Il 
giornale vaticano chiede in 
sostanza agli elettori cattolici 
di votare per la DC; questo 
dovrebbe valere soprattutto a 
Roma, per farvi valere « il 
primato dell’idea e della so¬ 
ciologia cristiana ». A Roma, 
come del resto nella totalità 
dei luoghi dove si vota, la DC 
è presente però con una lista 
aperta ai grandi industriali e 
ai fascisti. Speriamo non sia¬ 
no questi che l'Osservatore 
intende per rappresentanti 
della * sociologia cristiana -. 


NATO 


l’i'siiii'ii/a pn*i(i — a suo mo- anni e trasDortandoli ad un tastare il pulso alla situa- fazione ha preso la forma di 

■ • a , t r « * 1 ■ 7Ìnnf> luto Izuf (foro f I~ e-1 A» » n in -1 nr-l 


«In — «tnl presidente fr.uirese è 
una e«i"i*H7.a reale. Questo è 


eiò avvenga « - i liiuitiaiiiu a re- tulio. Fil è roti que«lo «-he t 


campo di concentramento. Da 
qui, secondo un annuncio dato 


jtì.ilrnro In posizione ««Minia membri «Iella N'alo slatino «-o- nel l?i <irnl scorsi, essi saranno 
«lall’oit. Fniifniii «piale iiulh - ** miiieiando a fare i «-miti. trasferiti nell esercito, e CO- 

evidente dell’apertura «li un pe- * • stretti a servire come carne da 

riodo assai «Irlhnto per l’a/io- * I* cannone nelle file colIab«)razio- 


1 zione. una leggera flessione in apri- 1 

I Alcuni dei più significativi le. passando dai 25.6 miliardi | 

indici mostrano segni che invi- di dollari di marzo a 25.2 mi- | 

tano ad una certa cautela. bardi di dollari. 


Chiesto dai marittimi in sciopero 

Boicottaggio 
mondiale delle 
navi britanniche 

Il governo Wilson in gravi difficoltà — Critiche 
sempre più serrate contro la politica filo-ameri¬ 
cana nel Vietnam — La sinistra all’attacco 


trasferiti nell’esercito, e co- |_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

stretti a servire come carne da 
cannone nelle file collaborazio 

niste. Questo sistema, gin spe- Probabilmente a Bucarest 

rimentato nel passato, e desti¬ 
nato come è logico anziché a 
rafforzarlo ad indebolire ulte¬ 
riormente il già dclxile esercito q • li 

Prossimo vertice del 

Niuian. comandante della pri¬ 
ma divisione del primo corpo 

d'armata, dopo aver partecipa- a # mm 9 

to alla riunione del consiglio jla ■<% 

militare a Saigon, è tornato I flllD J W ili %illf IH 

Uué. paralizzata oggi da uno ™ w w 

sciopero generale, dichiarando 

Suo'w 1 (JiS'cn^ iieifop’ La Pravda e le Isvestia commentano largamente la 

sessione del Consiglio atlantico e la crisi della NAfO 

to. ma deve aver esercitato su 

di lui pressioni estremamente _ -, n.,„ 

forti fx'rchè. dopo un incontro Dalla nostra reJanone SteiS di® Mos 

col generale Tri Quang an- MOSCA. 7. sarebbe in corso, 

ntinciavn che la singolare lor 1 a stamna sovietica pubblica posilo, una riun 


Dalla nostra rertazinne babilmente a Bucarest. Fonti oc- 

Dalia nostra renatone cidentali di Mosca dicono che 

MOSCA. 7. sarebbe in corso, a questo pra 

La stampa sovietica pubblica posilo, una riunione preparato- 


tazione ha preso la forma di hi Francia. la riunione odierna 
una leggera flessione in apri- / J(1 confermato sostanzialmente 

le. passando dai 25.6 miliardi 1 n pren ,l e re. tra r ;li alleati eli¬ 
di dollari di: marzo a -5.„ mi- | rop ei. di una linea « calda » nei 

aar 1 1 o. ari. confronti dell'nllealo dissidente. 

. __ — _ _ __ _ _| e di una tendenza a riconosce¬ 

re la realtà delle istanze su cui 
_ esso fonda la sita azione di 

Bucarest disimpegno. 

_ Questo atteggiamento si era 

già espresso nelle decisioni 
prese dai - guattordin »: il 
■ • Jj I trasferimento nel Belgio del- 

iAVt l#A nOl 1(1 sii APE (il comando supre 

F vi vlviw llvl mo alleato), conseguente olla 

uscita della Francia dall’orga¬ 
nizzazione militare integrata. 
Il • e il rinvio ad ottobre di ogni 

W||if decisione per quanto riguarda 

CIb vCI w ICI il trasferimento eventuale del 

Consiglio politico dell'alleanza. 
In ordine a questo secondo prò- 

mmentano largamente la 

ntico e la crisi deila NATO ha precisalo che la Francia è 

del tutto indifferente: se gli 
alleati desiderano che il Con- 
babilmenle a Bucarest. Fonti oc- siglio resti a Parigi, ne sarà 

•-'•dentali di Mosca dicono che j Jt q 0 altrimenti «• augurerà 


buona fortuna r a] nuovo paese 


ma di protesta attuata da ieri 0£ ,g, amp , servizi da Bruxelles I ria a livello dei ministri degli 

con l’installazione nelle strade sulla riunione del Consiglio del- esteri, ma la notizia non ha avu Frattanto. 1 maggiori espi- 

di migliaia di altari familiari la Nato in corso da stamane nel to nessuna conferma. E molto urliti del Senato belga, membri 
destinali a bloccare qualsiasi la capitale belga. Ripremiendo probabile, comunque, che siano ( / r; - trp maggiori partili politi- 
traffico militare, terminerà a [«na Frase del_ tedesco "Die Welt’’. ri-nJ ? c >- hanno presentato una mo 


LONDRA. 7. perfettamente cosciente della r1 ' 
Fase critica per Wilson: men- e maggiore separazione t’’ ,: 

tre lo sciopero dei marittimi si governo e I opinione pub j. 

inasprisce e porta una st’u’à blica: nelle tile «tesse del par¬ 
aperta alla politica dei rcdd.t . ,ito va crescendo un atteggia- • 

la campagna popolare p«*r d mento di militanza di cut han- 
Vietnam si intensifica e colpi 110 J r?: P rri( n7a gli stessi • 
sce direttamente l'immobilismo esponenti parlamentari della • >>’ 
della politica estera governati- sinistra recentemente accusati 're 
va. Oggi il sindacato marini- ^ Umidezza net confronti d. re 

mi fNUSÌ ha approvato ulte- W,lpon - J/ a c n ™!"." ,a Cnm , 0 l r 
riori misure per rafforzare la d. Solidaneta per , 

agitazione entrata ormai nella V'etnam fpres.eelt.ta da lord C 
sua quarta settimana II WS R, ! 5 *' n ' p frattanto entrata in Tr 
chiederà ai sindacati affini «li n7,n " c ™ «•? vaMn . P^eram 

tutti i paesi di boicottare le ma d > «‘' v ' a rv X n ,° ?a u a 
navi inglesi: questo potrebbe • Pacifisti del CND stanno rad sa 

significare ti blocco di duemila (,on ' 1,am a ' ' oro . \ Ad r ° >SO n 


memo «ti militanza ni cui min- ."“V" . ... onesta situazione sia la Francia? ” »- ». • » » un h.lnn 

no fatto l’esperi*nza gli stessi degli altari, in vari casi ^ ’ vcrjtà è che |a posiz ione del ,,n v ^ ro *.^ uo Progetto ri. ph altri dal P - 

esponenti parlamentari della rimuovendoli essi stessi, men h; Panai n™ z» alt.-i accordo, all odierna risposta del | Oggi, il belga \ nn tu 


partire da domani. Questa for 
ma «li protesta si era già pe 
rici«ìo«:imen!e allargata a Dv 
narig. e lungo quindici ehilome 
tri della strada a sud di Hué. 
oltre clic ad altre kxrabtà. 


ci. hanno presentato una ino 
zione in cui si chiede al go¬ 
verno di non accettare il tra¬ 
sferimento dello Sliape a Bru¬ 


ma frase del tedesco "Die Welt”. a ' ln studio nuove iniziative del hanno presentato una mo¬ 
ie "Isvestia" intitolano la cor- campo socialista per I Europa ju ^ sj rhw({r fj/ f/Q . 

rispondenza «Il barometro se ™ J™" rcr««» di non accettare il rr«- 

ir% r uSrè s?dS cZS d^ ^« ^ V e « «™. 

in qualche modo la cris. dando t Chp ' asta ,aU, ; l,a T f ìl J s arc ! e "Orpellato 

vita ad un «fronte unico z dei diploma tea de. paesi s<x-.at.st. lt Parlamenta. Ina manifesta- 
1-4 paesi senza e contro la Fran "?. d lje?,n direzione e noto: ha- 2imw as ,n r a jj a presenza dello 
eia. Ma è giusto dire, si chiedi | st . 1 '•c conaar c d ,n a JJ a r«xrenie ^hape sul suolo belga orrn 

il rtinrnnlo r»ho rpcnnncnhilo rii I uì MOSCO Hlla nota (il l., r .^ nr .,/T„.‘z*z, nrrtmnve/1 f rn 


oltre che ad altre località. 1-1 paes, senza e contro la Fran- ' u,rt ’z.uue e uu.u- «»a- 

A Danang i soldati avevano ? ,a - " a p ^m>lo dire, si chiedi ,-jsposta di Mosca alla nota di 

cominciato a ordinare la rimo 1 cfa^iFr-inria’’ Bonn con ,a P's-sc>iiazione di 

,i~«i; .i«„: n"C-'t«a situazione sia la Francia? ,, n 


zione ostile alla presenza dello 
Shape sul suolo belga avrà 
luogo domenica, promossa fra 


. .. governi) dì Parigi non è alla accordo, all odierna risposta rie 

sinistra recentemente accusati tre Hué veniva sorvolata da ae radice della crisi, ma ne é solo governo ungherese allo stesso in nants. inaugurando la minio- 

ili ìimidmn nei confronti' di rei[che iiinoi.iv.lno manifcilini „m consecucoia e questo por. d% a ’Sere*»'“r m d «! 

Wilron. I.n ncoonsliluila Cnm. =«» «)unll ora ripetuto lo 5'cw. cfcc inolio ore ondo è^l pr«-c f =o « S eoo 

ordine. C,K> . ha portato la \ato aitai- • so un rclnto attacco alla h rati- 


una conseguenza e questo per- 


accordo. all’odierna risposta del Oggi, il belga Vnn den Bocli¬ 
zzar era a ungherese allo stesso in nants. inaugurando la riitnio- 
dirizzo e sulle stesse «luestioni. „ c a ] , mlazzn grande » del 

_i_u___ c __ _ » _ * 


ordine. 

Questa * marcia indietro » di 


diale « impasse ». — - —- -- r-a. affermando che la aliene 

Dal canlo *110 la Pravda'* l-a proposta delta enni*rcn/a „„„ potrebbe permettersi 

rivelava ri a mattina che la n- pan europea, fatta propria net c -, f (H rìl<?v „ so . rhc 

chie«ta di trasferire 1 comanni giorni *cor«i come e nolo ancne ! ... , , . 

della Vaio a Bruxelles era e,à , 1a!in 0 ;n «I,«cu«m«> isolamento * c « d neutro 

«tata preseti'ata formalmente da! j nr in!;tn;o m , nac „ 0 ^,. I ’'smo .. rappresenterebbero nn 

segretario gene,ale «teli organiz. I , lcn!ail v p. )r;ir0 !arc mteres [ pencolo per qualsiasi paese 
za/.ione. Brosio. al soverno nc\ , a \i n membro Afn II canadese 'far 

sa. S«-mpre a proposito di Br*> ^ s,atI rec, ' ,r ; , ‘' , in che nelle ultime ore arem 

«IO n Pravda" metteva in par *ca. a questo proposito, gli echi 1 1 „ 

«io ta rravoa meiieva in i rimzntìv-i snvietica illustra lungamente conferito con Con- 

ticoare rilievo le gravi dietro c "v 1 iniziativa «ovicuca. iiiu ira | ' _ _ 


elusasi a Sofìa, ecc. 
l^i proposta della eonlercnza 


RttsselD è frattanto entrata in I Tri Quang ha coinciso ’.nfine r j v(l | av;i *tamntt:na che la ri- paneuropea, fatta propria nei 


azione cuti un vasto program 
ma di attività. Analogamente, 


con un ritorno in auge del imo ch)eitil ' rij t ra?re nre 1 comandi 
dorato s Tarn Chau. che la «cor f i,.i|., \;, !o a Rrnxelle* era già 


giorni «corsi come è noto ancne 


unità con bandiera britannica 
nei porti esteri. 


non si chiede più che la Gran 
Rretngna si dissoci dall’Ame¬ 
rica. ma si vuole una precisa 


to buddista. Tornato oggi a Sai 
gon dopo una « vacanza » a 
Vung Tau. «nassa base ameri 


?r«ìio * I .mi L/IÌ311. eoe l.i >cn, HcILj Nato «t Hnixollos orii £13 j !ìanini<Trr;i è rn 

1 settimana aveva ciato le ‘Il oro:^n»ata formalmente da! j np intan;o m hlUl , nacsi o cn i ì - ,STrw *' 

issioni da dirigente deR'iatitu J segretario gennaio «ioH organiz , lca , ;i |, ,- ori r v. )r ;i f -(>!.-ir,- intercs 1 pericolo 


m « _ ■ *t %TtfC' 1 - « * m-»i. «nei 01 » iiwiv u"** p’ v vi.»* » 1 » r* • m llCCM«ire IlliUVf* le K • CI v l uiLira- i . .* 

nalogamcn e. il NI. eh^n e conf j anna della guerra e — in £, ana a Saigon. Tarn ra710ni f a q e , er j ne i corso di Ila in Italia da Grorr 

agli altri sindacati inglesi di collaborazione con l’URSS — Chau ha richiesto e ottenuto una conferenza stampa, dal so j «citato negli ambienti 

mettere al bando il naviglio un appello congiunto per la ri- scioglimento delle • forze buri arctario generale -JeU alleanza | liani Ma , n cht n 


convocazione della conferenza di«te ». che era l 0 . 2 anizzaz.io yiJ j rapporti est-ovest. Come è echi, questi toni, si traducono ,? e degli Stati l.niti) che la 
di Ginevra per la pace nel ne mi,ltante < ' C1 buddisti, e la noto. Brosio ha affermalo di j n fatti, per esempio a Bruxelles? Francia resta nel trattalo e 

Vietnam H sua sostituzione con un « comi non vedere nell'attuale situazio- j commentatori sovietici si limi- che il suo disimpegno riguarda 

1 ‘ a> . .. . tato per la salvaguardia del ne nessuna possibilità di miglio- tano. per ora. a porre il proble soltanto l'organizzazione miti- 

1-©® Vestii buddismo vietnamita >. ramento dei rappo 1 r rt 1 paesi a costatare che gli USA tare integrata delValleanza. 

della «Nato e quell, -'oc.ahst,. fanno d , tlltto pe r dar v:ta ad eqVì hn inx ) s1il0 XJIÌla nece ssità 

_ _- Proemi europi hanno dfr ,, n b!orcn aggressivo bacata «n (}i < xrì i uppare e definire me¬ 
dicato ampio spnzm. parlando in huropa. su Bonn, e per portare , ■ . nl - _»»__,, 

fi'Minrfit, ri*r),»Tiivamen- ... -,- :.i •« relazioni tra gli alleati. 


estero che ha attualmente so- li - j ,» mnforpn?» disto ». che era l'nrganizzazio 

stitinto quello britannico nei dj (jj nevra P er la pace nel ne milltante < ' C1 buddisti, e la 
commerci da costa a costa, e Vietnam H sua sostituzione con un « comi 

in particolare dei trasporti di . \. . . tato per la salvaguardia del 

carburante. Leo Vestn buddismo vietnamita >. 

La situazione è grave. Il go¬ 
verno si è riunito per un esame «___ 

urgente della questione Frat- . 

tanto la Commissione di in- ; . , * J* Li • 

chiesta indipendente ha consp. .Ufl«l dGnunCid Cil ManOI 

gnafo a Wilson il suo rappo rie j--—-—-- 

che verrà ufficialmente pubbli- I 

cato nelle prossime T* ore In j n 

STJS: 1 : Z. ! Piloti di Bonn per gli 

mento del per conto per la j 

\ aerei USA nel Sud-Vietnam 

serio imbarazzo p.*rehe è stara ! 
proprio la sua intransigenza i 

a precipitare l attuale sciupo- > fv/| d ‘eridle militare per 300 milioni di marchi sarà for- 

Nel frattempo, il gruppo par- ! n«fo da! governo della RFT agli aggressori americani 
lamentare laburista é in piena ! 

rivolta sulla cosiddetta pr«* j HANOI. 7. una «ntrgica prdi-ri.i c<xitr«> il 

senza «ad est di Suez m la | jj g 0 \ern«) n«>ixl vietnamita, in governo di Bimn per l"as«iricn- 
maggioranza è fortemente eri j ima dichiarazione del ministero za concessa agli im;xriali«ti 
tica nei confronti del governo, j degli Ustori, rivela oggi che il americani nella toro guerra di 


Italia da Gromiko. ha mi- re de Marnile, ha parlato un 
negli ambienti pol.tici ita | linguaggio diverso: preso atto 
Ma in che modo quest, ! (in contrasto con l’impostnzin- 


fanno di tutto per dar vita ad 


Ai problemi europei hanno d«v ,, n b!orcn aggressno ba«ata in (}i , xrì i lippare P definire me¬ 
dicalo ampio spazio, parlando m hiiropa. su Bonn, e per portare , - . nJ - n g„ n1 , 

comizi elettorali, rispettivamen- ^ K?ie - dopo il 7 ' relazioni tra gli alleati. 

te a 1 Leningrado e a Riga (nel J rifiuto delia Francia — n.Mi eli r,,c ruleUano s<a la i datila 
l'URSS. corre è noto, «i vo'erà j -j^n alleati. del patto, sia le particolari 

domenica 12 giugno pet eleggere , ; preoccupazioni della Franciai-, 

il nuovo S«tviet Sunremo). i com- ■ MCIfODO Gu6fr3 • c f >sì da ''rearr « un'alleanza 


rivolta sulla msiddrfta pr«* j 
senza «ad est di Suez»: la j 
mneoioranza é fortemente cri 


l'URSS. corre è noto, m vo-erà j 
domenica 12 giugno pet eleggere 1 
il nuovo Soviet Sunremo). i coni- * 
p,rgni Su*lov *■ Uelsce. deiruffi- I 
cui politico dei UC do! PC US ! 
|j Germania «x'cnii'nt.ue — ha j 
! (tetto Su«!ov — e 'V-' un f>.«> | 
! i.uo di pencolo ix’i i Europa Le | 
i front iom-. sorto dopo la «confitta : 
j hitleriana. «<»no oggi «rab-ti e de 
• finiiive. L'Unione Sovietica, ha 
' detto dal canto «no Febee, ha 
una p*V!Zif>ne comprensiva verso 
i! problema nazionale tesi e «co e 
conferma che la chiave per la 
soluzione della questione è nelle 
mani dei due «tati 'odori-hi Oc 
Ci eli oltranzi-ti di Bonn «orto j 
eli alleati principali degli USA ; 


che non sia tale soltanto di 
nome ». Martin Ita anche af¬ 
fermato che gli atlantici non 
devono trascurare il problema 
di una possibile « evoluzione » 
delle relazioni tra est e ovest 
in Europa. 

Sei pomeriggio, il ministro 
degii esteri italiano. Fontani, 
ha ripreso gli argomenti di 
Martin nel suo intervento al 
■ fxilazzo dei congressi ». dove 
i ministri si sono trasferiti per 
il dibattito generale. Fanfani 
ha affrontato come primo te¬ 
ma il problema dell’<t aggiorna¬ 
mento dell'alleanza». ricordan¬ 
do che esso è stato posto ripe¬ 
tutamente negli anni scorsi, 
ancor prima della secessione 
francese. 

L’iniziativa francese, ha det¬ 
to il rappresentante italiano, 
« ha offerto, imponendo di ri¬ 
solvere alcuni problemi a bre¬ 
ve termine, un’altra occasione 
per rinnovare la soliceli Udine 
degli alleali atlantici verso pro¬ 
blemi a più lungo termine ». 
E Fanfani ha lamentalo che 
negli ultimi anni sia manca¬ 
to s la decisione di scegliere 
una procedura atta a riunire 
i singoli contributi nazionali di 
idee e a catalizzarne i risulta¬ 
ti nell'elaborazione di nn do¬ 
cumento comune il quale, par¬ 
tendo dtdle esperienze defili ul¬ 
timi lustri, avrebbe potuto 
giungere a presentare un pro¬ 
getto di rinnovamento e di svi¬ 
luppo dell'alleanza in confor¬ 
mità con Ir nuove esigenze in¬ 
ternazionali ». 

Fanfani ha appoggiato quin¬ 
di la proposta avanzata dal Ca¬ 
nada in un documento del mar¬ 
zo dell'anno scorso, di costi 
mire un gruppo ad hoc con 
Vincarico di ascoltare le opi¬ 
nioni di tutti i membri della 
alleanza e di presentare suc¬ 
cessivamente proposte operati¬ 
ve. L'oratore ha infine espres¬ 
so. ma in fermitii assai ge¬ 
nerici. l'adesione italiano alla 
idea di ima « apertura verso 
est » e il parere che la pro¬ 
posta per una conferenza eu¬ 
ropea sia da considerare « nel¬ 
la misuro in cui promuove lo 
spirito di iniziativa della al¬ 
leanza Anche questo pro¬ 
blema dovrebbe essere studia¬ 
to do un apposito gruppo . 

Nell'odierna seduta, i mini¬ 
stri hanno anche affrontato il 
problema delle truppe franco 
si in Germania occidentale. 
che De Canile intende ritira¬ 
re. a partire dal 1. luglio, dal¬ 
l'organizzazione integrata. Gli 
atlantici hanno nuovamente 
insistito affinchè la Francia 
discuta la questione con l'ap¬ 
posito comitato costituito nello 
ambito della NATO (comitato 
del quale fanno parte, oltre 
alla Germania occidentale, gli 
Siati Uniti, la Gran Bretagna. 
l’Ilalia e il Belgio), ma Coli¬ 
te de Munitile ha ribadito che 
si (ratto di una questione da 
regolare sul piano bilaterale 
tra Parigi e Bonn. Quanto alla 
«ulteriore collaborazione» del¬ 
le truppe stesse con Valicali 
za. in caso di guerra. Con ve 
ha sottolineato che non si trat¬ 
ta di una questione politica, 
bensì di una questione mili¬ 
tare. da discutere al livello 
degli stati maggiori. La diver¬ 
genza è rimasta intatta e ver¬ 
rà ulteriormente discussa do¬ 
mani. 

La sessione del consìglio mi- 
nisteriale atlantico si conclu¬ 
derà domani con un comunica¬ 
to ufficiale. Dalla delegazione 
di Bonn si apprende che il go 
remo della IIFT potrebbe fare 
prossimamente passi ulteriori 
nel senso dell'abbandono della 
« dottrina Ilallstein ». la quale 
prescrive che non sia rimilo 
scinto alcun governo che intrat¬ 
tenga refazioni con !o Brpub¬ 
blica democratica tedesca. 
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LANCE — « il problema dei pro¬ 
blemi in edilizia è e resta quel¬ 
lo di abbassare i costi ». La via 
padronale non conosce riforme 
strutturali, ma attacchi ai salari 
e alle condizioni degli operai edi¬ 
li. Per questo la via delle titol¬ 
ine passa anche attraverso una 
vittoria della battaglia s.iidacale 
pei Tar passare i contratti, i sa¬ 
lari e i diritti. 

La giornata di lotta degli edili 
milanesi è stata conti assegnata 
da manifestazioni e comizi nel 
corso dei quali hanno preso la 
parola i diligenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali Un corteo è 
sfilato per le vie della zona di 
Lambrate dove la Soeomet ha in 
appalto i lavori dei futuri rami 
della metroiwlitaiia Davanti ai 
diversi cantieri l'organizzazione 
del normale picchettaggio, effet¬ 
tuata dai lavoratori, é stata di¬ 
sturbata dalla presenza delle for¬ 
ze rii polizia, giunte a proteggere 
la pre|x)tonza dell'AN’GE I.n for¬ 
ma protesta di lavoratori, di at¬ 
tivisti e dirigenti sindacali ha re¬ 
spinto possibili interventi provo¬ 
catone 

Gli uomini dell ANCE a Milano 
oltretutto non solo sono all’avan¬ 
guardia nella dite-a del blocco 
contrattuale, ma addirittura belli¬ 
no cercato di attaccare contini 
sto già acquisite come ta * cassa 
edile ». Vogliono impedire — co 
me ha scritto il «osirotario della 
FILLI*! A milanese Fanelli sul 
giornale di categoria (litiuso nei 
cantieri — che si verifichi « un 
cambiamento nella loro linea po¬ 
litica basata sugli alti profitti e 
sulle colossali speculazioni delle 
aree, causa prima della crisi edi¬ 
lizia... L'AN'CE ha trovato soli¬ 
darietà nelle forze della destra 
economica e politica e anche in 
determinate forzo governative ». 

Questi stessi padroni che difen¬ 
dono ovunque profitti e rendite, 
difendono anche un primato tra¬ 
gico clic contraddistingue il set¬ 
tore deiì’edilizia. Il 50 r ;. dei 
« casi «ii morte » poi infortunili, 
secondo i dati dolITNAIL. spet¬ 
ta in Italia all'edilizia (che occu¬ 
pa soltanto il 20'à della mano 
«l’opera industriale). Ogni anno 
su 1.000 occupati, trecento ri¬ 
mangono infortunati Secondo una 
relazione dell’Ispettorato del la¬ 
voro. pubblicata solo ora. dopo 
due anni di attesa, soltanto a Mi¬ 
lano sono state riscontrate sii 
3.4-12 ispezioni praticate ben 3 311-1 
irregolarità nell’applicazione del¬ 
le leggi per la prevenzione degli 
infortuni til 98.31‘è di il regola 
rità rispetto a una media na/io 
naie dell‘82.51G ). Le cause degli 
« omicidi bianchi * oltre alle in 
frazioni alla legge sono, secondo 
la relazione, tra l'altro: « I rit¬ 
mi di lavoro molto intensi per il 
rispetto dei termini di consegna; 
gli orari di lavoro prolungati; le 
ripercussioni negative sulle con¬ 
dizioni fìsiche dei lavoratori dei 
lunghi ed estenuanti viaggi che 
essi debbono spesso affrontare 
per recarsi e tornare dal lavo¬ 
ro ». E’ un altro motivo della re¬ 
sistenza dei padroni che negano 
agli edili il diritto a contratta¬ 
re ritmi e organici, ì diversi 
aspetti del rapporto di lavoro. 

Anche per questo evidentemen¬ 
te I. lotta contrattuale degli edi¬ 
li è destinata a svilupparsi. Ed 
è già in atto infatti la prepara¬ 
zione dello sciopero unitario di 
24 ore. programmato dai tre sin 
lineati per il 15 giugno, che se¬ 
gnerà certamente un nuovo pas 
so in avanti nel rafforzamento 
della lotta per spezzare il blocco 
salariale p contrattuale. 


Milano 


trasixirti. L’anno scorso, jn Con- 
sigilo comunale, gli aclisti, che 
ranno parte de! grupixi de. si 
opposero con tutte le loro forze 
alla proposta della Giunta — 
concordata dai partiti di centro¬ 
sinistra — che aumentava il bi¬ 
glietto del tram abolendo la tarif¬ 
fa speciale per j lavoratori e isti¬ 
tuiva in stia vece la tariffa a 
tratte, vero e proprio doppio bi¬ 
glietto per i cittadini mandati 
dalla politica urbanistica del Co¬ 
mune nei ghetti dei quartieri pe 
riferici. Gli aclisti non sfuggirò 
no. allora .alla «ugge«fione del 
l'aumento tariffario come mezzo 
per conVnere il deficit deli'ATM 
e votaroii" alla fine nel I • iu>en'o 
del biglietto, ma obbligarono in 
munque (•unta e partiti a rive 
«Ieri- le loro [xisiz.olii e a ripre 
sentore proposte riiver.-e «la quel 
le iniziali. 

Ma la divergenza sulla politica 
dei trasporti è rimasta in piedi 
nei mesi seguenti, — sotto la 


spinta anche dei fallimentari ri¬ 
sultati dell aumento tariffario clic 
ha allontanato il 18<7> degli utenti 
dal trasporto pubblico — nella 
commissione consiliare dove pun¬ 
tualmente Fassesseic ai tras|X)rti 
- uno scelbiano — si trova in 
minoranza, confortato solo dal 
l'appoggio del rappresentante li 
borale e dì un membro della de 
stri) de. 

In una situazione del genere 
una situazione che si trascina da 
molti mesi ormai, diventano ov 
vie anche dichiarazioni clamorose 
come quelle del consigliere so¬ 
cialdemocratico che. a conclusio¬ 
ne della sua analisi, ha chiesto 
la verifica della formula e. se 
del caso (e che del caso si trat¬ 
ta nessuno dubita), il ricorso alle 
elezioni. 

La decomposizione della coali 
zione di centro-sinistra, la sua 
impossibiliti) a produrre atti con 
creti di una politica che non sia 
l'ordinarissima amministrazione, 
l'inquietiiil'iu* che tutto questo 
ha alimentato negli stessi gruppi 
ili maggioranza sono emerse cilia¬ 
re dal dibattito sul bilancio nel 
quale, per la prima volta nella 
«tori. i del comune di Milano, at- 
t.icchi il i(internilo non «empii, e- 
mente critico ma mequivocahil- 
melile oi>po«i{oi'o «on«i venuti da 
eon« glien eln- appoggiano la 
giunta. I più sensibili sono 

i ciriv".’ ♦ siic'iiKi' |r 

ni'tra j quali hanno lasciato pas 
*an «etto «l.en/m il [alto giu - il 
comune di Milano. du[x> l’e«|)*« 
rien/a del piano Bassetti (erra¬ 
to nelle scelte e negli obbiettivi 
ma certo jxisitivo come tentativo 
di rompere con l’empirismo con 
trista che tanto bene si era ac¬ 
cordato pei oltre un decennio 
con la politica di espansione del 
la città induista dalle forze mo 
nopniistiche private) si è mnes«o 
ad amministrare senza un prò 
gì.luena poliennale, esattamente 
come ai tempi delle giunte «o 
«tenute lm liberali. 

Il bilancio '(iti è intatti un bi¬ 
lancio di transizione, mi bilancio 
definito dalla giunta < ponte * 
ver«o una progi animazione che 
nessuno è pori) oggi — a un anno 
e miv/o dall'insediamento di «pie 
sta maggioranza — in grado di 
dire quali contentiti si proponga, 
quali (iniettivi intenda perse¬ 
guire. con quali mezzi e metodi. 

La mancata presenta/ione del 
nuovo piano poliennale, necessa¬ 
ria saldatura col inailo quadrien¬ 
nale conclusosi col dicembre del 
I!)ti5. ha dato intera la misura 
digli! assenza di una politica «la 
parti' dell'attuale coalizione, ha 
convinto anche i piu restii ehr 
la giunta in canea è giusto li 
perché si possa dire clic il con 
tro sinistra a Milano Gl i.into 
; importante » e propng.untato 
centrosinistra primigenio, e .un 
cura m si-lln. non è dimissiona 
rio corno a Genova o a Firenze 
o il Napoli ma è. come quelli, 
altrettanto impotente a gover¬ 
nale la città 

Non a caso alle voci dei coni 
pugni socialisti della sinistra si 
é unita quella dì un compagno 
autonomista, vieepiesiliente del¬ 
l’Istituto case popolari. Fer que 
sta sua funzione egli si trova 
(fifaIti quotidianamente a dover 
fare* i conti con le conseguenze 
negative rieU’inunonihsmo e della 
nianrania di pros|H’ttive di (pie 
sta giunta: l'Istituto, impegnalo 
da contratti capestro con ditte 
private che prefabbricano casr 
popolari, non può mandare avanti 
il suo piano di costruzione per¬ 
ché il Comune non fornisce le 
aree non avendo saputo predi 
sporre in tempo gli investimenti 
necessari per In «l'mplice orba 
uizzazione primaria 

La via d'uscita alla crisi (che 
l’attesa per i risultati elettorali 
(ii domenica tinge persino rii iste 
risiilo) può essere utilmente tro 
vaia anche a Milano riflettendo 
sulle proposte che i comunisti 
hanno fatto sin dall’indomani 
delle elezioni del 1964 Occorre 
che i partiti del centrosinistra 
prendano atto della realtà: ri¬ 
nuncino a tenere in piedi una 
formula che non ha ottenuto il 
conforto della maggioranza (fi¬ 
gli elettori e che è. comunque, 
profondamente divisa al suo in¬ 
terno; ricerchino intese solide e 
sicure con le forze politiche pre¬ 
senti in Consiglio stilla base Hi 
un programma che affronti i 
grossi problemi aperti Gii iteri «v 
min degli Enti locali, decentra¬ 
mento. pianificazione territoriale, 
nuova politica del pubblico tra 
«i*ir«o. politica della casa e della 
scuohi) secondo «celle chiara¬ 
mente ispirato agli interessi della 
collettività, abbandonando lo ste¬ 
rile. dannoso e pericoloso metodo 
della discriminazione a sinistra 
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c insiste per il sollecito abbin 
dono di una politica che serve 
solo pii interessi di potenza «lo 
pii USA in Asia La sinistra, 
dal canto suo si è oeci riunita 
per studiare d modo piu ortica 
ce di portare avanti la campa 
pna per la roce nel Vietnam 
La lotta si riaccenderà fra bre 


degli Usteri. rivela «’ggi che il americani nella toro guerra di 
.governo della Germania occioon- aggressione al Vietnam. 

» „ 1 . t_ ..o rviLxti no 1 * 


tale ha permesso a piloti della 
Repubblica federalo tedesca di 
arruolar*! nell'aeronautica miti 
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l’astensione al 95 per cento. 

A Roma, lo spirito di lotta de 
gli edili si è nuovamente mani¬ 
festato attraverso la spontanea 
partecipazione allo sciopero del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
erns«i complessi. I lavoratori 
hanno «cioiicratn al completo rac- 
«•«igfiendosi quindi in piazza del¬ 
l'Efedra. «love hanno parlato i 
diligenti della categoria, nono 
«fatiti- che rer ritx*i«ione dei tre 
«inducati • cantieri della capi¬ 
tale erano «tati esonerati dallo 
■sciopero in vista «li una intensi¬ 
ficazione «ielle lotte già prevista 
a («artire rial 16 giugno. 

Un spontanea e fortissima par¬ 
tecipazione allo sciopero degli 
edili romani deve far riflettere 
i costruttori e le forze che li so 
stengono sul fatto che il perdu¬ 
rare dell’intransigenza deli'AN’CE 
non farebbe che aggravare la 
tensione. 

A Milano Io sciopero di ieri ha 
registrato un crescendo nella 
combattività dei lavoratori. Le 
percentuali di sciopero sono ulte¬ 
riormente *a!ite (pressoché al 
|f*) r ;) dopo gli «emperi dei gior¬ 
ni «cor.'i e dopo le azioni artico¬ 
late che caratterizzano qui la 
battaglia contrattuale 

Gli ecidi milane«i «ono uff'of- 
fen*iva per «pezzare ri blocco 
contrattuale che i padroni delta 
metropoli difendono con partico¬ 
lare o«’inazione. E' trascorso cir¬ 
ca nn anno dalla presentanone 
delle richieste per il rinnovo dei 
contratto, da circa otto me*i la 
lotta «!• entrata nei cantieri. I pa¬ 
droni dellN-ddizia. legati a stret¬ 
to figo con j grandi empp; im¬ 
mobiliari. hanno beneficiato e 
beneficiano — in modo impre‘~- 
«innante anche lungo !e aree 
d'oro della metropoli lombarda — 
delle rendite parassitarle a dan¬ 
no dei lavoratori e della colletti¬ 
vità intera l."Associazione nazio¬ 
nale dei costruttori resiste e re¬ 
spinge la trattativa per soffoca 
re le ciu=te rivendicazioni ope 
ra e e ostacolare la prospet¬ 
tiva di possibili provvedimenti di 
riforma cercando, invece, di ot 
tenere ulteriori benefici governa¬ 
tivi . 

Anzi per i padroni — come si 
è letto ieri su 24 Ore in un re¬ 
soconto d'un convegno a cui han¬ 
no partecipato esponenti «lei- 


l’editoriale 

della destra del PSI diventare un alibi per la capito¬ 
lazione della sinistra de? In questo modo, la vita demo¬ 
cratica del Paese sarebbe davvero chiusa per un lungo 
periodo in nn circolo vizioso. Se esiste, come esiste, 
un elettorato di sinistra della DC. questo è il momento 
di farsi sentire nei falli: per contribuire a respingere 
non solo la nuova svolta a destra della PC. ma l'ulte¬ 
riore arroccamento a destra del I-SI. 


Fernando Etnasi 
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Repubblica o monarchia? 

Prefazione di Umberto Terracini 
pp. 352 80 tavole L. 3.500 


Dall'insurrezione di aprile alla proclamazione 
della repubblica. Un anno di storia italiane 
rivissuto attraverso i più significativi docu¬ 
menti dell’epoca. 250 fotografie, manifesti, 
cronache, polemiche, articoli di costume. 
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Vigilia elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 


MOLFEnA: LA DC HA SCELTO 
I GROSSI ARMATORI E GLI 
SPECULATORI DEL MERCATO 

Le attività del mare problema fondamentale della città costiera - Il PCI 
al fianco dei piccoli armatori, dei pescatori e dei marittimi nella lotta 
per una politica marinara che assicuri lo sviluppo economico della città 


Canosa di Puglia 


Le bugie del 
«democra fico » 
amico del MSI 



Nostro servizio 

MOLLETTA. 7. 

Secondo jKirtn peschereccio ilei- 
l'Adriatico, rio|x> S. Benedetto 
del Tronto. 20 mila marittimi, 
due miliardi e mezzo l'anno di 
valore ittico al mercato locale. 
Bastano queste cifre por com¬ 
prendere il perché tanta tematica 
della campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comunale 
che i comunisti stanno condu¬ 
cendo a Moffetta riguarda la 
politica marinara, i problemi dei 
pescatori, dei marittimi, (lenii 
armatori. 

K‘ questi» del mai e e delle at¬ 
tivila ad esso collegati* il prò 
bioma numero uno di questa 
grande città costiera della prò 
vincia di Bari. La situazione di 
crisi del |x>rto. le condizioni stes¬ 
so del porto non più adeguate 
alla funzione che deve assolvere, 
hanno risvegliato l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica, un'attenzione 
che si è tradotta in questo ultimo 
periodo in un maggiore impegno 
politico delle categorie interes¬ 
sate. Lo dimostra, tra l'altro, il 
fatto che nella lista del PCI |x.*r 
la prima volta sono entrati pic¬ 
coli armatori, lavoratori del ma¬ 
re. pescatori che hanno messo 
nella competizione elettorale in 
corso un im|K*gno tutto partico¬ 
lare. 

E anche in questo settore, co 
me del resto negli altri, si sono 
delineate subito le scelte. I co 
munisti hanno fatto la loro, che 
è quella degli interessi dei pic¬ 
coli armatori, dei marittimi e 
dei pescatori visti nel quadro 
più generale degli interessi della 
intera economia cittadina per 
tanta parte collegata alle attività 
marinare. La DC ha fatto la sua. 
che è quella opposta chiamando 
nella sua lista i grossi armatori 
e gli S|>eculatori del mercato. 
Fatto questo allo scojh) di recti 
peroro voti a destra, la DC ha 
messo da parte ogni discorso 
sul mare e sul futuro di Mol- 
fetta centro mercantile e iwsche- 
reccio. Non ne fa menzione nei 
comizi, come del resto fanno gli 
altri partiti del centro-sinistra. 
Un convegno sui problemi del 
mare indetto dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Bari in concor¬ 
danza con il Comune di Moffetta 
è stato rinviato a settembre. Si 
è detto, da parte della DC e dei 
partiti del centro sinistra, per non 
tenerlo nel clima elettorale. In 
realtà jx*r i partiti governativi 
è un problema che scotta. Per 
la DC |k*i quanto non ha fatto 
per il passato: |x*r gli altri per 
quello che non hanno fatto, as¬ 
sieme alla DC. in questi ultimi 
anni. 

Sono storie (problemi vecchi 
su cui i indiretti si hanno impa¬ 
rato a fare dell'Ironia e a rac¬ 
contare barzellette. Tupini. quan¬ 
do era ministro dei I-avori Pub¬ 
blici. nel 11H9 venne a Molfetta 
durante la campagna elettorale 
amministr.it iva e promise, come 
cosa da farsi subito, la costru¬ 
zione della diga foranea (che è 
stata fatta solo in piccola parte), 
l’escavazione dei fondali del |x>r- 
to che sin da allora si rendeva 
indispensabile <che non è stata 
fatta), la sistemazione dello sca¬ 
lo d'alaggio, nemmeno questo 
fatto tanto che un privato negli 
anni scorsi cominciò in proprio 
i lavori che non sono stati poi 
ultimati. 

A tutti questi mancati impegni 
•i aggiunga la politica gou-ma 


tiva di questi anni che è andata 
a vantaggio solo dei grossi ar¬ 
matori. con i contributi cavati 
dalla Cassa del Mezzogiorno, il 
(ioiKiupcrnmento dell’ Adriatico, 
l'impossibilità per i piccoli |x* 
sentori ed armatori di affrontare 
la pesca oceanica, e si ha :1 
quadro della crisi che attraversa 
il ixjrto e l'economia marinara 
di Molrctta. 

La DC e gli altri partiti del 
centro sinistra, compreso il PS1. 
su tutto questo tacciono. 11 mag¬ 
giore impegno della DC e del 
PSI sembra essere quello di con¬ 
tendersi la paternità deH'insedia- 
mento a Molfetta di una piccola 
industria privata di confezione 
che è già costala al Comune tìO 
milioni fra suolo e infrastruttura. 
Altra trovata della DC è quella 
(leirinaiigurazione di un postili 
ciò. nientemeno che con la pie 
sciiti del ministro degli Interni 
'Paviani, che esiste da tanto tem¬ 
ilo c che ammodernò i suoi ini 
pianti tre anni or sono. E’ il 
vecchio modo per sfuggire ai 
grossi problemi che i comunisti 
vanno dibattendo facendo di que¬ 
sta campagna elettorale un ino 
mento di grande dibattito citta¬ 
dino intorno alPavvenire della 
città. Base di (piesto dibattito è 
il programma che i comunisti 
hanno presentato e le scelte in 
esso contenute. Per quanto ri¬ 
guarda la pesca, il porto, i traf¬ 
fici e i settori collaterali i conni 
nisti propongono una serie di 
iniziative e di opere: dalla ri¬ 
strutturazione di tutta l'attività 
|H*sehereccia. potenziando il na¬ 
viglio già esistente per adeguar¬ 
lo alle nuove esigenze, alle attrez¬ 


zature ed agli apprestamenti dei 
servizi portuali con l'escavazione 
dei fondali e la sistemazione 
dello scalo d'alaggio; dal com¬ 
pletamento della diga foranea, 
alla costruzione del nuovo ini*r- 
ento ittico dotato di celle fri¬ 
gorifere: dallo sviluppo delle ini 
ziative comunali por agevolare 
lo scambio di esperienze e di 
idee con i paesi dell'altra spon¬ 
da deH'Adrintieo. alla costruzione 
di case per i |>escatori e lavora¬ 
tori del mare. 


Italo Palasciarto J 


Nella foto: una veduta della 
città di Molfetta. 


Convegno sulla 
istituzione in 
agricoltura a Bari 

BARI. 7. 

Un convegno nazionale di studi 
sul tema: -> La ristrutturazione 
dell’ istruzione professionale in 
agricoltura » si terrà a Bari nei 
giorni 9 c 10 giugno prossimi. 

Il convegno, che è indetto ed 
organizzato dallTstituto professio¬ 
nale di stato per l'agricoltura di 
Bari, sotto l'egida del ministero 
della pubblica istruzione, si svol¬ 
gerà alla Fiera del Levante. So¬ 
no previste una serie di relazioni 
e numeroso comunicazioni. 


| CANOSA DI PUGLIA. 7 
/ contadini di Canosa di 
I Puglia, e non solo i conta 
1 dini, si stanno facendo mot 
J te risate in questi giorni 

• per una trovata della I)C. 
| per un infortunio elettori i 
I le, per meglio dire, di que 
. sto partito, il quale, a ma 
J no a mano che si avvicina 

il 12 giugno non bada più a 
! nulla e le dice ogni giorno 
piti grosse. 

I La campagna elettorale 
» di Canosa, per la presenza 
| a capo lista della DC del 
) segretario provinciale di 
I questo partito, doti. Uosa. 
I assume sempre forme par 
titolari di asprezza: da una 
I parte per l'anticomunismo 
| più viscerale, e por alcuni 
| aspetti ameni: dall’altra 
| per le trovate democri 
, stiane. 

! L'ultima di queste 
quella che sta facendo an 
I coro ridere i canosini — è 

• quella suggerita dalla DC 
I al quotidiano governativo 
I barese che ha scritto, por 

■ landa delle opere DC (col- 

■ deputate naturalmente da 
I Moro e dal segretario pro- 
, ciuciale del partito), che è 
| stata ultimata l'arginatura 

del letto del fiume Ofantn. 
1 lavori che avrebbero cnm- 

• portato una spesa di HDD 
I miloni. 

I / contadini di Canosa. 

• che l’Ofanln lo conoscono 
j passo passo, sanno 1>e 

nissimo invece che si è 
I irattato di sistemazione 
1 della foce del fiume. La 
I differenza non è poca’. 

• Se questa trovata però ha 
| fatta ridere i canosini non 
| è stato In stesso per un ni 

• fra bugia contenula nel 
I servizio su Canosa fatto dal¬ 
lo stessa quotidiano. Questo 

I ha affermato infatti che da 

• Canosa non si emigra più 
I grazie, alla polii ira de. Otte 
I sfa affermazione catenari- 
I ca è suonata insulto alle 
I migliaia di cittadini di Ca 

. uosa (6 mila in questi uhi 
I mi dieci anni) che sono sia¬ 
ti costretti ad emigrare nel 
I Nord e all'estero per trova 

■ re lavoro. La bugia è tanto 
I spudorata in quanto proprio 
I dagli amministratori de del 
I Comune dì Canosa sono sta 

I te fatte partire centinaia c 
centinaia di cartoline con 
I cui si invitano i canosini. 
che ancora hanno la resi- 





Il segretario provinciale del¬ 
la DC e capolista a Canosa, 
doti. Rosa 

(lenza nella città d'origine, 
a venire a votare. 

A dimostrazione poi che 
la DC supera i limiti della 
sfacciataggine, pur di osati 
tiare all'attera del suo se¬ 
gretario provinciale impe¬ 
gnato in prima persona nel¬ 
la competizione elettorale 
di Canosa. vi è itti altro 
fatto. Ila affermato il quo¬ 
tidiano governativi) locale 
che l'inizio di una vita nuo¬ 
ra in (piesto città (fino al 
lima amministrata da una 
maggioranza PC1-PS1) fu 
fatto dalla gestione commis¬ 
sariale diretta dal dr. Ro 
sa. a cui poi segui Fammi 
itisi razione composta <" da 
democristiani indipendenti * 
con sindaco Rosa. 

Per ■ indipendenti ;> si de 
rono intendere i missini. 

.1 vergogna del segretario 
provinciale della DC bare¬ 
se va ricordato infatti che 
egli c stato l'unico sindaco 
della provincia di Rari, nel 
periodo l!).i7-ll)f>2. che ha ac¬ 
cettato i fascisti in giunta. 

Sappiamo Itene che la DC 
non pone limiti alle bugie 
e alle deformazioni della 
verità. Ma nel caso di Ca¬ 
tto sa ha superalo ogni limi 
te fitto a scandalizzare il 
proprio elettorato. 


SARDEGNA 


Avanza l'unità autonomìstica 
mentre il centrosinistra va in sfacelo 


A Tutti e Villaspeciosa 
la DC è stata isolata 

Affrontati con successo dalia Giunta unitaria (PCI-indipendenti) di Tuiii i problemi più elementari 
che la DC aveva per anni ignorato - Il programma dei candidati di sinistra a Viiiaspeciosa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

In un momento in cui. anche in 
Sardegna, le amministrazioni di 
centrosinistra, grandi e piccole, 
versano in completo sfacelo, le 
elezioni amministrative del 12-13 
giugno r.ipnre.'onterunno senz'al¬ 
tro un notevole elemento di giudi¬ 
zio, soprattutto por i partiti del 
centrosinistra. A Iglesias. a Ori¬ 
stano. ad Alghero, in altri centri 
sardi la magg oranza DC - PSI- 
PSd'A-l’SDI non ha retto: i de- 
mocrist.ani hanno puntato ovun¬ 
que sul rafforzamento del proprio 
potere umiliando gli alleati laici, 
e laddove non sono riusciti a 
mantenere in piedi un centrosini¬ 
stra su basi moderate e conser¬ 
vatrici. hanno preferito a porta - 


Si voterà il 12 giugno 


Lista di «Unità popolare: 
a Melili! di Siracusa 


SIRACUSA, 7 

Nel Comune di Melìlli, per le 
«lezioni amministrative che 
avranno luogo il prossimo 26 giu¬ 
gno, il PSI. il PCI e il PSIUP 
hanno presentalo una lista uni¬ 
taria denominala « Unità popo¬ 
lare »; essa è composta da ope¬ 
rai, intellettuali, braccianti, ceti 
medi. Olire alla lista di « Un.ta 
popolare » sono in lizza soltanto 
una lista civica (comprendente 
ex cristiano-sociali, de dissiden- , 
ti e altri) e la Usta OC. 

Il Comune di Melili! conta 
oltre 10.000 abitami ed he una 
particolare evidenza in quanto 
si trova al centro della grande *, 
zona industriale che fa capo alla , 
SINCAT (il 75 per cento di que- ! 
sic industrie si trovano infatti t 
nel territorio di Melili»). H de¬ 
creto di convocazione della con- 
«ultazione elettorale per Mchili 
è stato ottenuto — vincendo la | 


pervicace resistenza della DC e 
del suo commissario al Comune 
— in seguito a forti pressioni 
popolari e ad interventi unitari 
delle opposizioni. 

Si conclude cosi un periodo 
contrassegnato da una serie di 
mortificanti manovre ed inaudi¬ 
ti arbitri operati dalla DC nel 
vano tentativo di impossessaisi 
del Comune. Il programma della 
lista unitaria di sinistra preve¬ 
de tra l'altro: 1) applicazione 
della legge 167 per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare; 2) un piano 
organico di lavori pubblici che 
risolva i problemi delle attrez¬ 
zature civili e dei servizi so¬ 
ciali; 3) intervento del Comune 
per imporre ai monopoli chimi¬ 
ci l'installazione nelle loro azien¬ 
de dì moderni sistemi di depu¬ 
razione, e per rendere più effi¬ 
ciente il servizio dei trasporti 
pubblici nella zona industriai*. 


milito l'appoggio germinante dei 
neo fascisti, come a Sassari. 

Ora anche in Sardegna, tra gli 
oltre 22 mila elettori — per l'esat¬ 
tezza 22.391 — chiamati m 10 co 
numi al rinnovo dei Consigli co¬ 
munali. si tratterà di vedere fino 
a che punto le masse popolari 
hanno compreso la necess.tà di 
avviare un deciso s;mstamento a 
sinistra, in modo da scoraggiare 
l'offensiva democristiana, respin¬ 
gere i tentativi di rottura dei mo¬ 
vimento ;x»;x>!are e autonomistico, 
e spingere in avanti quelle soìu- 
z.om alternai.ve di rinascita cne 
il PCI e le forze di opposizione 
propogono. 

In pr.mo luogo si tratta di ri 
confermare i' alleanza di base 
creatasi nelle ammmistraz.oni de¬ 
mocratiche. rette unitariamente 
da comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti e talvolta anche sardisti. 
Come a Tulli, per esempio. In 
questo importante Comune della 
pro\ .ncia di Cagliari. Lanimmi- 
.-traz.one popolare ha tenuto fide 
agli impegni ed ha reai.zzato un 
organico programma nei settori 
di sua competenza, nonostante : 
limiti di natura finanziaria e i 
condizionamenti dovuta al'.'arre¬ 
trata ieg.staz one. L'ammmistra- 
z.one democratica aveva raccolto 
una eredità fallimentare della 
precedente giunta de, che duran¬ 
te la sua gestione si era limitata 
ad avviare soltanto la prat.ca po¬ 
lì primo loro delie strade interne! 

La giunta eletta nel 15VJ2. dopo 
la vittoria della lista di un.tà aa 
tonom.stica. comprendente comu¬ 
nisti e indipendenti d; sinistra, ha 
affrontato : principali problemi 
del paese, avviando'., a soluzione. 
Ber esomp.o. ne: I9òi. appena :n 
-ebata. la nuova giunta dava 
nvvili al primo lotto por la si-.te 
inazione di quattro strade mter 
ne. per un importo d. circa 15 m.- 
lioni di lire. Nel 1965 veniva rea 
1 .zzato il secomio lotto: ben (Fe¬ 
ci strado interne sono state siste¬ 
mate per una spesa di 22 milio 
ni di lire. Alcune piazze sono ora 
pavimentate e. per la prima vol¬ 
ta. dotate di panchine. Altri ser¬ 
vizi civili realizzali dall'ammini- 
strazioned; sinistra: '.'illuminazio¬ 
ne pubblica ; la reto idrica: il nuo¬ 
vo caseggiato scola-Uico. 

Nel campi» della istruzione, si è 
andati avanti speditamente con la 


istituzione della scuoia med.a 
(arredata a spese del Comune) e 
la distribuzione gratuita di libri 
agli studenti meno abbienti. Gra¬ 
zie all'iniziativa della giunta co¬ 
munale. si è ottenuto il finan¬ 
ziamento della scuoia professio 
naie agraria per l'ottava zona 
omogenea: risu.tano stanziati 1 1«0 
milioni sui fondi del F ano di r.- 
na.->cita: la pratica è ormai dcf.- 
nita e si attende l'imz.o de lavori. 

L'amministrazione jwpalare ha 
applicato n modo equo l'imposta 
di famiglia, esentando i mena ab¬ 
bienti. 1 criteri di applicaz.one 
dell'imposta sono stati accettati 
dai contribuenti, tanto che n<xi 
vi è stato, in quattro ann.. alcun 
ricorsi» alla commissione di pri.mj 
istanza. 

Qjeste ed altre nino le opere 
che il Comune di Tulli, ammini¬ 
strato da comunisti e indipenden¬ 
ti. presenta ai proprio attivo. Na¬ 
turalmente. ancora molto vi è da 
fare. Perciò ; candidati delle si¬ 
nistre iessi s: presentano sotto i: 
s:m.»lo delle * Tre .-pigne ». che 
occupa il secondo pasto ncli.: 
scheda) s: impegnano a nro-e 
guire la battagl.a per li -"ma-re¬ 
ta e lo sv duppo del pae.-e. in pri¬ 
mo luogo facendo partecipare di¬ 
rettamente : Cittadini, i lavora¬ 
tori. al governo della cosa pub¬ 
blica: perché l'autonomia, a li¬ 
vello degli enti .oca!: od a livel¬ 
lo più elevato, non è qualcosa d. 
astrattamente ;s:i:uz.or.a!e. non 
è una formulazione generale, ma 
è lotta concreta, ujo:.. diana, è 
pianificazione rial basso, rinnova¬ 
mento delle strutture arretrate 
doU'agr. volt ara 

Proprio nella Sardegna alterna, 
del resto, dove .1 mov .meato ;n.- 
tario s; vonso. da -a'.!.» òu-e. .*'.» ^ 
baino le vontrad.iiz.on. p.ù g-.*v: | 
delio sviluppo econom.co *n atto, 
«aborri.nato agl: mteress. *:,-i 
grandi monopoli, per e unto de. 
quali la DC lavora. Cosicché i 


paese è stato affrontato e risolto 
.Grave è la carenza dei più ele¬ 
mentari servizi civili. L'ammi¬ 
nistrazione de .si é caratterizzata 
-oliamo per la sua inerzia e in¬ 
capacità. e per il modo antipo 
palare con cui ha applicato l im- 


iki'ta di famiglia, colpendo i la¬ 
voratori e i cittadini più poveri, 
senza far pagare adeguatamente 
le famiglie bene-tanti. 

Contro la lista della DC. che è 
espressione delle forze conserva- 
tnc. e reazionarie, le sinistre si 
-ono raccolte a Villaspec.osa in 
un’un.ca formaz.one che ha per 
ioni rassegno il «Grappolo d’uva ». 
E' una lista unitaria, compren¬ 
dente rappresentanti di forze de- 
mocratiche e autonomistiche, co¬ 
munisti. socialisti, indipendenti. 

i candidati prendono impegno 
di affrontare i più importanti pro¬ 
blemi 5 j; Janjvto. completamen¬ 
te ignorati dalla amai.n.-traz.one 
ile a-oi-nte: dalia viabilità inter¬ 
na a’.i'c.ìam.n.i/.une pubblica: dal 
.e legnature a.i edific.o per -a 
-cuoia media: da! campo spor- 
. vo alle case per lavoratori; dal- 
l'as-egnaz.one de: terreni coma- 
n.i.i rf.'.piur.i* *it‘. r.io.i fx*r 
l'nr.,»»-:.» f.am.gl.a. 

«Sarà nostro co.mp.to essenzia¬ 
le. -e eletti — dichiara il ca;» 
..sta. 1 agr.coltnre Eugenio Bori¬ 
la — mietere alla Reg.one uno 
-■anzi.'.mento s ; ; fondo speciale 
per i't-sec.izionc d: opere che 
con-emano l'impiego di lavora¬ 
tori ,:.-o. capati ». 

E' chii'o ihe a Villa.-,vc.osa. 
come a Tinti e negli altri 8 Civ 
m..m r.e.l i-ol.;. non s. . ota sol- 
: imo ;.~er le questwn. locali: il vo 
:o dovrà assumere un valore p.ù 
.»mao. d. condanna della DC e 
•i-, governo reg.onale 

Con la re .tenti- approvazione di 
quel programma quinquennale che 
iondarmi alla m scria e ali’ab- 
Pardor.o le zone interne, mentre 
-iMlanea ai monopoli le porte 


as.-egnuz.er*.; 


cittadini d. Villasp.-c osa — anche j dei cos. ietti < poli di sviluppo ». 
essi chiamati al voto il 12 g.u la g.a.ita regionale dell'o.n. Det¬ 
ono — hanno pacato e paguro al J tor. ha tradito g.. interessi di 

le scelte della DC il prezzo p.ù tati. : «arri.. Questa politica non 
alto con la miseria, la disoccupa- menta la fiducia di nessun sardo 

z one. IVmigraz.one d: rrja**a. La onesto: il 12 giugno i 22 mila elet- 

giunta comunale democristiana, tori dell'isola dovranno dirlo chia- 
dal sin» canto, chiù !e i quattro ro e tondo, anche a nome degli 
anni di amministrazione con un altri .-ardi. 

bilancio fallimentare. Nessuno n^JJ. 

de. problemi fondamenta!, del V7lUSeppe POOUi 


l’Unità / mercoledì 8 giugno 1966 


PESCARA 


Piena ammissione del fallimento 

del centrosinistra al Comune e alla Provincia 


Il P SI rompe le trattative 
e passa all' opposizione p a ok 


Le due Giunte dimissio¬ 
narie da un mese • Le 
ragioni della rottura - li 
PCI per una intesa del¬ 
le sinistre 

Nostro corrispondente 

PESCARA. 7 

Al termine di una riunii) 
ne. svoltasi ieri sera nei 
locali della Federazione. ì) 
comitato direttivo del PSI 
ha deciso di rompere le 
trattative con la DC e di 
passare all'opposizione. K‘ 
questo un atto che sanzio 
na il fallimento del centro 
sinistra a Pescara. 

La crisi è giunta, dunque, 
a una logica conclusione. 
Come è noto le giunte dì 
centrosinistra al Comune e 
all'amministrazione provin¬ 
ciale hanno dato le dimis¬ 
sioni orinai da un mese. In 
numerosi Comuni della prò 
vincia (Cepagatti. Caratila 
nico. Città S. Angelo) il 
centrosinistra si è sfascia 
to. A Penne, a sei mesi 
dalla elezione, il Consiglio 
comunale non viene ancora 
convocato per le elezioni 
del sindaco. Situazioni ana¬ 
loghe esistono in tutta la 
regione. 

Lo scontro fra i partiti 
del centrosinistra è diven¬ 
tato insanabile. Il PSI oggi 
deve ammettere il fallimen¬ 
to di tutta una fxiliticn. Lo 
scandalo edilizio a Pesca 
ra. di cui la DC e il PSDI 
portano lo gravi responso 
bilità. ha travolto anche ta¬ 
luni suoi uomini; sicché Pu¬ 
nico modo di liscili* fuori 
della morsa che minaccia 
di colpire pesantemente tut¬ 
to il partito, non restava 
che quello della denunci a 
totale dell'alleanza (xilitica. 
In primo luogo cori la DC. 
che in tutti questi anni ha 
tratto la sua principale 
forza dal sostegno degli 
speculatori dell'edilizia che 
vedevano e vedono in quel 
partito il garante dei prò 
pri interessi nelPammini 
strazione comunale. 

In verità in tale politica 
la DC ha un temibile con 
corrente nel PSDI e in pri 
ino luogo nel suo leader lo 
cale on. Citrulli che sfae 
còltamente propugna una 
ulteriore estensione della 
sanatoria per i violatori 
delle norme edilizie, varate 
dal centrosinistra. Si veda 
quale fine ha fatto l’ordi¬ 
nanza di demolizione firma 
ta dal sindaco per il pa¬ 
lazzo costruito in violazio 
ne del piano regolatore: a 
due mesi dalla firma essa 
non è stata ancora esegui 
ta. malgrado il parere fa 
vorevole dello stesso Con 
siglio di Stato 

I costruttori, dunque, con 
tiuuano a dettare leggo al 
Comune c la manovra, che 
doveva servire a gettar pol¬ 
vere sulle responsabilità 
delia DC di fronte all'opi¬ 
nione pubblica, è misera¬ 
mente fallita. 

AlPiiitemo della DC si as¬ 
siste oggi ad un aspro scon¬ 
tro fra i vari gruppi. La fot 
la è fra Fon. Mancini c il 
sottosegretario Gaspari, chi* 
è venuto a far fuori il suo 
avversario elettorale in prò 
vincia di Pescara. In que 
sto egli ha trovato sostegno 
nel segretario provinciale 
Cresccnzi c in un folto grup 
po di ex manciniani. 

Nell'ultima riunione la te 
si di Mancini è stata quella 
di varare una giunta di mi 
noranza con l'appoggio del 
la destra, mentre Gaspari 
e gli altri sono per il corri 
missario. 

Intanto si è rifatta viva 
anche la sinistra de esclu 
sa del tutto dalle trattative, 
che in una lettera al segre 
tario provinciale, firmata da 
quattro consiglieri comuna 
li. chiede chiarimenti. 

Questa c la situazione 
odierna. La via da imboc 
caro oggi c quella della ri 
cerca di una unità fra le 
bove rii sinistra. La prò 
svista del PCI. che il coni 
pagno Massarotti, segreta 
rio della Federazione, ha 
fatto nel dibattito tenuto do 
nimica scorsa con il PSI c 
il PSIUP e il Partito radi 
cale sul tema dell'unità del 
la sinistra, è quella di una 
ricerca di posizioni comu 
ni. attraverso consultazio 
ni preventive periodiche 
Dalla crisi del centrosini 
«tra può e deve uscire una 
nuova maggioranza. 

Gianfranco Console 


Conferenza del 
prof. Ambarzumov 
a Lecce 

LECCE. 7. 

Per iniziativa della sede sa¬ 
loni ina dell’Associazione Italia- 
URSS, si terrà mercoledì 8 giu¬ 
gno alle ore 19.30 — nel salone 
delI'Hotel Risorgimento — una 
conferenza sul tema: * La poli¬ 
tica estera dell'Unione Sovieti¬ 
ca ». 


all opposizione Paola: 

gli assessori 

Forte sciopero unitario socialisti 
a Pisticci e Bernalda si dimettono 

Dal «Uro corrispondente | dalla GiURtO 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 7. 

Accogliendo l'appello del co¬ 
mitato cittadino di agitazione 
formato su larga base unitaria 
da tutte le forze politiche sinda¬ 
cali ad esclusione della DC c 
della CISL. la popolazione di Bi¬ 
sticci ha partecipato allo scio- 
|H.*ro generale per chiedere la¬ 
voro stabile ed occupazione per 
i 1.500 lavoratori disoccupati che 
attualmente vi sono nel Comune, 
nonostante la presenza della fab 
brica ixitrolchimica AN1C. 

Nonostante le pressioni e le 
rappresaglie messe in atto dal¬ 
la DC. dal sindaco de. dagli or¬ 
ganismi provinciali dei diplomati 
e dei tecnici per scoraggiare i 
giovani e i lavoratori ad aderi¬ 
re allo scio|X}io. un vivace cor¬ 
teo di giovani in gran parte geo¬ 
metri. ix'iiti agrari, diplomati, 
operai specializzati, ha percorso 
le vie del paese per tutta la mat¬ 
tinata fra la solidarietà della 
cittadinanza che ha accolto il 
passaggio dei manifestanti con 
applausi e incitazioni chiudendo 
botteghe, ollicine. negozi e ac¬ 
codandosi al corteo. 


Al termine della manifestazio¬ 
ne ha auito luogo un comizio 
unitario nel quale hanno preso 
la parola il compagno on. Catal¬ 
do per il FCI e il compagno Ra- 
desca per la CGIL, il geometra 
Valente per l associazione dei di¬ 
plomati. precisando le* rivendica¬ 
zioni di fondo della manifesta¬ 
zione: piena occupazione, difesa 
dei salari, rinnovo del contratto ' 
degli edili, sviluppo industrialo 
in senso democratico, tlne delle 
discriminazioni nelle assunzioni 
operate dalla fabbrica AN1C. 

Un corteo organizzato dalla 
CG1I. e dalla U1L ha avuto luo 
go a Bernalda. altro grosso cen¬ 
tro del Basenti» con la partoci- 
iwzione di edili, operai, disoccu¬ 
pati e soprattutto giovani. Mani¬ 
festazioni |K*r roccupazione e 
contro i licenziamenti si sono 
svolte a Miglìonico. Fomnrico. 
Muterà e in numerosi altri Co 
muni. 

Molto altra la percentuale del 
le astensioni sui cantieri edili 
con punti* massime a Bisticci. 
Bernalda. Muterà. Miglionico e 
Stigliano. 

d. n. 


Da un mese la fabbrica è occupata 

Gli operai insistono 
per una gestione 
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Una recente manifestazione di protesta degli operai e delle 
operaie deli'Alas di Macomer. La loro tenace lotta si è conclusa 
con un netto successo; per iniziativa del PCI l'Assemblea regio¬ 
nale ha stanziato i contributi per la costruzione di un nuovo stabi¬ 
limento che garantirà l'occupazione di tutti i lavoratori prima 
minacciati da licenziamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Gli o|k*iai dcIITMBA — la 
fabbrica di materie plastiche 
sorta con i fondi della Regione 
— sono sempre in lotta: da cir¬ 
ca un mese occupano gli stabi¬ 
limenti di viale Elmas. ma la 
vertenza è ben lungi dall'essere 
risolta. Anzi, non si vede uno 
sbocco (xisitivo ed è probabile 
che la situazione si aggravi dojx» 
In proclamazione dello stato fal¬ 
limentare della società, avvenuta 
nei giorni scorsi. 

L'industria di materie plastiche 
non può essere fallita: cosi so 
stengono gli oixrrai. e Io ribadi¬ 
scono a grandi lettere nei car¬ 
telli affissi davanti ai cancelli 
della fabbrica. ix*rché l’opinione 
pubblica conosca la verità e giu 
dichi. 

lui fabbrica negli anni scorsi 
ha prodotto utensili di materie 
plastiche: vasche, pa lette, taz¬ 
zine e altro. E' attrezzata di 
macchine modernissime. la cui 
capacità produttiva può assicu¬ 
rare lavoro stabile e ben retri 
buito a oltre 100 dipendenti. Ep¬ 
pure ogni cosa va a rovescio. 

I x- ordinazioni arrivano pun 
tualmente. da tutte le parti, ma 
la fabbrica c ferma. (ìli operai, 
da mesi, sono m cassa integra 
zione: un dipendente, con trxv 
glie e quattro fieli a carico, per 
cepisce appena 26.000 mila lire 
al mese, gli altri ancora meno 
Nel prossimo futuro — si dice — 
la situazione peggiorerà se la 
amministrazione regionale non si 
decide ad accogliere la proposta 
dei sindacati per una gestione 
diretta della fabbrica. 

Azioniste dell'IMBA. attualme.r 
te. sono la SD e la IBM. filiazio¬ 
ne della Montecatini. la quale 
non intende conferire altro ca¬ 
pitale e vuole rì.irarsj dall'im 
prosa, l/asscssore regionale al¬ 
l'industria. il socialista Tocco, 
dal suo canto, propone un com 
promesso: la riapertura della 
fabbrica «u basi nuove, con ca¬ 
pitale misto Recione-Montecati- 
ni. II monopolio non è soddisfat¬ 
to neanche di questa soluzione: 
non si sa bene a che cosa miri: 
è cerio che ha i suoi piani. 

Il caso dell'IMBA — è stato 
detto e scritto da più parti, an 
che da tecnici qualificati — è 
addirittura sincoiare in quanto 
non si tratta di un'industria fon 
data su presupposti sbagliati. I 
macchinari sono moderili, i costi 
di produzione normali, il mercati» 
può essere cercato sia in Sarde¬ 
gna che in varie parti del con 
Unente e in nitri paesi del Medi- 


terraneo. L'IMBA ha sempre veti 
doto ciò clic ha prixiotto. ma ri 
sulta che i piani di lavorazione 
sono stati ripetutamente l»oicot- 
tati. Ber esempio, quando man¬ 
cava la materia prima — le re 
sjxjnsahilità sarebbero della Mon 
teeatini — gli operai venivano 
adibiti alla pulizia dei locali. Gli 
sperperi hanno determinato il 
crollo. «Troppi ufiici lussuosi 
a Milano: telefonate su telcfo 
nate con bollette di svariate ccn 
tinaia di milioni: stipendi da 
nababbi e una corte di alti fun¬ 
zionari prima e ad amministra 
tori delegati ;x»i. Gli sperperi 
hanno sicuramente provocato lo 
stato di fallimento ». 

Gli operai non si stancano di 
lanciare queste accuse, tirando 
fuori le prove, citando i res|>on 
sabili diretti e indiretti del crak 
che si trovano tra gli azionisti 
negli ufiici del CIS e della Re¬ 
gione. Il imssivo è salito in mi 
stira spaventosa : un miliardo e 
200 milioni, secondo alcuni: un 
miliardo e mozzo, secondo altri. 

Certo è clic, su tanti pasticci 
occorre far luce. E sarebbe Ite¬ 
ne che il consiglio regionale prò 
muovesse una inchiesta sia miì 
fatti dell'IMBA sia sulle fabbri 
che e fabbrichette clic sorgono 
attorno a Cagliari, con i fonili 
della rinascita. 

9 P* 


De Vincentis nuovo 
presidente del 
Consorzio 
Bieticoltori 

AVEZZANO. 7. 

II Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio Bieticoltori del Fu¬ 
cino, nella sua recente riunione, 
ha accolto le dimissioni di Ro¬ 
molo Liberale quale presidente 
dell'organizzazione bieticola de 
moeratica. 

I consiglieri, dopo aver ascolta 
to una lettera rimessa al Consi¬ 
glio dal Liberale, nella quale ri 
sultano i più importanti impegni 
che il presidente uscente è chia 
maio ari assolvere ncU'ambito del 
movimento contadino, ha accetta 
to le riimissioni. 

N'ella stessa seduta c stato 
eletto nuovo presidente del CBF 
Antonio De Vincentis, sindaco rii 
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Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 7. 

In seno al centrosinistra 
del connine di Paola, uno d?l 
più grossi centri della prov in 
eia ili Coscn/a. è stata aperta 
ufficialmente la elisi. I due 
assessori socialisti. Francesco 
Sciammarella c Francesco 14) 
Giudice, si seno infatti dimes 
si dalla carica dopo una tem¬ 
pestosa riunione de! consiglio 
direttivo della locale «c/ioiie 
del PSI. 

Tali* decisione ih i socialisti 
pantani é stata trasmessa al¬ 
la DC con una lettera in cui 
vengono rivolte ai de aspre 
critiche di inadempienza pio 
grammatica e di eludere i 
reali problemi della città e 
nella quale, tra l'altro, viene 
sollecitata la riunione del con 
siglio comunale per prendere 
atto delle dimissioni. 

Questo il testo della lettera : 

« Il consiglio direttivo della 
sezione del PSI di Paola, riu¬ 
nitosi per prendere in esame 
la situazione politico-ammini¬ 
strativa locale, dopo attenta 
valutazione dei precedenti che 
stanno all'origine dell'attuale 
situazione, alla luce ili i recen¬ 
ti avvenimenti politici e am¬ 
ministrativi che hanno reso 
più gravi i rapporti in seno 
alla maggioranza, pn m> ufo 
del documento della DC del 
21 maggio liltiti. da cui si de¬ 
sume il superamento degli stt-s- 
si impegni già assunti in sede 
prov inciale dalla DC in in>-’ i 
to alla pai leeipazioiie del 
PSDI alle trattative, nonché In 
volontà di eludere i reali prò 
biomi di garanzia sollevati dal 
PSI. riservandosi la più ampia 
libertà d’azione politica ed am¬ 
ministrativa per l affennazio 
nc dei principi che stanno alla 
base della validità della poli¬ 
tica di centrosinistra, ha deci 
su di dichiarare ufficialmente 
aperta la crisi in si no all'am 
ministra/ione comunale di Pao 
la. mediante la presentazione 
al sindaco delle dimissioni de 
gli assessori Sciammarella 
Francesco e Lo Giudice Finn 
cosca, c Ila dato mandato al 
segretario della sezione di co 
inimicare alla DC e al PSDI 
tale decisione, c al capo del 
gruppo consiliare socialista di 
richiedere a termine di U gge, 
la convocazioni- di 1 consiglio 
comunale 

Sfa cori per concludersi l<*r 
malmcnte la lunga, occulta 
crisi del centrosinistra pania 
ilo. Era da più di sci mesi 
che si parlava di dimissioni, 
di crisi, di contrasti scoppiati 
tra la DC e il PSI. ma fino 
ad ora nessuno ilei due par 
liti aveva preso l'iniziativa di 
aprire ufficialmente la crisi. 

Invano, in tutto questo Ulu¬ 
po il nostro partito aveva ride¬ 
sti» ripetutamente la < mucca 
/ione del Consiglio comunale 
affinchè queste* cose vcuLm ro 
discusse nella sede più natii 
mie. Forte della maggioranza 
di 21 consiglieri su 3(1. de e 
socialisti avevano sempre im 
pcriito clic il Consiglio si ria 
Disse. 

Ora. cvirit nteiiu ut*-, (a ( risi 
è giunta ad un punto di Liro 
rumenta tale che il PSI. non 
se Fé più sentita di rendersi 
ulteriormente complice ri* fin 
DC in una politila fallimeli 
tari* e fortemente antqxipola 
re. 

Oloferne Carpino 


La peronospora 
minaccia i 
vigneti siciliani 

PALERMO. 7. 

L’osservatorio anti peronosporg 
co regionale dell'Istituto della 
vite e del vino della Sicilia co¬ 
munica ai viticoltori; i A causa 
delle frequenti ed abbondanti 
piogge di questa primavera la 
peronospera risulta allo stalo at¬ 
tuale, particolarmente nella Sici¬ 
lia occidentale, largamente dif¬ 
fusa nei vigneti e potrebbe, net 
prossimi giorni, pregiudicare ir 
reparabilrrx-nto la produzioni- del 
l’uva. 

Pertanto la difesa contro questa 
crittogama richiede ora: a) la 
protezione più accurata eri imme¬ 
diata delle infiorescenze, che do¬ 
vranno essere comunque trattate. 
Si consiglia un trattamento pol¬ 
verulento con zolfo misto ad un 
prodotto cuprico o acuprico dette 
viti che si presentano con fiori¬ 
tura iniziata (19-15 fiori aperti) 
curando di impolverare bene ap¬ 
punto I grappoli che in questo 
momento risultano quanto mai 
ricettivi alla malattia. Si sottoli¬ 
nea che in tate stadio devono 
essere a'colu’amento esclusi i 
trattamenti liquidi; b) altro trat¬ 
tamento «Ile viti, pure esso ur 
gente, con poltiglia bordolese • 
di acruplco dovrà essere effet¬ 
tuato ad avvenuta alleqaglone dei 
fiori, quando cioè gli acinelli 
avranno la grandezza di un frano 
«fi pepe. 
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Nulla sala delle conferenze della Fiera 
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Si apre stamane ad Ancona 
il congresso regionale della CGIL 


pag. 7 / le region i |“ 

schermi 
e ribalte 


ANCONA, 7. 

Si apre domani mattina, 
mercoledì, presso la sala 
delle conferenze della Fiera 
della pesca di Ancona, il 
congresso che darà vita al 
Comitato regionale della 
CGIL, in base alle decisioni 
scaturite dal sesto congres¬ 
so nazionale della Confede¬ 
razione del lavoro tenuntosl 
a Bologna. 

I lavori — che avranno ini¬ 
zio alle ore 9,30 per prose¬ 
guire nel pomeriggio e nel¬ 
la giornata di giovedì — si 
svolgeranno alla presenza di 
oltre 200 delegali in rappre¬ 


sentanza delle quattro Ca¬ 
mere confederati del lavoro 
delle Marche, presenti an¬ 
che invitta! di altre organiz¬ 
zazioni sindacali quali la 
CISL e la UIL, e rappresen¬ 
tanti degli enti locali della 
regione. 

Il congresso, oltre che 
eleggere I dirigenti dell'or¬ 
ganismo regionale della 
CGIL, tratterà a fondo tut¬ 
ti i problemi che investono 
l'economia della intera re¬ 
gione, quelli della libertà e 
unità sindacale, della rifor¬ 
ma agraria, del potenzia¬ 


mento della nostra industria. 

I temi principali che i con¬ 
gressisti sono chiamati a di¬ 
battere vertono su: « Lo svi¬ 
luppo delle lotte sindacali 
delle città e nelle campa¬ 
gne; per la massima occu¬ 
pazione e l'aumento dei red¬ 
diti di lavoro; una program¬ 
mazione regionale democra¬ 
tica basata sulla riforma 
agraria e sul potenziamento 
delle strutture industriali; un 
forte sindacato che dalla 
lotta faccia avanzare l'unità 
di tutti i lavoratori ». 

La relazione introduttiva 


sarà svolta dal compagno 
Levantesi, mentre la con¬ 
clusione sarà tenuta dal se¬ 
gretario nazionale della 
CGIL Fernando Montagnani. 

In preparazione di questo 
congresso regionale, sono 
stati tenuti una serie di con¬ 
vegni al livello provinciale, 
fra i quali merita menzione 
quello tenunto dalla Came¬ 
ra confederale del lavoro di 
Macerata ove — data la 
particolare situazione esi¬ 
stente localmente nel sinda¬ 
cato — ha trovato anche 
spazio il problema dell'uni¬ 
tà della CGIL. 


[Per coprire il « deficit » del Comune 


Ascoli: dopo le elezioni 
arriverà una nuova tassa 

La cartella per l'imposta di famiglia sarà integrata da un nuovo ruolo - In questo modo chi paga è 
sempre « Pantalone » - Chi ha creato questa situazione è la DC - Anche i negozianti colpiti dall’au¬ 
mento della imposta di consumo - Gli impegni dei candidati del PCI per una equa politica tributaria 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO. 7. 
Abbiamo già esposto i criteri 
K^ffiféChc si sono seguiti ad Ascoli 
«Piceno per l'applienzione delle 
•SsKjìimposte, il cui peso è stato 
scaricato * sui pesci piccoli, 
n/feome al solito. ; quali hanno 
j®|avuto così il privilegio di esse- 
I.V&jé’gre una volta tanto uguali ai ric- 
px'chi. Ora vogliamo occuparci di 
Ticosa succederà subito do|>o le 
^selezioni, (piando il Comune ree 
Rjvescorà sui contribuenti lu 
doppia cartella » dell’imposta 
* fdi famiglia. 

Come è noto nei primi mesi 
dell'anno l'Ufficio tributi del Co 
nume ha operato una massiccia 
revisione della tassa, cosicché la 
cartella già in possesso dei cit¬ 
tadini sarà integrata da un nuo¬ 
re ruolo che a partire dalla sca¬ 
denza bimestrale di agosto, farà 
jpagarc lutti gli arretrati per rim¬ 
ino in corso, n partire dal mese 
[eli gennaio, in tre rate. 


Il « deficit » comunale è stato 
detto, ha reso necessario, con la 
revisione, l'aumento della aliquo¬ 
ta. Chi ha creato questo deficit? 
E. ancora, come si è ixituto ar¬ 
rivare a tanto visto che i pio- 
blemi più gravi della città sono 
rimasti insoluti? La risposta na¬ 
turalmente è una sola: coloro 
che al Comune per venti anni 
hanno fatto e disfatto senza idee 
e senza programma, spendendo 
addirittura i soldi in maniera 
inutile. 

I criteri che hanno informato 
questa revisione sono gli stessi 
di sempre: si è colpito a mano 
franca il contribuente a reddito 
fisso e si è preso a base il suo 
-i controllaiissirno » salario del 
UHM e lo si è aumentato del 20 
l>er cento Ragionamento che fa 
rebbe ridere se. purtropixi. esso 
non fosse una cosa seria, trop 
ihj seria per non essere presen¬ 
te nel giudizio di coloro che vo- 
teranno il 12 giugno: a uno spaz¬ 
zino comunale ad esempio rim¬ 


irasti! è stata aumentata di otto 
volte, per tutti coloro che non 
possono nascondere nulla, clic non 
possono tassarsi da sé (come (1 
nora hanno fatto molti assessori) 
l'alimento della tassa è stata in 
genere (piasi del doppio. E i 
grossi contribuenti, quelli che 
dovrebbero « ridare » alla città 
parte di ciò che ne hanno tratto 
in lavoro e guadagno? Sentile 
come si esprimeva, a tale prò 
posito, in un suo discorso elei 
turale pronunciato nel CO. l'ex 
sindaco Cataldi il quale, dobbia¬ 
mo ritenere, di certe cosi* se ne 
intende: « Di fronte ai grossi con¬ 
tribuenti un amministratore è 
fatalmente assalito da timore 
reverenziale ». Certo, quello spaz 
zi no comunale non avrebbe su¬ 
scitato alcun timore reverenziale 
al sindaco Cataldi e alla politica 
del suo partito. 

Ora ad effettuare la revisione 
è stato il commissario prefetti¬ 
zio. Chi ha portai» il Comune 
al suo attuale pauroso deficit è 
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nel traffico: 
l’autostazione 
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Ascoli Piceno grazie al ven 
[cimale governo comunale de 
mora non ha un'autostazio- 

ie. Eppure la città è collegata 
i 72 comuni della provincia 
[(senza contare i servizi con 
_orna. Pescara ed Ancona) 
[esclusivamente da autobus. In 
'fatti. Ascoli è servita solo da 
[lina breve linea ferroviaria. 
'Appunto la Ascoli-San Rene 
[detto del Tronto, la? file di 
[autobus che in ogni ora giun 
fftono ad Ascoli attraversano le 
[atrotte vie della città provo 
■andò intasamenti ed ingorghi 
lei traffico. Per i pedoni non 
’ò posto nemmeno sui mar- 
i a piedi. I passeggeri degli au- 
ihus vengono raccolti e sca¬ 
lcati lungo le vie stesse. 
l.a realizzazione dell’autosta 
ior.c è una di quelle che la 
ha lasciato da sempre in 
archivio >. Il nostro partito 
ha posta in primo piano, fra 
lavori pubblici urgenti, nel 
;uo programma elettorale ri 
mietendo consensi vivissimi 
Va la cittadinanza. 

NELLE FOTO: ecco che co 
la provoca ad Ascoli Piceno 
mancanza di un'nutosta- 
none. 


OCCHIO sulle città 


Vota 

P.C.I. 


Ancona: i turisti 
in scomoda attesa 

ANCONA. 7. 

Da un paio di settimane, il 
traffico turistico nel nostro por¬ 
to si è ripreso con un ritmo 
veramente insospettato per 
questo inizio di stagione. Na¬ 
vi battenti le più svariate han 
diore imbarcano e sbarcano 
foltissimi gruppi di gitanti da 
c per località adriatiche. joni- 
chc c mediterranee 

Ciò è interessante o ci piace 
che Ancona sia meta turistica 
o magari fuggevole luogo di at¬ 
tesa tra uno sbarco e l'altro 
Quello clic dispiace è il modo 
come vengono accolti gli ospi 
ti. Intanto, non abbiamo ancora 
una stazione marittima capace 
di accogliere i viaggiatori du 
rante le lunghe attese c per 
ospitare tulli i servizi neccssa 
ri al traffico. 

Alcuni giorni fa abbiamo no 
tato un gruppo di persone ri¬ 
posarsi dal viaggio, lungo i mu 
ri dei magazzini doganali, uno 
accanto all'altro, infreddoliti c 
forse maledicendo il momento 
in cui hanno deciso di partire 
da Ancona por il Pirco. 

Effettivamente ciò non inco 
raggia il turista e tanto meno 
lo lusinga il fatto di andare 
per i moli alla ricerca della 
baracca che -spila questa o 
quella linea di navigazione. 


Ancona: l’« operazione 
rattoppo » non serve 

ANCONA. 7 

Quando qualche anno fa. in 
Consiglio comunale fu annua 
ciato che finalmente tutte le 
strade della ritta sarebbero sia 
te asfaltate, qua-u non crcik- 
v<imo alle nostre orecchie. .Sue 
(visivamente, abbiamo visto 
giungere tutto il macchinario 
noce'.-.a rio. Io abbaino valuto 
[K‘r molto tempo abbandonato 
fra i rovi del torrente Miano 
e infine, dopo ancora un anno 
e più. l'abbiamo veduto mon¬ 
tare ed ora in «.ffioen/a 

L'opera/’.ono * riparazione 
strade comunali » è :n pieno 
svolgimento. Per dir meglio, s: 
tratta di una operazione di 
t rattoppamento ». Non voglia¬ 
mo essere tacciati da mald cen 
ti. però non possiamo non di 
re quello che vediamo: i man 
u stradali sono d^sestati e 
molti sono i punti crepati e 
male m urne.'*?, denotanti che 
il male non r.-o'de al 1 ,» sup-'t 
ficie ma nel sottofondo della 
mas-ciccata 

Se le riparazioni debbono es 
sere fatte in questa maniera, è 
meglio non farle I! lavoro de 
ve essere radicalo se ai vuole 
che duri nel tempo e se non s. 
vuol buttar via danaro pub 
blico. allo atosso modo come si 
butta una pala di materiale su 
una buca! 


stata la DC. chi si é rifiutata di 
discutei!* sulPargomento in Con 
siglio comunale, è stata la DC. 
Chi dovrà applicale di nuovo il 
sistema delle tassazioni dovrei) 
he dunque essere aueoia la DC"' 
E' ima domanda che poniamo agli 
elettori in modo che essi sappia¬ 
no fin da ora da chi e perchè 
verrà loro il «regalo» della mio 
va cartella di imposta. 

E. giacché siamo in materia 
di imposte, dobbiamo parlare 
aiiebe di quelle dei consumi Co 
me è noto, il commissario ha re¬ 
centemente rinnovato alla socie 
tà Ruonaccursi il contratto di 
appalto per altri ■"> anni I soldi 
dei contributi, quindi, continua¬ 
no ad andare fuori deila città, 
alla ditta Ruonnccursi. tanto ca 
ra alla DC. da cui ebbe il pruno 
appalto e che. a (pianto ci si 
dice, appena inizio la sua atti 
vita ad Ascoli Piceno piegò spos 
mi i negozianti perchè pagasse¬ 
ro in anticipo (‘abbonamento se 
mostrale. Ora la società non ha 
più bisogno di anticipi. Per il 
I9<«.» è riuscita a ottcnoie un au 
mento delle tariffe, che ha col¬ 
pito i negozianti o si è riveisato 
quindi sul consumatole. Citiamo 
qualche caso- tessuti di lana, 
da 20 000 a .'10.000 liie il quin 
tale: le confezioni di legno da 
22.000 a 34 200 il quintale: le 
scarpe da 2)10 a -120 lire il paio. 
Parliamo naturalmente di tarif¬ 
fe di abbonamento. 

Un vivo malcontento regna fra 
i commercianti, ma soprattutto 
fra i cittadini. Resta famoso il 
caso di un falegname che ha pa 
gato 5.000 lire sui bauli fabbri¬ 
cati. Quando tutti sappiamo che 
i bauli sono esenti da dazio. E 
non è solo questo il punto. Il 
fatto è che le tariffe hanno va 
lorc annuale e scadono ogni an 
no il 20 ottobre, salvo richiesta 
di una delle due parti per la 
revisione. L’aumento citato ave 
va valore solo per il 1965: per il 
1966 occorreva una nuova auto¬ 
rizzazione che non vi è stata. 
La ditta, infatti, ha atteso la 
conferma dell’appalto e dopo 
avere tergiversato quel tanto che 
bastava [ier avere le « carte in 
regola » con un colpo maestro ha 
riproposto le tariffe del 1965 
Un gioco da ragazzi, come si 
vede, (piando si hanno appoggi 
qualificati, quando si ha in ina¬ 
no un nuovo contratto iter altri 
cinque anni. 

La DC. dunque, ha concesso in 
appalto il dazio, lasciando clic 
altri lucrino <o cosi tiene, come 
si è visto) là dove il comune do 
crollile invece o ridurre le ta 
riffe o utilizzare gli utili a he 
neficio della città. 

La rescissione dell'appalto rin 
novato dal commissario prefetti 
zio alla ditta Buonaccursi e la 
gestione municipalizzala del ser¬ 
vizio sono punti essenziali del 
programma comunista i>er un 
onesto governo della città. E ta 
le prospettiva possono temere 
solo i dirigenti della Buonaccursi. 
non certo i commercianti o i cit 
ladini l’n altro impegno rnmii 
nista è l'esenzione dnll'imjiosta 
di famiglia dei niidi*i inferiori 
al milione: cinquemila «onlri- 
bilenti in meno, dunque, da s,, 
stituire con accertamenti più ri¬ 
gorosi ver«o i più abbienti, anche 
attraverso i consigli tributari, 
rionali o di fabbrica. 

I.'imnogno comunista in ma¬ 
teria di finanza locale è impo 
uno tributario e dunque contro 
la rovistio del giusto pagarnen 
io «lei tributo rinvìi*» alle c,i-.-e 
comunali contro il n « lodo ri* ì fa 
voritismo istaurato ri.ri'.i DC. a 
favore e in difesa del piccolo 
contribuente: di ehi. no-'-, dal 
ri-driilo fisso trae la sua unica 
fonte di e-.i't«n/.i 

Walter Montanari 


Arcevia: la 
Giunta si rifiuta 
di convocare 
il Consiglio 

ANCONA, il 

La giunta di centrosinistra 
reggente il Comune di Arci via 
si rifiuta categoricamente di 
convocare il Consiglio coma 
naie che da n<«->i n.m si riu 
nisce 

Comunque, il nostro partito, 
i cui nove consiglieri sono f.r 
.Datari della ridia sta di ion 
vocazione, ha fatto ricorso al 
prefetto della provincia di An 
coita ({enunciando I apt rta vio 
la/ione (iella legge. 


ANCONA 


METROPOLITAN 

Klss Ktss. Hang Uaug 
GOLDONI 

Tecnica di un omicidio 
SUPERCINEMA COPPI 
Operazione Poker 
MARCHETTI 

Il massacro dei slou.x 
ALHAMBRA 
Sexs follie 
ITALIA 

Il legionario 

FIAMMETTA 

Arrivano le ragazze 
ROSSINI (Senigallia) 

Vagone lei co per assassini 


PERUGIA 


LILLI 

Ali itali.) 

TURRENO 

1 peeeaiorl di Pesimi 
PAVONE 

t’n dollaro d’onore 
LUX 

Operazione Poker 
MIGNON 

CeiiKls Khan, li conquistatore 
MODERNISSIMO 
Andremo in città 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

l.o sterminatore dell'Arizona 

PALAZZO 

Dodici donne d’oro 
CORSO 

Cincinnati Kid 


TERNI 


FIAMMA 

L'arte per amare 
POLITEAMA 

Operazione nolilnian 
VERDI 

JI1 j battaglione (l'assalto 
PIEMONTE 

1 ,’tiomu solitario 
LUX 

Mnelsle nell’Inferno di Clt-nglx 
Hai) 

AVEZZANO 

IMPERO 

.ladies Toni, operazione D.U.K. 

VALENTINO 

la pii grande storia mal rac- 
rmuuta 


MATERA 


DUNI 

Viva grlngo 

CAGLIAR! 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Una donna per Ringo 
ARISTON 

Amore all'Italiana 
EDEN 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 
FIAMMA 

L’arte di amare 
MASSIMO 

20.000 leghe sotto t mari 


NUOVO CINE 
Nnnn.v, la governante 

OLYMPIA 

La trappola mortale 

stCUNDh VISIONI 

ADRIANO 

La donna di paglia 
ASTORIA 

I.a calda pelle 
CORALLO 

I.a donna che non sapeva 
amare 

DUE PALME 

Colpo grosso ma noti troppo 
ODEON 

Una questione (l'onore 

QUATTRO FONTANE 
Harakiri 


l 


Per eh! ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
dello traomÌMioni ta lingua 
Italiana: 

12.15 - L2.45 

fu metri 25,28, 25.41. 31.M. 
31,50 (11865 - 11800 - 0675 - 
0525 Kc/«> 

18.00 - 18.30 
au metri 31.45, 42,11 
(0540 - 712S Ke/l) 
traamlaalone per gli emigrati 
19.00 - 19.30 

au metri 25.19. 25.43, 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 0529 
1502 Kc/a) 
tt.00 - 21.30 
au metri 25,42. 31,50 
(11800 - 0525 Ke/a) 

22.00 . 22.30 

au metri 25.19, 25,42. 31,49^ 
31,50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 0639 
8125 - 1502 Kc/a) n 

traamlasione per gli emi gr al a f 

Ogni giorno, elle oro li m ^ 
olle li etamIr* » rtakteaOl j 

.i 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

U continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente «gli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unita 


giuochi 

Reticolato 

12 3 4 5 678 9 10 11X2 


Inserite veri lenimento ie do¬ 
dici parole qui sotto definite, se 
la soluzione risulterà esatta nel¬ 
le righe orizzontali prima e ter¬ 
za si leggeranno i nomi di due 
uomini illustri: 

1) cascare: 1!) grido di inci¬ 
tamento e di invito; 3) eroe di 
western italiani; 4) erba verbe- 


nacca; 5) probi; 6) foce di fiu¬ 
me; 7) anima gli eroi; 8) pas 
so tra gli Appennini c le Alpi 
Marittime; 9) Alessandro scrit¬ 
tore norvegese; 10) è stretta- 
mente connesso alla causa; II) 
altro nome del columbio; 12) 
inviare. 


Saliscendi 



Inferite verticalmente le tre 
dici parole qui sotto definite te 
ni-ndo presente che ciascuna c 
formata dalle sfesse lettere del 
la parola precedente più una 
tino alla settima c- meno una 
dall'ottava in poi: 

Quadrato 


• 


□ 

n 




q 




m 


■ 



7 







H 




m 


■ 



t 







H 




1 ] 
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« 
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__ 


H 


m 

■ 
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Inserite orizzontalmente le 
quattro parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
rase si leggeranno anche vcr- 


1) vale vi; 2» il rhi-tro par¬ 
tito; 3) comandano; -1) Fiore n 
70 musicista; 5) intendere; 6) 
hanno urato le cuoia; 7) ci son 
quelle burocratiche; 8) le zone 
polari; 9) fatti ex novo; 10) si 
curi; 11) classi sociali; 12) ec¬ 
cetera; 13» Catania. 

Lealmente e nello stes>o ordine: 

1) ricevuti con merito; 2) so 
no in regola; 3) mezzo di co¬ 
municazione; 4) vivono all'om¬ 
bra delia Mole. 

SOLUZIONI 

-Is->.l 

-ijoj if- touojapj (y tunjoaaj 
<Z :nciuaiu d :oivH(ivnò 
O (81 -■'>D (ZI MV» 
(li <01 -Ucaia <6 taq.i 

ijjr <8 taipipud (i rijndaji 
(9 rajidca (c tidjnj ({- :kIe.i ty 
: LM <Z : P (I ; ia\3JSITVS 

■(Mj»a i|ameQ ’vuajpia 

vuipods (zi :oiqoiu (jj :opa| 
J-» (01 : punirai}} (6 :cuoqipBO 
(fi :ap?api <1 :nqap (fi rijsauo 
<c : crimini (h :o3ui}{ (y titueve 
(Z :aiapi*a (j :QLV'IQ3lÌaM 


Scrivala laltara bravi, 

con II ventre noma, co- 

gnoma a Indirizzo Pro 

; 

LETTERE 

citata ta non volata che 

la Rrma tla pubblica 

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI 19 

\ 

uiUnità 

ROMA 

! 



Si vuole impedire 
ai militari di sinistra 
di andare a votare ? 

Caro direttore . 

siamo 1111 gruppo di militari di stanza a 
Roma. Fino a questo momento non ab¬ 
biamo ricevuto assicurazione, dai nostri 
superiori, che potremo domenica recarci 
a casa per votare. Anzi c’è, in questi gior¬ 
ni, un maggior rigore soprattutto verso 
coloro di noi che sono sospettati di avere 
in simpatia il partito comunista. Tu saprai 
meglio di noi, caro direttore, elle ogni 
volta che ci sono state le elezioni ai militari 
sospettati di essere di sinistra è stato vii- 
tato con una scusa o con un'altra — pri¬ 
gione. servizi di guardia, punizioni non 
giustificate dai fatti — di recarsi nella 
propria città. Avverrà lo stesso anche 
quest'anno? Tieni conto che a volte per 
raggiungere il nostro paese ci vogliono 
molte ore di viaggio soprattutto per chi 
deve raggiungere la Puglia o la Calabria. 

Siamo disposti a rimanere a casa solo il 
tempo necessario por votare, ma vogliamo 
farlo perchè non è solo un nostro dovere, 
ma soprattutto un diritto. 

Grazie dell'ospitalità 

UN GRUPPO DI MILITARI 
(Roma) 


L 


Son è questa la prima lettera che 
riceviamo su questo aruomeuto ila 
siildati semplici e da sattufjieiali. Sap¬ 
piamo bene clic, nel passato — man 
stro Andreotti — c foperazione pinzat¬ 
ili » tendente a non fai votare 1 « sor 
versivi ». è stata sempre una delle 
più riuscite nelle nostre Forze Armate. 
In questa occasione vorremmo sapere 
come andranno le cose e se il 12 Gin- 
ono 1 cittadini italiani in servizio mi¬ 
litare potranno usufruire del loto di¬ 
ritto di voto, anche se sono di smistili. 
F.‘ una domanda che giriamo al Mini 
stri> della Difesa, socialdemocratico 
Tremelloni. K vorremmo anche capire 
cosa ne pensa il più direttamente iute 
restato, (letterale L'i Lotenzo. Siamo 
d'accordo tatti che la « politica 1 non 
deve entrare nelle caserme, specie 
(piami'è « politica ■> per mudo di due 
ed è rivolta a screditare le istituzioni 
dello Stato. Ma andare a votare è lo 
esercizio di tin diritto civile che va 
protetto. K 1 pumi a dovei protendere 
questo diritto sono proprio il Ministro 
della Difesa e il Capo di S. M. del- 
l'Esercito, che saranno i veri respon¬ 
sabili dei « casi » — che ci auguriamo 
non si veri fu hiii o - del tipo di quelli 
temuti dal drappo di militari che ci ha 
scatto. 


Un fronte unito 
delle sinistre contro 
Fattuale classe dirigente 

Cara Unità, 

sono iscritto ad uno dei parliti di 
sinistra fin da quando avevo dodici 
anni, ora ne ho ottanta, e sono som 
pre stato sfruttato dai ricchi signori che 
hanno governato lTlalia. K’ caduto il fasci¬ 
smo. è venuta la Repubblica, ma sono 
ancora i signori a comandare e. a mio 
parere, perché le sinistro non sono unite. 

La DC. ogni volta clic si fanno le elezioni, 
si sbraccia in promesse che, passato il 
giorno del voto, ritornano nel cassetto. 

Di fronte ad lina tale situazione permet¬ 
timi di dire ihe solo l umone di tutto lo 
schieramento di sinistra, in un fronte unico 
e compatto, può sconfiggere la classe diri¬ 
gente attuale e far vivere il popolo italiano 
in santa pace e fuori di ogni pericolo di 
guerra. So clic queste cose sono state già 
scritte sul vostro giornale, ma permettete 
ad un uomo di ottanta anni di ripeterle 
ancora una volta. 

PASQUALE CHIARELLA 
(Penne - Pescara) 


i\ r la TV 

solo I)e Gasperi 

volle la Repiilddiea 

Cara Unità, 

l'ultima puntata « Dal fascismo alla 
Repubblica ». messa in onda dalla TV. mi 
lui dato l'impressione che la Repubblica 
Labbia voluta esclusivamente De Gasperi. 
Infatti non si è parlato che di lui e ce lo 
limino fatto vedere quasi in ogni inquadra¬ 
tura. Mi domando: cosa fecero i comunisti? 
Forse giocavano a Tressette al momento 
del Referendum? 

Ricordo molto bene un manifesto affisso 
a Piazza Montecitorio, proprio all’angolo 
di fronte alla Camera, dove si invitavano 
gli italiani a votare per la monarchia, e 
quello die più mi colpi, fu proprio il nome 
di De Gasperi che in quej manifesto invi 
fava gli italiani a votare contro la Rcpub 
blira. 

Tanto per l'esattezza. Grazie e fraterni 
saluti. 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 


Riforme: <la decenni 
allo dindio, ma 
rpiando saranno 
attuale ? 

Cara Unità. 

c'è solo da chiedersi perché è stato costi¬ 
tuito il Ministero per la Riforma burocra 
Dea quando è cosi evidente la mancanza 
rii volontà politica dei nostri governanti di 
dare inizio alle riforme di cui necessita 
il Paese in generale e la Pubblica Ammi 
Distrazione in particolare. 

Sono anni, addirittura decenni, che com 
missioni e sottocommissioni studiano su 
vari progetti. E mentre il tempo passa, 
l'inevitabile deterioramento delle strutture, 
causato dall incalzare di esigenze sempre 
nuove, ha il suo naturale sbocco nel potere 
sempre crescente — e secondo me sempre 
più difficile da controllare — delle aziende 
private e dei monopoli. 

In un clima di questo genere, mentre la 
Democrazia Cristiana per bocca di Rumor 
si vanta di aver riformato l’agricoltura, 
con implicito riferimento alle greppie degli 
agrari - perché tali si sono dimostrati gli 
Enti Maremma. Sila. la Cassa per il Me/, 
zogiomo e il Piano verde —: mentre la 
legge 167 sull'edilizia, viene emendata, 
svuotata fino all'osso del pur timido con¬ 


tenuto sociale; mentre per le Aziende au¬ 
tonome (Ferrovie e Poste) si tende solo a 
tagliare e privatizzare; considerato tutto 
questo c'è solo da augurarsi che il governo 
si tenga ben chiuse le « sue » riforme nel 
ca-'Setto. 

Chissà a che cosa vogliono alludere i 
sermoni sul socialismo scandinavo che 
spesso e volentieri la televisione ci pro¬ 
pina? Vogliono forse convincerci che qual¬ 
cosa è possibile realizzare anche senza la 
rivoluzione? Io credo che questo gli italiani 
lo sappiano da un pezzo e che pertanto la 
prova spetti ai governanti nostrani. Ma il 
vero è che i pretesti, a lungo andare, non 
bastano più per coprire l’egoismo e lo spi¬ 
rito di gretta conservazione che anima, 
oggi come ieri, la borghesia italiana e 
tutti i partiti che ruotano nella sua orbita. 
Un’orbita dalla (piale è augurabile che 
riesca a sottrarsi il Partito socialista nel 
l’interesse di tutti i lavoratori. 

MARIO LEONINI 
(SIENA) 


Fato qualcosa perchè 
Porto Azzurro 
diventi finalmente 
un luo«;o di redenzione 

Cara Unità. 

lo chiamano Porto Azzurro, ma sarebbe 
meglio chiamarlo ancora Portolongone o 
addirittura Portoinferno. A volte in radio, 
la TV, i giornali esaltano il reclusorio 
come luogo esemplare di espiazione e di 
redenzione. Ma non è così. Qui non esiste 
più. è vero, la famosa « polveriera ». ma 
solo di nome: ora infatti si chiama Vili se¬ 
zione ed è ancora un luogo di brutture 
disumane. 

Ho visto giorni fa un compagno di sven¬ 
tura trascinato fuori della cella brutal¬ 
mente e portato alla « polveriera » — così 
noi ancora la chiamiamo — Ma poco dopo 
fu trasportato aH infermeria per un attacco 
cardiaco. Fece una denuncia che io sotto 
scrissi. Il risultato? Fui prima chiamato 
perché smentissi quello che avevo fir¬ 
mato — rosa che io non ho fatto — nella 
s[)crnnza clic ci sia un'inchiesta e che si 
vada a fondo in questa situazione. Poi fui 
privalo dei pochi passatempi concessimi, 
ilo reclamato e per tutta risposta mi è 
stato detto clic non ho diritto a svaghi 
perché avrei in niente di evadere. Non è 
puerile tutto ciò? 

Inoltre con la scusa che molti reclusi 
lavorano per la mastodontica cifra di 300 
lire al giorno, e possono quindi aiutarsi 
per comprare un po' di cibo, quello che ci 
danno è pessimo c state sicuri clic nem¬ 
meno i cani lo mungerebbero. Ma lo sco|H> 
di questa mia lettera, cara Unità, è thè 
qualcuno si interessi di noi e elio vera¬ 
mente questo luogo diventi «azzurro» se 
è intenzione degli uomini spronarci a redi 
merci e non a farci diventare peggiori di 
collie siamo entrati. 

MARIO FAGIOLI 
(Porto Azzurro - Piombino) 

Divorzio: Irltrrr 
<; appelli ai 
deputati del I*S1 

Cara Unità. 

ho letto sul nostro giornale, in data 
23 aprile u.s.. una lettera elle ti Ila inviato 
G.T. di Jesi (Ancona) clic riguarda l'ap 
prov azione della legge sul divorzio per nor¬ 
malizzare la vita di tante famiglie. Con 
cordo con (pianto detto nella lettera e mi 
fa piacere che la lettera chiuda con l'au- 
spicio die i compagni socialisti vogliano 
rivedere la loro posizione e battersi per 
portare il loro contributo afiinché la prò 
posta doll'oii. Fortuna arrivi alla discus¬ 
sione in Parlamento. 

Ora. cara Unità, ti faccio una proposta: 
se è possibile |«rché tulte le lettere di ehi 
è favorevole al divorzio — clic sono a volte 
veri c propri appelli disperati — non 
girarle ai parlamentari socialisti, oppure 
allo stc c so on. Fortuna? 

Grazie dell'ospitalità. 

LETTERA FIRMATA 
< Livorno) 


Ancora un esempio 
dclFostruzionisino 
«Iella maggioranza 

re 

al funzionamento 
del Parlamento 

Cara Unità. 

ho letto venerdì 3 l'articolo di Miceli 
suirUnifò e sono molto d'accordo. Fra gli 
esempi di vero e proprio ostruzionismo del 
governo e della maggioranza al funziona 
mento del Parlamento vorrei fosse fatto 
conoscere anche quest» che assume parti 
colare gravità perché nello stesso tempo 
è in violazione «li una legge dello Stato. 

La legge 18 dicembre 19-V.) 11 . 1079 ha 
abolito, a partire dal 1-1-1962. l'imposta 
comunale di consumo sul vino e 811'art. 8 
obbligava il governo a emanare entro 1-1 
1962 provvedimenti di legge per il rimborso 
ai Comuni del mancato introito a seguito 
rieU'abohzione dell'imposta. Il governo non 
rispettò quel termine. Il 13 novembre 1963 
il sottoscritto e i deputati Martuscelli (PSI), 
Raffaele Terranova (indipendente) e Minio 
(PCI), presentarono una proposta di legge 
per far rispettare il disposto della legge 
mattuata d«ri governo (proposta n. 754). 

Da quel giorno la proposta non è stata 
ancora approvata. E' all ordine del giorno 
ed è stata discussa in commissione Finanze 
e Tesoro una decina di volte, ma governo 
e maggioranza hanno irnpe-dito la sua ap 
provazione. e tuttavia la nostra iasistenza 
urta contro un tenace ostruzionismo della 
maggioranza c del governo di eccezionale 
gravità non solo verso il Parlamento, ma 
anche verso 1 Comuni italiani che attendono 
ormai da quattro anni un rimborso di som 
me che si aggirano intorno ai 50 miliardi, 
certamente aumentate essendo stati cee 
stretti ad aumentare debiti di cassa e 
perciò a pagare pesanti interessi passivi 

E’ un esempio se non dell'importanza di 
ejuelli citati dal compagno Miceli, certa¬ 
mente illuminante della prepotenza della 
DC e del marasma e he regna nella ex>ali- 
zione di centro sinistra. 


On. LEONELLO RAFFAELLI 
(Deputato del PCI al Parlamento) 
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